—

REPUBBLICA ITALIANA

2019.06.11
17:17:41
+02'00'

BOLLETTINO UFFICIALE

della Regione Puglia

REGIONE
A2/ PUGLIA ANNO L BARI, 11 GIUGNO 2019 n. 64

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza
infrasettimanale ed é diviso in due parti.

Nella parte | sono pubblicati:

a)

b)

h)

i)
j)
k)

sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione
Puglia;

ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della
Regione Puglia;

leggi e regolamenti regionali;

deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;

atti e circolari aventi rilevanza esterna;

comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del
Consiglio Regionale;

atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta
regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni;
deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi
dei regolamenti della Comunita Europea;

disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;

lo Statuto regionale e le sue modificazioni;

richieste di referendum con relativi risultati;

piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte Il sono pubblicati:

a)
b)
c)
d)

e)

f)
8)
h)
i)
j)
k)
1)
m)
n)

decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;

deliberazioni della Giunta regionale;

determinazioni dirigenziali;

decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario
delegato;

atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su
disposizioni del Presidente o della Giunta;

atti degli Enti Locali;

deliberazioni del Consiglio Regionale;

statuti di enti locali;

concorsi;

avvisi di gara;

annunci legali;

avvisi;

rettifiche;

atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo
e la cui pubblicazione non e prescritta.




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 11-6-2019 45047

| SOMMARIO |

“Avviso per i redattori e per gli Enti:

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle,
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

PARTE SECONDA
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 863

POR Puglia FESR FSE 2014/2020 - Asse IV “Energia sostenibile e qualita della vita” Azione 4.1.
“Interventi per l'efficientamento di edifici pubblici” — Patto per la Puglia — Azione “Interventi per
I'efficientamento energetico degli edifici pubblici”. Variazione al bilancio di previsione 2019 ai sensi
del D. Lgs N. 118/2011 @ SS.MIMLile..uviiiiiiiiiiiieciiec et ete ettt ee e eetee e eeteeesteeeeareeeesreeenes 45050

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 864

Seguito D.G.R. n.1283/2018. Integrazioni e modificazioni al “Disciplinare regolante la costituzione
ed il funzionamento della Commissione regionale dei beni culturali istituita con Legge regionale 25
IUBNO 2013, N. 17, Art. B”. ..oooiiiiiii et e e e s ra e e e s ebaaeeesan 45056

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 865

Cont. n. 2778-2779-2780-2781-2782/07/B — CdA — C.G. c/Regione Puglia. Compensi professionali
spettanti all’avv. Ettore SBARRA. Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione di residui
passivi perenti e.f. 2009 (A.D. 024/2009/01146). Art. 51, comma 2, lettera g), del D. Lgs. 118/2011 e
SS.MMLiT. = D.G.R. N 77072019 ...ttt ettt ettt eteeeete et e eveeeteesteeebeesteesaveebeeeteeearen 45062

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 866

Cont. n. 2159-2160-2161-2162-2163/07/GA — CdA - C.G. c/Regione Puglia. Compensi professionali
spettanti all’avv. Ettore SBARRA. Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione di residui
passivi perenti e.f. 2011 (A.D. 024/2011/00466). Art. 51, comma 2, lettera g), del D. Lgs. 118/2011 e
SS.MMLii. = D.G.R. N 7702019 ...ttt ettt e et e e s st e e e e s s ebbe e e s s sbbeeesssbaeeesssnnes 45067

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 868

Cont. n. 300/12/AV. Corte di Appello di Lecce — Sez. distaccata di Taranto-(R.G. 84/2015) Comune di
Montemelosa c/ Regione Puglia. Ratifica incarico difensivo ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006,
Avv. Rosanna Caiazzo, 1egale @SterNO............cc.ueiiiiiiiiiiiiiiiee e e e 45072

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 869

Cont. n. 299/12/AV. Corte di Appello di Lecce — Sez. distaccata di Taranto-(RG 594/2014) Comune di
Montemelosa ¢/ Regione Puglia. Ratifica incarico difensivo ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006,
Avv. Rosanna Caiazzo, 1egale @SterNO............cc.eeiiiiiiiiiiiiiiiie et s s e e e 45074

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 870
Cont. n. 298/12/AV. Corte di Appello di Lecce — Sez. distaccata di Taranto- Comune di Montemelosa ¢/



https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii

45048 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 11-6-2019

Regione Puglia. Ratifica incarico difensivo ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, Avv. Rosanna Caiazzo,
LY L =TS =T o T TP 46076

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 874
L.R. 30-04-1980, n. 34 — Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione Internazionale — Network
of European Regions Using Space technologies — NEREUS - anno 2019. ...............coccceieeiiiiieeccciieee s 45078

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 876

Disposizioni in materia di interventi in favore di Minori, Famiglia e Pari Opportunita - Intesa Famiglia 2017.
Approvazione schema di Convenzione tra Regione Puglia e A.P.S. Forum delle Associazioni familiari di
Puglia. DGR 1878 del 17/11/2017 e DGR 862 del 22/05/2018.............cccveeieeeeeeeeeceeceireeeeereeeeveeeeeee s 45081

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 877

Accordo AIFA —Regione Puglia. Iscrizione fondi a destinazione vincolata del Ministero della Salute -
Agenzia Italiana del Farmaco in materia di farmacovigilanza. Variazione al bilancio di previsione E.F.2019 e
pluriennale 2019-2021 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 € SS.MM. € fie...c.ccvevvevveiveeeieeereeeeeeeeeeee v, 45090

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 878
Misure per il contenimento della spesa dei dispositivi medici. Attribuzione dei tetti di spesa per singola
Azienda pubblica del SSR per 'anno 2019 ai sensi dall’art. 9 ter del D.L. n.78/2015. ..............coeeuvnne... 45095

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 879

POR Puglia 2014-2020. Az. 9.12 FESR “Interventi di riorganizzazione e potenziamento dei servizi territoriali
socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarita pubblica”. DGR n. 275/2019. Riparto delle risorse finanziarie
per la ammissione a finanziamento degli interventi. .................cccooe i 45104

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 880
FAMI 2014-2020 - OS 2—-ON 2. Progetto: PROG_2532: “Puglia Integrante - Formazione, partecipazione e
integrazione sociale”. Approvazione schema Convenzione di sovvenzione. ............cccccoccceeeeercieeeeennnen. 45111

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 881

APPROVAZIONE SCHEMA TIPO - ACCORDO CONTRATTUALE EX ART. 8 QUINQUIES DEL D.L. VO 502/92 E
SS.MM.II. — STRUTTURE ISTITUZIONALMENTE ACCREDITATE PER ATTIVITA IN REGIME DI RICOVERO (CASE
DICURA) - ..ttt ettt s r et h et e bt e et e s e E e e ae e Rt e e e e Rt e n e sh e R e s bt e Rt e e s Rt e e et nenre e 45164

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 882

Qualificazione del Percorso Nascita in attuazione dell’Accordo Stato - Regioni n. 137/CU del 16 dicembre
2010: “Approvazione del Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) della Regione Puglia di
accompagnamento all’evento nascita e del’Agenda della Gravidanza”. Modifica e integrazione della D.G.R.
N.B78 @I /52017, ...ttt e e e e et e e ——a e e e e e ean b ra——aaeeeaaaaans 45178

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 883
Art. 6 D.lgs. 165/2001; D.M. 8/5/2018 — Approvazione Piano Triennale del Fabbisogno di Personale (PTFP)
2018-2020 dEIPASL Q... ettt e e e e e e e e et e e e e e e e e e e e es e aaraaaeeaeaaeeesaasstrasaaeeaaeeeesaansnsrsaseees 45305

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 884
Art. 6 D.lgs. 165/2001; D.M. 8/5/2018 — Approvazione Piano Triennale del Fabbisogno di Personale (PTFP)
2018-2020 dEIPASLLE. ...ttt ettt e e e e e e e e ettt e e e e e e e e e e es e aaa b e aaeeeeaaaeesaannnreraaeeaaaaeeeaannrrrnaeees 45320

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 885
Ricognizione annuale della consistenza del personale regionale con contratto di lavoro subordinato a


https://SS.MM.II

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 11-6-2019 45049

tempo indeterminato, in relazione ai posti in Dotazione Organica - Dichiarazione di non eccedenza anno
b L0 T SRRt 45337

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 giugno 2019, n. 991

D.G.R. n.864 del 23/05/2018 - D.G.R. n.1404 del 02/08/2018 - “Approvazione del programma di promozione
dei prodotti agroalimentari pugliesi di qualita ed Educazione Alimentare - Annualita 2018 - 2019”. Modifiche
LYo T =Y = = 74 Lo T SRR 45340



45050 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 11-6-2019

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 863

POR Puglia FESR FSE 2014/2020 - Asse IV “Energia sostenibile e qualita della vita” Azione 4.1. “Interventi
per l'efficientamento di edifici pubblici” — Patto per la Puglia — Azione “Interventi per I'efficientamento
energetico degli edifici pubblici”. Variazione al bilancio di previsione 2019 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e
ss.mm.ii.

LAssessore allo Sviluppo Economico d’intesa con I’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali e dal Dirigente
della Sezione Programmazione Unitaria - Autorita di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 per la parte
contabile, confermata dal Direttore dei Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione
e Lavoro, riferisce quanto segue:

VISTI:

- ilRegolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e dei Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni comuni sui Fondo europeo di sviluppo regionale, sui Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sui Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca nonché le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
Relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale ed alle disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo:
“Investimenti a favore delia crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006
del Consiglio;

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 delia Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice
europeo di condotta sui partenariato, nell'lambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE),
che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire |'efficace organizzazione del
partenariato e della governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche,
parti economiche e sociali e pertinenti organismi della societa civile, in attuazione dell’art. 5 del
Regolamento (UE) n. 1303/2013;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalita
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche
delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni;

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e dei Consiglio, del 17 dicembre 2013,
relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n.1081/2006;

— I'’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita di investimento per
I'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 20142020, approvato dalla Commissione
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne
approva determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013, modificato con
Decisione di esecuzione C(2018) 598 del 8 febbraio 2018;

— il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione
di esecuzione Decisione di esecuzione C(2018) 7150 del 23 ottobre 2018 che modifica la precedente
Decisione C(2015) 5484 del 13 agosto 2015;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2029 del 15 novembre 2018 di presa d’atto della Decisione di
esecuzione C(2018) 7150 dei 23 ottobre 2018;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 582 del 26.04.2016 con la quale si & preso atto della metodologia
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e dei criteri di selezione delie operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-
2020 in data 11.03.2016, ai sensi dell’art. 110, lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 con la quale & stato nominato responsabile
dell’Azione 4.3 il dirigente pro-tempore della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 977 del 20.06.2017 con cui la Giunta Regionale ha preso atto
delle modifiche apportate dai Comitato di Sorveglianza del POR PUGLIA 2014/2020 al documento
“Metodologia e dei criteri di seiezione delle operazioni dei Programma FESR-FSE 2014/2020 gia
approvato dal medesimo Comitato nella seduta dell’11.03.2016 ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg.
(UE) n. 1303/2013;

- il Sistema di Gestione e Controlio (Si.Ge.Co) dei POR Puglia 2014/2020 adottato dalla Sezione
Programmazione Unitaria con determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017;

- il DPR del 5 febbraio 2018 , n. 22 - Regolamento recante i criteri sul'ammissibilita delle spese
per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturati di investimento europei (SIE) per il periodo di
programmazione 2014/2020;

- la Determinazione dirigenziale n. 153 del 28.02.2018 della Sezione Programmazione Unitaria con la
guale sono state apportate modifiche ed integrazioni ai Documento descrittivo del Sistema di Gestione
e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.) a seguito dei recepimento delle osservazioni
pervenute dalla Commissione Europea;

Premesso che:

- con Deliberazione di Giunta regionale n.1166 del 18/7/2017 il Dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria & stato designato quale Autorita di gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020, ai
sensi dell’art. 123 par. 3 del Regolamento UE 1303/2013;

- con deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 venivano individuati i Responsabili
delle Azioni del POR e, nello specifico, per le Azioni 4.1 e 4.3, il Dirigente pro-tempore della Sezione
Infrastrutture Energetiche e Digitali;

- Nell'lambito dell’Asse IV del POR Puglia 2014-2020 Obiettivo tematico 4 “Energia sostenibile e qualita
della vita” persegue il risultato di ridurre i consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o
ad uso pubblico, residenziali e non, per integrare le fonti rinnovabili attraverso progetti di investimento
promossi dalla Regione Puglia e dalle amministrazioni pubbliche su edifici e strutture pubbliche, volti a
incrementare il livello di efficienza energetica. In accordo con gli orientamenti nazionali, gli interventi
potranno combinare la ristrutturazione degli edifici, sia con riferimento all'involucro esterno sia
rispetto alle dotazioni impiantistiche, con sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione,
monitoraggio ed ottimizzazione dei consumi;

- la dotazione dell’Azione 4.1 “interventi per l'effcientamento energetico degli edifici pubblici” e pari ad
€ 203.891.208,00 da destinarsi ad Amministrazioni Pubbliche ed alla Regione Puglia;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale, ha approvato la
variazione al bilancio regionale, ai sensi del D.Lgs n. 118 del 2011 per stanziare le risorse necessarie
ad assicurare I'Avvio dell’Azione 4.1 “Interventi per l'efficientamento energetico degli edifici pubblici
imputando la somma di complessivi € 173.307.526,8 ai seguenti capitoli di spesa:

- Capitolodispesa1161410“POR2014-2020. Fondo FESR. Azione 4.1 - Interventi per I'efficientamento
energetico degli edifici pubblici. Contributi agli investimenti a amministrazioni locali. Quota UE” per
€ 101.945.604,00 (codifica piano dei conti U.2.03.01.02.000 - CRA 62.06);

- Capitolo di spesa 1162410 “POR 2014-2020. FONDO FESR. Azione 4.1 - Interventi per
I'efficientamento energetico degli edifici pubblici. Contributi agli investimenti a amministrazioni
locali. Quota Stato” per € 71.361.922,80 (codifica piano dei conti U.2.03.01.02.000 - CRA 62.06);

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 545 del 11.04.2017 ¢ stata approtata la variazione al bilancio
di previsione per I'esercizio finanziario 2017 e sono stati istiutiti nuovi capitoli regionali al fine di staziare
le risorse del Patto per la Puglia;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 66 del 31.01.2017 é stato approvato l'avviso di selezione degli
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Interventi a valere sull’azione 4.1 “Interventi per I'efficientamento energetico degli edifici pubblici”;
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 471 del 28.03.2017 si & proceduto all’'integrazione della D.G.R.
n. 66/2017 ed all’approvazione dello schema di avviso di selezione degli interventi;

con Determinazione Dirigenziale n. 40 del 02.05.2017, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 64 del 01.06.2017, & stato approvato I'Avviso Pubblico per la selezione degli interventi
per l'efficientamento degli edifici pubblici a valere sull’azione 4.1 e si & proceduto all'assunzione
dell’'obbligazione giuridica non perfezionata per un importo di € 157.891.208,00;

nel corso dell’esercizio finanziario 2018 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate
con DGR n. 1397/2018 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate;
permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata 4339010 e 4339020
relativi al POR Puglia 2014-2020 e al capitolo di entrata 4032420 relativo al FSC 2014-2020, che vanno
tuttavia, reiscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio

- Rilevato altresi che:

IID. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della L. 42/2009;

L'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10
agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente
a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti |'utilizzo di risorse
comunitarie e vincolate;

la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 28 dicembre 2018, n.68 “Bilancio
di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021" ed
il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 819 a 843 della Legge n. L. n.145/2018. (Legge di Stabilita
2019).

VISTA la legge regionale del 28 dicembre 2018, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021".

VISTA la DGR n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e il Documento Tecnico
di Accompagnamento 2019-2021.

Si propone alla Giunta Regionale di apportare la variazione al bilancio di previsione annuale 2019, nonché
pluriennale 2019-2021 al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con
DGR n. 95 del 22.01.2019, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE al Bilancio di Previsione 2019 e pluriennale 2019-2021,
al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 95 del 22.01.2019
ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO
Parte entrata
TIPO ENTRATA RICORRENTE

CRA

62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA
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cEntra(:ao DESCRIZIONE CAPITOLO °e°G FINANZIARIO C°Ué°e COMPETENZA
CATEGORIA E GESTIONALE CASSA
SIOPE E.F. 2019
Trasferimenti per il POR
4339010 Puglia 2014/2020 - Quota 4.200.5 E.4.02.05.03.001 1 +18.710.985,77
UE Fondo FESR
Trasferimenti per il POR
4339020 Puglia 2014/2020 - Quota 4.200.1 E.4.02.01.01.001 1 +13.097.690,04
Stato Fondo FESR
4032420 | [°C?2014-2020.Pattoperio | o0, | 4050101001 | 2 | +7.664.12619
Sviluppo della Regione Puglia

Il Titolo giuridico che supporta il credito: - POR Puglia 2014-2020: Decisione C(2017) 6239 del 14/09/2017 dei
competenti Servizi della Commissione Europea che da ultimo modifica la Decisione C(2015) 5854 del 13

agosto 2015.

- Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il
Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e
Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.
Si attesta che I'Importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

Parte spesa

TIPO DI SPESA RICORRENTE

Codice
Codifica del |den:ﬁcat|vo
Programma elle | \ARIAZIONE IN
CAPITOLO DESCRIZIONE Missione di cuial PIANO DEI ."a"S:z"’f': TERMINI DI
CRA |~ esa CAPITOLO Programma | punto 1 lett. CONTI ”g”r?sro:s';" € | COMPETENZA E
Titolo i) dellAll. | FINANZIARIO | *00 CASSA
7 al D. Lgs. al punto 2 E.F. 2019
118/2011 Ao
Lgs. 118/2011
POR 2014-2020.
FONDO FESR. AZIONE
4.1- INTERVENTI PER
LEFFICIENTAMENTO
ENERGETICO DEGLI 01 Fonti
CRA | 1161410 EDIFIe PUBBLICL 17.2.2 nergetiche | U203.01.02 3 +18.710.985,77
CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI A
AMMINISTRAZIONI
LOCALI. QUOTA UE
POR 2014-2020.
FONDO FESR. AZIONE
4.1- INTERVENTI PER
UEFFICIENTAMENTO
ENERGETICO DEGLI o1 Fonti
CRA | 1162410 EDIFICI PUBBLICI. 17.2.2 nergetiche | U203.01.02 4 +13.097.690,04
CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI A
AMMINISTRAZIONI
LOCALIL QUOTA
STATO
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CRA

PATTO PER LA PUGLIA
FSC 2014-2020
INTERVENTI PER
L'EFFICIENTAMENTO
ENERGETICO DEGLI 01 Fonti
1702000 EDIFICI PUBBLICI. 17.2.2 Energetiche U.2.03.01.02 8 +7.664.126,19
CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI A
AMMINISTRAZIONI
LOCALL.

Lentrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 39.472.802,00 corrisponde
ad OGV che sara perfezionata nel 2019 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Infrastrutture
Energetiche e Digitali, in qualita di Responsabile dell’azione 4.1 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R.
n.833/2016 ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione”

del D.

Lgs. 118/2011

LAssessore allo sviluppo economico, d’intesa con I'Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, sulla
base della relazione come innanzi illustrata, propone alla Giunta Regionale 'adozione del seguente atto finale
che rientra nelle specifiche competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4 lettera K.

Con successivo provvediemento dirigenziale si procedera all'impegno delle somme da parte della competente
Sezione.

LA GIUNTA
udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento della Dirigente della Sezione Infrastrutture
Energetiche e Digitali, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria e del Direttore del
Dipartimento Sviluppo economico. Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro;
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
di fare propria la relazione dei proponenti che qui si intende integralmente riportata;
di apportare la variazione al Bilancio di Previsione 2019, al Documento Tecnico di accompagnamento
e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 95 del 22.01.2019 ai sensi dell’art. 51 comma 2) D.Lgs.
118/2011 e s.m.i. secondo quanto previsto nella sezione copertura finanziaria;
di autorizzare il Dirigente delia Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali ad operare sui capitoli di
entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria a valere sull’azione 4.1 del POR Puglia 2014-
2020 e sull’Azione “Interventi per l'efficientamento energetico degli edifici pubblici” del Patto per lo
sviluppo della Puglia;
di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere ai conseguenti adempimenti contabili;
di approvare 'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, relativo alla variazione di
bilancio;
di incaricare, a seguito dell’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria
alla trasmissione al Tesoriere regionale del prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011;
di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO
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»
N
Allegato E/1
Allegato n. 8/1
al D.Lgs 11872011
Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
data: .../ .../ n. protocollo :
Rif. Proposta di delibera del ERI/DEL/2019/000
SPESE
VARIAZION|
AGGIORNATE ALLA !
MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO. DENOMINAZIONE PRECEDENTE "Mm:ﬁ';ﬁ"?';::c;‘::":“” "
VARIAZIONE - DELIBERA in aumento in diminuzione
N .- ESERCIZIO 2019
IMISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti
energetiche
Politica regionale unitaria per I'energia e la
Programma 2 diversificazione delle fonti energetiche
Titolo 2 Spese in conto capitale residui presunti
previsione di competenza 39.472.802,00
previsione di cassa 39.472 802,00
Politica regionale unitaria per I'energia e la
[Tot.le Programma 2 diversificazione delle fonti energetiche residui presunti
previsione di competenza 39.472 802,00
previsione di cassa 39.472.802,00
17 Energia e diversificazione delle fonti
ITOTALE MISSIONE energetiche residui presunti
previsione di competenza 39.472.802,00
previsione di cassa 39.472.802,00
[TOTALE VARIAZIONI IN USCITA residui presunti
previsione di competenza 39.472.802,00
previsione di cassa 39.472.802,00
ITOTALE GENERALE DELLE USCITE residui presunti
previsione di competenza 39.472.802,00 0,00
previsione di cassa 39.472.802,00 0,00
ENTRATE
VARIAZIONT
in aumento in
PREVISIONI
Aﬁﬁ::::;:;“ PREVISIONI AGGIORNATE ALLA
TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE DELIBERA IN OGGETTO - ESERCIZIO
VARIAZIONE - 2019
DELIBERA N. ... -
[ESERCIZIO 2019
TITOLO w Entrate in conto capitale
Tipologia 200 Contributi agli investimenti residul presunti 0,00 0,00
0,00 39.472.802,00 0,00
previsione di competenza
previsione di cassa 0.00 39.472.802.00 0.00
residui presunti 0,00 0,00
= 0,00 39.472.802,00 0,00
|TOTALE TITOLO w Entrate in conto capitale previsione di competenza
previsione di cassa 0,00 39.472.802,00 0,00
residui presunti 0,00 0,00
0,00 0,00
[TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA previsione di competenza 39.472.802,00
previsione di cassa 0,00 39.472.802,00 0,00
[TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 39.472.802,00 0,00
previsione di cassa 0,00 39.472 802,00 0,00

Responsabile del Servitio finant|

TIMBRJ'E FIRMA QELL'ENTE
/ Dirigeghe responglibile dajla spesa

I PRESENTE ALLEGATO
E’ COMPUSTO DAL FOGLI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 864

Seguito D.G.R. n.1283/2018. Integrazioni e modificazioni al “Disciplinare regolante la costituzione ed il
funzionamento della Commissione regionale dei beni culturali istituita con Legge regionale 25 giugno 2013,
n. 17, art. 6”.

LAssessore all'Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario Alta Professionalita Dott. Antonio Lombardo, di
concerto con il Dirigente del Servizio Istituti e Luoghi della Cultura Dott. Massimiliano Colonna e condivisa
dalla Dirigente della Sezione Valorizzazione Territoriale Avv. Silvia Pellegrini, confermata dal Direttore del
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio dott. Aldo Patrono,

riferisce quanto segue.

Premesso:

che la Legge regionale del 25 giugno 2013, n. 17 - Disposizioni in materia di beni culturali - si pone
quale necessario completamento della disciplina dettata dal Codice dei beni culturali, e dall’altro offre
spunti innovativi nel rispetto del principi espressi dallo stesso D. Lgs. n. 42/2004 e delle competenze
istituzionali della Regione, proponendosi, quale specifico obiettivo, la creazione di un sistema Integrato
finalizzato alla valorizzazione dei beni culturali, elaborato sulla base delle pregresse esperienze
sviluppate in materia dalla Regione Puglia;

che l'art. 6 della suddetta legge regionale prevede I'istituzione della Commissione regionale per i beni
culturali, organismo consultivo a carattere tecnico-scientifico competente nell’elaborazione di pareri in
materia di piani strategici di sviluppo culturale, accordi di valorizzazione, standard minimi ed in generale
nella materia dei beni culturali e connessi servizi e disciplina, con apposito provvedimento regionale, la
costituzione ed il funzionamento della stessa;

che con Deliberazione n.1268 del 27 maggio 2015, la Giunta regionale ha proceduto all'approvazione
del Disciplinare per il funzionamento della Commissione regionale per i beni culturali istituita con Legge
regionale 25 giugno 2013, n. 17, art.6;

che, con 1l Decreto del Ministero dei Beni e dell’Attivita culturali e del Turismo, del 21 febbraio 2018
(Adozione dei livelli minimi uniformi di qualita per i musei e i luoghi della cultura di appartenenza
pubblica e attivazione del Sistema museale nazionale), sono stati adottati i «Livelli uniformi di qualita
per i musei» (art.1 del Decreto Ministeriale), e sono state definite le finalita del Sistema museale
nazionale;

che, in particolare, con I'art.5, comma 1, del predetto Decreto Ministeriale, & stato Istituito I'Organismo
regionale di accreditamento “cui compete I’struttoria delle istanze di accreditamento al Sistema
museale nazionale” e, con il successivo comma 2, si prevede che “L'organizzazione e il funzionamento
dell’Organismo sono disciplinati da ciascuna Regione”;

che, I'art.5, comma 2, prevede che “L’'organizzazione e il funzionamento dell’lOrganismo sono disciplinati
da ciascuna Regione”;

che, con la Deliberazione di Giunta Regionale 18 luglio 2018 n.1283, la Regione Puglia ha proceduto
alla modificazione del succitato “Disciplinare per il funzionamento della Commissione Regionale per i
beni culturali”, attribuendo alla Commissione Regionale per | beni culturali, di cui alla L.R. n.17/2013
art. 6, i compiti di Organismo regionale di accreditamento in coerenza con quanto stabilito dal Decreto
Ministeriale 21 febbraio 2018;
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¢ che, alla luce del riformato quadro normativo statale, con la medesima Deliberazione di Giunta
Regionale 1283/2018 & stata evidenziata 'opportunita di dare avvio al processo di modificazione della
L.R. n. 17/2013 (Disposizioni in materia di beni culturali) al fine di aggiornarla in considerazione del
mutato quadro normativo nazionale;

Ritenuto che:

¢ risulta necessario procedere, nelle more della conclusione del processo di modificazione della L. R. n.
17/2013, ad un ulteriore modificazione ed integrazione del “Disciplinare per il funzionamento della
Commissione regionale per i beni culturali istituita con Legge regionale 25 giugno 2013, n. 17, art.
6”, approvato con la Deliberazione n. 1268 del 27 maggio 2015 e modificato con Deliberazione n.
1283 del 18 luglio 2018, tanto al fine di dare concreto e celere avvio al procedimento di nomina della
Commissione regionale per i beni culturali, istituita con Legge regionale 25 giugno 2013, n. 17, art.
6 ed aggiornato in coerenza con il Decreto Ministeriale 21 febbraio 2018 (Adozione dei livelli minimi
uniformi di qualita per i musei e i luoghi della cultura di appartenenza pubblica e attivazione del Sistema
museale nazionale);

¢ in particolare, risulta necessario procedere:
1) a modificare le modalita di individuazione del nominativi dei membri componenti la piu volte citata
Commissione regionale per i beni culturali, che potranno essere individuati dagli organismi previsti
dall’art. 1, comma 3, del Disciplinare, anche al di fuori di procedure comparative pubbliche;

2) alla effettiva individuazione delle associazioni professionali competenti, previste all’art. 1, comma
3, lett. g), del Disciplinare, nelle articolazioni regionali pugliesi delle seguenti associazioni: ICOM
(International Council of Museums), ANAI (Associazione Nazionale Archivistica Italiana), ANA
(Associazione Nazionale Archeologi) ed AIB (Associazione Italiana Biblioteche);

3) aintrodurre un ulteriore comma all’art.1, de) Disciplinare, con il seguente contenuto:
“Sara cura dell’Assessorato all’Industria turistica e culturale invitare gli organismi sopra riportati a
fornire i nominativi dei soggetti designati entro 30 giorni dalla richiesta. In assenza di designazione
nei termini previsti, provvedera 'assessore delegato nel rispetto delle differenti articolazioni e dei
criteri previsti dall’art. 6 comma 6 della Legge regionale n. 17/2013.”;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto cio premesso, I'Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta regionale I'adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA
- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- avoti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

¢ di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;


https://ss.mm.ii
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e di approvare, in attuazione del disposto dell’articolo 6 della L.R. n. 17/2013, il testo integrato e
modificato del “Disciplinare regolante la costituzione ed il funzionamento della Commissione regionale
dei beni culturali istituita con Legge regionale 25 giugno 2013, n. 17, art 6”, allegato A alla presente
deliberazione della quale costituisce parte integrante e sostanziale;

¢ di dare mandato all’Assessorato all’Industria turistica e culturale di avviare il procedimento di nomina
della Commissione regionale dei beni culturali istituita ai sensi dell’art. 6 della Legge regionale 25

giugno 2013, n. 17;

¢ di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO
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All. A)

DISCIPLINARE PER IL FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE PER | BENI CULTURALI
ISTITUITA CON LEGGE REGIONALE 25 GIUGNO 2013, N. 17, ART. 6

Articolo 1. Composizione

1. La Commissione per i beni culturali (di seguito Commissione) & organo collegiale
consultivo a carattere tecnico-scientifico in materia di beni culturali e connessi servizi,
istituito con I'art. 6, della Legge Regionale 25 giugno 2013, n. 17 (d'ora in avanti legge).
Alla Commissione regionale per i beni culturali sono attribuite, altresi, le funzioni di
Organismo di accreditamento regionale, e cura I'istruttoria delle istanze di accreditamento
al Sistema museale nazionale, cosi come previsto dall'art. 5 del Decreto Ministeriale del
21 febbraio 2018, n. 113, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 4 aprile 2018 (Adozione
dei livelli minimi uniformi di qualita per i musei e i luoghi della cultura di appartenenza
pubblica e attivazione del Sistema museale nazionale).

2. La Commissione & composta da undici membri di comprovata esperienza in materia di
beni culturali, nonché in materia di economia con riferimento alla gestione dei beni
culturali, legislazione dei beni culturali, promozione e comunicazione dei valori riferibili al
patrimonio culturale e selezionati in modo da assicurare la massima eterogeneita di
competenze, la rappresentanza delle associazioni professionali e la trasparenza delle
procedure,

3. La Commissione dura in carica tre anni, i suoi membri sono nominati con deliberazione
della Giunta regionale, possono essere rinnovati una sola volta e sono designati secondo
I'articolazione seguente:

a) due dalla Giunta regionale:

b) due dal Consiglio regionale;

¢) uno da individuarsi nel Direttore del Polo museale regionale:

d) uno dall'Unione province d'ltalia Puglia;

e) uno dall'Associazione nazionale comuni italiani Puglia;

f) due dalle Universita pubbliche pugliesi, di concerto fra loro:

g) due tra le associazioni professionali rappresentative delle categorie maggiormente
coinvolte e precisamente ICOM (International Council of Museums), ANAI (Associazione
Nazionale Archivistica Italiana), ANA (Associazione Nazionale Archeologi) ed AIB
(Associazione Italiana Biblioteche), di concerto fra loro.

4. Sara cura dellAssessorato all'Industria turistica e culturale con il supporto della Sezione
Valorizzazione territoriale invitare gli organismi sopra riportati a fornire i nominativi dei
soggetti designati entro trenta giorni dalla richiesta. In assenza di designazione nei termini
previsti, provvedera l'assessore delegato nel rispetto delle differenti articolazioni e dei
criteri previsti dall'art. 6 comma 6 della Legge Regionale 25 giugno 2013, n.17.

5. | membri della Commissione devono essere in possesso di comprovata esperienza e
competenza in storia dell'arte, architettura, restauro, recupero e riuso dei beni
architettonici e culturali, archeologia, museologia, scienze bibliotecarie ed archivistiche,
economia con particolare riferimento alla gestione dei beni culturali, alla legislazione dei
beni culturali alla promozione e comunicazione dei valori riferibili al patrimonio.
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6. Ai lavori della Commissione partecipano ordinariamente, senza diritto di voto, salvo nel
caso di esame delle istruttorie delle istanze di accreditamento al Sistema museale
nazionale, il Direttore del Dipartimento e il Dirigente della Sezione della Regione
competenti per materia.

7. Ai membri della Commissione non & dovuta alcuna indennita o rimborso atteso che la
partecipazione alla sedute é a titolo gratuito.

8. Con deliberazione della Giunta regionale si provvede alla sostituzione dei componenti
che, per qualsiasi motivo, cessino dalla carica prima della scadenza del mandato. Il
soggetto nominato in sostituzione del componente decaduto o dimissionario & designato
da chi ha indicato il componente decaduto o dimissionario, e resta in carica per il
rimanente periodo di durata della Commissione.

Articolo 2. Incompatibilita e inconferibilita e decadenza

1. Nel rispetto della Deliberazione di Giunta regionale n. 24 del 24 gennaio 2017 (Linee di
indirizzo per la nomina di rappresentanti della Regione in enti, istituzioni, organismi di
diritto pubblico o privato, nonché in gruppi di lavoro, tavoli tecnici, commissioni, comitati o
altri organismi collegiali), la nomina dei componenti la Commissione soggiace alle
disposizioni del decreto legislativo n. 39 dell'8 aprile 2013 e ss.mm.ii. (Disposizioni in
materia di inconferibilita e incompatibilita di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e
presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della
legge 6 novembre 2012, n. 190) e della normativa nazionale e regionale In materia di
inconferibilita e incompatibilita.

2. Non possono essere nominati membri della Commissione, e qualora ne facciano parte
decadono dalla nomina:

a) i Parlamentari, anche europei;

b) gli Amministratori ed i Consiglieri regionali e degli Enti Locali;

c) coloro che si trovano nelle condizioni di cui all'art. 3 del d.Igs. 39/2013;

d) coloro che siano portatori, a qualunque titolo, di interessi in relazione agli atti sui quali la
Commissione & chiamata ad esprimersi.

Articolo 3. Modalita di funzionamento della Commissione

1.La Commissione & convocata per la seduta di insediamento dal Direttore del
Dipartimento e, nella prima seduta, elegge tra i propri componenti e nella prima seduta il
Presidente ed il Vice -Presidente.

2.In caso di assenza o impedimento del Presidente, le funzioni di quest'ultimo sono
esercitate dal Vice —Presidente ed, in assenza anche di quest'ultimo, dal componente piu
anziano.

3.La convocazione della Commissione, salvo che per la seduta di insediamento, compete
al Presidente o da chi ne esercita le funzioni, a mezzo di nota consegnata a mano, o
trasmessa posta elettronica o sms, almeno tre giorni prima della seduta.

4. La Commissione & convocata almeno una volta nel corso dell'anno.
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5. Le riunioni della Commissione non sono pubbliche. Il Presidente pud disporre
laudizione dei soggetti da cui sia necessario acquisire eventuali pareri tecnici od
informazioni. Questi ultimi non possono partecipare alla successiva attivita istruttoria e di
espressione del parere da parte della stessa Commissione.

6. Per la validita delle sedute e dei pareri della Commissione & necessaria la presenza
della maggioranza dei componenti in carica.

7. Le funzioni di segreteria sono svolte da un funzionario regionale della Sezione
competente in materia di beni culturali che provvede alla redazione del verbale delle
riunioni della Commissione stessa e cura la raccolta e l'archiviazione degli atti della
Commissione.

Articolo 4. Modalita e termini per I'espressione del parere e di conclusione dei
procedimenti istruttori

1. | pareri e le decisione della Commissione si intendono validamente assunti con il voto
favorevole della maggioranza dei presenti. A parita di voto prevale quello del componente
che presiede la Commissione.

2.| pareri e le decisioni assunti dalla Commissione devono essere adeguatamente
motivati.

3. La Commissione esprime il proprio parere e conclude i propri procedimenti istruttori non
oltre il termine di trenta giorni.

4.1l termine fissato nel precedente comma pud essere sospeso da una sola richiesta di
integrazione documentale per un periodo non superiore a giorni sessanta e riprende a
decorrere dalla data di ricezione delle integrazioni medesime.

l presente allegato si compene di

N : ... facciata

IL DIRIGEN'I’E DELLA SEZIONE
(Dort ssa/ ﬁ:lwa Pel.‘egnm)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 865

Cont. n. 2778-2779-2780-2781-2782/07/B — CdA — C.G. c/Regione Puglia. Compensi professionali spettanti
all’avv. Ettore SBARRA. Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione di residui passivi perenti e.f.
2009 (A.D. 024/2009/01146). Art. 51, comma 2, lettera g), del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. - D.G.R. n.
770/2019.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di Alta Professionalita “Procedure di
liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato Coordinatore
dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

- Con delibera n. 1538 del 7/8/2009 la Giunta Regionale ha ratificato I'incarico conferito in via d’urgenza dal
Presidente pro-tempore il 18/6/2009 all’avvocato Ettore SBARRA di rappresentare e difendere la Regione
Puglia nel giudizio di appello avverso le sentenze nn. 3579 - 3577-3575-3565-3573/09 del Tribunale del Lavoro
di Bari di rigetto delle opposizioni della Regione Puglia e confermato i decreti ingiuntivi proposti da C.G. ( A.D.
n.1149/2009 di impegno della presumibile spesa di € 22.989,05 di cui acconto € 2.500.00 - Valori delle cause:
€27.714,88 - € 36.416,80 - € 28.027,34 - € 29.339,66 - € 28.417,91. Settore di spesa: Avvocatura).

- Uavv. Sbarra, con note pervenute il 6/8/2014, prot. 11/L/11888,11890,11887,11889 e 11886 ha comunicato
la cancellazione delle cause di appello conseguente alla deliberazione di Giunta Regionale n. 1222 del 2/7/2013
che ha definito le pendenze nei confronti dei legali ex interni. Con la medesima nota ha trasmesso le notule
rispettivamente di € 3.904,65, € 3.904,65, € 3.904,65, € 3.904,65, € 3.904,65, comprensive dell’attivita svolta
per la conciliazione, per complessivi € 19.523,25.

- All’'esito della verifica di congruita operata sulla parcella dal responsabile della liquidazione dell’Avvocatura
Regionale, rideterminata per quanto attiene il rimborso forfettario, I'avvocato Sbarra e risultato creditore
della somma di € 18.883,61.

- In data 24/10/2018 é stata acquisita la disponibilita dell’avvocato Sbarra a ridurre il compenso applicando
lo sconto del 20% sul totale dei compensi, pertanto la somma di cui si chiede la reiscrizione e di € 15.106,89.
- Si procede col presente atto alla reiscrizione a carico del capitolo 1312 del residuo passivo perento della
minor somma di € 15.106,89 di cui all'impegno n.929 assunto con A.D. n. 1149/2009.

VISTI:

e il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

e l'art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni
del bilancio di previsione riguardanti I'utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione
riguardante i residui perenti;

e l'art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione
dell’Avanzo di Amministrazione;

e lalegge regionale n. 68 del 28/12/2018 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per
I'esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021";

e |laD.G.R.n.95del 22/01/2019 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio
Finanziario Gestionale 2019-2021;

¢ laD.G.R.n. 161 del 31/1/2019 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui al
commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della
Legge n.205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.


https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://2.500.00
https://ss.mm.ii

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 11-6-2019 45063

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA LAPPLICAZIONE DELLAVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE
DALIUACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 95/2019 Al SENSI DELLALLART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D.
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

VARIAZIONE DI BILANCIO

Missione VARIAZIONE VARIAZIONE
CRA CAPITOLO Programma P.D.C.F. E.F. 2019 E. F. 2019
Titolo Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO
PER RESIDUI PASSIVI PERENTI

FONDO DI RISERVA PER
SOPPERIRE A
66.03 1110020 DEFICIENZE DI 20.1.1 1.10.1.1 - €15.106,89
CASSA (ART.51, L.R. N.
28/2001).

SPESE PER COMPETENZE
PROFESSIONALI
RELATIVE A
LITI ARBITRATI
RISARCIMENT]I
PENALITA ED
ACCESSORI PER
L’ESERCIZIO CORRENTE.
ACCONTI ED
ANTICIPAZIONI.

€15.106,89

45.01 1312 1111 1.03.02.11 €+ 15.106,89 + €15.106,89

-La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 15.106,89 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2019 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente dell’Avvocatura
regionale.

-La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento € autorizzata in termini di spazi finanziari, di
cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 770/2019.

-All'impegno, liquidazione e pagamento della spesa di€ 15.106,89 si provvedera con successive determinazioni
dirigenziali dell’Avvocatura Regionale da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al
pertinente capitolo.

- Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata, vista la D.G.R. n.770/02, propone I'adozione
del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma
4, |lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA
-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure di
liguidazione compensi professionali”, dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore
dell’Avvocatura Regionale;
A voti unanimi, espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne
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parte integrante ed essenziale;

- diapportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-
2021, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal
D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, & autorizzata dalla DGR n. 770/19;

- diapprovare 'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

- diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

- difare obbligo all'Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, I'atto dirigenziale
di impegno, liquidazione e pagamento della spesa complessiva di € 15.106,89 (imponibile € 11.906,44 CAP
€ 476,26, IVA € 2.724,19) in favore del professionista;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 866
Cont.n.2159-2160-2161-2162-2163/07/GA — CdA — C.G. c/Regione Puglia. Compensi professionali spettanti
all’avv. Ettore SBARRA. Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione di residui passivi perenti e.f.
2011 (A.D. 024/2011/00466). Art. 51, comma 2, lettera g), del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. - D.G.R. n.
770/2019.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di Alta Professionalita “Procedure di
liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente Amministrativo e dal’Avvocato Coordinatore
dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

- Con delibera n. 1829 del 5/8/2011 la Giunta Regionale ha ratificato I'incarico conferito in via d’urgenza dal
Presidente pro-tempore il 15/6/2011 all’avvocato Ettore SBARRA di rappresentare e difendere la Regione
Puglia nel giudizio di appello avverso le sentenze nn. 8331-8329-8332-8339-8333/10 del Tribunale del Lavoro
di Bari di rigetto delle opposizioni della Regione Puglia e confermato i decreti ingiuntivi proposti da C.G. (A.D.
n.466/2011 di impegno della presumibile spesa di € 16.741,59 di cui acconto € 5.000,00.

- Valori delle cause: € 9.424,52,€ 9.316,€ 23.107,77, € 36.776,85, € 42.914,43. Settore di spesa: Avvocatura).
- Lavv. Sbarra, con note pervenute il 6/8/2014, prot. 11/L/11892,11891,11893,11894 e 11895 ha comunicato
la cancellazione delle cause di appello conseguente alla deliberazione di Giunta Regionale n. 1222 del
2/7/2013 che ha definito le pendenze nei confronti dei legali ex interni. Con la medesima nota ha trasmesso
le notule di € 2.098,90, € 2.2098,90, € 2.2098,90, € 3.568,23, € 3.568,23, comprensive dell’attivita svolta per
la conciliazione, per complessivi € 13.433,16.

- All’'esito della verifica di congruita operata sulle parcelle dal responsabile della liquidazione dell’/Avvocatura
Regionale, rideterminate per quanto attiene il rimborso forfettario, 'avvocato Sbarra e risultato creditore
della somma di € 12.714,08.

- In data 24/10/2018 é stata acquisita la disponibilita dell’avvocato Sbarra a ridurre il compenso applicando
lo sconto del 20% sul totale dei compensi, pertanto la somma di cui si chiede la reiscrizione é di € 10.171,27
(Imponibile € 8.016,45, CAP € 320,66 e IVA € 1.834,16).

- Si procede col presente atto alla reiscrizione a carico del capitolo 1312 del residuo passivo perento della
minor somma di € 10.171,27 di cui all'impegno n. 592 assunto con A.D. n. 466/2011.

VISTI:

e il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

e 'art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni
del bilancio di previsione riguardanti |'utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione
riguardante i residui perenti;

e l'art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’'applicazione
dell’Avanzo di Amministrazione;

e lalegge regionale n. 68 del 28/12/2018 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per
I'esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021";

e laD.G.R.n.95del 22/01/2019 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio
Finanziario Gestionale 2019-2021;

¢ laD.G.R.n. 161 del 31/1/2019 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai
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commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della
Legge n.205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA LAPPLICAZIONE DELLAVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE
DALIUACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 95/2019 Al SENSI DELLALLART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D.
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

VARIAZIONE DI BILANCIO

CRA

CAPITOLO

Missione
Programma
Titolo

P.D.C.F.

VARIAZIONE
E. F. 2019
Competenza

VARIAZIONE
E.F. 2019
Cassa

APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO
PER RESIDUI PASSIVI PERENTI

FONDO DI RISERVA PER
SOPPERIRE A
DEFICIENZE DI

CASSA (ART.51, L.R. N.

28/2001).

SPESE PER COMPETENZE
PROFESSIONALI
RELATIVE A
LITI ARBITRATI
RISARCIMENT]I
PENALITA ED
ACCESSORI PER
L’ESERCIZIO CORRENTE.
ACCONTI ED
ANTICIPAZIONI.

€10.171,24

66.03 1110020 20.1.1 1.10.1.1 -€10.171,24

45.01 1312 1111 1.03.02.11 +€10.171,24 +€10.171,24

-La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 10.171,24 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2019 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente dell’Avvocatura
regionale.

-La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento € autorizzata in termini di spazi finanziari, di
cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.20S/2017, dalla DGR n. 770/2019.

-All'impegno, liquidazione e pagamento dellaspesa di€10.171,24 si provvedera con successiva determinazione
dirigenziale dell’Avvocatura Regionale da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al
pertinente capitolo.

- Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanziillustrata, vista la D.G.R. n.770/02, propone I'adozione
del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma
4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure di
liguidazione compensi professionali”, dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore
dell’Avvocatura Regionale;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,
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DELIBERA

prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne
parte integrante ed essenziale;

di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-
2021, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal
D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, & autorizzata dalla DGR n. 770/19;

di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione

di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, I'atto dirigenziale
di impegno, liquidazione e pagamento della spesa complessiva di € 10.171,24 in favore del professionista;
di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 868

Cont. n. 300/12/AV. Corte di Appello di Lecce — Sez. distaccata di Taranto-(R.G. 84/2015) Comune di
Montemelosa ¢/ Regione Puglia. Ratifica incarico difensivo ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, Avv.
Rosanna Caiazzo, legale esterno.

Il Presidente della G.R., sulla base della disamina effettuata dal responsabile del procedimento, e confermata
dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue:

- Il Comune di Montemelosa adiva il Giudice dell’Esecuzione del Tribunale di Taranto proponendo opposizione
avverso il pignoramento presso terzi promosso in suo danno dalla Regione Puglia in virtu di titolo esecutivo
rappresentato daingiunzione n.32/1993 emessa dallo stesso Ente peril recupero dellasomma di € 154.493,32.
-La Regione Puglia si costituiva in giudizio a mezzo dell’Avvocato regionale Maria Rosaria Avagliano, e dell’Avv.
Rosanna Caiazzo del foro di Taranto, chiedendo il rigetto dell’'opposizione sul rilievo della infondatezza della
eccepita prescrizione del credito.

- La lll Sez. del Tribunale di Taranto con sentenza n. 2606/2014 accoglieva 'opposizione proposta dall’Ente
locale, e, per I'effetto, dichiarava nullo il pignoramento presso terzi compensando le spese di lite.

-Avverso la citata sentenza n. 2606/2014, la Regione Puglia proponeva appello a mezzo dell’Avv. Rosanna
Caiazzo, legale esterno, dinanzi alla Corte di Appello di Lecce - Sez. dist. di Taranto - che con successiva
pronuncia n. 184/2018, pubblicata il 7.05.2018, lo accoglieva e, per 'effetto, rigettava 'opposizione spiegata
dal Comune di Montemelosa.

-All’'esito della verifica della documentazione relativa agli atti di causa operata dall’Avvocato regionale
incaricato, Avv, Maria Rosaria Avagliano, € emersa la necessita di regolarizzare, alle condizioni economiche
stabilite nella convenzione per incarico professionale n. Rep. 016525 del 10.12.2014, l'affidamento del
mandato difensivo conferito in data 12.11.2014 dal Presidente della GR p.t. all’Avv. Caiazzo per il giudizio
iscritto al n. di R.G. 84/2015 conclusosi con la sentenza n. 184/2018 della Corte di Appello di Lecce sez. dist.
di Taranto e, quindi, di provvedere all’'adozione di una deliberazione di ratifica ex art. 1 comma 4 sexies, L.R.
n. 18/2006

- A tal fine, si precisa che il compenso relativo al contenzioso in oggetto e stato convenzionalmente stabilito
tra le parti nella misura di € 16.304,08= comprensivo di rimborso spese generali, IVA e CPA, calcolato in base
ai criteri di cui alla deliberazione di G.R. n. 2848 del 20.12.2011, cosi come integrata e modificata con DGR n.
1985 del 16.10.2012 e 2697/2012.

- Tanto premesso, si ritiene necessario che la Giunta Regionale ratifichi ai sensi dell’art. 1, comma 4 sexies,
della L.R. n. 18/2006 istitutiva dell’Avvocatura regionale, il mandato conferito in via d’urgenza dal Presidente
della G.R. pro tempore all’Avv. Rosanna Caiazzo, per la proposizione dell’Appello iscritto al n. di R.G. 84/2015
dinanzi alla Corte di Appello di Lecce -Sez. dist. di Taranto-.

-L'atto di impegno della spesa, nonché di liquidazione e pagamento del compenso spettante al suddetto
professionista incaricato verra adottato al termine del procedimento di riconoscimento della legittimita della
stessa quale debito fuori bilancio ai sensi dell’art.73 co. 1 lett. e) del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come mod.
dal d.Igs. 10 agosto 2014, n. 126

VALORE DELLA CAUSA: determinato € 232.495,90.
SETTORE DI SPESA: Contenzioso Amministrativo.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm e ii

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che dispesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

- Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone I'adozione del
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conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4,
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LAGIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente

-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’istruttoria e dall’Avvocato
Coordinatore dell’Avvocatura

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA
-di ratificare ai sensi dell’art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, il mandato conferito dal Presidente pro
tempore della 6.R. all’Avv. Rosanna Caiazzo, legale esterno, per la proposizione dell’/Appello avverso la sentenza
n. 2606/2014 dinanzi alla Corte di Appello di Lecce -Sez. dist. di Taranto-, in premessa specificato;
- di fare obbligo al responsabile del procedimento di spesa connesso al presente provvedimento di adottare,
entro il corrente esercizio finanziario, I'atto di impegno della spesa, nonché di liquidazione e pagamento
del compenso spettante al suddetto professionista incaricato, cosi come indicato nella sezione “Copertura
finanziaria”, al termine del procedimento di riconoscimento della legittimita della stessa quale debito fuori
bilancio ai sensi dell’art.73 co. 1 lett. e) del d.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come mod. dal d.lgs. 10 agosto 2014,
n. 126;
- di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla Procura della Corte dei Conti per la Puglia, ai
sensi dell’art.23 - co. 5) della L.289/2002;
- di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 869

Cont. n. 299/12/AV. Corte di Appello di Lecce — Sez. distaccata di Taranto-(RG 594/2014) Comune di
Montemesola ¢/ Regione Puglia. Ratifica incarico difensivo ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, Avv.
Rosanna Caiazzo, legale esterno.

Il Presidente della G.R., sulla base della disamina effettuata dal responsabile del procedimento, e confermata
dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue:

- Il Comune di Montemesola adiva il Giudice dell’Esecuzione del Tribunale di Taranto proponendo opposizione
avverso il pignoramento presso terzi promosso in suo danno dalla Regione Puglia in virtu di titolo esecutivo
rappresentato da ingiunzione n. 31/1993 emessa dallo stesso Ente per la restituzione di un mutuo erogato
nell'anno 1984,

-La Regione Puglia si costituiva in giudizio a mezzo dell’Avvocato regionale Maria Rosaria Avagliano, e dell’Avv.
Rosanna Caiazzo del foro di Taranto, chiedendo il rigetto dell’'opposizione sul rilievo della infondatezza della
eccepita prescrizione del credito.

- La lll Sez. del Tribunale di Taranto con sentenza n. 2345/2014 rigettava 'opposizione proposta dall’Ente
locale, compensando per un terzo le spese di lite e condannando, altresi, il Comune di Montemesola alla
rifusione dei residui due terzi in favore della Regione Puglia.

-Avverso la citata sentenza n. 2345/2014, il Comune di Montemesola proponeva appello dinanzi alla Corte di
Appello di Lecce - Sez. dist. di Taranto - (R.G. 594/2014) che con successiva pronuncia n. 370/2017, pubblicata
il 6.11.2017, lo rigettava con conseguente condanna al pagamento delle spese di lite in favore dell’Ente
regionale.

-All'esito della verifica della documentazione relativa agli atti di causa operata dall’Avvocato regionale
incaricato, Avv. Maria Rosaria Avagliano, & emersa la necessita di regolarizzare, alle condizioni economiche
stabilite nella convenzione per incarico professionale n. Rep. 016959 del 20.03.2015, I'affidamento del
mandato difensivo conferito in data 16.2.2015 dal Vice Presidente della GR p.t. all’Avv. Caiazzo per il giudizio
iscritto al n. di R.G. 594/2014 conclusosi con la sentenza n. 370/2017 della Corte di Appello di Lecce sez. dist.
di Taranto e, quindi, di provvedere all'adozione di una deliberazione di ratifica ex art. 1 comma 4 sexies, L.R.
n. 18/2006

- Atalfine, si precisa che il compenso relativo al contenzioso in oggetto é stato convenzionalmente stabilito tra
le parti nella misura di € 5.224,44= comprensivo di rimborso spese generali, IVA e CPA, e spese vive calcolato
in base ai criteri di cui alla deliberazione di G.R. n. 2848 del 20.12.2011, cosi come integrata e modificata con
DGR n. 1985 del 16.10.2012 e 2697/2012.

- Tanto premesso, si ritiene necessario che la Giunta Regionale ratifichi ai sensi dell’art. 1, comma 4 sexies, della
L.R. n. 18/2006 istitutiva dell’/Avvocatura regionale, il mandato conferito in via d’'urgenza dal Vice Presidente
della G.R. pro tempore all’Avv. Rosanna Caiazzo, per la costituzione nel giudizio iscritto al n. di R.G. 594/2014
promosso dal Comune di Montemesola dinanzi alla Corte di Appello di Lecce -Sez. dist. di Taranto-.

I'atto di impegno della spesa, nonché di liquidazione e pagamento del compenso spettante al suddetto
professionista incaricato verra adottato al termine del procedimento di riconoscimento della legittimita della
stessa quale debito fuori bilancio ai sensi dell’art.73 co. 1 lett. e) del d.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come mod.
dal d.Igs. 10 agosto 2014, n. 126

VALORE DELLA CAUSA: determinato€25.883,00 come stabilito nella convenzione n. Rep. 16959 del 20.03.2015.
SETTORE DI SPESA: Contenzioso Amministrativo.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm e ii

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che dispesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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- Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi lllustrate propone I'adozione del
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4,
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LAGIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente

-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’istruttoria e dall’Avvocato
Coordinatore dell’Avvocatura

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

-di ratificare ai sensi dell’art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, il mandato conferito dal Vice Presidente pro
tempore della G.R. all’Avv. Rosanna Caiazzo, legale esterno, per la costituzione nel giudizio iscritto al n. di R.G.
594/2014 promosso dal Comune di Montemesola dinanzi alla Corte di Appello di Lecce -Sez. dist. di Taranto-,
in premessa specificato;

- di fare obbligo al responsabile del procedimento di spesa connesso al presente provvedimento di adottare,
entro il corrente esercizio finanziario, I'atto di impegno della spesa, nonché di liquidazione e pagamento
del compenso spettante al suddetto professionista incaricato, cosi come indicato nella sezione “Copertura
finanziaria”, al termine del procedimento di riconoscimento della legittimita della stessa quale debito fuori
bilancio ai sensi dell’art.73 co. 1 lett. e) del d.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come mod. dal d.lgs. 10 agosto 2014,
n. 126;

- di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla Procura della Corte dei Conti per la Puglia, ai
sensi dell’art.23 - co. 5) della L.289/2002;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 870

Cont. n. 298/12/AV. Corte di Appello di Lecce — Sez. distaccata di Taranto- Comune di Montemesola ¢/
Regione Puglia. Ratifica incarico difensivo ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, Avv. Rosanna Caiazzo,
legale esterno.

Il Presidente della G.R., sulla base della disamina effettuata dal responsabile del procedimento , e confermata
dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue:

- Il Comune di Montemesola adiva il Giudice dell’Esecuzione del Tribunale di Taranto proponendo opposizione
avverso il pignoramento presso terzi promosso in suo danno dalla Regione Puglia in virtu di titolo esecutivo
rappresentato da ingiunzione n. 30/1993 tesa alla restituzione di un mutuo erogato nell’anno 1979.

-La Regione Puglia si costituiva in giudizio a mezzo dell’Avvocato regionale Maria Rosaria Avagliano, e dell’Avv.
Rosanna Caiazzo del foro di Taranto, chiedendo il rigetto dell'opposizione sul rilievo della infondatezza della
eccepita prescrizione del credito.

- La Ill Sez. del Tribunale di Taranto con sentenza n. 2343/2014 rigettava 'opposizione proposta dall’Ente
locale, compensando per un terzo le spese di lite e condannando, altresi, il Comune di Montemesola alla
rifusione dei residui due terzi in favore della Regione Puglia.

-Avverso la citata sentenza n. 2343/2014, il Comune di Montemesola proponeva appello dinanzi alla Corte di
Appello di Lecce - Sez. dist. di Taranto- che con successiva pronuncia n. 555/2016, pubblicata il 28.11.2016, lo
rigettava con conseguente condanna al pagamento delle spese di lite in favore dell’Ente regionale.

-All’'esito della verifica della documentazione relativa agli atti di causa operata dall’Avvocato regionale
incaricato, Avv. Maria Rosaria Avagliano, € emersa la necessita di regolarizzare, alle condizioni economiche
stabilite nella convenzione per incarico professionale n. Rep. 016958 del 20.03.2015, l'affidamento del
mandato difensivo conferito in data 16.2.2015 dal Vice Presidente della GR p.t. all’Avv. Caiazzo per il giudizio
iscritto al n. di R.G. 593/2014 conclusosi con la sentenza n. 555/2016 della Corte di Appello di Lecce sez. dist.
di Taranto e, quindi, di provvedere all'adozione di una deliberazione di ratifica ex art. 1 comma 4 sexies, L.R.
n. 18/2006

- A tal fine, si precisa che il compenso relativo al contenzioso in oggetto e stato convenzionalmente stabilito
tra le parti nella misura di € 6.851,52= comprensivo di rimborso spese generali, IVA e CPA, calcolato in base
ai criteri di cui alla deliberazione di G.R. n. 2848 del 20.12.2011, cosi come integrata e modificata con DGR n.
1985 del 16.10.2012 e 2697/2012.

- Tanto premesso, si ritiene necessario che la Giunta Regionale ratifichi ai sensi dell’art. 1, comma 4 sexies, della
L.R. n. 18/2006 istitutiva dell’Avvocatura regionale, il mandato conferito in via d’urgenza dal Vice Presidente
della G.R. pro tempore all’Avv. Rosanna Caiazzo, per la costituzione nel giudizio iscritto al n. di R.G. 593/2014
promosso dal Comune di Montemesola dinanzi alla Corte di Appello di Lecce -Sez. dist. di Taranto-.

-L'atto di impegno della spesa, nonché di liquidazione e pagamento del compenso spettante al suddetto
professionista incaricato verra adottato al termine del procedimento di riconoscimento della legittimita della
stessa quale debito fuori bilancio ai sensi deirart.73 co. 1 lett. e) del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come mod.
dal d.Igs. 10 agosto 2014, n. 126

VALORE DELLA CAUSA: determinato € 25.883,00 come stabilito nella convenzione n. Rep. 16958 del 20.03.2015.
SETTORE DI SPESA: Contenzioso Amministrativo.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm e ii

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che dispesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

- Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone I'adozione del


https://deirart.73

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 11-6-2019 45077

conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4,
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.
LAGIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente

-Viste le sottoscrizioni postein calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’istruttoria e dall’Avvocato
Coordinatore dell’Avvocatura

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

-di ratificare ai sensi dell’art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, il mandato conferito dal Vice Presidente pro
tempore della G.R. all’Avv. Rosanna Caiazzo, legale esterno, per la costituzione nel giudizio iscritto al n. di R.G.
593/2014 promosso dal Comune di Montemesola dinanzi alla Corte di Appello di Lecce -Sez. dist. di Taranto-,
in premessa specificato;

- di fare obbligo al responsabile del procedimento di spesa connesso al presente provvedimento di adottare,
entro il corrente esercizio finanziario, I'atto di Impegno della spesa, nonché di liquidazione e pagamento
del compenso spettante al suddetto professionista incaricato, cosi come indicato nella sezione “Copertura
finanziaria”, al termine del procedimento di riconoscimento della legittimita della stessa quale debito fuori
bilancio ai sensi dell’art.73 co. 1 lett. e) del d.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come mod. dal d.lgs. 10 agosto 2014,
n. 126;

- di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla Procura della Corte dei Conti per la Puglia, ai
sensi dell’art.23 - co. 5) della L.289/2002;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 874
L.R. 30-04-1980, n. 34 — Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione Internazionale — Network
of European Regions Using Space technologies — NEREUS - anno 2019.

Il Presidente della G.R., sulla base della disamina effettuata dal responsabile del procedimento, e confermata
dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue:

Nell’lambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di
sussidiarieta, come responsabilita primaria delle istituzioni pit vicine ai bisogni e come integrazione costante
con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica
dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto).

L'attuazione del principio di sussidiarieta, nella specifica declinazione orizzontale, fa si che anche iniziative
promosse da soggetti privati assurgano ad attivita istituzionali della Regione, laddove siano volte a perseguire
finalita individuate nello Statuto della Regione.

Gia con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per |'organizzazione e la partecipazione a convegni,
congressi ed altre manifestazioni e per I'adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1
lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell'lambito delle attivita volte a perseguire le proprie finalita statutarie,
possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si
propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunita
regionale e che non abbiano scopo di lucro.

La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 5 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalita di
applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per 'attuazione di iniziative istituzionali della
Regione. Criteri e modalita di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008".

Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo Il Capo Il art. 16 comma 2 lett. a) che I'adesione
della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del
regolamento dell’ente richiedente; I'art. 17 comma 3) prevede la possibilita di recesso unilaterale in ogni
momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica.

Con deliberazione n° 728 del 15.05.2018 la Giunta Regionale ha disposto la conferma dell’adesione per I'anno
2018 all’Associazione Internazionale - Network of European Regions Using Space technologies - NEREUS.

Con nota del 01.04.2019 il Tesoriere dell’Associazione Internazionale - Network of European Regions Using
Space technologies - NEREUS ha comunicato che nell’Assemblea Generale annuale & stata confermata la
quota per il 2019, pertanto per la Regione Puglia la quota annuale & pari ad € 10.000,00.

LUAssociazione Nereus & una rete di 36 regioni europee che utilizza le tecnologie spaziali, rappresenta una
piattaforma ideale per favorire I'agire congiunto delle regioni che hanno scelto di puntare sull’aerospazio
come la Puglia, ed & una delle aree di innovazione prioritaria. La Puglia € la Regione italiana con la maggior
crescita nel settore aerospazio, grazie all’attivita dell’/ARTI (Agenzia Regionale per la Tecnologia e I'Innovazione)
e del Distretto Tecnologico Aerospaziale Pugliese.

112018 & stato un anno importante per la rete per consolidare il suo ruolo nelle questioni relative agli usi dello
spazio regionale a livello europeo e rafforzare la collaborazione interregionale in materia.

Tra i principali progetti del 2018, la rete sta conducendo le attivita di comunicazione per il progetto EO4GEQ,
un progetto pilota per il Blueprint for Sectoral Skills Alliance volto a migliorare e rafforzare la formazione e
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I'istruzione nel dominio di osservazione della Terra / Copernico.

Oltre a questo, NEREUS € membro del CoRdiNet-consortium, un’iniziativa di cinque relé di Copernico avviata
nell’'ottobre 2018 che mira a migliorare la digitalizzazione e le nuove soluzioni aziendali basate sull’'osservazione
della terra (EO), ovvero i dati di Copernicus.

NEREUS e i suoi partner supportano i consorzi IDEEO nello sviluppo di un strategia di internazionalizzazione
per le societa di ingegneria di massa nei settori agricolo e marittimo.

Nel novembre 2018 & stata lanciata una nuova pubblicazione Copernicus4Regions “The Ever Growing I'uso
crescente di Copernico nelle regioni europee”.

Con la L.R. n. 67 del 29.12.2018 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione
2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia” € stata approvata la legge di stabilita regionale
per 'anno 2019.

Con L.R. n. 68 del 28.12.2018, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021" il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di previsione per
I'esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, predisposto secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011.

Con D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2019 e
pluriennale 2019-2021. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento
tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra
I'altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 individuando i capitoli
per l'esercizio finanziario 2019, tra cui il 1341 “Quote annuali e contributi finanziari straordinari per adesioni
ad organismi internazionali. Art. 4 L.R. 30.04.1980, n. 34 - Trasferimenti correnti al resto del mondo”.

Con D.G.R. n° 161 del 30.01.2019 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per I'anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge
11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale
per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato,
in termini di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le altre spese previste dal bilancio di
previsione del corrente esercizio finanziario entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui
all’art. 1, comma 466, della legge n. 232/2016; nell’allegato “B”, la Giunta ha autorizzato I'importo per la
Presidenza.

Con Atto Dirigenziale n. 16 del 19.02.2019, avente ad oggetto: “ DGR n. 161 del 31.01.2019. Attribuzioni spazi
finanziari per le spese afferenti le strutture della Presidenza Giunta Regionale”, il Segretario Generale del
Presidente ha autorizzato il Gabinetto del Presidente ad assumere i necessari provvedimenti di spesa a valere
sul corrente esercizio finanziario.

Si ritiene che la conferma dell’adesione all’Associazione Internazionale - Network of European Regions Using
Space technologies - NEREUS, possa dare un valido supporto alla Regione, per la promozione e la realizzazione
di attivita che possono favorire la promozione e lo sviluppo culturale e socio-economico delle popolazioni;
inoltre, la conferma dell’adesione all’Organismo & da ritenersi di particolare rilevanza sulla base degli obiettivi
di pubblica utilita del programma di governo ed in particolare di promozione e di crescita culturale e socio-
economica del territorio.

A tal fine assume specifico valore la conferma dell'adesione regionale all’Associazione Internazionale -
Network of European Regions Using Space technologies - NEREUS, per I'anno 2019, con una quota associativa

pari ad € 10.000,00.

In ragione della funzionalita della partecipazione a detto Organismo per l'attuazione del programma di
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governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Associazione Internazionale -
Network of European Regions Using Space technologies - NEREUS, perché ne valuti la pubblica utilita al fine
della conferma all’adesione per I'anno 2019.

COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011
Esercizio finanziario 2019

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 10.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da
finanziare con le disponibilita del capitolo 1341 - Esercizio finanziario 2019 -

C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti Finanziario:
U1.04.05.04.001 -

L.R. n. 68 del 28.12.2018, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021" secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 95 del
22.01.2019.

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento € autorizzata dalla D.G.R. n. 161 del
30.01.2019 e dall’Atto Dirigenziale n. 16 del 19.02.2019 del Segretario Generale della Presidenza.
All'impegno, alla liquidazione ed al pagamento della somma esigibile si provvedera con successivo atto
dirigenziale entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell'art. 4,
comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e
confermata dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA
- di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato;

- didisporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980 e della D.G.R. n. 1803/2014, la conferma
dell'adesione della Regione Puglia all'Associazione Internazionale - Network of European Regions Using
Space technologies - NEREUS con sede in Bruxelles, per I'anno 2019;

- di approvare, con 11 presente provvedimento la spesa di € 10.000,00 a carico del Bilancio Autonomo
Regionale da finanziare con le disponibilita del capitolo 1341 - esercizio finanziario 2019

- la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento & autorizzata dalla D.G.R. n. 161 del
30.01.2019 e dall’Atto Dirigenziale n. 16 del 19.02.2019 del Segretario Generale della Presidenza;

- diincaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno
e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario;

- di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’Associazione Internazionale - Network of
European Regions Using Space technologies - NEREUS con sede in Bruxelles;

- diprovvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione
Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 876

Disposizioni in materia di interventi in favore di Minori, Famiglia e Pari Opportunita - Intesa Famiglia 2017.
Approvazione schema di Convenzione tra Regione Puglia e A.P.S. Forum delle Associazioni familiari di
Puglia. DGR 1878 del 17/11/2017 e DGR 862 del 22/05/2018.

LAssessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “Funzione di supporto
e monitoraggio nell’attuazione di interventi connessi alle responsabilita familiari e alla conciliazione di vita
e lavoro” e confermata dal Dirigente ad interim della Sezione Promozione della Salute e del Benessere e dal
Dirigente ad interim del Servizio Minori, Famiglia e Pari Opportunita, riferisce quanto segue.

La Regione Puglia, con D.G.R. n. 1878 del 17/11/2017, ha approvato il Programma attuativo relativo
all'Intesa Famiglia 2017, approvata in sede di Conferenza unificata 1 ottobre 2017, concernente |'utilizzo delle
risorse stanziate sul Fondo Politiche della Famiglia anno 2017. Il Programma finanzia interventi a carattere
innovativo in favore delle famiglie e delle responsabilita genitoriali nonché in favore della nascita.

La Linea Intervento 3 “Attivita di sostegno alle responsabilita genitoriali da parte di associazioni familiari
di Il livello iscritte nel registro delle Aps della Regione Puglia” riguarda la sensibilizzazione sulla natalita e sulle
responsabilita genitoriali organizzata da Associazioni familiari di secondo livello presenti in Puglia. Per tale
attivita le risorse allocate sono pari a € 100.000,00.

Dato atto che

- con D.D. n. 939 del 30.10.2018, pubblicata sul BURP n. 143 dell’8.11.2018, ¢ stato approvato I'Avviso
pubblico di manifestazione di interesse, ed i relativi allegati, per la selezione di Associazioni familiari di
secondo livello iscritte nel registro delle A.P.S. di Regione Puglia da almeno 1 anno, interessate a fornire
attivita di Sostegno alle Responsabilita Familiari;

- alla data di scadenza dell’Avviso de quo (7.12.2018) & pervenuta alla Sezione Promozione della Salute
e del Benessere una sola proposta progettuale a cura dell’A.P.S. Forum delle Associazioni Familiari di
Puglia con sede in Bari;

— con D.D. n. 1102 del 10.12.2018 si & provveduto a nominare apposita Commissione per la valutazione
della candidatura;

- In data 13.12.2018 la Commissione, dopo aver concluso i lavori di valutazione, ritenuta la proposta
progettuale pervenuta meritevole di ammissione a finanziamento, ha trasmesso alla Dirigente della
Sezione tutti gli atti per I'approvazione della Graduatoria;

- Con D.D.n. 1152 del 13.12.2018 la Dirigente della Sezione ha:

a) approvato la Graduatoria ammettendo a contributo l'istanza inoltrata dall’A.P.S. Forum delle
Associazioni Familiari di Puglia con sede in Bari alla via A. De Gasperi n.274/a - CF 93310610725

b) impegnato, in favore dell’APS, la somma di € 98.825,00 prelevandola dal cap. 781033 “Spese per
I'attivazione di interventi, iniziative e azioni a favore delle famiglie di cui all’art.1, co 1250 e 1251,
let. B) e C) della L. 296/2016 - Trasferimenti a istituzioni sociali private” finalizzata alla realizzazione
della Progettualita

Tutto cid premesso si propone alla Giunta di:
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- approvare lo schema di Convenzione tra la Regione Puglia - Assessorato al Welfare e I'A.P.S. Forum
delle Associazioni familiari di Puglia, allegato A al presente provvedimento, per la realizzazione della
Progettualita “Sostegno alle responsabilita genitoriali” secondo quanto descritto nei relativi Formulario
di Progetto, cronoprogramma e Piano dei costi, agli atti del Servizio;

- autorizzare la Dirigente ad interim del Servizio Minori, Famiglia e Pari Opportunita alla sottoscrizione
della Convenzione e conseguenti provvedimenti connessi alla linea di Intervento 3 della citata Intesa
per le attivita di sostegno in favore delle famiglie, delle responsabilita genitoriali e della natalita.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA DEL D.L.gs. m. 118/2011e s. m. i.
La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento di € 98.825,00 trova copertura finanziaria nei
fondi assegnati al Cap. 781033, Missione 12; Programma 5; titolo 1, Piano dei Conti: 1.4.4.1.1 del Bilancio

regionale anno 2018 impegnati con Determinazione del Dirigente della Sezione Promozione della Salute e
del Benessere n. 1152 del 13.12.2018, in attuazione delle D.G.R. n.1878/2017 e n. 862/2018.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla
Giunta 'adozione del seguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai
sensi dell’art. 4 comma 4 - lettera “K” della L.R. 7/1997 e successive modifiche ed integrazioni.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. e dal Dirigente ad interim della
Sezione Promozione della Salute e dal Dirigente ad interim del Servizio Minori, Famiglia e Pari Opportunita;

- avoti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di far propria la relazione dell’Assessore proponente, per i motivi su esposti che qui si intendono
integralmente riportati e trascritti;

- approvare lo schema di Convenzione tra la Regione Puglia - Assessorato al Welfare e I'A.P.S. Forum
delle Associazioni familiari di Puglia, allegato A parte integrante del presente provvedimento, per la
realizzazione della Progettualita “Sostegno alle responsabilita genitoriali” secondo quanto descritto nei
relativi Formulario di Progetto, cronoprogramma e Piano dei costi, agli atti del Servizio;

- autorizzare la Dirigente ad interim del Servizio Minori, Famiglia e Pari Opportunita alla sottoscrizione della
Convenzione e conseguenti provvedimenti connessi alla linea di Intervento 3 della citata Intesa per le
attivita di sostegno in favore delle famiglie, delle responsabilita genitoriali e della natalita;

- Di notificare il presente provvedimento ai soggetti interessati;

- Didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito web www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 877
Accordo AIFA —Regione Puglia. Iscrizione fondi a destinazione vincolata del Ministero della Salute -
Agenzia Italiana del Farmaco in materia di farmacovigilanza. Variazione al bilancio di previsione E.F.2019 e
pluriennale 2019-2021 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. e ii.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche del Farmaco cosi come confermata
dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento Promozione
della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue.

VISTI:

il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come Integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009;

I'art. 51, comma 2 del D.L.gs. 118/2011 D.L.gs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.L.gs. 10 agosto
2014, n.126, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del
bilancio di previsione;

la legge regionale n. 67/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio
pluriennale 2019-2021 (Legge di stabilita regionale 2019)”

la legge regionale n. 68/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2019 e
bilancio pluriennale 2019-2021";

la D.G.R. n.95 del 22/01/2019 di approvazione del Bilancio gestionale 2019;

il comma 3 dell’art.129 del D.Lgs 219/2006 che reca “Le regioni, singolarmente o di intesa fra loro,
collaborano con I'AIFA nell‘attivita di farmacovigilanza, fornendo elementi di conoscenza e valutazione ad
integrazione dei dati che pervengono all’AIFA ai sensi dell’articolo 131. Le regioni provvedono, nell’ambito
delle proprie competenze, alla diffusione delle informazioni al personale sanitario ed alla formazione degli
operatori nel campo della farmacovigilanza. Le regioni collaborano inoltre a fornire i dati sui consumi dei
medicinali mediante programmi di monitoraggio sulle prescrizioni dei medicinali a livello regionale. Le
regioni si possono avvalere per la loro attivita anche di appositi Centri di farmacovigilanza.”

Premesso che:

La nuova legislazione europea sulla farmacovigilanza (Regolamento UE 1235/2010, la Direttiva 2010/84/UE,
il Regolamento di Esecuzione UE 520/2012 del 19 giugno 2012) dispone che le attivita di farmacovigilanza
siano svolte nel rispetto dei requisiti di qualita e secondo modalita standard previste nelle linee guida
europee sulle buone pratiche di farmacovigilanza e, pertanto, diviene rilevante il potenziamento qualitativo
e quantitativo dei CRFV, quali parte integrante del sistema nazionale di farmacovigilanza;

la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria per il 2007) ed in particolare I'articolo 1, comma
819, rimette in sede di Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, su
proposta del Ministro della salute, la definizione degli indirizzi per la realizzazione di un programma di
farmacovigilanza attiva, attraverso la stipula di convenzioni tra I'AIFA e le singole regioni per I'utilizzazione
delle risorse disponibili di cui all’art. 36, comma 14, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 confluite nel
bilancio dell’Agenzia italiana del farmaco;

il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta del Ministro della Salute,
hanno sottoscritto ’Accordo Rep. Atti. 36/CSR del 30 marzo 2017, concernente la definizione degli indirizzi
per la realizzazione di un programma di farmacovigilanza attiva per gli anni 2012-2013 e 2014, che definisce,
tra l'altro, la ripartizione a livello regionale dei fondi statali stanziati per attivita di Farmacovigilanza;

con deliberazione di Giunta Regionale n. 317 del 13.03.2018 recante “Revoca della DGR n. 1478/2012.
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Attivita di Farmacovigilanza della Regione Puglia - Ridefinizione del modello organizzativo del Centro
Regionale di Farmacovigilanza (CRFV)” & stato ridefinito il modello organizzativo del CRFV della Regione
Puglia;

e con deliberazione di Giunta Regionale n. 1250 del 11.07.2018 il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali
e Tecnologiche e stato autorizzato alla sottoscrizione della convenzione tra la Regione Puglia e I'AIFA, ai fini
dell’accesso alle quote del 40% destinate ai CRFV/organismi/strutture regionali stabilmente definiti e dei
30% destinate ai piani di attivita regionali e ai progetti regionali (Fondi Farmacovigilanza anni 2012-2013-
2014), secondo lo schema definito della stessa AIFA ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni Rep. Atti. 36/CSR del
30 marzo 2017;

e in attuazione dell’Accordo sancito dalla Conferenza Stato - Regioni, Rep, Atti n.36/CSR del 30 marzo
2017, e stata stipulata la Convenzione, firmata digitalmente in data 01.04.2019 dalla Regione Puglia e in
data 05.04.2019 dall’AIFA (repertorio n. 021922 del 15.04.2019) in materia di Farmacovigilanza ai sensi
dell’articolo 1, comma 819, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 per |'utilizzazione delle risorse di cui
all’articolo 36, comma 14, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 per gli anni 2012, 2013 e 2014, per l'accesso
alla quota del 40% destinata ai CRFV/organismi/strutture regionali stabilmente definiti ed alle quote de!
30% destinate rispettivamente ai piani di attivita regionali e ai progetti regionali;

¢ l'art.3 “Finanziamento, criteri e modalita di erogazione dei fondi” della Convenzione prevede che il 40%
del fondo residuo disponibile per gli anni 2012, 2013 e 2014, pari ad € 697.178,00, destinato ai CRFV/
organismi/strutture regionali, sia erogato all’atto della stipula della Convenzione stessa e comungue non
oltre i 30 giorni dall’'acquisizione dell’efficacia della stessa ai sensi dell’art. 8 “Efficacia e durata”, al fine di
assicurare le attivita di farmacovigilanza definite nella procedura operativa per i CRFV/organismi/strutture
regionali stabilmente definiti, di cui all’articolo 14 del decreto ministeriale 30 aprile 2015, comma 4;

¢ la Sezione Bilancio e Ragioneria con mail del giorno 19.04.2019 ha comunicato che I'AIFA ha accreditato la
somma di € 697.178,00 con causale: “Fondi FV anni 2012-2013-2014 art.7 Accordo Stato Regioni”.

Tenuto conto che:

» I'erogazione di tale stanziamento & da ritenersi assegnazione vincolata alle specifiche attivita innanzi
indicate e che dette risorse non risultano iscritte nel bilancio di previsione 2019;

Per tutto quanto sopra esposto si rende necessario apportare, ai sensi del D.Lgs 118/2011, della L.R. n. 28/01
e con riferimento alle leggi di Bilancio, la conseguente variazione in aumento dello stato di previsione del
Bilancio dell’esercizio finanziario 2019 della Regione Puglia, iscrivendo il predetto importo di € 697.178,00, al
pertinente capitolo a regolarizzazione del provvisorio di entrata n. 487 del 18.04.2019;

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 e S.M. e |.”

Si provvede, ai sensi del D.Lgs. 118/11 e s.m. e i alla seguente variazione di Bilancio di previsione esercizio
2019, Documento Tecnico di accompagnamento, Bilancio Gestionale di cui alla DGR n. 95 del 22/01/2019 per
la regolarizzazione del provvisorio di entrata n. 487 del 18.04.2019:

Bilancio vincolato

CRA 61.05 - SEZIONE RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE

ENTRATA

Capitolo: E2035763

Entrata ricorrente - Codice Ue: 2 - Altre Entrate

Descrizione capitolo: “ASSEGNAZIONE STATALE A DESTINAZIONE VINCOLATA PER PROGETTI IN MATERIA DI
FARMACOVIGILANZA ART. 36, COMMA 14 L. 449/97”

Piano dei Conti: E.2.1.1.1.0

STANZIAMENTO E.F. 2019: Competenza: € 697.178,00 Cassa: € 697.178,00
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Debitore: AIFA
Regolarizzazione di provvisorio di entrata n. 487/2019

SPESA

Capitolo: U0751085

Spesa ricorrente - Codice Ue: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE

Descrizione capitolo: “SPESA PER PROGETTI IN MATERIA DI FARMACOVIGILANZA ART. 31, COMMA 14 L
449/97”

Missione 13 - Tutela della salute

Programma 01 - Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA

Piano dei Conti: U.1.4.1.2.0

STANZIAMENTO E.F. 2019: Competenza: € 697.178,00 Cassa: € 697.178,00

Inoltre, si allega, al presente provvedimento, il “prospetto E/1”, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, riportante i dati d’interesse del Tesoriere relativi alla variazione del bilancio, secondo lo
schema di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio
di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843.

Per effetto di quanto sopra, si propone all’'esame della Giunta regionale il presente provvedimento di variazione
al bilancio di previsione 2019 considerata I'entrata certa di cui innanzi.

Il provvedimento del quale si propone l'adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai
sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della Legge regionale n.7/1997.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:
DELIBERA

1. di approvare quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

2. di apportare la variazione in aumento in termini di competenza e di cassa del bilancio di previsione
dell’'esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021 e al Bilancio gestionale approvato con DGR. n.
95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art 51, comma 2 del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm. e ii., secondo quanto
previsto nella sezione della copertura finanziaria;

3. di approvare l'allegato E/1 nella parte relativa alla variazione di bilancio, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

4. di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il “prospetto E/1”, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011;

5. di demandare al Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di provvedere con propri atti
agli ulteriori adempimenti derivanti dal presente provvedimento;


https://all�art.10
https://all�art.10
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6. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 878
Misure per il contenimento della spesa dei dispositivi medici. Attribuzione dei tetti di spesa per singola
Azienda pubblica del SSR per 'anno 2019 ai sensi dall’art. 9 ter del D.L. n.78/2015.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente del Servizio Politiche del Farmaco, cosi come
confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento
Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue.

Premesso che:

e |'intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005 prevede una serie di adempimenti ai quali sono tenute le Regioni
per accedere al maggior finanziamento del SSN;

e la Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (legge di stabilita 2016) evidenzia, tra l'altro, I'esigenza di individuare
percorsi volti a garantire scelte appropriate sull’'utilizzo dei dispositivi medici (DM) anche al fine di
razionalizzare la spesa degli stessi.

e tra i beni acquistati dal SSN, circa un terzo e costituito dai dispositivi medici, la cui rilevanza e richiamata
esplicitamente nel Patto per la Salute 2014/2016; I'articolo 26, infatti, stabilisce la necessita di creare un
modello Istituzionale di Health Technology Assessment (HTA) dei DM, partendo dall’analisi di costo-efficacia,
con l'intento di migliorare la capacita del SSN nella selezione dei DM anche in considerazione dell'impatto
economico che gli stessi generano;

¢ il tetto di spesa sui dispositivi medici, fissato dalle Amministrazioni centrali dello stato, originariamente al
5,2% (legge n. 111/2011 art. 17) & stato successivamente oggetto di ripetute revisioni al ribasso: dapprima
con la legge n. 135/2012 che lo ha portato al 4,9% per il 2013 e al 4,8% per il 2014; successivamente, con la
legge di stabilita del 2013 che lo ha ulteriormente ridotto al 4,8% per il 2013 e al 4,4% a decorrere dal 2014
e fino a tutt’oggi. La normativa statale su richiamata, inoltre, specifica che I'eventuale superamento del
predetto valore e recuperato interamente a carico della regione attraverso misure di contenimento della
spesa sanitaria regionale o con misure di copertura a carico di altre voci del bilancio regionale; non & tenuta
al ripiano la regione che abbia fatto registrare un equilibrio economico complessivo;

e la legge n. 125/2015, all'art. 9 ter “Razionalizzazione della spesa per beni e servizi, dispositivi medici e
farmaci” reca: “Al fine di garantire, in ciascuna regione, il rispetto del tetto di spesa regionale per I'acquisto
di dispositivi medici fissato, coerentemente con la composizione pubblico-privata dell’offerta, con accordo
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, da adottare entro il 15 settembre 2015 e da aggiornare con cadenza biennale, fermo restando
il tetto di spesa nazionale fissato al 4,4 per cento, gli enti del Servizio sanitario nazionale sono tenuti a
proporre ai fornitori di dispositivi medici una rinegoziazione dei contratti in essere che abbia I'effetto di
ridurre i prezzi unitari di fornitura e/o i volumi di acquisto, rispetto a quelli contenuti nei contratti in essere,
senza che cio comporti modifica della durata del contratto stesso”;

e la stessa legge n. 125/2015, al comma 3, reca inoltre: “Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui alla
lettera b) del comma 1, e nelle more dell’individuazione dei prezzi di riferimento da parte dell’Autorita
nazionale anticorruzione, il Ministero della salute mette a disposizione delle regioni i prezzi unitari dei
dispositivi medici presenti nel nuovo sistema informativo sanitario ai sensi del decreto del Ministro della
salute 11 giugno 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 175 del 29 luglio 20107;

e il DPCM 12 gennaio 2017, pubblicato in G.U. (Supplemento ordinario n. 15) il 18 marzo 2017, in attuazione
della legge di stabilita 2016 (art.1 commi 553 e 554, legge 28 dicembre 2015, n. 208) ha ridefinito i
Livelli Essenziali di Assistenza (LEA), delegando alle Regioni il compito di garantire il rispetto dei criteri
di appropriatezza, sicurezza ed economicita, favorendo I'uniformita delle scelte attinenti alla Prevenzione
collettiva e la sanita pubblica, I'Assistenza distrettuale e I’Assistenza ospedaliera, a tutela dell’'equita del
servizio reso ai cittadini, nel rispetto degli equilibri programmati della finanza pubblica;
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tale normativa e volta ad assicurare che le Regioni adottino adeguati interventi sul tema dell’appropriatezza,
in grado di prevenire e controllare fenomeni di improprio assorbimento di risorse da parte di un livello
assistenziale, con conseguente scopertura di altri livelli;

la legge n. 145/2018 (legge di Bilancio 2019), infine, ha sostituito il comma 8 dell’art.9 ter della Legge
n.125/2015 con il comma 557 che reca: “Il superamento del tetto di spesa a livello nazionale e regionale di
cui al comma 1, lettera b), per I'acquisto di dispositivi medici, rilevato sulla base del fatturato di ciascuna
azienda al lordo dell’IVA é dichiarato con decreto del Ministro della salute...omissis..., sulla base dei dati
risultanti dalla fatturazione elettronica, relativi all’anno solare di riferimento. Nell’esecuzione dei contratti,
anche in essere, e fatto obbligo di indicare nella fatturazione elettronica in modo separato il costo del bene
e il costo del servizio” prevedendo tale misura per garantire, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica,
il contenimento della spesa pubblica;

con nota prot. n. AOO_081/1072 del 28/02/2019, sono state trasmesse dal Dipartimento per la promozione
della Salute, del benessere sociale e dello sport per tutti indicazioni operative alle Aziende pubbliche del
SSR per l'applicazione delle disposizioni previste dall’art. 9-ter, co.8, del D.L n. 78/2015, come modificato
dall’art.1, co. 557 della L. n. 145/2018, in merito alla fatturazione elettronica dei dispositivi medici ai fini
della verifica del tetto di spesa, come definito dalla citata normativa statale.

Rilevato che:

ai fini del rispetto del suddetto tetto di spesa concorrono sia la corretta individuazione - da parte degli
operatori sanitari coinvolti - delle specifiche tecniche che determinano la scelta e 'acquisto delle varie
categorie di dispositivi medici, sia la riduzione del costo di acquisto dei dispositivi medici rivenienti dalla
definizione delle procedure di gara centralizzate da parte del Soggetto Aggregatore regionale (SAR) per le
categorie merceologiche ricomprese nella programmazione annuale delle stesso SAR o di CONSIP SpA;

con D.G.R. n. 2256/2015 e successive D.G.R. n. 73/2016 e D.G.R. n. 1584/2016, la Giunta Regionale ha
emanato disposizioni per la definizione delle modalita di acquisto delle categorie merceologiche per le
quali, ai sensi di quanto disposto dal DPCM 24/12/2015 (in attuazione dell’art. 9, comma 3, D.L. 24 aprile
2014, n. 66 convertito con legge 23 giugno 2014, n. 89), “'ANAC non rilascia Il codice identificativo di
gara (CIG) alle stazioni appaltanti che non ricorrano a Consip S.p.A. o ad altro soggetto aggregatore”,
individuando, tra l'altro, le Aziende pubbliche del SSR con ruolo di capofila a supporto di InnovaPuglia S.p.A.
in qualita Soggetto Aggregatore Regionale (SAR Puglia);

con successive DGR n. 2260/2017 la Giunta regionale ha provveduto a prendere atto delle procedure di
gara attivate dal SAR Puglia nel corso del 2017 ed a approvare le procedure di gara per I'anno 2018;

infine con successiva DGR n. 2635/2018 la Giunta Regionale ha approvato, anche alla luce del DPCM il DPCM
11/07/2018, di integrazione e modifica del DPCM 24/12/2015 il Piano delle attivita negoziali del Servizio
Sanitario Regionale di cui agli elenchi allegati sub lettera A) e B) dello stesso provvedimento definendo sia le
categorie merceologiche per le quali € a cura del SAR Puglia addivenire alla stipula di convenzioni ed accordi
guadro sia le gare da svolgersi in unione temporanea di acquisto tra le Aziende del SSR;

tra le suddette categorie merceologiche, sono ricompresi anche dispositivi medici riconducibili a categorie
CND ad elevato impatto sulla spesa regionale, rispetto ai quali la definizione in tempi brevi delle procedure
centralizzate di appalto risulta indispensabile ai fini della riduzione del costo di acquisto degli stessi e della
riconduzione della spesa regionale per i DM entro il tetto di spesa del 4,4% stabilito dalla citata normativa
statale;

le procedure di appalto relative a tali categorie di dispositivi medici, tuttavia, nella maggior parte dei casi,
non risultano essere state ancora concluse da parte del SAR Puglia e che, pertanto, non ¢ stato ancora
possibile addivenire ai risparmi attesi dalla definizione delle stesse;

in particolare, come & possibile rilevare dal portale https://www.acquistinretepa.it, dove i Soggetti


https://www.acquistinretepa.it
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Aggregatori sono tenuti a pubblicare lo stato delle proprie iniziative, non sono ancora aggiudicate le gare
centralizzate promosse da InnovaPuglia S.p:A. relative a:

a) stent intracranici e vascolari (stima attivazione: settembre 2019);

b) stent coronarici (stima attivazione: maggio 2019);

c) aghi e siringhe (stima attivazione: luglio 2019);

d) ausili per incontinenza ospedalieri e territoriali (stima attivazione: maggio 2019);
e) defibrillatori (stima attivazione: giugno 2019);

f) medicazioni generali (stima attivazione: giugno 2019);

g) pace-maker (stima attivazione: giugno 2019);

e ai fini del contenimento della spesa relativa ai dispositivi medici, con Determina Dirigenziale n. 7 del
14.06.2018 del Direttore del Dipartimento della Promozione della salute, del Benessere Sociale e dello
Sport per tutti, relativamente all'anno 2018, partendo dalla definizione del tetto di spesa regionale del
4,4% del FSR per l'acquisto di DM, pari ad euro 326.011.662,15, sono stati assegnati i tetti di spesa per
I'acquisto di DM ad ogni singola Azienda pubblica del SSR, demandando ai Direttori Generali delle stesse
I'adozione di piani aziendali con I'individuazione di obiettivi specifici finalizzati a garantire sia la riduzione
dei costi di acquisto dei DM (anche mediante la rinegoziazione dei contratti in essere con i fornitori ovvero
I'avvio di gare ponte nelle more della definizione della gare centralizzate da parte del Soggetto Aggregatore
regionale) che l'utilizzo appropriato degli stessi da parte dei medici prescrittori;

* nel corso del 2018 la Giunta Regionale, partendo dalla D.G.R. n. 1251/2018, ha individuato altresi le
categorie di dispositivi medici a maggiore impatto sulla spesa regionale, rispetto alle quali & stato dato
mandato ai Direttori Generali delle Aziende del SSR di incrementare le azioni di verifica e di monitoraggio
sull’appropriatezza prescrittiva con la individuazione di obiettivi strategici da definirsi nell'lambito di piani
aziendali finalizzati al contenimento della spesa per i dispositivi medici;

¢ nel corso del 2018, inoltre, sono state adottate dalla Giunta Regionale ulteriori misure volte al contenimento
della spesa per I'acquisto diretto di dispositivi medici da parte delle Aziende pubbliche del SSR che hanno
riguardato:

— i dispositivi medici riferibili alla macrocategoria CND A “Dispositivi di Somministrazione, prelievo e
raccolta”, rispetto ai quali & stata emanata dalla Giunta Regionale la DGR N. 2413/2018;

- i dispositivi medici riferibili alla macrocategoria CND P “Dispositivi Protesici Impiantabili e Prodotti per
Osteosintesi”, rispetto ai quali & stata emanata dalla Giunta Regionale la DGR N. 2271/2018;

Considerato che:

¢ nonostante I'adozione dei citati provvedimenti regionali, la spesa per dispositivi medici effettuata, come
rilevata dal modello di conto economico regionale (CE) riferito al bilancio di esercizio 2018 (macro voce
BA0210 - B.1.A.3), e risultata pari ad euro 470.470.000, notevolmente superiore al tetto di spesa stabilito
per I'anno 2018, ed in crescita del 2,3% rispetto al 2017;

e tale scostamento della spesa regionale dal tetto stabilito risulta verosimilmente riconducibile sia ai ritardi
registrati sulla definizione delle procedure centralizzate di appalto sui dispositivi medici da parte del SAR
Puglia e che dal mancato recepimento delle direttive regionali in materia di contenimento della spesa per i
dispositivi medici da parte delle Direzioni Generali delle Aziende pubbliche del SSR.

Ritenuto pertanto necessario:

e stabilire, anche per I'anno 2019, valori di riferimento aziendali per le Aziende del SSR relativamente alla
spesa per i dispositivi medici (macro voce BA0210 - B.1.A.3), al fine di garantire il rispetto del tetto di spesa
calcolato al 4,4 % del Fondo sanitario regionale;
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nelle more del riparto definitivo del fondo sanitario nazionale alle Regioni per I'anno 2019, al fine di
determinare, seppur provvisoriamente, il tetto di spesa 2019 per 'acquisto dei Dispositivi medici, prendere
come riferimento il valore del fondo sanitario regionale per I'anno 2018 indicato nei rapporti di monitoraggio
dell’AIFA per il calcolo del tetto della spesa farmaceutica, in base al quale il tetto di spesa del 4,4% per
I'acquisto diretto di dispositivi medici per il 2019 é fissato in 329.351.258,88 euro;

differenziare, ai fini di una piu corretta ripartizione dei tetti di spesa aziendali da assegnare agli enti
pubblici del Servizio sanitario regionale, le attivita di tipo Ospedaliero da quelle di tipo Territoriale cui sono
riconducibili gli usi dei dispositivi medici e, nello specifico:

a) ripartire la quota parte del tetto di spesa dei dispositivi medici il cui utilizzo e riconducibile ad attivita
di tipo Territoriale sulla base della quota capitaria di ogni Azienda Sanitaria Locale;

b) ripartire la quota parte del tetto di spesa dei dispositivi medici il cui utilizzo & riconducibile ad attivita di
tipo Ospedaliero sulla base della spesa storica rilevata dai flussi aziendali 2018 di cui al DM 11/06/2010,
opportunamente normalizzati a seconda delle percentuali di copertura del flusso rilevate nel 2018
rispetto al Modello CE;

effettuare la ripartizione della quota parte del tetto di spesa aziendale riferibile alla categoria merceologica
dei dispositivi medici diagnostici in vitro (IDV), tenuto conto della scarsa copertura nei flussi di cui al DM
11/06/2010, dei dati di spesa relativi agli stessi, sulla base della spesa storica degli stessi rilevata dal Modello
CE ed in virtu dell’incidenza della spesa rilevata a livello aziendale per tale categoria merceologica sul totale
della spesa rilevata per i dispositivi medici;

incrementare le azioni di monitoraggio sul rispetto delle disposizioni emanate dalla Giunta Regionale nel
corso del 2018 per il contenimento della spesa per I'acquisto diretto di dispositivi medici da parte delle
Aziende pubbliche del SSR.

accelerare la conclusione delle procedure di appalto centralizzate relative alle classi CND dei dispositivi
medici ricompresi tra le categorie merceologiche di cui al DPCM 24/12/2015 e al successivo DPCM
11/7/2018, da parte del SAR Puglia;;

Per tutto quanto sopra esposto si propone alla Giunta Regionale:

di attribuire, nelle more del riparto definitivo del fondo sanitario nazionale per I'anno 2019, i tetti di spesa
per I'acquisto di dispositivi medici (macro voce del Conto Economico BA0210) alle Aziende pubbliche del
SSR come da prospetto allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, finalizzati
al rispetto del tetto di spesa del 4,4% sul fondo sanitario regionale, previsto dall’art. 9 ter del d.l. n.78/2015
convertito con modificazioni in .n. 125/2015;

di dare atto che i tetti di cui all’Allegato A potranno essere oggetto di successivo aggiustamento nel corso
del 2019 a fronte della determinazione definitiva del fondo sanitario regonali;

di dare mandato ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere ed IRCCS pubblici di
potenziare tutte le azioni finalizzate ad un utilizzo appropriato dei dispositivi medici ed alla razionalizzazione
della spesa relativa entro i tetti stabiliti, con particolare riferimento alle categorie CND a maggiore impatto
sulla spesa;

di dare mandato al Consiglio di Amministrazione e al Direttore Generale di Innovapuglia s.p.a. di adottare
entro 30 giorni dalla notifica del presente provvedimento adeguate disposizioni operative ed organizzative
volte a concludere con urgenza le procedure di appalto in corso;

dare mandato al Consiglio di Amministrazione ed al Direttore Generale di InnovaPuglia S.p.A., per quanto di
rispettiva competenza, di stabilire una fattiva collaborazione con altri Soggetti Aggregatori regionali al fine
di aderire alle procedure di gara d’appalto centralizzate sui dispositivi medici avviate dagli stessi qualora
precedenti a quanto previsto dalla pianificazione di InnovaPuglia S.p.A.;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 11-6-2019 45099

¢ di dare mandato ai Direttori Generali a relazionare alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche - Servizio
Politiche del Farmaco congiuntamente alla trasmissione del conto economico (CE) del Il, lll e IV trimestre
2019 sulle azioni intraprese e sui risparmi conseguiti rispetto al 2019 che devono evincersi dalle relative
voci di spesa dello stesso CE.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone 'adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai
sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;

- avoti unanimi espressi nei termini di legge:
DELIBERA

1. di attribuire, nelle more del riparto definitivo del fondo sanitario nazionale per I'anno 2019, i tetti di spesa
per l'acquisto di dispositivi medici (macro voce del Conto Economico BA0210) alle Aziende pubbliche del
SSR come da prospetto allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, finalizzati
al rispetto del tetto di spesa del 4,4% sul fondo sanitario regionale, previsto dall’art. 9 ter del d.l. n.78/2015
convertito con modificazioni in I.n. 125/2015;

2. di dare atto che i tetti di cui all’Allegato A potranno essere oggetto di successivo aggiustamento nel corso
del 2019 a fronte della determinazione definitiva del fondo sanitario regonali;

3. di dare mandato ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere ed IRCCS
pubblici di potenziare tutte le azioni finalizzate ad un utilizzo appropriato dei dispositivi medici ed alla
razionalizzazione della spesa relativa entro i tetti stabiliti, con particolare riferimento alle categorie CND a
maggiore impatto sulla spesa;

4. di dare mandato al Consiglio di Amministrazione e al Direttore Generale di Innovapuglia s.p.a. di adottare
entro 30 giorni dalla notifica del presente provvedimento adeguate disposizioni operative ed organizzative
volte a concludere con urgenza le procedure di appalto in corso;

5. dare mandato al Consiglio di Amministrazione ed al Direttore Generale di InnovaPuglia S.p.A., per quanto
di rispettiva competenza, di stabilire una fattiva collaborazione con altri Soggetti Aggregatori regionali
al fine di aderire alle procedure di gara d’appalto centralizzate sui dispositivi medici avviate dagli stessi
qualora precedenti a quanto previsto dalla pianificazione di InnovaPuglia S.p.A.;

6. di dare mandato ai Direttori Generali a relazionare alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche -
Servizio Politiche del Farmaco congiuntamente alla trasmissione del conto economico (CE) del II, lll e IV
trimestre 2019 sulle azioni intraprese e sui risparmi conseguiti rispetto al 2019 che devono evincersi dalle
relative voci di spesa dello stesso CE;

7. di dare atto che, come previsto dalla DGR n. 594 del 29/3/2019, & obiettivo delle Aziende pubbliche del
SSR il raggiungimento del 90% di copertura del flusso dei dispositivi medici di cui al DM 11/06/2010 in
termini di valore economico dei consumi rilevati rispetto al modello CE, valore necessario per una analisi
puntuale delle categorie e tipologie di dispositivi a maggiore incidenza di spesa.;
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8. di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di provvedere agli
adempimenti conseguenti dall'adozione del presente provvedimento, ivi inclusa la notifica alle Aziende
pubbliche del SSR ed al Soggetto Aggregatore regionale Innovapuglia s.p.a.;

9. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 879

POR Puglia 2014-2020. Az. 9.12 FESR “Interventi di riorganizzazione e potenziamento dei servizi territoriali
socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarita pubblica”. DGR n. 275/2019. Riparto delle risorse finanziarie
per la ammissione a finanziamento degli interventi.

Il Presidente della Giunta sulla base dell’istruttoria svolta dalla responsabile di sub-azione 9.12b del POR
Puglia 2014/2020 e dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, cosi come confermata
dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti,
riferisce quanto segue.

Visti:

il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE)
n, 1083/2006 del Consiglio;

il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo
al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti I'obiettivo “Investimenti a
favore della crescita e dell’occupazione”, che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio;

il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice
europeo di condotta sul partenariato nelllambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che
definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire I'efficace organizzazione del partenariato
e della governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche, parti economiche
e sociali e pertinenti organismi della societa civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n.
1303/2013;

il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalita
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle
misure di informazione e comunicazione per le operazioni;

I’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita di investimento per
I'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva
determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito P.O.R. Puglia 2014-2020)
approvato da ultimo con Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre
2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, cosi come modificata dalla Decisione C(2017)
2351;

la Deliberazione n. 1735 del 6 ottobre 2015 con cui la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di
esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea del 13 agosto 2015 ed ha approvato il POR Puglia
2014-2020 nella versione definitiva generata dalla piattaforma informatica della Commissione SEC 2014;
la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo
FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione
Europea del 14 settembre 2017;

le Deliberazioni n. 582 del 26 aprile 2016 e 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha preso
atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo
FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato
di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020;

la Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (pubblicata sul BURP n. 71 del 21/06/2016) con la quale la
Giunta Regionale ha definito il sistema di responsabilita delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020,
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nominando responsabile dell’Azione 9.12 il dirigente pro tempore della Sezione Risorse Strumentali e
Tecnologiche,

Premesso che:

il P.O.R. Puglia 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e
dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari, tra cui I'’Asse IX “Promuovere
I'inclusione sociale, la lotta alla poverta e ogni forma di discriminazione”, che si declina, a sua volta, in
priorita di investimento;

una delle i priorita d’investimento & la 9.a) “Investimento in infrastrutture sanitarie e sociali per lo sviluppo,
la riduzione delle disparita nelle condizioni sanitarie e la maggiore accessibilita ai servizi (FESR - art.5 punto
9) Reg. CE n. 1301/2013)";

la priorita d’investimento 9.a) viene perseguita attraverso I'Azione 9.12 “Interventi di riorganizzazione e
potenziamento dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarita pubblica”;

con Determinazione Dirigenziale n. 386 del 15.10.2018 sono state apportate modifiche ed integrazioni del
Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.)
redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n.1303/2013”;

Tenuto conto che

con DGR 275 del 15/02/2019 si € autorizzato il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, in
qualita di responsabile della azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020, all’attivazione di due nuove procedure
negoziali, destinate, la prima, alle sei Aziende Sanitarie Locali della Regione (ASL BA, BT, BR, LE, TA e FG)
e, la seconda, alle Aziende Ospedaliero Universitarie (AOU) e gli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere
Scientifico (IRCCS) pubblici della Regione Puglia (AOU Policlinico-Giovanni XlII Bari, AOU OO RR Foggia,
IRCCS Oncologico Giovanni Paolo Il, IRCCS De Bellis), per la selezione degli ulteriori interventi a valere sulle
risorse residue della azione 9.12 sulla base di precisi indirizzi.

con la suddetta DGR si e stabilito di assegnare le seguenti risorse per le due procedure negoziali:
a) 134,5 milioni di euro in favore delle Aziende Sanitarie Locali
b) 20 milioni di euro in favore delle AOU e degli IRCCS;

alle procedure negoziali di cui soprasiapplica la Procedura Operativa Standard C.1f, in vigore dal 15.10.2018,
per la selezione delle operazioni per la realizzazione delle OO.PP. e I'acquisizione di beni e servizi mediante
procedura negoziale (a regia regionale);

Considerato che:

al fine di promuovere uno sviluppo territoriale equilibrato ed inclusivo che miri al conseguimento degli
obiettivi di miglioramento della qualita delle prestazioni sanitarie e sociosanitarie territoriali previste dai
livelli essenziali di assistenza (LEA) di cui al DPCM 12/12/2017, si rende necessario ripartire le risorse della
dotazione finanziaria delle suddette procedure negoziali con le Aziende Sanitarie Locali e con le AOU e gli
IRCCS della Regione secondo i criteri riportati e descritti in allegato “A”, parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione.

Per tutto quanto sopra esposto si propone alle valutazioni della Giunta regionale di approvare il riparto delle
risorse finanziarie definite con la DGR n. 275/2019, come indicato in allegato “A” parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale


https://ss.mm.ii
https://Si.Ge.Co
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Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi della I.r. n. 7/1997 art. 4 comma
4 lett. k).

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

e udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
e viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
e a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata;

2. di approvare il riparto tra le sei ASL pugliesi nonché tra le due AOU e i due IRCCS pubblici presenti sul
territorio pugliese, cosi come riportato e descritto nell'allegato “A”, parte integrante del presente
provvedimento, delle risorse finanziare complessive stabilite con DGR 275/2019 per I'avvio di procedure
negoziali per 'ammissione a finanziamento di interventi a valere sull’azione 9.12 del POR Puglia FESR/FSE
2014/2020;

3. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 880
FAMI 2014-2020 - OS 2-ON 2. Progetto: PROG_2532: “Puglia Integrante - Formazione, partecipazione e
integrazione sociale”. Approvazione schema Convenzione di sovvenzione.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza
del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue:

VISTO:

il Regolamento (UE) N. 514/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 reca disposizioni
generali sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 e sullo strumento di sostegno finanziario
per la cooperazione di polizia, la prevenzione e la lotta alla criminalita e la gestione delle crisi;

il Regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 che istituisce il
Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, modifica la decisione 2008/381/CE del Consiglio e abroga le decisioni
n. 573/2007/CE e n. 575/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la decisione 2007/435/CE del
Consiglio;

il Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014 della Commissione, del 25 luglio 2014, integra il regolamento (UE)
n. 514/2014 per quanto riguarda la designazione e le responsabilita di gestione e di controllo delle autorita
responsabili e di quelle delegate e lo status e gli obblighi delle autorita di audit;

il Regolamento di esecuzione (UE) 840/2015 della Commissione del 29/05/2015 dispone sui controlli effettuati
dalla AR ai sensi del Regolamento (UE) 514/2014;

con decreto prot. n. 2737 del 21 febbraio 2018 ¢ stato designato il Vice Prefetto Mara Di Lullo Prefetto in
qualita di Autorita Responsabile (AR) del FAMI;

la convenzione del 28 maggio 2015 disciplina lo svolgimento delle funzioni di Autorita Delegata (AD) nella
gestione delle attivita nell'lambito del FAMI;

il Programma Nazionale FAMI, documento programmatorio 2014-2020 approvato dalla Commissione Europea
con decisione C(2015) 5343 del 3/08/2015 e successivamente modificato con Decisione C(2016) 1823 del
21/03/2016, C(2017) 5587 del 14/08/2017, C(2017) 8713 dell’11/12/2017 e C(2018) 8142 del 7/12/2018,
nell'ambito dell’Obiettivo Specifico 2, Obiettivo Nazionale 2;

con decreto prot. n. 0008843 del 4/07/2018 & stato adottato I'’Avviso Pubblico per la presentazione di progetti
da finanziare a valere sul FAMI 2014/2020 - Obiettivo Specifico 2 “Integrazione/Migrazione legale” - Obiettivo
Nazionale 2 “Integrazione” - “Piani Regionali di formazione linguistica”;

il Soggetto proponente REGIONE PUGLIA ha trasmesso tramite il sistema informativo del FAMI, la proposta
progettuale “PUGLIA INTEGRANTE Formazione, partecipazione e integrazione sociale”;

con decreto prot. n. 16638 del 21 dicembre 2018 I'Autorita Responsabile ha approvato la proposta progettuale
“”PUGLIA INTEGRANTE Formazione, partecipazione e integrazione sociale”;

SI PROPONE

di sottoscrivere la “Convenzione di Sovvenzione FAMI Codice Progetto: 2532: “Puglia Integrante -
Formazione, partecipazione e integrazione sociale”” Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020
- Obiettivo Specifico: 2.Integrazione / Migrazione legale - Obiettivo Nazionale: ON 2 - Integrazione - Piani
d’intervento regionali per I'integrazione dei cittadini di paesi terzi” tra I'Autorita Delegata del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali - Direzione generale dell'immigrazione e delle politiche di integrazione e la
Regione Puglia, che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A),
delegando il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale per
la sottoscrizione;
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SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii.

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della
l.r.n.7/1997.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla
Giunta I'adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
— viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento, dal Dirigente della Sezione;
- avoti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

- di sottoscrivere la “Convenzione di Sovvenzione FAMI Codice Progetto: 2532: “Puglia Integrante -
Formazione, partecipazione e integrazione sociale”” Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020
- Obiettivo Specifico: 2.Integrazione / Migrazione legale - Obiettivo Nazionale: ON 2 - Integrazione - Piani
d’intervento regionali per I'integrazione dei cittadini di paesi terzi” tra I'Autorita Delegata del Ministero dei
lavoro e delle politiche sociali - Direzione generale dell'immigrazione e delle politiche di integrazione e la
Regione Puglia, che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (Allegato
A), delegando il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia
Sociale per la sottoscrizione;

— di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
pubblicazione sul sito istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO


https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 881

APPROVAZIONE SCHEMA TIPO - ACCORDO CONTRATTUALE EX ART. 8 QUINQUIES DEL D.L. VO 502/92 E
$S.MM.II. — STRUTTURE ISTITUZIONALMENTE ACCREDITATE PER ATTIVITA IN REGIME DI RICOVERO (CASE
DI CURA) -

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile A.P. e confermata dal Dirigente
della Sezione Strategie E Governo dell’offerta riferisce quanto segue:

- 1ID. Lgs.del 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i. “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art.
1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” ed, in particolare, I'art. 8, ha regolamentato la materia concernente
la contrattazione con le strutture erogatrici di prestazioni a carico del servizio sanitario nazionale.

- La L. R. del 28 maggio 2004, n. 8, cosi come modificata dalla L.R. n.9/2017, ha disciplinato la materia di
autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e alla stipula degli accordi
contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private nella Regione Puglia.

- Con la delibera n. 1494 del 4 agosto 2009 (Accordi contrattuali per I'anno 2009-Linee guida), la Giunta
Regionale ha regolamentato i criteri per le Aziende Sanitarie Locali, per definire, con le strutture private
accreditate, gli accordi contrattuali ex art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92 e s.m.i..

- La L. R. del 9 febbraio 2011, n. 2, ha approvato il “Piano di rientro e riqualificazione del Sistema Sanitario
Regionale 2010-2012”. Detto Piano, tra I'altro, ha richiamato e confermato, per tutto il periodo di validita
dello stesso, le regole definite con la D.G.R. n. 1494/2009. Il piano di rientro ha, altresi, disposto tra le
iniziative da intraprendere da parte della Regione, il monitoraggio degli accordi contrattuali stipulati
dalle Aziende Sanitarie Locali con le strutture private accreditate, oltre al monitoraggio dei tetti di spesa
fissati per le stesse strutture private accreditate, ivi comprese quelle che erogano prestazioni in regime di
ricovero.

- con provvedimento n. 673/2019, & stata adottata la deliberazione avente ad oggetto : “ Modifica ed
integrazione della DGR 1494/2009 e revoca dei provvedimenti giuntali: DGR n. 981/2016; DGR n.
910/2017. Determinazione dei criteri di ripartizione del fondo unico di remunerazione anno 2019 per
pazienti residenti nella Regione Puglia ed extraregionali - : STRUTTURE ISTITUZIONALMENTE ACCREDITATE
PER ATTIVITA IN REGIME DI RICOVERO (CASE DI CURA) -”;

- la revoca della DGR n. 981/2016, disposta con DGR n. 673/2019, di fatto, ha comportato la revoca
dello schema tipo - dell'accordo contrattuale, frutto anche delle risultanze emerse dal confronto con le
Organizzazioni rappresentative datoriali delle Case di Cura (consultate in data 14/3/2016, 30/3/2016 e
6/4/2016 ), in ottemperanza all’art. 21 co. 2 della L.R. 02/05/2017 n. 9, ed in conformita all’art.8 quinquies
co.2 del D.L.vo. n.502/92, nonostante il superamento “dell’autovincolo” imposto dai punti 12 e 13 della
DGR 1494/2009, espunti con la DGR n. 981/2016 e con DGR n. 673/2019;

- al fine di rendere uniforme su tutto il territorio regionale le disposizioni relative all’attribuzione dei tetti
di spesa ed alla contrattualizzazione dei volumi e tipologie di prestazioni da erogarsi in regime di ricovero,
distinti per disciplina, si rende necessario riproporre e confermare-ex art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92,
cosi come modificato dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133”, lo schema tipo di contratto per I'acquisto da
parte della ASL committente delle prestazioni sanitarie da erogarsi in regime di ricovero dal settore privato,
gia predefinite dalle stesse AA.SS.LL in termini di volumi e di tipologie, in relazione al proprio fabbisogno.
Lo schema tipo proposto di cui all'allegato A) € conforme a quello gia utilizzato per gli anni 2016,2017 e
2018, con i correttivi rivenienti dalla disapplicazione del c.d. algoritmo a seguito della revoca delle DGR n.
981/2016 e DGR n. 910/2017;

Si propone :

- la conferma della modifica introdotta all’art. 1 co. 5 allegato A) circa la possibilita di scorrimento tra
le discipline elevando il limite massimo prestabilito dal 10% al 20%, comunque nell'ambito di percorsi
diagnostici terapeutici condivisi, elaborati con le rispettive AA.SS.LL e di seguito riportati :

a) Area cuore ( cardiochirurgia. Tic, cardiologia, U.T.I.C.); in presenza della sola cardiologia rientra in area
medica;


https://AA.SS.LL
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b) Area chirurgica;

c) Area medica;

d) Area materno- neonatale

e) Area riabilitativa: in presenza di una sola riabilitazione rientra nell’area medica
f) Area dell’lemergenza urgenza

Resta inteso che lo scorrimento delle risorse costituisce una esigenza del committente e non gia dell’erogatore.
Le eventuali liste d’attesa da parte degli erogatori, vanno documentate con le allegate prescrizioni;

di prevedere che, la inappropriatezza erogativa, accertata dalla ASL a fine esercizio, costituisca una
penalita per la casa di cura da scontarsi sull’esercizio successivo. Tali risorse comunque, non realizzano una
economia di gestione, ma dovranno essere riallocate dalle ASL per I'acquisto delle prestazioni che incidono
sulla mobilita passiva;

di prevedere, ai sensi del D.M. 70/2015 art. 1 co.5 lett. b) 'obbligo per I'erogatore di trasmettere alla ASL
territorialmente competente, il proprio bilancio annuale redatto secondo i principi civilistici, una relazione
sull’'ultimo bilancio approvato dalla singola struttura sanitaria e relazione sull’'ultimo bilancio consolidato
approvato, certificato da un revisore contabile, che attesti in modo esplicito ed inequivocabile la regolarita
della continuita gestionale e finanziaria, 'assenza/evidenza di criticita (quali ad esempio stati patrimoniali,
esposizione debitoria etc.) a garanzia della solidita e dell’affidabilita della struttura e dell’eventuale gruppo;
di prevedere, ai sensi del D.M. 70/2015 art. 1 co.5 lett. b) I'obbligo per I'erogatore di esibire I'estratto
sintetico di una relazione annuale dell’'organismo di vigilanza previsto dal D. Lgs 8 giugno 2001, n. 231
- in materia di responsabilita amministrativa delle persone giuridiche - da cui risulti in modo esplicito
ed inequivocabile I'efficace e corretta applicazione del modello organizzativo e I'assenza/evidenza di
criticita - ;

di prevedere, ai sensi del D.M. 70/2015 allegato 1) punto 4.6) 'obbligo per I'erogatore di garantire le soglie
minime di valore di attivita, nel rispetto delle discipline accreditate e secondo i criteri e le determinazioni
ivi richiamate, che qui s’intendono integralmente trascritte;

di confermare la non applicabilita del limite massimo dello scorrimento del 20% nei confronti delle strutture
dotate di pronto soccorso, tenuto conto che le stesse, in ragione della loro funzione legate al'emergenza-
urgenza, possono essere indotte ad erogare prestazioni non programmate e non concordate con la ASL
committente.

di confermare la modifica introdotta all’art. 1 co. 9 allegato A) il cui testo sara cosi ritrascritto:

“ L'erogatore s’impegna a garantire la regolare e continua erogazione delle prestazioni per tutti i mesi
dell’anno e conseguentemente l'equita dell’‘accesso al SSR da parte di tutti i cittadini, nonché la corretta
gestione delle liste d’attesa, e la utilizzazione del tetto annuale di spesa suddiviso per dodicesimi, con
oscillazioni mensili ragionevoli, con I'obbligo per I'erogatore di recuperare la maggiore o minore erogazione,
rispetto al valore economico del dodicesimo, nell'ambito del quadrimestre, che convenzionalmente
s’intende : Gennaio - Aprile, Maggio - Agosto, Settembre- Dicembre”.

di confermare il contenuto della clausola di salvaguardia di cui all’art. 8 del contratto che ha superato
il vaglio della giustizia amministrativa di I° e 1I° grado ( cfr. per ultimo sentenze C.d.S n. 2075/2019, n.
2076/2019 e n. 2077/2019).

Preso atto che il presente provvedimento riveste carattere di estrema urgenza, al fine di consentire il normale
svolgimento delle attivita sinallagmatiche fra committenti ed erogatori.

COPERTURA FINANZIARIA Lr. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, co. 4 lett. K) della L.R. n.7/1997 :
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal
responsabile A.P. e dal Direttore della Sezione;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

. per le motivazioni riportate in narrativa quale parte sostanziale del presente provvedimento, e preso

atto delle risultanze emerse nel confronto con le Organizzazioni rappresentative datoriali delle Case di
Cura, consultate in data 14/3/2016, 30/3/2016 e 6/4/2016, in ottemperanza all’art. 21 co. 2 della L.R.
02/05/2017 n. 9, ed in conformita all’art.8 quinquies co.2 del D.L.vo. n.502/92, stante il superamento
“dell’autovincolo” imposto dai punti 12 e 13 della DGR 1494/2009, espunti con la DGR n. 981/2016 e
confermati dalla DGR n. 673/2019;

. in ottemperanza all’art. 21 della L.R. 02/05/2017 n. 9, giusto quanto previsto dalla D.G.R. n. 1494/2009,

limitatamente alla determinazione dei criteri;

. Di prendere atto e conseguentemente di approvare, il testo del contratto tipo allegato A ), composto

dan. 11 pagine, che tiene conto delle modifiche gia concordate con le OO.RR. datoriali e riportate nella
parte narrativa, e che ad ogni buon conto risulta essere conforme a quello gia utilizzato per gli anni
2016, 2017 e 2018, con i correttivi rivenienti dalla disapplicazione del c.d. algoritmo, cancellato, con la
revoca delle DGR n. 981/2016 e DGR n. 910/2017;

. di disporre che i Direttori Generali non potranno sottoscrivere accordi contrattuali con le strutture

erogatrici, qualora non vengano contemplati, oltre i volumi finanziari complessivi, anche le singole
tipologie di prestazioni erogate, i singoli volumi come da tabella riportata all’art. 1 dello schema di
“contratto tipo”. | contratti sottoscritti in violazione delle su richiamate prescrizioni sono da considerarsi
nulli;

. di stabilire che i Direttori Generali, dovranno concludere la contrattazione annuale entro il 10/5/2019,

dandone successiva comunicazione al Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera Specialistica e
Accreditamento, circa I'avvenuta o mancata sottoscrizione;

. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 882

Qualificazione del Percorso Nascita in attuazione dell’Accordo Stato - Regioni n. 137/CU del 16 dicembre
2010: “Approvazione del Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) della Regione Puglia di
accompagnamento all’evento nascita e dell’Agenda della Gravidanza”. Modifica e integrazione della D.G.R.
n. 678 del 9/5/2017.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue.

Visto:

. il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni I'esercizio delle funzioni legislative ed
amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi
nazionali.

o la Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano,
rispettivamente in data 10.7.2014 e 5.08.2014, ha sancito l'intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge
5.6.2003, n. 131, concernente il Nuovo Patto per la Salute per glianni 2014- 2016 e I'intesa, ai sensi dell’articolo
1, comma 169 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e dell’articolo 15, comma 13, lettera c) del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sullo schema di decreto del
Ministro della Salute, di concerto con il ministro dell’Economia e delle Finanze, concernente il regolamento
recante “definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza
ospedaliera”;

o la legge 23 dicembre 1996, n. 662 avente ad oggetto “Misure di razionalizzazione della finanza
pubblica”:

Lart. 1 “Misure in materia di sanita, pubblico impiego, istruzione, finanza regionale e locale, previdenza e
assistenza” comma 28 introduce per la prima volta nell’'ordinamento giuridico italiano il concetto di PDT: “Allo
scopo di assicurare I'uso appropriato delle risorse sanitarie e garantire requilibrio delle gestioni, i medici
abilitati alle funzioni prescrittive conformano le proprie autonome decisioni tecniche a percorsi diagnostici
e terapeutici, cooperando in tal modo al rispetto degli obiettivi di spesa. | percorsi diagnostici e terapeutici
sono individuati ed adeguati sistematicamente dal Ministro della sanita, avvalendosi dell’Istituto superiore
di sanita, sentite la Federazione nazionale dell’ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri e le societa
scientifiche interessate, acquisito il parere del Consiglio superiore di sanita. Il Ministro della sanita stabilisce,
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, gli indirizzi per I'uniforme applicazione dei percorsi stessi in ambito locale e le misure da adottare in
caso di mancato rispetto dei protocolli medesimi, ivi comprese le sanzioni a carico del sanitario che si discosti
dal percorso diagnostico senza giustificati motivi.”

| PDT erano quindi stati inizialmente concepiti come uno strumento di coordinamento finalizzato, tra le altre
cose, al conseguimento di una maggiore razionalizzazione delle risorse.

. il decreto del Ministero della Sanita del 10 settembre 1998 “Aggiornamento del decreto ministeriale
6 marzo 1995 concernente |'aggiornamento del decreto ministeriale 14 aprile 1984 recante protocolli di
accesso agli esami di laboratorio e di diagnostica strumentale per le donne in stato di gravidanza ed a tutela
della maternita”;

. il Decreto Legislativo 19 giugno 1999, n. 229 avente ad oggetto: “Norme per la razionalizzazione del
Servizio Sanitario Nazionale, a norma dell’articolo 1 della Legge 30 novembre 1998, n. 419”:

Lart. 1 “Tutela del diritto alla salute, programmazione sanitaria e definizione dei livelli essenziali e uniformi
di assistenza” comma 10, lettera h, stabilisce che il Piano sanitario nazionale indica “le linee guida e i
relativi percorsi diagnostica-terapeutici allo scopo di favorire, all’interno di ciascuna struttura sanitaria, lo
sviluppo di modalita sistematiche di revisione e valutazione della pratica clinica e assistenziale e di assicurare
I'applicazione dei livelli essenziali di assistenza” riconoscendo pertanto i PDT come strumento di garanzia dei
LEA e mezzo di revisione e valutazione della pratica clinica.
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. I’Accordo siglato nel dicembre 2006 tra la Direzione generale della programmazione sanitaria del
Ministero della Salute e I'lstituto Superiore di Sanita (ISS) per I'attivazione del Sistema nazionale per le linee
guida (SNLG);

. la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 avente ad oggetto “Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)":

Lart 1, comma 796, lettera m, stabilisce che “I percorsi diagnostico-terapeutici sono costituiti dalle linee-guida
di cui all’articolo 1, comma 283, terzo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché da percorsi
definiti ed adeguati periodicamente con decreto del Ministro della salute, previa intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta
del Comitato strategico del Sistema nazionale linee-guida, di cui al decreto del Ministro della salute 30 giugno
2004, integrato da un rappresentante della Federazione nazionale degli ordini dei medici chirurghi e degli
odontoiatri”.

Lart. 5, comma 3 della Legge 8 marzo 2017, n. 24 ha previsto che il Sistema nazionale Linee Guida (SNLG),
istituito con D.M. del giugno 2004, venga riorganizzato con decreto del Ministro della Salute.

o I’Accordo n. 137/CU del 16 dicembre 2010, ai sensi dell’articolo 9 del Decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Boizano, le Province, i Comuni e
le Comunita Montane sul documento concernente “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento
della qualita, della sicurezza e dell’'appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la
riduzione del taglio cesareo”;

. la deliberazione di Giunta regionale n. 2528 del 23/11/2010 avente ad oggetto: “Recepimento
Accordo Stato Regioni n. 62/CSR dei 29/04/2010. Accordo ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, previsto dall’articolo 3, comma 1, dell’'Ordinanza del Ministero del lavoro, della salute
e delle politiche sociali 26 febbraio 2009, tra il Governo, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e di
Bolzano sull’esportazione di campioni di sangue da cordone ombelicale per uso autologo”;

J la deliberazione di Giunta regionale n. 131 del 31/01/2011 e ss.mm.ii. con cui la Regione Puglia
ha recepito il suddetto Accordo Stato - Regioni concernente “Linee di indirizzo per la promozione ed il
miglioramento della qualita, della sicurezza e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso
nascita e per la riduzione del taglio cesareo” e ha istituito il Comitato Percorso Nascita regionale (CPNR), con
funzione di coordinamento e verifica delle attivita;

. il Decreto Ministeriale 2 aprile 2015 n. 70 avente ad oggetto “Regolamento recante definizione degli
standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”:

Lart. 1, comma 2 dell’Allegato 1 stabilisce che “..I'ospedale assicura la gestione del percorso diagnostico
terapeutico (PDT) del problema clinico di cui si fa carico, sia all’interno del presidio che all’interno della rete
ospedaliera, affinché possa essere assicurata, anche in fase successiva alla prima accettazione, I'allocazione dei
pazienti presso i presidi che dispongano di un livello organizzativo coerente con la complessita assistenziale del
caso da trattare. (...) Lospedale integra la propria funzione con gli altri servizi territoriaii attraverso I'adozione
ordinaria di linee guida per la gestione integrata dei PDT per le patologie complesse ed a lungo termine ...”.

o la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilita 2016)”:

Lart. 1, comma 539 dispone che “.. tutte le strutture pubbliche e private che erogano prestazioni sanitarie
attivino un‘adeguata funzione di monitoraggio, prevenzione e gestione del rischio sanitario (risk management)
(...) per la rilevazione del rischio di inappropriatezza nei percorsi diagnostici e terapeutici...”;

o la deliberazione di Giunta regionale n. 413 del 11/03/2015 la Giunta regionale ha recepito delle
Linee guida “Gravidanza fisiologica” realizzate dall’Istituto Superiore di Sanita. Nelle predette linee guida,
nell'ambito del capitolo “L'organizzazione dell’assistenza alla donna in gravidanza” definisce il contenuto
dell’/Agenda della Gravidanza;

. la deliberazione di Giunta regionale n. 780 del 31/05/2016 avente ad oggetto: “Recepimento progetto
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dell’lstituto Superiore di Sanita (ISS) ad oggetto “Sorveglianza della mortalita materna”. Costituzione Comitato
regionale”;

. la deliberazione di Giunta regionale n. 1659 del 26/10/2016 avente ad oggetto: “Approvazione
Linee Guida “Interruzione Volontaria di Gravidanza (IVG) mediante Mifrepristone (Ru 486) e Misoprostolo”.
Modifica e integrazione della deliberazione di Giunta regionale n. 1009 del 28/05/2013;

. la deliberazione di Giunta regionale n. 1933 del 30/11/2016 di approvazione, tra l'altro, del Protocollo
Operativo “Sistema di Trasporto Materno Assistito (STAM) e del Sistema in Emergenza del Neonato(STEN)”;
J la Legge 8 marzo 2017, n.24, (legge Gelli) avente ad oggetto “Disposizioni in materia di sicurezza delle

cure e della persona assistita, nonché in materia di responsabilita professionale degli esercenti le professioni
sanitarie”:

Lart. 5 “Buone pratiche clinico-assistenziali e raccomandazioni previste dalle linee-guida” prevede che
“Gli esercenti le professioni sanitarie, nell’esecuzione delle prestazioni sanitarie con finalita preventive,
diagnostiche, terapeutiche, palliative, riabilitative e di medicina legale, si attengono, salve le specificita del
caso concreto, alle raccomandazioni previste dalle linee guida pubblicate ai sensi del comma 3 ed elaborate
da enti e istituzioni pubblici e privati nonché dalle societa scientifiche e dalle associazioni tecnico-scientifiche
delle professioni sanitarie iscritte in apposito elenco...”;

. ladeliberazione diGiuntaregionalen.678 del 9/5/2017 avente ad oggetto: “Qualificazione del Percorso
Nascita e attuazione dell’Accordo n. 137/CU del 16 dicembre 2010 “Linee di indirizzo per la promozione ed
il miglioramento della qualita, della sicurezza e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso
nascita e per la riduzione del taglio cesareo”. Approvazione del modello unico regionale dell’Agenda della
Gravidanza”;

J la deliberazione di Giunta regionale n. 796 del 29/05/2017 avente ad oggetto: “Qualificazione del
Percorso Nascita e attuazione dell’Allegato 7 - Procedure di controllo del dolore nel corso del travaglio e del
parto” dell’Accordo Stato - Regioni n. 137/CU del 16 dicembre 2010. Approvazione del protocollo regionale
per la partoanalgesia”;

. il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera 10 marzo 2017, n. 7 e ss.mm.ii. avente ad
oggetto: “Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle leggi di stabilita 2016-
2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015”, modificato dal Regolamento regionale n. 3/2018 e dalla
D.G.R. n. 1141/2018;

J la deliberazione di Giunta regionale n. 658 del 24/04/2018 di approvazione del modello unico
regionale del Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA);
. Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 avente ad oggetto: “Definizione

e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502”;

J la deliberazione di Giunta regionale n. 1439 del 2/8/2018 avente ad oggetto: “Istituzione della Rete
regionale di radiologia interventistica. Definizione del modello organizzativo e del setting assistenziale per
procedura”;

. la deliberazione di Giunta regionale n. 128 del 6 febbraio 2018 relativa all'approvazione del Piano
Operativo della Regione Puglia 2016-2018, sottoscritto con i Ministeri affiancanti (Ministero della Salute e
MEF);

o la deliberazione di Giunta regionale n. 191 del 20/02/2018 avente ad oggetto: “Qualificazione del
Percorso Nascita e riduzione del quota di parti cesarei primari in attuazione dell’Accordo Stato - Regioni n.
137/CU del 16 dicembre 2010. Costituzione della la “task - force punti nascita per la riduzione del taglio
cesareo”;

. la deliberazione di Giunta regionale n. 328 del 13/3/2018 avente ad oggetto: “Banca del Sangue
Cordonale della Regione Puglia: disposizioni utilizzo di emocomponenti topici (gel piastrinico da sangue
cordonale/collirio). Modifica e integrazione della D.G.R. n. 1498 dell’1/8/2008".

Atteso che:
a) il Decreto Ministeriale 2 aprile 2015 n. 70 “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi,
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strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera” e, specificamente, il punto 8 “Reti
ospedaliere” prevede (cfr. 8.1.1.) che all'interno del disegno globale della rete ospedaliera & necessaria
I'articolazione delle reti per patologia che integrano I'attivita ospedaliera per acuti e post acuti con I'attivita
territoriale con particolare riferimento alle reti infarto, ictus, traumatologica, neonatologica e punti nascita,
medicine specialistiche, oncologica, pediatrica, trapiantologica, terapia del dolore e malattie rare;

b) lo stesso D.M. n.70/2015 prevede altresi che “per la definizione delle reti sopra elencate le regioni
adottino specifiche disposizioni tenendo conto delle linee guida organizzative e delle raccomandazioni gia
contenute negli appositi Accordi sanciti in sede di Conferenza Stato-regioni sulle rispettive materie;

) I'’Allegato n. 3 “Integrazione Territorio-Ospedale: presa in carico e continuita per il miglioramento
della qualita assistenziale” dell’Accordo Stato Regioni n. 137/CU del 15 dicembre 2010 in cui & stato definito
che:

- “Molto spesso l'assistenza durante la gravidanza, il parto ed il puerperio é erogata da pit caregivers,
in differenti strutture assistenziali, non collegate tra loro.

La “continuita “ é lo strumento attraverso il quale I'assistenza puo diventare personalizzata dando centralita
alla diade madre-bambino al fine di armonizzare i bisogni di sicurezza e umanizzazione.

La continuita assistenziale va vista anche come omogeneita dell’assistenza erogata, perseguendo modelli di
continuita assistenziale che consentano la distinzione tra gravidanza fisiologica e gravidanza a rischio.

Un sistema fortemente integrato (integrazione funzionale e cooperazione tra i vari livelli istituzionali, in
ospedale come sul territorio, in ambito sanitario e sociosanitario) potrebbe essere supportato da un modello
organizzativo di tipo dipartimentale mirante a garantire unita, efficienza e coerenza negli interventi dell’area
materno infantile sinergizzando le attivita territoriali e ospedaliere e valorizzando le interdipendenze esistenti
fra le strutture operative.

Questa rete di servizi integrati comprende l'ospedale, il distretto, i consultori familiari e gli altri servizi attivi
nell’ambito dell’area materno-infantile.

| Consultori familiari, adeguati nei numeri, nelle modalita organizzative, e negli organici (sarebbe necessario
garantire per ciascun consultorio principale una dotazione organica minima che comprenda almeno: 1
ostetrica ed 1 assistente sociale a tempo pieno; 1 operatore socio sanitario; 1 ginecologo ed 1 psicologo con
orario determinato in base ai carichi di lavoro) vengono identificati come un importante strumento, all’interno
del Distretto per attuare gli interventi previsti per la gravidanza.

Nello specifico il consultorio assicura:

e la prima presa in carico della donna gravida con lo scopo di:

- eseguire una prima valutazione del livello di rischio,

- consegnare la cartella unica di gestione integrata della gravidanza

* la gestione della gravidanza fisiologica fino alla 36 settimana

e I’invio guidato al punto nascita alla 36a settimana (ambulatorio gravidanza a termine)

¢ l'invio guidato al punto nascita in qualunque momento in caso di gravidanza a rischio o patologia (ambulatorio
gravidanza a rischio)

| corsi di accompagnamento alla nascita a gestione integrata (territoriale/ospedaliera) e metodologia
adeguata

possono favorire la continuita assistenziale e 'empowerment delle donne, relativamente a gestione del parto,
allattamento e funzione genitoriale.

Nel consultorio viene anche individuato il luogo per la continuita dell’assistenza alla puerpere e al neonato.

In particolare:

» l'intervento di sanita pubblica sulle tecnologie per la nascita devono garantire cure non invasive alle
gravidanze fisiologiche e un’adeguata identificazione e monitoraggio delle gravidanze a rischio;

e la situazione oggi in Italia é caratterizzata da discontinuita dell’assistenza al processo riproduttivo:
discontinuita fra periodo della gravidanza e del parto e fra parto e puerperio;

. discontinuita durante il travaglio. Inoltre é caratterizzata dalla mancanza di chiare distinzioni fra i
percorsi delle gravidanze a basso rischio e quelle ad alto rischio o patologiche.
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La grande esigenza, da parte delle donne, di una figura di riferimento che garantisca la continuita é dimostrata
dal ricorso massiccio all’assistenza privata (> 75% dei casi), quasi sempre di un medico che opera anche in
ospedale;

. esistono convincenti evidenze scientifiche che, nella gravidanza fisiologica, un’assistenza fornita da
sole ostetriche, in un contesto di supporto alla naturalita dell’evento nascita, in una visione olistica, continuativa
e personalizzata, migliora la qualita delle cure, la sicurezza e la soddisfazione delle persone assistite;

e le Ostetriche ed i Ginecologi devono essere inclusi in team integrati, in grado di garantire continuita ed
appropriatezza dell’assistenza anche quando insorgano situazioni di rischio.

Nel percorso nascita deve essere offerta un‘assistenza EBM che includa: corrette informazioni, screening
appropriati, accessibilita dei servizi e, altrettanto importante, il corretto care giver per soddisfare e prendere
in carico i bisogni specifici della donna.

e infine, un aspetto critico della continuita assistenziale é il travaglio di parto, sia nelle gravidanze fisiologiche
che in quelle a rischio. Assicurare la continuita in travaglio oggi comporta: modificare I'attivita ed i ritmi
di lavoro delle ostetriche; un’educazione continua che insegni l'arte e la scienza del supporto in travaglio;
cambiamenti organizzativi che permettano maggiore flessibilita nelle presenze del personale che assiste i
travagli.

d) nell'ambito del Piano Operativo 2016-2018, sottoscritto con i Ministeri affiancanti (Ministero della
Salute e Ministero dell’Economia e Finanze), di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 129 del 6/2/2018,
e stato previsto tra I'altro, nell'lambito del “Percorso Nascita”, quanto segue;

GOOSP - CRONOPROGRAMMA indicatore

1. Delibera di implementazione parto analgesia
farmacologica e non nei Punti nascita > 1000 parti

2. DGR di definizione del modello unico Regionale
dell’Agenda della gravidanza

3. Attivazione STAM e STEN

4. Atto regionale che disciplini la formazione sulle

tematiche del percorso nascita
PERCORSO NASCITA

Attuazione Accordo 5. Revisione del Regolamento regionale sui requisiti
GOOsP Stato Regioni Rep. Atti | strutturali, organizzativi e tecnologici delle UU.0O0. di
01.02.01 n. 137/CU del Ostetricia e ginecologia e neonatologia.

16/12/2010 6. Linee guida regionali per la realizzazione di

Protocolli diagnostici terapeutici assistenziali
(PDTA) condivisi tra PN e consultori/strutture
ambulatoriali

7. Riorganizzazione rete consultoriale

8. Monitoraggio trimestrale punti nascita <500 parti
e del trasporto STAM e STEN per il tramite del
Comitato Punti Nascita regionale

Pertanto, rispetto ai predetti obiettivi, la Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” ha elaborato il Percorso
Diagnostico Terapeutico e Assistenziale (PDTA) di accompagnamento all’'evento nascita ed i Ministeri
affiancanti nel verbale della riunione congiunta del Tavolo Tecnico per la verifica degli adempimenti regionali
con il Comitato Permanente per la verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza, tenutasi in data 18 luglio 2018,
hanno espresso il seguente parere:

- Con nota (prot. 83_18 del 04/07/18) la regione ha trasmesso la bozza di Percorso Diagnostico
Terapeutico Assistenziale di accompagnamento all’evento nascita (PDTA Percorso Nascita), cosi come
ratificato dal Comitato Percorso Nascita Regionale. Tavolo e Comitato prendono atto del PDTA relativo al
percorso nascita, auspicandone una completa e capillare diffusione e un’implementazione in tutte le sue
componenti.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 11-6-2019 45183

Il predetto PDTA é stato approvato dal Comitato Percorso Nascita Regionale e dai Referenti aziendali del
Rischio clinico.

e) nel Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 “Definizione e aggiornamento
dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502", all’art. 59 é stata definitiva I'assistenza specialistica ambulatoriale per le donne in stato di gravidanza e
a tutela della maternita ed in particolare al comma 9 & stato stabilito che: “ll decreto del Ministro della sanita
del 10 settembre 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 245 del 20 ottobre 1998, ¢ abrogato”.

In particolare, all’art. Art. 59 “Assistenza specialistica ambulatoriale per le donne in stato di gravidanza e a
tutela della maternita” é stato precisato quanto segue:

“1. Sono escluse dalla partecipazione al costo, ai sensi dell’art. 1, comma 5, lettera a), del decreto legislativo
29 aprile 1998, n. 124, le prestazioni specialistiche ambulatoriali per la tutela della maternita indicate dal
presente Articolo e dagli allegati 10° e 10B, fruite presso le strutture sanitarie pubbliche e private accreditate,
ivi compresi i consultori familiari. Sono comunque escluse dalla partecipazione al costo le visite periodiche
ostetrico-ginecologiche, i corsi di accompagnamento alla nascita (93.37 training prenatale) nonché I'assistenza
in puerperio erogati dalle medesime strutture.

2. La prescrizione delle prestazioni specialistiche ambulatoriali é effettuata dai medici di medicina generale o
dagli specialisti operanti presso le strutture accreditate, pubbliche a private, ivi compresi i consultori familiari.
La prescrizione dello specialista é obbligatoria nei casi previsti dai commi 3 e 5 e nei casi specificamente
indicati dagli allegati 10A e 108B.

3. infunzione preconcezionale, oltre alle prestazioni di cui all’Allegato 10A, sono escluse dalla partecipazione
al costo le prestazioni specialistiche ambulatoriali necessarie per accertare eventuali rischi procreativi correlati
ad una condizione patologica a un rischio genetico di uno o entrambi i genitori, evidenziati dall’anamnesi
riproduttiva o familiare della coppia e prescritte dallo specialista.

4. Nel corso delia gravidanza, oltre alle prestazioni di cui all’Allegato 10B, sono escluse dalla partecipazione
al costo le prestazioni specialistiche ambulatoriali necessarie ed appropriate per le condizioni patologiche che
comportino un rischio materno o fetale, prescritte dallo specialista o dal medico di medicina generale.

5. Nelle specifiche condizioni di rischio fetale indicate dall’allegato 10C, sono escluse dalla partecipazione al
costo le prestazioni specialistiche ambulatoriali necessarie ed appropriate per la valutazione del rischio e la
successiva diagnosi prenatale, prescritte dallo specialista. Le regioni e le province autonome individuano le
strutture di riferimento per I'esecuzione di tali prestazioni, garantendo che le stesse strutture forniscano alle
donne e alle coppie un adeguato sostegno.

6. In caso di minaccia d’aborto sono escluse dalla partecipazione al costo tutte le prestazioni specialistiche
ambulatoriali necessarie per il monitoraggio dell’evoluzione della gravidanza.

7. In presenza delle condizioni di rischio di cui al presente articolo, le prescrizioni di prestazioni specialistiche
ambulatoriali devono indicare la diagnosi o il sospetto diagnostico.

8. Qualora dalle visite ostetrico-ginecologiche periodiche, durante la frequenza ai corsi di accompagnamento
alla nascita o nel corso dell’assistenza in puerperio emerga il sospetto di un disagio psicologico, é escluso dalla
partecipazione al costo un colloquio psicologico clinico con finalita diagnostiche.

9. Il decreto del Ministro della sanita del 10 settembre 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 245 del 20
ottobre 1998, é abrogato”.

Inoltre, all’art. 64, comma 2 del D.P.C.M. 12 gennaio 2017 é stato stabilito che: “Le disposizioni in materia di
assistenza specialistica ambulatoriale, di cui agli articoli 15 e 16 e relativi allegati, entrano in vigore dalla data
di pubblicazione del decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell’'economia e delle Finanze,
sentita I’Agenzia per i servizi sanitari regionali, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi ai sensi dell’art. 8 -sexies, comma
5, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, per la definizione delle tariffe
massime delle prestazioni previste dalle medesime disposizioni”.
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In particolare, nell’Allegato B del D.P.C.M. del 12 gennaio 2017 sono riportate le “Prestazioni specialistiche
per il controllo della gravidanza fisiologica, escluse dalla partecipazione al costo” , distinte per I, Il e Il
Trimestre, alcune delle qualita introdotte dai nuovi LEA e per le quali, ad oggi, non é stata definita una tariffa
massima di rimborso e quindi attualmente escluse dal vigente DM 18 ottobre 2012. Le citate prestazioni di
specialistica ambulatoriale, non ancora tariffate, sono da intendersi come extra -LEA e quindi non erogabili
con oneri a carico del S.S.N. La sentenza della Corte Costituzionale n. 104/2013, infatti, ha rilevato il contrasto
dell’erogazione di prestazioni aggiuntive ai LEA nelle Regioni sottoposte ai Piani di rientro con gli obiettivi di
risanamento e contenimento della spesa pubblica sanitaria. Il Tavolo interministeriale MEF - Ministero della
Salute, deputato ha segnalato con verbale del 27/11/2013 I'impossibilita per la Regione Puglia di erogare
prestazioni extra LEA a carico del bilancio autonomo.

Pertanto, nelle more che vengano tariffate con apposito Decreto ministeriale le prestazioni di nuova istituzione,
viene confermato quanto espressamente previsto dal decreto del Ministro della sanita del 10 settembre 1998.

Inoltre, in riferimento al predetto PDTA si precisa che:

a) il percorso assistenziale della donna in gravidanza € coerente con tutti i provvedimenti regionali in
materia gia adottati con apposita deliberazione di Giunta regionale;

b) il PDTA, di cui all’allegato del presente provvedimento, deve essere puntualmente implementato in
ogni sua parte dalle aziende sanitarie, cosi come espressamente richiesto dai Ministeri affiancanti.
| Direttori Generali delle Aziende Sanitarie ed Enti, sedi di Punto nascita, dovranno procedere al
recepimento del PDTA regionale con apposito atto aziendale, previa condivisione dello stesso con tutti
i Direttori delle Unita Operative coinvolti alla gestione del percorso nascita e nella gestione del rischio
clinico;

c) leraccomandazioni riportate nel PDTA si orientano alla produzione di un risultato lasciando un margine
di flessibilita a chi le dovra applicare; 'obiettivo & quello di fornire una guida, per i professionisti sanitari
e per gli utenti, sulla scelta di modalita assistenziali pil appropriate in determinate situazioni cliniche
garantendo la chiarezza dei percorsi e delle responsabilita.

Infine, in base alle nuove evidenze scientifiche e di quanto dettagliatamente riportato nel PDTA sul percorso
nascita, si € reso necessario modificare in parte il contenuto dell’Agenda della Gravidanza, approvata con la
deliberazione di Giunta regionale n. 678 del 9/5/2017.

Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di:

1. approvare il documento “Percorso Diagnostico - Terapeutico e Assistenziale della Regione Puglia di
Accompagnamento all’evento Nascita”, di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema
di provvedimento;

2. diapprovare I’Agenda della Gravidanza, a parziale modifica del contenuto riportato nella deliberazione
di Giunta regionale n. 678/2017, di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di
provvedimento;

3. stabilire che i documenti allegati al presente schema di provvedimento - PDTA di accompagnamento
al percorso nascita e Agenda della Gravidanza - possano essere modificati o aggiornati con atto dirigenziale
in letteratura nuove evidenze scientifiche nonché intervengano ulteriori disposizioni normative nazionali e
regionali in materia;

4, stabilire che le Aziende Sanitarie ed Enti, sedi di Punto nascita, diano puntuale applicazione a quanto
espressamente previsto nell’allegato PDTA, previo formale recepimento con provvedimento aziendale che
dovra essere condiviso da tutte le Unita Operative coinvolte nel percorso assistenziale in questione. Il PDTA delle
Asl dovra garantire I'integrazione ospedale - territorio. Pertanto, eventuali provvedimenti gia adottati dalle
Asl e non coerenti con quanto espressamente previsto dall’allegato documento, dovranno essere rettificati
secondo le presenti disposizioni regionali, al fine di garantire uniformita regionale nella organizzazione e
gestione del percorso nascita;
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5. stabilire che la Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, con il supporto del Comitato Percorso
Nascita, elabori, entro un mese dalla pubblicazione del presente schema di provvedimento sul B.U.R.P., un
report di monitoraggio semestrale dell’attuazione del PDTA,;

6. stabilire che le Aziende Sanitarie Locali consegnino alle donne I'’Agenda della Gravidanza
prioritariamente per il tramite dei Consultori familiari e delle Unita Operative di Ostetricia e Ginecologia.
Resta inteso che, nel pieno rispetto della liberta di scelta della donna, 'Agenda della gravidanza debba essere
resa disponibile anche alle donne seguite prima della nascita al di fuori della rete ospedaliera o consultoriale;

7. di confermare quant’altro definito nella parte narrativa del presente schema di provvedimento;

8. di stabilire che sul sito internet “Puglia Salute” venga istituita una sezione per la Rete “Percorso
Nascita”. Ogni Azienda Sanitaria dovra dettagliare tutte le informazioni relative a: Ospedali sedi di Punti
nascita, rete consultoriale, servizi offerti alle donne e ai neonati;

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/2011
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LA GIUNTA

. udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
. viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente
di Sezione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

1. di approvare il documento “Percorso Diagnostico - Terapeutico e Assistenziale della Regione Puglia di
Accompagnamento all’evento Nascita”, di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema
di provvedimento;

2. diapprovare I'Agenda della Gravidanza, a parziale modifica del contenuto riportato nella deliberazione
di Giunta regionale n. 678/2017, di cui allAllegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di
provvedimento;

3. di stabilire che i documenti allegati al presente schema di provvedimento - PDTA di accompagnamento
al percorso nascita e Agenda della Gravidanza - possano essere modificati o aggiornati con atto dirigenziale
in letteratura nuove evidenze scientifiche nonché intervengano ulteriori disposizioni normative nazionali e
regionali in materia;

4, di stabilire che le Aziende Sanitarie ed Enti, sedi di Punto nascita, diano puntuale applicazione a
guanto espressamente previsto nell’allegato PDTA, previo formale recepimento con provvedimento aziendale
che dovra essere condiviso da tutte le Unita Operative coinvolte nel percorso assistenziale in questione. Il
PDTA delle Asl dovra garantire I'integrazione ospedale - territorio. Pertanto, eventuali provvedimenti gia
adottati dalle Asl e non coerenti con quanto espressamente previsto dall’allegato documento, dovranno
essere rettificati secondo le presenti disposizioni regionali, al fine di garantire uniformita regionale nella
organizzazione e gestione del percorso nascita;

5. di stabilire che la Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, con il supporto del Comitato Percorso
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Nascita, elabori, entro un mese dalla pubblicazione del presente schema di provvedimento sul B.U.R.P.,, un
report di monitoraggio semestrale dell’attuazione del PDTA,;

6. di stabilire che le Aziende Sanitarie Locali consegnino alle donne I'’Agenda della Gravidanza
prioritariamente per il tramite dei Consultori familiari e delle Unita Operative di Ostetricia e Ginecologia.
Resta inteso che, nel pieno rispetto della liberta di scelta della donna, I’Agenda della gravidanza debba essere
resa disponibile anche alle donne seguite prima della nascita al di fuori della rete ospedaliera o consultoriale;

7. di confermare quant’altro definito nella parte narrativa del presente schema di provvedimento;

8. di stabilire che sul sito internet “Puglia Salute” venga istituita una sezione per la Rete “Percorso
Nascita”. Ogni Azienda Sanitaria dovra dettagliare tutte le informazioni relative a: Ospedali sedi di Punti
nascita, rete consultoriale, servizi offerti alle donne e ai neonati;

9. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alla
Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie,
IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici nonché ai componenti del Comitato Percorso Nascita Regionale
(CPNR);

10. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” ai
Ministeri affiancanti;

11. di pubblicare il presente atto sul BURP

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 883
Art. 6 D.lgs. 165/2001; D.M. 8/5/2018 — Approvazione Piano Triennale del Fabbisogno di Personale (PTFP)
2018-2020 dell’ASL FG.

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Gestione
monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R”, confermata dal Dirigente del Servizio “Rapporti
Istituzionali e Capitale Umano S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, riferisce
qguanto segue:

Visto il D.Igs. n. 165/2001 recante le “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche”, cosi come novellato da ultimo dal D.Igs. n. 75/2017, ed in particolare:

e lart. 6, il quale prevede che “allo scopo di ottimizzare I'impiego delle risorse pubbliche disponibili e
perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicita e qualita dei servizi ai
cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale in coerenza
con la pianificazione pluriennale delle attivita e della performance, nonché con le linee di indirizzo
emanate ai sensi dell’articolo 6-ter” (comma 2). In sede di definizione del piano di cui al predetto
comma 2, “ciascuna amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale
rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all’articolo 6-ter,
nell’ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall’articolo
2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralita finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la
copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente” (comma
3). Le amministrazioni pubbliche che non provvedono ai predetti adempimenti “non possono assumere
nuovo personale” (comma 6).

e l'art. 6-bis, comma 2, il quale prevede che le Amministrazioni interessate dall’esternalizzazione di servizi
originariamente prodotti al proprio interno “provvedono al congelamento dei posti e alla temporanea
riduzione dei fondi della contrattazione in misura corrispondente”.

e |'art. 6-ter, il quale al comma 1 stabilisce che “con decreti di natura non regolamentare adottati dal
Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono definite, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, linee di indirizzo per orientare
le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale ai
sensi dell’‘articolo 6, comma 2, anche con riferimento a fabbisogni prioritari o emergenti di nuove figure
e competenze professionali”.

Visto il Decreto del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione recante le “Linee di indirizzo
per la predisposizione dei piani del fabbisogno di personale da parte delle Amministrazioni Pubbliche”,
adottato in data 8/5/2018 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27/7/2018, il quale con specifico
riferimento alle Aziende ed Enti del S.S.N. dispone che i Piani triennali di Fabbisogno del personale “sono
approvati dalle rispettive Regioni di appartenenza, secondo quanto eventualmente previsto dalla disciplina
regionale in materia, anche tenuto conto della riorganizzazione della rete ospedaliera effettuata ai sensi dei
D.M. 70/2015 e successivamente adottati in via definitiva dalle Aziende ed Enti stessi”, prevedendo altresi a
supporto dell’analisi dei fabbisogni finalizzata alla predisposizione del PTFP di ciascuna Amministrazione - tra
I'altro - eventuali “fabbisogni standard definiti a livello territoriale”.

Considerato che:

- |l Dipartimento regionale per la Promozione della salute, in attuazione dell’art. 1, co. 541, della Legge n.
208/2015, con nota prot. n. AOO_005-120 del 23.3.2018 ha trasmesso al Tavolo tecnico ministeriale per
la verifica degli Adempimenti regionali con il Comitato permanente per la verifica dei Livelli Essenziali
di Assistenza la proposta regionale di Piano del Fabbisogno di personale ospedaliero del S.S.R., definito
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sulla base della rete ospedaliera regionale approvata con Regolamento regionale n. 7/2017 s.m.i. nel
rispetto degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi delle strutture sanitarie dedicate
all’assistenza ospedaliera di cui all’Allegato 1 del D.M. 70/2015.

- | Ministeri affiancanti, nel verbale della riunione congiunta del Tavolo tecnico del 29/3/2018, hanno espresso
la valutazione di propria competenza rispetto alla citata proposta di Piano regionale del Fabbisogno di
personale ospedaliero, indicando espressamente - con riferimento al personale medico, infermieristico,
ostetrico ed OSS - i valori di fabbisogno di personale minimo e massimo (FTE min ed FTE max) da assumere
a livello regionale.

- In applicazione del suddetto verbale ministeriale, al fine di fornire indicazioni alle Aziende ed Enti del
S.S.R. per la definizione dei rispettivi Piani di fabbisogno del personale ospedaliero, con nota prot. AOO-
183-9730 del 26/06/2018 il Dipartimento regionale della Salute ha proceduto alla disaggregazione su base
aziendale dei valori di fabbisogno minimo (FTE min) e massimo (FTE max) indicati dai Ministeri affiancanti.
Tale disaggregazione del fabbisogno a livello aziendale & stata operata, per profilo professionale e per
disciplina, ridistribuendo i valori di fabbisogno riconosciuti dal Ministero con il citato verbale del 29.3.2018
in misura proporzionale all'incidenza percentuale di ciascun fabbisogno aziendale rispetto al fabbisogno
regionale proposto al Ministero nel marzo 2018;

- Successivamente, a seguito del confronto con le Aziende ed Enti del S.S.R. e delle conseguenti valutazioni
di parte regionale, sono emerse una serie di criticita connesse alla pedissequa applicazione dei valori di
fabbisogno rivenienti dal verbale ministeriale del 29.3.2018, segnalati ai Ministeri affiancanti con nota
prot. AOO_005-250 del 23.7.2018.

In particolare, per taluni reparti/servizi previsti dalla rete ospedaliera regionale & stata rilevata la mancata
previsione o I'inadeguatezza dei valori ministeriali di fabbisogno, in quanto insufficienti ad assicurare il
funzionamento minimo dei suddetti reparti/servizi e dunque I'erogazione dei relativi Livelli Essenziali di
Assistenza, ovvero in quanto non coerenti con i requisiti organizzativi minimi previsti - per specifici settori
o attivita - da Decreti ministeriali, Accordi Stato-Regioni o Linee guida regionali, ovvero in quanto inidonei
a consentire la turnazione del personale sanitario nel rispetto delle disposizioni in materia di orario di
lavoro di cui all’art. 14 della L. 161/2014.

E’ stata rilevata altresi la mancata previsione di specifici standard ministeriali relativi ad alcuni profili
professionali del personale ospedaliero (diversi dal personale medico, infermieristico, ostetrico ed OSS),
al personale delle strutture sanitarie territoriali ed al personale amministrativo delle Aziende ed Enti del
S.S.R.

Vista la D.G.R. n. 2416 del 21.12.2018, recante I'approvazione delle “Linee guida regionali per I'adozione dei
Piani Triennali del Fabbisogno di Personale (PTFP) delle Aziende ed Enti del S.S.R. ai sensi degli artt. 6 e 6-ter
D.Lgs. n.165/2001 s.m.i. e delle Linee di indirizzo ministeriali approvate con D.M. dell’8/5/2018”, con la quale
sinteticamente:

- nella parte prima (“Principi generali”) si delineano la struttura e le modalita di definizione del Piano
triennale del fabbisogno di personale (PTFP) delle Aziende ed Enti del S.S.R., le relative procedure di
adozione ed approvazione, nonché i vincoli finanziari ed i limiti di spesa nel rispetto dei quali va redatto
il suddetto Piano.

- nella parte seconda (“Il fabbisogno di personale ospedaliero”) si forniscono gli strumenti per la
definizione del fabbisogno di personale ospedaliero di ciascuna Azienda sanitaria, nel rispetto della
“Metodologia di valutazione Piani di fabbisogno di personale” elaborata dal Ministero della Salute (cd.
“metodo Piemonte”) e condivisa dal Ministero dell’Economia e delle Finanze in sede di Tavolo ex D.M.
70/2015 nel febbraio 2017, fatti salvi alcuni correttivi connessi alla specificita del contesto sanitario ed
organizzativo regionale nonché alla necessita di garantire il rispetto della disciplina in materia di orario
di lavoro.

- nella parte terza (“ll fabbisogno di personale territoriale”) si forniscono gli strumenti per la definizione
del fabbisogno di personale territoriale di ciascuna Azienda sanitaria che, in assenza di una metodologia
o diindicazioni ministeriali, va gestita nell'lambito dei requisiti organizzativi previsti da leggi, regolamenti



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 11-6-2019 45307

o attiamministrativi regionali, richiamati dalle Linee guida con riferimento alle principali macro-strutture
territoriali delle Aziende Sanitarie Locali, ricorrendo in via residuale ai valori minimi previsti dal R.R. n.
3/2005 s.m.i. recante “Requisiti per autorizzazione ed accreditamento delle strutture sanitarie”.

Considerato che con la predetta D.G.R. n. 2416/2018, in particolare, dal punto di vista della struttura e delle
modalita di definizione si prevede che:
- |l fabbisogno di personale delle Aziende ed Enti del S.S.R., come espressamente previsto dalle Linee
di indirizzo ministeriali allegate al Decreto ministeriale del 8.5.2018, deve essere espresso in unita di
personale a tempo pieno equivalente (FTE) secondo le regole indicate dal medesimo atto deliberativo
n. 2416/2018 [Ore lavorate all’anno per la dirigenza medica pari a 1.454; Ore lavorate all’anno per il
personale del comparto paria 1.418] ;
- Ove presente, il personale medico universitario conferito all’assistenza, il cui impegno orario per
I'assistenza e pari a 22 ore settimanali (stante la compresenza della didattica e ricerca), va computato -
ai fini della trasformazione in FTE - in misura pari al 50%;
- Perladeterminazione del fabbisogno di specialistiambulatoriali occorre convertire le ore di specialistica
ambulatoriale assegnate in FTE .

Considerato altresi che con la medesima D.G.R. n. 2416/2018, con riferimento alle procedure di adozione ed
approvazione e ai vincoli finanziari, si prevede che:

- | Piani di Fabbisogno devono essere adottati preliminarmente dai Direttori Generali delle Aziende ed
Enti del S.S.R. e trasmessi alla Regione per la loro approvazione. Una volta approvato, ciascun Piano
dovra essete adottato in via definitiva dal Direttore Generale della Azienda/Ente di riferimento.

- Entro 30 giorni dall’adozione definitiva, i contenuti di ciascun Piano dovranno essere comunicati
dall’Azienda/Ente al Ministero dell’Economia e Finanze tramite il sistema SICO di cui all’art. 60 del D.Lgs.
n. 165/2001.

- l'adozione del PTFP, ai sensi dell’art. 6, comma 1 del D.lgs. 165/2001, deve essere sottoposta alla
preventiva informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali di riferimento.

- Le Aziende od Enti che non provvedano ad adottare il PTFP o non comunichino lo stesso al Sistema
informativo SICO di cui all’art. 60 del D.lgs.165/2001, ovvero che non rispettino i vincoli finanziari
imposti dalla normativa nazionale, incorrono nel divieto di procedere a nuove assunzioni per il triennio
di riferimento.

- | Piani triennali di fabbisogno di personale devono essere compatibili con la cornice finanziaria per il
S.S.R. e devono essere redatti nel rispetto della legislazione vigente in materia di contenimento del
costo del personale e dunque, nello specifico, nel rispetto dei seguenti tetti di spesa: 1) Limite di spesa
exart.2,comma 71, L. 191/2009 (spesa sostenuta per il personale nell'anno 2004 diminuita dell’1,4%),
come disaggregato per Azienda con Deliberazione di Giunta regionale n. 2293 dell’11/12/2018 ; 2)
Limite di spesa ex art. 9, co. 28, D.L. 78/2010, convertito in L. 122/2010 (50% spesa di personale a
tempo determinato sostenuta nell'anno 2009).

— | predetti Piani dovranno indicare le risorse finanziarie destinate all’attuazione degli stessi distinguendo,
per ogni anno:

¢ i costi del personale a tempo indeterminato (in tale voce va indicata distintamente anche quella
sostenuta per il personale in comando, o altro istituto analogo);

¢ i costi del personale con contratto a tempo determinato o ulteriori tipologie di contratto di lavoro
flessibile;

¢ icosti delle categorie protette, pur considerando che - nei limiti della quota d’obbligo - queste non
rientrano nel limite di spesa complessivo.

- |l rispetto dei predetti vincoli finanziari, attestato dal Direttore generale dell’Azienda, deve essere
certificato dal Collegio sindacale di ciascuna Azienda ed Ente del S.S.R. ai sensi del combinato disposto
dell’art. 3-ter D.Lgs. 502/1992 e dell’art. 20 D.Lgs. 123/2011.



45308 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 11-6-2019

Vista la D.G.R. n. 2293 del 11.12.2018 recante “Rideterminazione dei tetti di spesa del personale delle Aziende
ed Enti del 5.5.R.”, resasi necessaria in considerazione del numero ed entita delle attivazioni e disattivazioni
di reparti e/o servizi previste in ciascuna Azienda ed Ente del SSR in attuazione della nuova rete ospedaliera
regionale ex R.R. n. 7/2017 s.m.i., dei trasferimenti di attivita o funzioni da un’Azienda del S.S.R. all’altra,
dell’attribuzione di nuove funzioni a singole Aziende disposti dall/Amministrazione regionale, dell'impegno
regionale al sostegno della didattica e ricerca universitaria in rapporto sinergico ed integrato con l'assistenza
ospedaliera all’interno delle A.0.U., degli impegni per il potenziamento degli IRCCS pubblici della Regione
Puglia assunti con il Ministero della Salute in sede di site-visit, nonché della nuova programmazione regionale
in materia di assistenza territoriale.

Con la predetta D.G.R. n. 2293/2018 la Giunta Regionale ha proceduto a rideterminare i tetti di spesa delle
Aziende ed Enti del SSR - nel rispetto del tetto di spesa regionale di euro 1.961.863.417 ex art. 2, comma 71
della L. n. 191/2009 s.m.i. - nella misura di seguito specificata con riferimento all’ASL FG:

ASL FOGGIA | €188.760.640

La medesima D.G.R. n. 2293/2018 ha altresi disposto che i Piani del Fabbisogno di Personale (PTFP) di ciascuna
Azienda od Ente del S.S.R. devono essere formulati nel rispetto dei suddetti tetti di spesa.

Vista la nota prot. AOO_183 n. 517 del 15.1.2019, con la quale il Dipartimento regionale della Salute ha
dettato direttive in merito alla determinazione del fabbisogno di personale amministrativo delle Aziende ed
seguenti limiti: il rapporto percentuale tra il numero del personale del ruolo amministrativo e il numero totale
del personale in servizio non puo superare il valore dell’12% .

Considerate le previsioni del D.M. 8/5/2018 in ordine alla disciplina dei servizi esternalizzati, secondo cui
nel PTFP occorre dare attuazione alle misure in materia di personale di cui all’art. 6-bis del D.Lgs. 165/2001,
provvedendo al congelamento dei posti relativi ai servizi esternalizzati e alla temporanea riduzione dei fondi
della contrattazione in misura corrispondente, al fine di non duplicarne il relativo fabbisogno.

Vista, nel caso specifico dell’ASL FG, la deliberazione del Direttore Generale n. 1379 del 25 settembre 2018
recante prima adozione del Piano di Fabbisogno di Personale per il triennio 2018-2020.

Considerati gli esiti della riunione del 7.02.2019 intercorsa tra gli Uffici regionali competenti e la Direzione
strategica dell’ASL FG, nell'ambito della quale é stato evidenziato uno scostamento tra la programmazione
aziendale del fabbisogno di personale ospedaliero di cui alla suddetta deliberazione DG n. 1379/2018
ed alcuni valori di fabbisogno massimo ospedaliero (FTE_max) derivanti dall’applicazione del metodo
ministeriale, nonché fra la determinazione aziendale del fabbisogno di personale per le strutture territoriali e
amministrative ed alcuni dei requisiti organizzativi fissati con leggi, regolamenti o atti amministrativi regionali.

Viste altresi la relazione integrativa del Direttore Generale dell’ASL FG, trasmessa con nota prot. n. 22409 del
8.3.2019 ed integrata con nota prot. 37255 del 30.4.2019, con le quali 'Azienda ha comunicato alcune parziali
rivalutazioni o rimodulazioni dei valori di fabbisogno di personale inizialmente definiti nel Piano adottato con
deliberazione DG n. 1379/2018, illustrando al Dipartimento della Salute le motivazioni organizzative, clinico-
assistenziaii, strutturali e/o contingenti a supporto di tali valori di fabbisogno.

Considerato che I'ASL di Foggia - per la parte ospedaliera - si compone di quattro ospedali che la rete
ospedaliera regionale di cui al R.R. n. 7/2017 s.m.i., emanato in applicazione del D.M. 70/2015 e per il quale
e stato acquisito il parere favorevole dei Ministeri affiancanti, classifica come di seguito :

Ospedale “Masselli” di San Severo Ospedale di |l livello

Ospedale “Tatarella” di Cerignola Ospedale di |l livello

Ospedale “de Lellis” di Manfredonia Ospedale di Base

Ospedale “Lastaria” di Lucera Ospedale di area particolarmente disagiata
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Viste inoltre, con riferimento alla programmazione aziendale di fabbisogno di personale per le strutture
territoriali dell’ASL FG:

- Larelazione del Servizio Strategie e Governo dell’assistenza territoriale, trasmessa con nota prot. AOO_183
n. 3495 del 15.3.2019, che ha espresso un parziale assenso rispetto al Piano di fabbisogno predisposto
dall’ASL FG, rinviando una piu puntuale verifica della suddetta programmazione aziendale all’atto di una
compiuta definizione di parte regionale degli standard organizzativi delle principali tipologie di strutture
sanitarie territoriali. Tale relazione ha evidenziato, ad ogni modo, alcune criticita metodologiche che di
seguito si riportano in sintesi:

- il fabbisogno di personale delle diverse articolazioni territoriali “viene riportato complessivamente nei
Distretti (per i quali non esiste uno standard organizzativo generale di riferimento) e non nelle strutture
programmate (ad es. PTA, OdC, ecc.)”, per le quali viceversa sono stati definiti o sono in corso di
definizione standard organizzativi specifici, rendendo estremamente difficoltosa un’eventuale verifica
del rispetto dei requisiti organizzativi fissati come standard. Si suggerisce pertanto di indicare nel PTFP,
oltre alle macro-strutture aziendali (Distretto, Dipartimento...) ed in colonna separata, un’aggregazione
di secondo livello del personale delle strutture territoriali, che ne evidenzi la specifica struttura di
collocazione (PTA, Ospedale di Comunita, RSA, Hospice, ecc.).

- le strutture e i servizi indicati all'interno dei PTA non sempre coincidono con quelli previsti nella
programmazione di cui al R.R. n. 7/2019 (ad esempio, “con riferimento al PTA di Monte Sant’Angelo,
nel piano del fabbisogno non risulta indicato I'Ospedale di Comunita, che pure deve essere attivato
ai sensi del R.R. n.7/2019”) ed, in alcuni casi, “la previsione di un determinato servizio non appare
accompagnata dalla previsione, nel fabbisogno, di adeguate figure professionali”.

- Larelazione del Servizio Governo dell’assistenza alle persone in condizioni di fragilita, trasmessa con nota
prot. AOO_183 n. 3327 del 13.3.2019, che per il fabbisogno di personale del Dipartimento Salute Mentale
(DSM) contenuto nel Piano di fabbisogno di personale dell’ASL FG ha evidenziato le seguenti criticita:
- Con riferimento alla Direzione DSM: non & programmata l'equipe “autori di reato” contemplata dalla
DGR n. 1496/2015.
- Con riferimento ai Centri di Salute Mentale (CSM), sulla base degli standard organizzativi di cui alle
DD.GG.RR. n. 1400/2007 e n. 916/2010 :
¢ CSM Manfredonia-Cerignola: non e programmata la figura del Dirigente Psicologo, degli Educatori
Professionali e degli O.S.S.; €, inoltre, opportuno incrementare i Dirigenti medici.

e CSM Alto Tavoliere-Gargano Nord-Gargano Sud: non & programmata la figura del Dirigente Psicologo,
degli Educatori Professionali e degli O.S.S,;

e CSM Foggia-Lucera-Troia: non e programmata la figura Dirigente Psicologo, degli Educatori
Professionali e degli O.S.S.

- Con riferimento alla Neuro-Psichiatria dell'Infanzia e dell’Adolescenza (N.P..LA.): non risultano
disaggregati i dati afferenti ai Servizi e al C.AT., pertanto non si possono formulare valutazioni in merito.

— Con riferimento ai Disturbi del Comportamento Alimentare (D.C.A.): non risultano dati al riguardo.

- Con riferimento alla Medicina Penitenziaria: non risultano disaggregati i dati relativi all’'organico
dedicato agli istituti Penitenziari in forza ai distretti, né i dati relativi al personale indicato nella DGR n.
361/2011.

- Con riferimento alle Residenze per I'esecuzione delle misure di sicurezza (REMS): si prende atto della
programmazione aziendale relativa alla REMS da attivarsi nel territorio foggiano e si evidenzia che e
necessario incrementare le figure dei Dirigenti Medici Specialisti in Psichiatria.

- Larelazione del Servizio Governo dell’assistenza alle persone in condizioni di fragilita, trasmessa con nota
prot. AOO 183 n. 5406 del 3.5.2019, che per il fabbisogno di personale del Dipartimento Dipendenze
Patologiche (DDP) contenuto nel Piano di fabbisogno di personale dell’ASL FG ha rilevato che i valori di
fabbisogno sono disaggregati per profilo professionale con riferimento ai singoli SERT attivi presso I'’ASL FG


https://DD.GG.RR
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(Sezione Dipartimentale Foggia - Lucera - Troia; Sezione Dipartimentale Manfredonia - Cerignola; Sezione
Dipartimentale San Severo - San Marco - Vico - San Giovanni), senza tuttavia indicarne il relativo grado
di utenza media che risulta necessario, a horma del D.M. n. 444/1990, per la definizione dei requisiti
organizzativi minimi.

Pertanto, cio non consente di confrontare il fabbisogno con i requisiti minimi previsti per legge dal citato
D.M. n.444/1990 e contenuti nella tabella come di seguito riportata, cui comunque si rinvia come standard
per la determinazione del relativo fabbisogno:

Utenza media di tossicodipendenti
contemporaneamente in trattamento
PROFILO
BASSA MEDIA ALTA
(fino a 60) (da 60 a 100) (da 100 a 150) (a)
Medici 2 3 4
Infermieri o assistenti sanitari visitatori 2 3 4
Psicologi 2 3 4
Assistenti sociali 2 3 4
Educatori professionali, di comunita o affini 1 2 2
Amministrativi 1(b) 1 1
Altro personale 1 1 2
TOTALE (c) 10 +1(b) 16 21

- Larelazione della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, trasmessa con nota prot. AOO_082 del
28.2.2019 n. 680 cui integralmente si rinvia per la parte metodologica, che contiene le valutazioni inerenti
i diversi Servizi afferenti al Dipartimento di Prevenzione, fra l'altro, dell’ASL FG, come di seguito:
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Servizi Veterinari (SIAV A-B-C) - ASL FG

SIAVA,BeC:
— Il numero di Dirigenti Veterinari sommato alle unita di personale a contratto Specialista ambulatoriale,
riportato in PTFP, risulta congruo.
- Il numero di unita personale tecnico di vigilanza (TdP) e di agenti tecnici/ausiliari, riportato in PTFP,
risulta congruo.
- Il numero di unita di personale amministrativo risulta eccessivo rispetto ai parametri utilizzati per la
valutazione del PTFP.

SISP - ASL FG

I numero di Dirigenti Medici, riportato in PTFP, si puo considerare congruo.

Il numero di Infermieri/assistenti sanitari riportato in PTFP, risulta sovrastimato.

I numero di unita di personale Tecnico della Prevenzione riportato in PTFP, risulta sottostimato.
Il personale amministrativo risulta congruo.

SPESAL - ASL FG

- Il numero di Dirigenti Medici, riportato in PTFP, risulta sottostimato.
- Il numero di unita di personale Tecnico della Prevenzione riportato in PTFP, risulta congruo.
- Il personale amministrativo risulta congruo.

Tutto cio premesso, si ritiene di poter procedere all'approvazione - con prescrizioni/raccomandazioni - del
Piano triennale di fabbisogno di personale (PTFP) 2018-2020 dell’ASL FG, deliberato in prima adozione con
deliberazione D.G. n. 1379 del 25 settembre 2018.

In particolare, con riferimento al fabbisogno di personale ospedaliero, effettuate le opportune valutazioni
rispetto al fabbisogno formulato ed alle esigenze rappresentate dall’Azienda e tenendo conto dei valori di
fabbisogno FTE_max indicati dai Ministeri affiancanti nel verbale della riunione congiunta del Tavolo tecnico
del 29/3/2018, ove applicabili, & stato definito un “Fabbisogno FTE approvabile” che rappresenta il tetto
massimo invalicabile, contenuto in apposita colonna dell’Allegato A) ai presente schema di provvedimento
quale sua parte integrante e sostanziale.

| valori di fabbisogno di personale ospedaliero, dunque, per ciascuno degli anni del triennio 2018-2020 non
possono superare i valori-soglia contenuti nella colonna “Fabbisogno FTE approvabile” del suddetto Allegato
A). Tali valori-soglia risultano disaggregati per disciplina con esclusivo riferimento alla dirigenza medica e,
viceversa, indicati in modo aggregato a livello di Azienda con riferimento alla dirigenza SPTA ed al personale
del comparto, la cui articolazione per Unita operativa e rimessa alle valutazioni organizzative della Direzione
generale dell’Azienda.

Con riferimento al fabbisogno di personale delle strutture territoriali, ’Azienda nel PTFP dovra tenere conto
delle raccomandazioni - o prescrizioni ove espressamente indicato - dei Servizi regionali competenti per
materia, come innanzi dettagliatamente richiamate.
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Il fabbisogno complessivo del personale appartenente al ruolo amministrativo - sia della dirigenza che
del comparto - va espresso, giusta nota del Dipartimento regionale della Salute prot. AOO_183 n. 517 del
15.1.2019, entro i seguenti limiti: il rapporto percentuale tra il numero del personale del ruolo amministrativo
e il numero totale del personale in servizio non puo superare il valore dell’12%.

Valgono, infine, le seguenti prescrizioni di carattere generale;

- Il costo complessivo del PTFP, al netto delle voci di costo non ricomprese nella spesa del personale a
normativa vigente, deve rientrare nel tetto di spesa attribuito all’ASL FG con D.G.R. n. 2293/2018, pari ad
€ 188.760.640.

- |l rispetto dei vincoli finanziari normativamente prescritti per il PTFP deve essere certificato dal Collegio
sindacale dell’Azienda, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-ter D.Lgs. 502/1992 e dell’art. 20 D.Lgs.
123/2011.

- Nel PTFP occorre dare attuazione alle misure in materia di personale di cui all’art. 6-bis del D.Lgs. 165/2001
ed al D.M. dell’8/5/2018 in ordine alla disciplina dei servizi esternalizzati, provvedendo al congelamento
dei posti relativi ai servizi esternalizzati e alla temporanea riduzione dei fondi della contrattazione in misura
corrispondente, al fine di non duplicarne il relativo fabbisogno.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale I'adozione del conseguente atto finale in ordine alla deliberazione in oggetto indicata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

- Vistelesottoscrizionipostein calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Gestione monitoraggio
controllo fabbisogno personale S.S.R.”, dal Dirigente del Servizio “Rapporti Istituzionali e Capitale Umano
S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione S.G.O.;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

- Di approvare - con prescrizioni/raccomandazioni - il Piano triennale di fabbisogno di personale (PTFP)
2018-2020 dell’ASL FG, deliberato in prima adozione con deliberazione D.G. n. 1379 del 25 settembre
2018.

— Didare atto che il predetto PTFP dovra essere adottato in via definitiva dal Direttore Generale dell’ASL FG
ai sensi del D.M. 8/5/2018 e quindi comunicato al MEF, entro 30 giorni dall’adozione definitiva, tramite il
sistema SICO di cui all’art. 60 del D.Lgs. n. 165/2001.

- Di stabilire, in particolare, le seguenti prescrizioni per I'adozione definitiva del PTFP :
— | valori di fabbisogno di personale ospedaliero, per ciascuno degli anni del triennio 2018-2020, non
possono superare i valori-soglia contenuti nella colonna “Fabbisogno FTE approvabile” dell’Allegato
A) al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale. Tali valori-soglia risultano
disaggregati per disciplina con esclusivo riferimento alla dirigenza medica e, viceversa, indicati in modo
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aggregato a livello di Azienda con riferimento alla dirigenza SPTA ed al personale del comparto, la cui
articolazione per Unita operativa & rimessa alle valutazioni organizzative della Direzione generale dellAzienda.

- Nella determinazione dei valori di fabbisogno di personale delle strutture territoriali, I'’Azienda dovra
tenere conto delle raccomandazioni - o prescrizioni ove espressamente indicato - dei Servizi regionali
competenti per materia, come dettagliatamente richiamate in premessa al presente provvedimento.

- Con specifico riferimento al fabbisogno di dirigenti medici, & necessaria I'indicazione della relativa
specializzazione non solo nell’'ambito dell’assistenza ospedaliera ma anche di quella territoriale, ai fini di
un’efficace programmazione aziendale oltre che per una coerente gestione delle procedure concorsuali
per disciplina.

- |l fabbisogno complessivo del personale appartenente al ruolo amministrativo, sia della dirigenza che
del comparto, va espresso, giusta nota del Dipartimento regionale della Salute prot. AOO_183 n. 517
del 15.1.2019, entro i seguenti limiti: il rapporto percentuale tra il numero del personale del ruolo
amministrativo e il numero totale del personale in servizio non puo superare il valore dell’12%.

— Nel PTFP occorre dare attuazione alle misure in materia di personale di cui all’art. 6-bis del D.Lgs.
165/2001 ed al D.M. dell’8/5/2018 in ordine alla disciplina dei servizi esternalizzati, provvedendo al
congelamento dei posti relativi ai servizi esternalizzati e alla temporanea riduzione dei fondi della
contrattazione in misura corrispondente, al fine di non duplicarne il relativo fabbisogno.

- Il costo complessivo del PTFP, al netto delle voci di costo non ricomprese nella spesa del personale a
normativa vigente, deve rientrare nel tetto di spesa attribuito all’ASL BA con D.G.R. n. 2293/2018, pari
ad € 188.760.640.

- Il rispetto dei vincoli finanziari normativamente prescritti per il PTFP deve essere certificato dal Collegio
sindacale dell’Azienda, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-ter D.Lgs. 502/1992 e dell’art. 20
D.Lgs. 123/2011.

— Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai
sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 884
Art. 6 D.lgs. 165/2001; D.M. 8/5/2018 — Approvazione Piano Triennale del Fabbisogno di Personale (PTFP)
2018-2020 dell’ASL LE.

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Gestione
monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R”, confermata dal Dirigente del Servizio “Rapporti
Istituzionali e Capitale Umano S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, riferisce
qguanto segue:

Visto il D.Igs. n. 165/2001 recante le “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche”, cosi come novellato da ultimo dal D.Igs. n. 75/2017, ed in particolare:

e lart. 6, il quale prevede che “allo scopo di ottimizzare I'impiego delle risorse pubbliche disponibili e
perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicita e qualita dei servizi ai
cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale in coerenza
con la pianificazione pluriennale delle attivita e della performance, nonché con le linee di indirizzo
emanate ai sensi dell’articolo 6-ter” (comma 2). In sede di definizione del piano di cui al predetto
comma 2, “ciascuna amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale
rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all’articolo 6-ter,
nell’ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall’articolo
2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralita finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la
copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente” (comma
3). Le amministrazioni pubbliche che non provvedono ai predetti adempimenti “non possono assumere
nuovo personale” (comma 6).

e l'art. 6-bis, comma 2, il quale prevede che le Amministrazioni interessate dall’esternalizzazione di servizi
originariamente prodotti al proprio interno “provvedono al congelamento dei posti e alla temporanea
riduzione dei fondi della contrattazione in misura corrispondente”.

e |'art. 6-ter, il quale al comma 1 stabilisce che “con decreti di natura non regolamentare adottati dal
Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono definite, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, linee di indirizzo per orientare
le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale ai
sensi dell’‘articolo 6, comma 2, anche con riferimento a fabbisogni prioritari o emergenti di nuove figure
e competenze professionali”.

Visto il Decreto del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione recante le “Linee di indirizzo
per la predisposizione dei piani del fabbisogno di personale da parte delle Amministrazioni Pubbliche”,
adottato in data 8/5/2018 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27/7/2018, il quale con specifico
riferimento alle Aziende ed Enti del S.S.N. dispone che i Piani triennali di Fabbisogno del personale “sono
approvati dalle rispettive Regioni di appartenenza, secondo quanto eventualmente previsto dalla disciplina
regionale in materia, anche tenuto conto della riorganizzazione della rete ospedaliera effettuata ai sensi dei
D.M. 70/2015 e successivamente adottati in via definitiva dalle Aziende ed Enti stessi”, prevedendo altresi a
supporto dell’analisi dei fabbisogni finalizzata alla predisposizione del PTFP di ciascuna Amministrazione - tra
I'altro - eventuali “fabbisogni standard definiti a livello territoriale”.

Considerato che:

- |l Dipartimento regionale per la Promozione della salute, in attuazione dell’art. 1, co. 541, della Legge n.
208/2015, con nota prot. n. AOO_005-120 del 23.3.2018 ha trasmesso al Tavolo tecnico ministeriale per
la verifica degli Adempimenti regionali con il Comitato permanente per la verifica dei Livelli Essenziali
di Assistenza la proposta regionale di Piano del Fabbisogno di personale ospedaliero del S.S.R., definito
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sulla base della rete ospedaliera regionale approvata con Regolamento regionale n. 7/2017 s.m.i. nel
rispetto degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi delle strutture sanitarie dedicate
all’assistenza ospedaliera di cui all’Allegato 1 del D.M. 70/2015.

- | Ministeri affiancanti, nel verbale della riunione congiunta del Tavolo tecnico del 29/3/2018, hanno espresso
la valutazione di propria competenza rispetto alla citata proposta di Piano regionale del Fabbisogno di
personale ospedaliero, indicando espressamente - con riferimento al personale medico, infermieristico,
ostetrico ed OSS - i valori di fabbisogno di personale minimo e massimo (FTE min ed FTE max) da assumere
a livello regionale.

- In applicazione del suddetto verbale ministeriale, al fine di fornire indicazioni alle Aziende ed Enti del
S.S.R. per la definizione dei rispettivi Piani di fabbisogno del personale ospedaliero, con nota prot. AOO-
183-9730 del 26/06/2018 il Dipartimento regionale della Salute ha proceduto alla disaggregazione su base
aziendale dei valori di fabbisogno minimo (FTE min) e massimo (FTE max) indicati dai Ministeri affiancanti.
Tale disaggregazione del fabbisogno a livello aziendale & stata operata, per profilo professionale e per
disciplina, ridistribuendo i valori di fabbisogno riconosciuti dal Ministero con il citato verbale del 29.3.2018
in misura proporzionale all'incidenza percentuale di ciascun fabbisogno aziendale rispetto al fabbisogno
regionale proposto al Ministero nel marzo 2018;

- Successivamente, a seguito del confronto con le Aziende ed Enti del S.S.R. e delle conseguenti valutazioni
di parte regionale, sono emerse una serie di criticita connesse alla pedissequa applicazione dei valori di
fabbisogno rivenienti dal verbale ministeriale del 29.3.2018, segnalati ai Ministeri affiancanti con nota
prot. AOO_005-250 del 23.7.2018.

In particolare, per taluni reparti/servizi previsti dalla rete ospedaliera regionale & stata rilevata la mancata
previsione o I'inadeguatezza dei valori ministeriali di fabbisogno, in quanto insufficienti ad assicurare il
funzionamento minimo dei suddetti reparti/servizi e dunque I'erogazione dei relativi Livelli Essenziali di
Assistenza, ovvero in quanto non coerenti con i requisiti organizzativi minimi previsti - per specifici settori
o attivita - da Decreti ministeriali, Accordi Stato-Regioni o Linee guida regionali, ovvero in quanto inidonei
a consentire la turnazione del personale sanitario nel rispetto delle disposizioni in materia di orario di
lavoro di cui all’art. 14 della L. 161/2014.

E’ stata rilevata altresi la mancata previsione di specifici standard ministeriali relativi ad alcuni profili
professionali del personale ospedaliero (diversi dal personale medico, infermieristico, ostetrico ed OSS),
al personale delle strutture sanitarie territoriali ed al personale amministrativo delle Aziende ed Enti del
S.S.R.

Vista la D.G.R. n. 2416 del 21.12.2018, recante I'approvazione delle “Linee guida regionali per I'adozione dei
Piani Triennali del Fabbisogno di Personale (PTFP) delle Aziende ed Enti del S.S.R. ai sensi degli artt. 6 e 6-ter
D.Lgs. n.165/2001 s.m.i. e delle Linee di indirizzo ministeriali approvate con D.M. dell’8/5/2018”, con la quale
sinteticamente:

- nella parte prima (“Principi generali”) si delineano la struttura e le modalita di definizione del Piano
triennale del fabbisogno di personale (PTFP) delle Aziende ed Enti del S.S.R., le relative procedure di
adozione ed approvazione, nonché i vincoli finanziari ed i limiti di spesa nel rispetto dei quali va redatto
il suddetto Piano.

- nella parte seconda (“Il fabbisogno di personale ospedaliero”) si forniscono gli strumenti per la
definizione del fabbisogno di personale ospedaliero di ciascuna Azienda sanitaria, nel rispetto della
“Metodologia di valutazione Piani di fabbisogno di personale” elaborata dal Ministero della Salute (cd.
“metodo Piemonte”) e condivisa dal Ministero dell’Economia e delle Finanze in sede di Tavolo ex D.M.
70/2015 nel febbraio 2017, fatti salvi alcuni correttivi connessi alla specificita del contesto sanitario ed
organizzativo regionale nonché alla necessita di garantire il rispetto della disciplina in materia di orario
di lavoro.

- nella parte terza (“ll fabbisogno di personale territoriale”) si forniscono gli strumenti per la definizione
del fabbisogno di personale territoriale di ciascuna Azienda sanitaria che, in assenza di una metodologia
o diindicazioni ministeriali, va gestita nell'lambito dei requisiti organizzativi previsti da leggi, regolamenti
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o attiamministrativi regionali, richiamati dalle Linee guida con riferimento alle principali macro-strutture
territoriali delle Aziende Sanitarie Locali, ricorrendo in via residuale ai valori minimi previsti dal R.R. n.
3/2005 s.m.i. recante “Requisiti per autorizzazione ed accreditamento delle strutture sanitarie”.

Considerato che con la predetta D.G.R. n. 2416/2018, in particolare, dal punto di vista della struttura e delle
modalita di definizione si prevede che:
- |l fabbisogno di personale delle Aziende ed Enti del S.S.R., come espressamente previsto dalle Linee
di indirizzo ministeriali allegate al Decreto ministeriale del 8.5.2018, deve essere espresso in unita di
personale a tempo pieno equivalente (FTE) secondo le regole indicate dal medesimo atto deliberativo
n. 2416/2018 [Ore lavorate all’anno per la dirigenza medica pari a 1.454; Ore lavorate all’anno per il
personale del comparto paria 1.418] ;
- Ove presente, il personale medico universitario conferito all’assistenza, il cui impegno orario per
I'assistenza e pari a 22 ore settimanali (stante la compresenza della didattica e ricerca), va computato -
ai fini della trasformazione in FTE - in misura pari al 50%;
- Perladeterminazione del fabbisogno di specialistiambulatoriali occorre convertire le ore di specialistica
ambulatoriale assegnate in FTE .

Considerato altresi che con la medesima D.G.R. n. 2416/2018, con riferimento alle procedure di adozione ed
approvazione e ai vincoli finanziari, si prevede che:

- | Piani di Fabbisogno devono essere adottati preliminarmente dai Direttori Generali delle Aziende ed
Enti del S.S.R. e trasmessi alla Regione per la loro approvazione. Una volta approvato, ciascun Piano
dovra essete adottato in via definitiva dal Direttore Generale della Azienda/Ente di riferimento.

- Entro 30 giorni dall’adozione definitiva, i contenuti di ciascun Piano dovranno essere comunicati
dall’Azienda/Ente al Ministero dell’Economia e Finanze tramite il sistema SICO di cui all’art. 60 del D.Lgs.
n. 165/2001.

- l'adozione del PTFP, ai sensi dell’art. 6, comma 1 del D.lgs. 165/2001, deve essere sottoposta alla
preventiva informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali di riferimento.

- Le Aziende od Enti che non provvedano ad adottare il PTFP o non comunichino lo stesso al Sistema
informativo SICO di cui all’art. 60 del D.lgs.165/2001, ovvero che non rispettino i vincoli finanziari
imposti dalla normativa nazionale, incorrono nel divieto di procedere a nuove assunzioni per il triennio
di riferimento.

- | Piani triennali di fabbisogno di personale devono essere compatibili con la cornice finanziaria per il
S.S.R. e devono essere redatti nel rispetto della legislazione vigente in materia di contenimento del
costo del personale e dunque, nello specifico, nel rispetto dei seguenti tetti di spesa: 1) Limite di spesa
exart. 2, comma 71, L. 191/2009 (spesa sostenuta per il personale nell'anno 2004 diminuita dell’1,4%),
come disaggregato per Azienda con Deliberazione di Giunta regionale n. 2293 dell’11/12/2018 ; 2)
Limite di spesa ex art. 9, co. 28, D.L. 78/2010, convertito in L. 122/2010 (50% spesa di personale a
tempo determinato sostenuta nell'anno 2009).

- | predetti Piani dovranno indicare le risorse finanziarie destinate all’attuazione degli stessi distinguendo,
per ogni anno:

¢ i costi del personale a tempo indeterminato (in tale voce va indicata distintamente anche quella
sostenuta per il personale in comando, o altro istituto analogo);

¢ i costi del personale con contratto a tempo determinato o ulteriori tipologie di contratto di lavoro
flessibile;

¢ icosti delle categorie protette, pur considerando che - nei limiti della quota d’obbligo - queste non
rientrano nel limite di spesa complessivo.

- |l rispetto dei predetti vincoli finanziari, attestato dal Direttore generale dell’Azienda, deve essere
certificato dal Collegio sindacale di ciascuna Azienda ed Ente del S.S.R. ai sensi del combinato disposto
dell’art. 3-ter D.Lgs. 502/1992 e dell’art. 20 D.Lgs. 123/2011.
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Vista la D.G.R. n. 2293 del 11.12.2018 recante “Rideterminazione dei tetti di spesa del personale delle Aziende
ed Enti del 5.5.R.”, resasi necessaria in considerazione del numero ed entita delle attivazioni e disattivazioni
di reparti e/o servizi previste in ciascuna Azienda ed Ente del SSR in attuazione della nuova rete ospedaliera
regionale ex R.R. n. 7/2017 s.m.i., dei trasferimenti di attivita o funzioni da un’Azienda del S.S.R. all’altra,
dell’attribuzione di nuove funzioni a singole Aziende disposti dall/Amministrazione regionale, dell'impegno
regionale al sostegno della didattica e ricerca universitaria in rapporto sinergico ed integrato con l'assistenza
ospedaliera all’interno delle A.0.U., degli impegni per il potenziamento degli IRCCS pubblici della Regione
Puglia assunti con il Ministero della Salute in sede di site-visit, nonché della nuova programmazione regionale
in materia di assistenza territoriale.

Con la predetta D.G.R. n. 2293/2018 la Giunta Regionale ha proceduto a rideterminare i tetti di spesa delle
Aziende ed Enti del SSR - nel rispetto del tetto di spesa regionale di euro 1.961.863.417 ex art. 2, comma 71
della L. n. 191/2009 s.m.i. - nella misura di seguito specificata con riferimento all’ASL LE:

ASL LECCE | €369.249.206

La medesima D.G.R. n. 2293/2018 ha altresi disposto che i Piani del Fabbisogno di Personale (PTFP) di ciascuna
Azienda od Ente del S.S.R. devono essere formulati nel rispetto dei suddetti tetti di spesa.

Vista la nota prot. AOO_183 n. 517 del 15.1.2019, con la quale il Dipartimento regionale della Salute ha
dettato direttive in merito alla determinazione del fabbisogno di personale amministrativo delle Aziende ed
Enti del SSR, prevedendo che il fabbisogno complessivo del personale appartenente al ruolo amministrativo
- sia della dirigenza che del comparto - nello specifico per le Aziende Sanitarie Locali vada espresso entro i
seguenti limiti: il rapporto percentuale tra il numero del personale del ruolo amministrativo e il numero totale
del personale in servizio non puo superare il valore del 12%.

Considerate le previsioni del D.M. 8/5/2018 In ordine alla disciplina del servizi esternallzzati, secondo cui
nel PTFP occorre dare attuazione alle misure in materia di personale di cui all’art. 6-bis del D.Lgs. 165/2001,
provvedendo al congelamento del posti relativi ai servizi esternalizzati e alla temporanea riduzione dei fondi
della contrattazione in misura corrispondente, al fine di non duplicarne il relativo fabbisogno.

Vista, nel caso specifico dell’ASL LE, la deliberazione del Direttore Generale n.2115 del 25 settembre 2018
recante prima adozione del Piano di Fabbisogno di Personale per il triennio 2018-2020, come successivamente
modificata ed integrata con deliberazione del Direttore Generale n. 2517 del 15.11.2018.

Considerati gli esiti della riunione del 14.02.2019 intercorsa tra gli Uffici regionali competenti e la Direzione
strategica dell’ASL LE, nell’ambito della quale é stato evidenziato uno scostamento tra la programmazione
aziendale del fabbisogno di personale ospedaliero di cui alla suddetta deliberazione DG n. 2115 del 25.9.2018
e s.m.i. ed alcuni valori di fabbisogno massimo ospedaliero (FTE_max) derivanti dall’applicazione del metodo
ministeriale, nonché fra la determinazione aziendale del fabbisogno di personale per le strutture territoriali e
amministrative ed alcuni dei requisiti organizzativi fissati con leggi, regolamenti o atti amministrativi regionali.

Viste altresi le relazioni integrative del Direttore Generale dell’ASI LE, trasmesse con nota prot. n. 52482 del
4.4.2019 e nota prot. n. 61779 del 19.4.2019, con le quali ’Azienda ha comunicato alcune parziali rivalutazioni
o rimodulazioni dei valori di fabbisogno di personale inizialmente definiti nel Piano adottato con deliberazione
DG n. 2115/2018 e s.m.i., illustrando al Dipartimento della Salute le motivazioni organizzative, clinico-
assistenziali, strutturali e/o contingenti a supporto di tali valori di fabbisogno.

Considerato che I’ASL di Lecce - per la parte ospedaliera - si compone di sette ospedali che la rete ospedaliera
regionale di cui al R.R. n. 7/2017 s.m.i., emanato in applicazione del D.M. 70/2015 e per il quale & stato
acquisito il parere favorevole dei Ministeri affiancanti, classifica come di seguito :

Ospedale “Vito Fazzi” di Lecce Ospedale di Il livello

Ospedale di Gallipoli Ospedale di | livello
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Ospedale di Scorrano Ospedale di |l livello

Ospedale di Galatina Ospedale di Base

Ospedale di Copertino Ospedale di Base

Ospedale di Casarano Ospedale di Base

Ospedale San Cesaro di Lecce Plesso riabilitativo di Ospedale di Il livello

Viste inoltre, con riferimento alla programmazione aziendale di fabbisogno di personale per le strutture
territoriali dell’ASL LE:

- Larelazione del Servizio Strategie e Governo dell’assistenza territoriale, trasmessa con nota prot. AOO_183
n. 3492 del 15.3.2019, che ha espresso un parziale assenso rispetto al Piano di fabbisogno predisposto
dall’ASL LE, rinviando una pil puntuale verifica della suddetta programmazione aziendale all’atto di una
compiuta definizione di parte regionale degli standard organizzativi delle principali tipologie di strutture
sanitarie territoriali. Tale relazione ha evidenziato, ad ogni modo, alcune criticita metodologiche che di
seguito si riportano in sintesi;

- il fabbisogno di personale delle diverse articolazioni territoriali “viene riportato complessivamente nei
Distretti (per i quali non esiste uno standard organizzativo generale di riferimento) e non nelle strutture
programmate (ad es. PTA, OdC, ecc.)”, per le quali viceversa sono stati definiti o sono in corso di
definizione standard organizzativi specifici, rendendo estremamente difficoltosa un’eventuale verifica
del rispetto dei requisiti organizzativi fissati come standard. Si suggerisce pertanto di indicare nel PTFP,
oltre alle macro-strutture aziendali (Distretto, Dipartimento...) ed in colonna separata, un’aggregazione
di secondo livello del personale delle strutture territoriali, che ne evidenzi la specifica struttura di
collocazione (PTA, Ospedale di Comunita, RSA, Hospice, ecc.).

- le strutture e i servizi indicati ail'interno dei PTA non sempre coincidono con quelli previsti nella
programmazione di cui ai R.R. n. 7/2019 ed, in alcuni casi, “la previsione di un determinato servizio non
appare accompagnata dalla previsione, nel fabbisogno, di adeguate figure professionali”.

- Larelazione del Servizio Governo dell’assistenza alle persone in condizioni di fragilita, trasmessa con nota
prot. AOO_183 n. 3323 del 13.3.2019, che per il fabbisogno di personale del Dipartimento Salute Mentale
(DSM) contenuto nel Piano di fabbisogno di personale dell’ASL LE ha evidenziato le seguenti criticita:

— Con riferimento alla Direzione DSM:

¢ Non é stata prevista la figura del coordinatore, medico psichiatra di Il livello dirigenziale;

¢ Non e individuata I'equipe “autori di reato” contemplata dalla DGR n. 1496/2015;

¢ Risultano previste, a livello aggregato, “n. 19 unita di personale amministrativo, mentre gli stessi non
figurano nell’ambito del personale presente nei CSM”. Sarebbe pertanto opportuno che, in futuro,
I’'Azienda proceda a disaggregare il dato a livello dei singoli CSM.

- Con riferimento ai Centri di Salute Mentale (CSM), sulla base degli standard organizzativi di cui alle

DD.GG.RR. n. 1400/2007 e n. 916/2010:

¢ CSM Calimera: non & programmata la figura dei Terapisti R.P.; &, inoltre, opportuno incrementare gli
Educatori Professionali, gli Assistenti Sociali e gli O.S.S.;

e CSM Campi: non & programmata la figura dei Terapisti R.P.; &, inoltre, opportuno incrementare
gli Educatori Professionali, gli Assistenti Sociali e gli 0.S.S.; la figura del personale amministrativo,
presumibilmente, e stata globalmente imputata alla Direzione del DSM;

e CSM Casarano: non e programmata la figura dei Terapisti R.P.; &, inoltre, opportuno incrementare
gli educatori Professionali, gli Assistenti Sociali e gli O.S.S.; la figura del personale amministrativo,
presumibilmente, € stata globalmente imputata alla Direzione del DSM;

e CSM Gagliano: non & programmata la figura dei Terapisti R.P.; €, inoltre, opportuno incrementare
gli Educatori Professionali, gli Assistenti Sociali e gli 0.S.S.; la figura del personale amministrativo,
presumibilmente, € stata globalmente imputata alla Direzione del DSM;
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e CSM Lecce: non é programmata la figura dei Terapisti R.P.; &, inoltre, opportuno incrementare gli
Educatori Professionali, gli Assistenti Sociali e gli 0.S.S.; la figura del personale amministrativo,
presumibilmente, € stata globalmente imputata alla Direzione del DSM,;

e CSM Nardo: non e programmata la figura dei Terapisti R.P.; &, inoltre, opportuno incrementare
gli Educatori Professionali, gli Assistenti Sociali e gli 0.S.S.; la figura del personale amministrativo,
presumibilmente, e stata globalmente imputata alla Direzione del DSM.

— Conriferimento ai Centridiurni: nonrisultanovalorizzate le 12 ore settimanali di attivita psicoterapeutica;
si ritiene inoltre opportuno incrementare la figura dei collaboratori professionali sanitari.

- Conriferimento alla Neuro-Psichiatria dell’infanzia e dell’Adolescenza (N.P.I.A.): in assenza di disposizioni
specifiche di settore non si possono fornire valutazioni nel merito.

- Con riferimento alla Terapia Cognitivo-Analitica (C.A.T.): non & programmata la figura dell’Assistente
Sociale.

- Con riferimento alla Medicina Penitenziaria: Si segnala la necessita di disaggregare il dato relativo
alla penitenziaria, specificando l'organico dedicato agli Istituti Penitenziari in forza al Distretto Socio-
Sanitario ed il personale dell’'equipe “assistenza psichiatrica penitenziaria” dedicata per Il.PP. con
popolazione detenuta maggiore di 500 unita secondo le previsioni della DGR n. 361/2011; in riferimento
alla Sezione intramuraria del Carcere di Lecce si segnala che non & contemplata la figura dello Psicologo
(DGR n. 215/2015).

- Larelazione del Servizio Governo dell’assistenza alle persone in condizioni di fragilita, trasmessa con nota
prot. AOO_183 n. 5407 del 3.5.2019, che per il fabbisogno di personale del Dipartimento Dipendenze
Patologiche (DDP) contenuto nel Piano di fabbisogno di personale dell’ASL LE ha rilevato preliminarmente
la mancata disaggregazione del fabbisogno di personale amministrativo, integralmente valorizzato presso
la Direzione del Dipartimento Dipendenze Patologiche e non - viceversa - articolato nei singoli SERT.
Peraltro, non essendo noti per ciascuno dei SERT attivi preso I'ASL LE i dati relativi al grado di utenza media,
non risulta possibile confrontare il relativo fabbisogno con i requisiti minimi previsti per legge dal D.M.
n. 444/1990 e contenuti nella tabella di seguito riportata, cui comunque si rinvia come standard per la
determinazione del fabbisogno:

Utenza media di tossicodipendenti
contemporaneamente in trattamento
PROFILO
BASSA MEDIA ALTA
(fino a 60) (da 60 a 100) (da 100 a 150)
Medici 2 3 4
Infermieri o assistenti sanitari visitatori 2 3 4
Psicologi 2 3 4
Assistenti sociali 2 3 4
Educatori professionali, di comunita o affini 1 2 2
Amministrativi 1(b) 1 1
Altro personale 1 1 2
TOTALE 10+1 16 21

- Larelazione della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, trasmessa con nota prot. AOO_082 del
28.2.2019 n. 680 cui integralmente si rinvia per la parte metodologica, che contiene le valutazioni inerenti
i diversi Servizi afferenti al Dipartimento di Prevenzione, fra I'altro, dell’ASL LE, come di seguito:
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Servizi Veterinari (SIAV A-B-C) - ASL LE

SIAV A
— Il numero di Dirigenti Veterinari integrato dalle unita di personale Specialista ambulatoriale, riportato
in PTFP, risulta congruo.
- Il numero di unita personale tecnico di vigilanza (TdP) e di agenti tecnici/ausiliari, riportato in PTFP,
risulta congruo.
- Sirileva l’'assenza in organico e I'assenza nel PTFP di personale amministrativo e/o operatori CED in tutti
i Servizi Veterinari. Integrare alcune unita.

SIAV B
— Il numero di Dirigenti Veterinari integrato dalle unita di personale Specialista ambulatoriale, riportato
in PTFP, risulta congruo.
- Il numero di unita personale tecnico di vigilanza (TdP) e di agenti tecnici/ausiliari, riportato in PTFP,
risulta congruo.
- Sirileva l'assenza in organico e I'assenza nel PTFP di personale amministrativo e/o operatori CED in tutti
i Servizi Veterinari. Integrare alcune unita.

SIAV C
- Il numero di Dirigenti Veterinari integrato dalle unita di personale Specialista ambulatoriale, riportato
in PTFP, deve essere ulteriormente integrato di alcune unita anche al fine di garantire 'erogazione dei
LEA (PRESCRIZIONE).
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- Il numero di unita personale tecnico di vigilanza (TdP), di agenti tecnici/ausiliari e di amministrativi
riportato in PTFP, deve essere ulteriormente integrato di alcune unita per ogni tipologia di profilo
professionale.

- Sirileva l’'assenza in organico e I'assenza nel PTFP di personale amministrativo e/o operatori CED in tutti
i Servizi Veterinari. Integrare alcune unita.

SISP-ASL LE

- Il numero di Dirigenti Medici, riportato in PTFP, risulta sovrastimato.

- Il numero di Infermieri/assistenti sanitari riportato in PTFP, risulta leggermente sovrastimato.

— Il numero di unita di personale Tecnico della Prevenzione riportato in PTFP, risulta sottostimato.

- Il personale amministrativo per tutti i Servizi risulta caricato interamente al Dipartimento e sembra
leggermente sovrastimato.

SPESAL-ASL LE

- Il numero di Dirigenti Medici, riportato in PTFP, risulta sottostimato.

- Il numero di unita di personale Tecnico della Prevenzione riportato in PTFP, risulta leggermente
sottostimato.

- Il personale amministrativo per tutti i Servizi risulta caricato interamente al Dipartimento e sembra
leggermente sovrastimato.

Tutto cio premesso, si ritiene di poter procedere all’approvazione - con prescrizioni/raccomandazioni - del
Piano triennale di fabbisogno di personale (PTFP) 2018-2020 dell’ASL LE, deliberato in prima adozione con
deliberazione Direttore Generale n.2115 del 25 settembre 2018, come successivamente modificata ed
integrata con deliberazione del Direttore Generale n. 2517 del 15.11.2018D.G. n. 1379 del 25 settembre 2018.

In particolare, con riferimento al fabbisogno di personale ospedaliero, effettuate le opportune valutazioni
rispetto al fabbisogno formulato ed alle esigenze rappresentate dall’/Azienda e tenendo conto dei valori di
fabbisogno FTE_max indicati dai Ministeri affiancanti nel verbale della riunione congiunta del Tavolo tecnico
del 29/3/2018, ove applicabili, & stato definito un “Fabbisogno FTE approvabile” che rappresenta il tetto
massimo invalicabile, contenuto in apposita colonna dell’Allegato A) al presente schema di provvedimento
quale sua parte integrante e sostanziale.

| valori di fabbisogno di personale ospedaliero, dunque, per ciascuno degli anni del triennio 2018-2020 non
possono superare i valori-soglia contenuti nella colonna “Fabbisogno FTE approvabile” del suddetto Allegato
A). Tali valori-soglia risultano disaggregati per disciplina con esclusivo riferimento alla dirigenza medica e,
viceversa, indicati in modo aggregato a livello di Azienda con riferimento alla dirigenza SPTA ed al personale
del comparto, la cui articolazione per Unita operativa & rimessa alle valutazioni organizzative della Direzione
generale dell’Azienda.

Con riferimento al fabbisogno di personale delle strutture territoriali, '’Azienda nel PTFP dovra tenere conto
delle raccomandazioni - o prescrizioni ove espressamente indicato - dei Servizi regionali competenti per
materia, come innanzi dettagliatamente richiamate.

Il fabbisogno complessivo del personale appartenente al ruolo amministrativo - sia della dirigenza che
del comparto - va espresso, giusta nota del Dipartimento regionale della Salute prot. AOO_183 n. 517 del
15.1.2019, entro i seguenti limiti: il rapporto percentuale tra il numero del personale del ruolo amministrativo
e il numero totale del personale in servizio non puo superare il valore dell’12%.

Valgono, infine, le seguenti prescrizioni di carattere generale:
- Il costo complessivo del PTFP, al netto delle voci di costo non ricomprese nella spesa del personale a



45328 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 11-6-2019

normativa vigente, deve rientrare nel tetto di spesa attribuito all’ASL LE con D.G.R. n. 2293/2018, pari ad
€369.249.206.

— |l rispetto dei vincoli finanziari normativamente prescritti per il PTFP deve essere certificato dal Collegio
sindacale dell’Azienda, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-ter D.Lgs. 502/1992 e dell’art. 20 D.Lgs.
123/2011.

- Nel PTFP occorre dare attuazione alle misure in materia di personale di cui all’art. 6-bis del D.Lgs. 165/2001
ed al D.M. dell’8/5/2018 in ordine alla disciplina dei servizi esternalizzati, provvedendo al congelamento
dei posti relativi ai servizi esternalizzati e alla temporanea riduzione dei fondi della contrattazione in misura
corrispondente, al fine di non duplicarne il relativo fabbisogno.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale I'adozione del conseguente atto finale in ordine alla deliberazione in oggetto indicata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

- Vistelesottoscrizionipostein calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Gestione monitoraggio
controllo fabbisogno personale S.S.R.”, dal Dirigente del Servizio “Rapporti Istituzionali e Capitale Umano
S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione S.G.O.;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

- Di approvare - con prescrizioni/raccomandazioni - il Piano triennale di fabbisogno di personale (PTFP)
2018-2020 dell’ASL LE, deliberato in prima adozione con deliberazione Direttore Generale n.2115 del 25
settembre 2018, come successivamente modificata ed integrata con deliberazione del Direttore Generale
n. 2517 del 15.11.2018.

- Di dare atto che il predetto PTFP dovra essere adottato in via definitiva dal Direttore Generale dell’ASL LE
ai sensi del D.M. 8/5/2018 e quindi comunicato al MEF, entro 30 giorni dall’adozione definitiva, tramite il
sistema SICO di cui all’art. 60 del D.Lgs. n. 165/2001.

- Di stabilire, in particolare, le seguenti prescrizioni per I'adozione definitiva del PTFP :

- | valori di fabbisogno di personale ospedaliero, per ciascuno degli anni del triennio 2018-2020, non
possono superare i valori-soglia contenuti nella colonna “Fabbisogno FTE approvabile” dell’Allegato
A) al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale. Tali valori-soglia risultano
disaggregati per disciplina con esclusivo riferimento alla dirigenza medica e, viceversa, indicati in modo
aggregato a livello di Azienda con riferimento alla dirigenza SPTA ed al personale del comparto, la
cui articolazione per Unita operativa e rimessa alle valutazioni organizzative della Direzione generale
dell’Azienda.

— Nella determinazione dei valori di fabbisogno di personale delle strutture territoriali, I'’Azienda dovra
tenere conto delle raccomandazioni - o prescrizioni ove espressamente indicato - dei Servizi regionali
competenti per materia, come dettagliatamente richiamate in premessa al presente provvedimento.

- Con specifico riferimento al fabbisogno di dirigenti medici, & necessaria I'indicazione della relativa
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specializzazione non solo nell'ambito dell’assistenza ospedaliera ma anche di quella territoriale, ai fini di
un’efficace programmazione aziendale oltre che per una coerente gestione delle procedure concorsuali
per disciplina.

Il fabbisogno complessivo del personale appartenente al ruolo amministrativo, sia della dirigenza che
del comparto, va espresso, giusta nota del Dipartimento regionale della Salute prot. AOO 183 n. 517
del 15.1.2019, entro i seguenti limiti: il rapporto percentuale tra il numero del personale del ruolo
amministrativo e il numero totale del personale in servizio non puo superare il valore dell’12% .

Nel PTFP occorre dare attuazione alle misure in materia di personale di cui all’art. 6-bis del D.Lgs.
165/2001 ed al D.M. dell’8/5/2018 in ordine alla disciplina dei servizi esternalizzati, provvedendo al
congelamento dei posti relativi ai servizi esternalizzati e alla temporanea riduzione dei fondi della
contrattazione in misura corrispondente, al fine di non duplicarne il relativo fabbisogno.

Il costo complessivo del PTFP, al netto delle voci di costo non ricomprese nella spesa del personale a
normativa vigente, deve rientrare nel tetto di spesa attribuito all’ASL BA con D.G.R. n. 2293/2018, pari
ad € 369.249.206.

Il rispetto dei vincoli finanziari normativamente prescritti per il PTFP deve essere certificato dal Collegio
sindacale dell’Azienda, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-ter D.Lgs. 502/1992 e dell’art. 20
D.Lgs. 123/2011.

Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai
sensi dell’art. 6 della LR. n. 13 del 12.04.1994.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2019, n. 885
Ricognizione annuale della consistenza del personale regionale con contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato, in relazione ai posti in Dotazione Organica - Dichiarazione di non eccedenza anno 2019.

Il Vicepresidente con delega alla Protezione civile - Personale e organizzazione, dott. Antonio NUNZIANTE,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta Professionalita “Organizzazione” e confermata dal dirigente della
Sezione Personale e organizzazione riferisce:

“I'art.6 comma 1 del d.lgs 30 marzo 2001 n.165, come modificato dal combinato disposto dell’art.11 comma
1 della legge del 09/03/2006, n.80 e dall’art.2 comma 18 della legge 7 agosto 2012, n.135, ha posto I'obbligo
alle Pubbliche Amministrazioni di eseguire una ricognizione annuale del personale occupante posto in
dotazione organica (con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato), finalizzata alla dichiarazione
di eventuale soprannumero e/o eccedenza di personale rispetto alla dotazione stessa.

L'art.33 del d.lgs. 24/5/2001, n. 165, comma 2 stabilisce, inoltre, che il mancato rispetto di detta ricognizione
comporta il divieto di effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto,
pena la nullita degli atti posti in essere.

La circolare n. 4/2014 del Ministero per la Semplificazione e fa pubblica amministrazione ha chiarito che le
finalita della ricognizione non sono solo quelle di dichiarare che il numero complessivo delle unita in ruolo
& contenuto nel numero dei posti previsti in dotazione (condizione di non soprannumero) ma anche che
eventuali sovrabbondanze di unita in una o pil categorie possano essere riconvertite, ove possibile, in altre
categorie (eccedenza).

La ricognizione annuale, infatti, e il Piano Triennale dei Fabbisogni di cui all'art.39 comma 1 della legge 27
dicembre 1997, n.449 confermato dall’art.6 del dlgs 30 marzo 2001, n.165, devono intendersi entrambi validi
strumenti finalizzati ad assicurare la funzionalita e la razionalizzazione dell'impiego dei dipendenti, nell’'ottica
del miglior funzionamento dei servizi e nel rispetto dei vincoli di contenimento della spesa pubblica.

Poiché il comma 4 bis dell’art.6 del d.lgs n.165/2001, stabilisce che & prerogativa dei dirigenti individuare
le risorse umane necessarie allo svolgimento dei compiti istituzionali della struttura a cui sono preposti e la
sopradetta circolare n. 4/2014 auspica un maggior livello di responsabilizzazione della dirigenza, i Direttori di
Dipartimento e figure equiparate, nonché il Segretario del Consiglio Regionale hanno raccolto le dichiarazioni
dei propri dirigenti di Sezione dalle quali si rileva I'impiego totale di tutto il personale assegnato e I'assenza di
eccedenza (dichiarazioni in atti).

Con deliberazione di Giunta regionale n.1165 del 28/06/2018, |la dotazione organica della Regione Puglia,
comprendente le esigenze funzionali del Consiglio regionale, & cosi definita:

Dotazione organica vigente

Categorie/dirigenza | Numero posti

A 112
B 937
C 1057
D 1578
Dirigenza 168
Totale 3.852

Da quanto fin qui rappresentato consegue che la Regione Puglia ha impiegato appieno i propri dipendenti
occupanti posto in dotazione organica, secondo le formali dichiarazioni dei Direttori di Dipartimento e
figure equiparate, nonché del Segretario Generale del Consiglio regionale e, come sotto riportato, si rileva
che le unita di ruolo in servizio al 31.12.2018 sono nettamente inferiori ai posti previsti, necessari e fissati;
conseguentemente la Regione Puglia non si trova in condizioni di eccedenza di personale anche dirigenziale,
né in condizioni di soprannumero.


https://all�art.39
https://L�art.33
https://dell�art.11
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“La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e

31/12/2018 - rilevazione numerica degli scostamenti tra consistenza di

personale e dotazione organica vigente

Categorie/dirigenza Posti in Consistenza | Posti vacantiin
dotazione del personale dotazione
organica al 31.12.2018 organica
[col.1] vigente [col.3] al 31.12.2018
[col.4 = col.2 -
[col.2] col.3]
A 112 92 20
B 937 836 101
c 1057 890 167
D 1578 1226 352
Dirigenza 168 106 62
Totale 3.852 3150 702

COPERTURA FINANZIARIA

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale”

Il Vice Presidente relatore, delegato al personale e all’'organizzazione, propone alla Giunta l'adozione del

seguente atto finale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della

Legge regionale n. 7/97.

Udita la relazione del Vicepresidente con delega alla Protezione civile - Personale e organizzazione;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal responsabile della competente Alta

LA GIUNTA

Professionalita e dal dirigente della Sezione Personale e organizzazione;
A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA
Per le motivazione espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate di:

1. condividere la relazione del Vicepresidente della Giunta regionale;

2. dare atto che dal monitoraggio della consistenza del personale, della Giunta e del Consiglio regionale,
occupante posto in dotazione organica al 31.12.2018, deriva quanto segue:

31/12/2018 - rilevazione numerica degli scostamenti tra consistenza di

personale e dotazione organica vigente

Categorie/dirigenza Posti in Consistenza | Posti vacantiin
dotazione del personale dotazione
organica al 31.12.2018 organica
[col.1] vigente [col.3] al 31.12.2018
[col.4 = col.2 -
[col.2] col.3]
A 112 92 20
B 937 836 101
c 1057 890 167
D 1578 1226 352
Dirigenza 168 106 62
Totale 3.852 3150 702
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3. dare atto che la consistenza del personale con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato
e inferiore in ciascuna categoria e nella qualifica dirigenziale ai corrispondenti posti fissati in dotazione
organica della Regione Puglia;

4. dichiarare, in applicazione degli artt. 6 comma 1 e 33 del d.Igs. 24/05/2001, n. 165, per quanto emerso
dalle formali dichiarazioni dei direttori di Dipartimento e figure equiparate, nonché del Segretario
Generale del Consiglio Regionale, e per quanto approvato al precedente punto 2, che la Regione Puglia
non sitrova in condizioni di eccedenza di personale anche dirigenziale, né in condizioni di soprannumero
rispetto ai posti previsti in dotazione organica e che, pertanto, I'Ente non deve avviare procedure per
la dichiarazione di esubero;

5. pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

6. trasmettere, per quanto previsto dall’art. 33 comma 1, il presente provvedimento al Dipartimento della
funzione pubblica, quale dichiarazione di non eccedenza.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 giugno 2019, n. 991

D.G.R. n.864 del 23/05/2018 - D.G.R. n.1404 del 02/08/2018 - “Approvazione del programma di promozione
dei prodotti agroalimentari pugliesi di qualita ed Educazione Alimentare - Annualita 2018 - 2019”. Modifiche
ed integrazioni

Assente I'’Assessore regionale all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia
e pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile
della A.P. “Servizi di promozione Agroalimentare e Comunicazione”, confermata dal Dirigente della Sezione
Coordinamento dei Servizi Territoriali, riferisce il Presidente:

Con la Delibera di Giunta Regionale n. 864 del 23 maggio 2018, come modificata con la D.G.R. n.1404
del 02/08/2018, la Regione Puglia ha approvato il Programma di promozione agroalimentare per l'anno
2018/2019, che rappresenta un elemento fondamentale della politica regionale a sostegno del comparto
produttivo agricolo.

Detto programma si integra con le attivita di promozione e comunicazione comprese nel Programma di
Sviluppo Rurale PUGLIA 2014 - 2020, al fine di favorire la partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualita
alimentare, incrementare e favorire la diffusione delle azioni di informazioni presso i consumatori, con
particolare attenzione alla competitivita ed alla sostenibilita ambientale nel settore agricolo e forestale, il
tutto a supporto delle Imprese e dei territori rurali.

Il Programma di promozione agroalimentare per I'anno 2018/2019 si esplica attraverso le seguenti tipologie

di attivita:

A) Programma annuale relativo a fiere, manifestazioni ed eventi in Italia e all’Estero da realizzare in
relazione alle disponibilita finanziarie e comunque dando priorita ad alcuni di essi, riportati nell’Allegato
1 della D.G.R. 864/2018, fermo restando la possibilita di finanziare 'acquisizione di aree anche per altri
eventi fieristici inseriti in elenchi adottati dalla Regione Puglia.

B) Fiere, manifestazioni ed eventi in Italia e all’Estero, di interesse del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo
Rurale ed Ambientale, non riportate nell’Allegato 1, i cui costi saranno a totale o parziale carico della
Regione Puglia.

C) Concessione contributi, per azioni di incoming tematici rivolti a buyers e giornalisti da realizzarsi sul
territorio regionale, percorsi enogastronomici sul territorio regionali rivolti a pubblico di appassionati,
organizzati per tema (ad es. percorsi del vino/percorsi dell’'olio/masserie didattiche, etc.), manifestazioni
e/o attivita aventi come finalita prevolente la promozione dei prodotti agroatimentari regionali a Marchio
“Prodotti di Qualita” e comunque aderenti ai sistemi di qualita (DOCG, DOP, IGP, biologici, tradizionali).

D) Azioni inerenti il programma di educazione alimentare

Per la concessione dei contributi di cui alla lettera C) la citata DGR n. 864/2018 contiene anche lo schema di
domanda che i soggetti interessati devono compilare e presentare alla Sezione competente per 'ottenimento
del contributo.

La concessione dei contributi di cui alla richiamata lettera C), infatti, & finalizzata al conferimento di un
contributo pubblico riconducibile ad aiuti alle imprese in regime de minimis, nel rispetto delle condizioni di
cui al Reg. UE della Commissione n. 1407/2013, ovvero al Reg. UE n. 1408/2013.

Pertanto, si rende necessario modificare il richiamato schema di domanda, al fine di acquisire tutte le
informazioni necessarie per effettuare le visure relative ad eventuali aiuti de minimis registrati o in registrazione
(visura aiuti de minimis), nonché quelle riguardanti la presenza di soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti
oggetto di decisione di recupero della Commissione Europea (Deggendorf), e per effettuare la registrazione
del contributo concesso nel Registro Nazionale Aiuti, ovvero, laddove si tratti di Aziende Agricole, nel Registro
SIAN.

Considerato che la DGR n.864/2018, nella parte relativa a “Modalita di attuazione e beneficiari” definisce i
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soggetti, gli importi massimi per ciascun progetto, fermo restando che il soggetto richiedente puo formulare
una unica istanza, entro il previsto importo massimo, pur riferendosi a diversi eventi, nonché le percentuali di
cofinanziamento in relazione alla tipologia dei soggetti richiedenti.

Considerato che la DGR n.864/2018, nella parte relativa a “Presentazione domande” prevede, per I'anno
2019, la possibilita di presentare la domanda per la concessione di contributi di cui alla lettera C) entro il 31
gennaio 2019.

Considerato che, alla predetta data, & pervenuto un numero di domande inferiori rispetto alle annualita
precedenti, con una richiesta finanziaria inferiore rispetto al budget assegnato per la relativa lettera C), fermo
restando la dotazione finanziaria stabilita nel richiamato atto giuntale, si ritiene praticabile la riapertura del
predetto termine, a partire dal 15 giugno, con scadenza al 30 giugno 2019.

Inoltre, al fine di consentire alla Sezione competente di poter programmare, organizzare e svolgere tutte le
attivita propedeutiche alla partecipazione agli eventi fieristici che si svolgeranno nell’'anno 2020, in particolare
nei primissimi mesi dell'anno, per i quali & necessario assumere impegni finanziari connessi all’acquisizione
degli spazi -circostanza che si verifica anche molti mesi prima dell’evento fieristico stesso- si ritiene necessario
approvare il Programma fieristico con riferimento all'annualita 2020, cosi come riportato nell’Allegato 1),
parte integrante del presente atto.

Tanto premesso

VISTA la L.R. n.48 del 28/05/75 ed in particolare I'art. 6, cosi come modificato dall’art. 10 della L.R. 01/04,
che consente la partecipazione della Regione a manifestazioni fieristiche, mostre e convegni che si svolgono
nel territorio nazionale ed all’estero, al fine della valorizzazione di attivita e produzioni tipiche regionali (I'art.
6 dispone che entro il 30 marzo sia approvato il programma delle iniziative promozionali e di marketing
territoriale con la relativa previsione di spesa);

VISTA lalegge 7/8/90, n. 241, e ss.mm.ii., concernente nuove norme in materia di procedimento amministrativo
e di diritti di accesso ai documenti amministrativi, ed in particolare I'art. 12 che prevede la predeterminazione
dei criteri e delle modalita per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari;

VISTA la D.C.R n. 861/94 che individua le direttive per la realizzazione di azioni promozionali e pubblicitarie
relative ai prodotti agro-alimentari pugliesi;

VISTA la D.G.R. n.864 del 23/05/2018 “Programma di promozione dei prodotti agroalimentari pugliesi di
qualita ed Educazione Alimentare - Annualita 2018 - 2019”;

VISTA la D.G.R. n.1404 del 02/08/2018, avente ad oggetto modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n.864/2018.

PROPONE:

- di approvare quanto riportato nelle premesse;

- di modificare lo schema di domanda relativa alla richiesta di concessione di contributi di cui alla lettera C)
della Tipologia di Attivita contenuta nella DGR 864/2018, secondo I'Allegato 2 della presente deliberazione,
che diventa parte integrante della stessa;

- diriaprire | termini per la presentazione delle domande afferenti la predetta lettera C), con decorrenza 15
Giugno 2019 e fino al 30 giugno 2019 compreso;

- di approvare il Piano Fieristico per I'anno 2020, come da Allegato 1, parte integrante della presente
deliberazione, fermo restando la dotazione finanziaria che verra attribuita al Programma stesso.


https://ss.mm.ii
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Sezione copertura finanziaria D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’articolo 4 comma 4 lettera f) e k) della legge regionale n.
7/97.

LA GIUNTA
Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente del
Sezione Coordinamento Servizi Territoriali;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

¢ di approvare quanto riportato nelle premesse;

¢ di modificare lo schema di domanda relativa alla richiesta di concessione di contributi di cui alla lettera C)
della Tipologia di Attivita contenuta nella DGR 864/2018, secondo I'Allegato 2 della presente deliberazione,
che diventa parte integrante della stessa;

e di riaprire i termini per la presentazione delle domande afferenti la predetta lettera C), con decorrenza 15
Giugno 2019 e fino al 30 giugno 2019 compreso;

o di approvare il Piano Fieristico per I'anno 2020, come da Allegato 1, parte integrante della presente
deliberazione, fermo restando la dotazione finanziaria che verra attribuita al Programma stesso.

e diincaricare il Segretariato Generale della Giunta Regionale di inviare copia del presente atto all’ Ufficio del

Bollettino per la pubblicazione nel BURP ai sensi dell’art. 6 - lettera e - della L.R. 13/94;

di dare atto che il presente provvedimento € esecutivo.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO
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ALLEGATO 1
PROGRAMMA FIERISTICO
2020
FIERA data prevista
PRIORITA’
FRUIT LOGISTICA, Berlino febbraio Sl
BIT — Borsa Internazionale del Turismo, Milano - febbraio
PROWEIN, Dusseldorf marzo S
OLIO CAPITALE, Trieste marzo
VINITALY, Verona - aprile Sl
TUTTO FOOD, Milano maggio
FIERAINTERNAZIONALE DELL’AGRICOLTURA E DELLA ZOOTECNIA, Foggia aprile/maggio s
‘ CIBUS, Parma maggio NI
| SUMMER FANCY FOOD, New York giugno/luglio SI
FIERA DEL LEVANTE — SALONE DELL'AGROALIMENTARE, Bari settembre A
MACFRUIT, Cesena settembre |
SALONE DEL GUSTO, Torino settembre Sl
ANUGA, Colonia ottobre
SIAL, Parigi ottobre Sl
FRUITATTRACTION, Madrid ottobre
AGRILEVANTE, Bari ottobre =
FIERA CAVALLI, Verona novembre
CHINA INTERNATIONAL IMPORT EXPO, Shanghai novembre =
AF, Artigianato in Fiera, Milano dicembre
MISSIONI IMPRENDITORIALI:
' MISSIONE IMPRENDITORIALE Praga
MISSIONE IMPRENDITORIALE Sud Africa
MISSIONE IMPRENDITORIALE Corea del Sud
MISSIONE IMPRENDITORIALE Cina
MISSIONE IMPRENDITORIALE Stati Uniti
MISSIONE IMPRENDITORIALE Canada
MISSIONE IMPRENDITORIALE Singapore
MISSIONE IMPRENDITORIALE Thailandia
- |MISSIONE IMPRENDITORIALE Malesia

IL PRESENTE ALLEGATO E' COMPOSTO

DA N2 FOGLI

Il Dirigejt i Seziome
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4 > ALLEGATO 2

Fac-simile MODELLO PRESENTAZIONE DOMANDE

REGIONE PUGLIA

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA,

SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE

SEZIONE COORDINAMENTO SERVIZI TERRITORIALI

LUNG.RE NAZARIO SAURO, 45/47

70121 BARI

PEC: promozione.agroalimentare.regione@pec.rupar.puglia.it

II/ La sottoscritto/a in qualita di

della con sede in CAP via
tel. E-MAIL CF o

P.l

avendo preso visione della D.G.R. del /. /2018 (B.U.R.P. n. ___ del /2018) Approvazione

programma di promozione dei prodotti agroalimentari pugliesi di qualita ed Educazione Alimentare - Annualita 2019-

2020, punto PRESENTAZIONE DOMANDE, nel rispetto dei termini di presentazione delle istanze,
CHIEDE

di essere ammesso ad usufruire dei contributi previsti dalla citata normativa e a tal fine dichiara che il progetto

proposto rientra nella TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ lettera C), della D.G.R. /2018:

Il progetto denominato del costo complessivo
di€ (spesa massima ammissibile € 75.000,00) sara realizzato in data
A tal fine chiede la concessione di un contributo pari ad € (entro il 30% della spesa

ammessa per privati, entro il 50% della spesa ammessa per soggetti pubblici).

A tal fine allega:
1. Progetto Completo

2. Preventivo Analitico delle Spese Previste, ivi comprese la previsione di eventuali entrate, obbligatorio per

entrambe le tipologie di richiesta;

firma leggibile dal legale rappresentante della ditta/Ass.ne o dell'Ente richiedente

(nome cognome)

® N.B.: Pena lirricevibilita, le domande, devono essere presentate entro e non oltre il termine indicato nella
DGR indicata, fara fede il timbro postale o il timbro di arrivo al protocollo della struttura regionale.se....
recapitato @ mano p

-

/-*-\
\ -
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	g) 
	g) 
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	h) 
	h) 
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	disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97; 

	j) 
	j) 
	lo Statuto regionale e le sue modificazioni; 

	k) 
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	l) 
	l) 
	piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche. 
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	m) 
	m) 
	rettifiche; 
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	POR Puglia FESR FSE 2014/2020 – Asse IV “Energia sostenibile e qualità della vita” Azione 4.1. “Interventi per l’efficientamento di edifici pubblici” – Patto per la Puglia – Azione “Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici”. Variazione al bilancio di previsione 2019 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore allo Sviluppo Economico d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali e dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria -Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 per la parte contabile, confermata dal Direttore dei Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue: 
	VISTI: − il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e dei Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sui Fondo europeo di sviluppo regionale, sui Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sui Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca nonché le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che ab
	e dei criteri di selezione delie operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 20142020 in data 11.03.2016, ai sensi dell’art. 110, lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013; − la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 con la quale è stato nominato responsabile dell’Azione 4.3 il dirigente pro-tempore della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali; 
	-

	− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 977 del 20.06.2017 con cui la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche apportate dai Comitato di Sorveglianza del POR PUGLIA 2014/2020 al documento “Metodologia e dei criteri di seiezione delle operazioni dei Programma FESR-FSE 2014/2020 già approvato dal medesimo Comitato nella seduta dell’11.03.2016 ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 
	− il Sistema di Gestione e Controlio () dei POR Puglia 2014/2020 adottato dalla Sezione Programmazione Unitaria con determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017; 
	Si.Ge.Co

	− il DPR del 5 febbraio 2018 , n. 22 -Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturati di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 
	− la Determinazione dirigenziale n. 153 del 28.02.2018 della Sezione Programmazione Unitaria con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni ai Documento descrittivo del Sistema di Gestione 
	e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.) a seguito dei recepimento delle osservazioni 

	pervenute dalla Commissione Europea; 
	Premesso che: − con Deliberazione di Giunta regionale n.1166 del 18/7/2017 il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria è stato designato quale Autorità di gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020, ai sensi dell’art. 123 par. 3 del Regolamento UE 1303/2013; − con deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 venivano individuati i Responsabili delle Azioni del POR e, nello specifico, per le Azioni 4.1 e 4.3, il Dirigente pro-tempore della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digit
	-
	-
	-
	Capitolo di spesa 1161410 “POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 4.1 -Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici. Contributi agli investimenti a amministrazioni locali. Quota UE” per € 101.945.604,00 (codifica piano dei conti U.2.03.01.02.000 - CRA 62.06); 

	-
	-
	Capitolo di spesa 1162410 “POR 2014-2020. FONDO FESR. Azione 4.1 -Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici. Contributi agli investimenti a amministrazioni locali. Quota Stato” per € 71.361.922,80 (codifica piano dei conti U.2.03.01.02.000 - CRA 62.06); 


	− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 545 del 11.04.2017 è stata approtata la variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 e sono stati istiutiti nuovi capitoli regionali al fine di staziare le risorse del Patto per la Puglia; 
	− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 66 del 31.01.2017 è stato approvato l’avviso di selezione degli 
	Interventi a valere sull’azione 4.1 “Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici”; − con Deliberazione di Giunta Regionale n. 471 del 28.03.2017 si è proceduto all’integrazione della D.G.R. 
	n. 66/2017 ed all’approvazione dello schema di avviso di selezione degli interventi; 
	− con Determinazione Dirigenziale n. 40 del 02.05.2017, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 64 del 01.06.2017, è stato approvato l’Avviso Pubblico per la selezione degli interventi per l’efficientamento degli edifici pubblici a valere sull’azione 4.1 e si è proceduto all’assunzione dell’obbligazione giuridica non perfezionata per un importo di € 157.891.208,00; 
	− nel corso dell’esercizio finanziario 2018 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con DGR n. 1397/2018 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate; 
	− permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata 4339010 e 4339020 relativi al POR Puglia 2014-2020 e al capitolo di entrata 4032420 relativo al FSC 2014-2020, che vanno tuttavia, reiscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio 
	− Rilevato altresì che: 
	− Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− L’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse 
	comunitarie e vincolate; 
	− la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 28 dicembre 2018, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021” ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 819 a 843 della Legge n. L. n.145/2018. (Legge di Stabilità 2019). 
	VISTA la legge regionale del 28 dicembre 2018, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”. 
	VISTA la DGR n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e il Documento Tecnico di Accompagnamento 2019-2021. 
	Si propone alla Giunta Regionale di apportare la variazione al bilancio di previsione annuale 2019, nonché 
	pluriennale 2019-2021 al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 del 22.01.2019, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE al Bilancio di Previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 95 del 22.01.2019 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO Parte entrata TIPO ENTRATA RICORRENTE 
	CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 
	CAPITOLO Entrata 
	CAPITOLO Entrata 
	CAPITOLO Entrata 
	DESCRIZIONE CAPITOLO 
	TITOLO, TIPOLOGIA e CATEGORIA 
	PIANO DEI CONTI FINANZIARIO E GESTIONALE SIOPE 
	Codice UE 
	VARIAZIONE IN AUMENTO COMPETENZA CASSA E.F. 2019 

	4339010 
	4339010 
	Trasferimenti per il POR Puglia 2014/2020 - Quota UE Fondo FESR 
	4.200.5 
	E.4.02.05.03.001 
	1 
	+18.710.985,77 

	4339020 
	4339020 
	Trasferimenti per il POR Puglia 2014/2020 - Quota Stato Fondo FESR 
	4.200.1 
	E.4.02.01.01.001 
	1 
	+13.097.690,04 

	4032420 
	4032420 
	FSC 2014-2020. Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia 
	4.200.1 
	E.4.02.01.01.001 
	2 
	+7.664.126,19 


	Il Titolo giuridico che supporta il credito: -POR Puglia 2014-2020: Decisione C(2017) 6239 del 14/09/2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea che da ultimo modifica la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015. 
	-Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. Si attesta che l’Importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 
	Parte spesa TIPO DI SPESA RICORRENTE 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO spesa 
	DESCRIZIONE CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	PIANO DEI CONTI FINANZIARIO 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’UE di cui al punto 2 All. 7 D. Lgs. 118/2011 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA E. F. 2019 

	CRA 
	CRA 
	1161410 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 4.1 - INTERVENTI PER L’EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI EDIFICI PUBBLICI. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA UE 
	17.2.2 
	01 Fonti Energetiche 
	U.2.03.01.02 
	3 
	+18.710.985,77 

	CRA 
	CRA 
	1162410 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 4.1 - INTERVENTI PER L’EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI EDIFICI PUBBLICI. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA STATO 
	17.2.2 
	01 Fonti Energetiche 
	U.2.03.01.02 
	4 
	+13.097.690,04 

	CRA 
	CRA 
	1702000 
	PATTO PER LA PUGLIA FSC 2014-2020 INTERVENTI PER L’EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI EDIFICI PUBBLICI. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
	17.2.2 
	01 Fonti Energetiche 
	U.2.03.01.02 
	8 
	+7.664.126,19 


	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 39.472.802,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2019 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, in qualità di Responsabile dell’azione 4.1 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R. n.833/2016 ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 L’Assessore allo sviluppo economico, d’intesa con l’As


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
	− viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento della Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria e del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico. Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	• 
	• 
	• 
	di fare propria la relazione dei proponenti che qui si intende integralmente riportata; 

	• 
	• 
	di apportare la variazione al Bilancio di Previsione 2019, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 95 del 22.01.2019 ai sensi dell’art. 51 comma 2) D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. secondo quanto previsto nella sezione copertura finanziaria; 

	• 
	• 
	di autorizzare il Dirigente delia Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria a valere sull’azione 4.1 del POR Puglia 20142020 e sull’Azione “Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici” del Patto per lo 
	-



	sviluppo della Puglia; 
	• 
	• 
	• 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere ai conseguenti adempimenti contabili; 

	• 
	• 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, relativo alla variazione di bilancio; 

	• 
	• 
	di incaricare, a seguito dell’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione al Tesoriere regionale del prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011; 

	• 
	• 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 864 
	Seguito D.G.R. n.1283/2018. Integrazioni e modificazioni al “Disciplinare regolante la costituzione ed il funzionamento della Commissione regionale dei beni culturali istituita con Legge regionale 25 giugno 2013, n. 17, art. 6”. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale -Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario Alta Professionalità Dott. Antonio Lombardo, di concerto con il Dirigente del Servizio Istituti e Luoghi della Cultura Dott. Massimiliano Colonna e condivisa dalla Dirigente della Sezione Valorizzazione Territoriale Avv. Silvia Pellegrini, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territo
	Premesso: 
	• che la Legge regionale del 25 giugno 2013, n. 17 -Disposizioni in materia di beni culturali -si pone quale necessario completamento della disciplina dettata dal Codice dei beni culturali, e dall’altro offre spunti innovativi nel rispetto del principi espressi dallo stesso D. Lgs. n. 42/2004 e delle competenze istituzionali della Regione, proponendosi, quale specifico obiettivo, la creazione di un sistema Integrato finalizzato alla valorizzazione dei beni culturali, elaborato sulla base delle pregresse esp
	sviluppate in materia dalla Regione Puglia; 
	• che l’art. 6 della suddetta legge regionale prevede l’istituzione della Commissione regionale per i beni culturali, organismo consultivo a carattere tecnico-scientifico competente nell’elaborazione di pareri in 
	materia di piani strategici di sviluppo culturale, accordi di valorizzazione, standard minimi ed in generale nella materia dei beni culturali e connessi servizi e disciplina, con apposito provvedimento regionale, la 
	costituzione ed il funzionamento della stessa; 
	• 
	• 
	• 
	che con Deliberazione n.1268 del 27 maggio 2015, la Giunta regionale ha proceduto all’approvazione del Disciplinare per il funzionamento della Commissione regionale per i beni culturali istituita con Legge regionale 25 giugno 2013, n. 17, art.6; 

	• 
	• 
	che, con II Decreto del Ministero dei Beni e dell’Attività culturali e del Turismo, del 21 febbraio 2018 (Adozione dei livelli minimi uniformi di qualità per i musei e i luoghi della cultura di appartenenza 


	pubblica e attivazione del Sistema museale nazionale), sono stati adottati i «Livelli uniformi di qualità per i musei» (art.1 del Decreto Ministeriale), e sono state definite le finalità del Sistema museale 
	nazionale; 
	• che, in particolare, con l’art.5, comma 1, del predetto Decreto Ministeriale, è stato Istituito l’Organismo regionale di accreditamento “cui compete l’struttoria delle istanze di accreditamento al Sistema 
	museale nazionale” e, con il successivo comma 2, si prevede che “L’organizzazione e il funzionamento dell’Organismo sono disciplinati da ciascuna Regione”; 
	• 
	• 
	• 
	che, l’art.5, comma 2, prevede che “L’organizzazione e il funzionamento dell’Organismo sono disciplinati da ciascuna Regione”; 

	• 
	• 
	che, con la Deliberazione di Giunta Regionale 18 luglio 2018 n.1283, la Regione Puglia ha proceduto alla modificazione del succitato “Disciplinare per il funzionamento della Commissione Regionale per i beni culturali”, attribuendo alla Commissione Regionale per I beni culturali, di cui alla L.R. n.17/2013 art. 6, i compiti di Organismo regionale di accreditamento in coerenza con quanto stabilito dal Decreto Ministeriale 21 febbraio 2018; 

	• 
	• 
	che, alla luce del riformato quadro normativo statale, con la medesima Deliberazione di Giunta Regionale 1283/2018 è stata evidenziata l’opportunità di dare avvio al processo di modificazione della 


	L.R. n. 17/2013 (Disposizioni in materia di beni culturali) al fine di aggiornarla in considerazione del mutato quadro normativo nazionale; 
	Ritenuto che: 
	• risulta necessario procedere, nelle more della conclusione del processo di modificazione della L. R. n. 17/2013, ad un ulteriore modificazione ed integrazione del “Disciplinare per il funzionamento della Commissione regionale per i beni culturali istituita con Legge regionale 25 giugno 2013, n. 17, art. 6”, approvato con la Deliberazione n. 1268 del 27 maggio 2015 e modificato con Deliberazione n. 1283 del 18 luglio 2018, tanto al fine di dare concreto e celere avvio al procedimento di nomina della Commis
	• in particolare, risulta necessario procedere: 
	1) a modificare le modalità dì individuazione del nominativi dei membri componenti la più volte citata Commissione regionale per i beni culturali, che potranno essere individuati dagli organismi previsti dall’art. 1, comma 3, del Disciplinare, anche al di fuori di procedure comparative pubbliche; 
	2) alla effettiva individuazione delle associazioni professionali competenti, previste all’art. 1, comma 3, lett. g), del Disciplinare, nelle articolazioni regionali pugliesi delle seguenti associazioni: ICOM (International CounciI of Museums), ANAI (Associazione Nazionale Archivistica Italiana), ANA 
	(Associazione Nazionale Archeologi) ed AIB (Associazione Italiana Biblioteche); 
	3) a introdurre un ulteriore comma all’art.1, de) Disciplinare, con il seguente contenuto: 
	“Sarà cura dell’Assessorato all’Industria turistica e culturale invitare gli organismi sopra riportati a fornire i nominativi dei soggetti designati entro 30 giorni dalla richiesta. In assenza di designazione nei termini previsti, provvederà l’assessore delegato nel rispetto delle differenti articolazioni e dei criteri previsti dall’art. 6 comma 6 della Legge regionale n. 17/2013.”; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	ss.mm.ii 

	Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997. 

	L A G I U N T A 
	L A G I U N T A 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	D E L I B E R A 
	• di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	• 
	• 
	• 
	di approvare, in attuazione del disposto dell’articolo 6 della L.R. n. 17/2013, il testo integrato e modificato del “Disciplinare regolante la costituzione ed il funzionamento della Commissione regionale dei beni culturali istituita con Legge regionale 25 giugno 2013, n. 17, art 6”, allegato A alla presente deliberazione della quale costituisce parte integrante e sostanziale; 

	• 
	• 
	di dare mandato all’Assessorato all’Industria turistica e culturale di avviare il procedimento di nomina della Commissione regionale dei beni culturali istituita ai sensi dell’art. 6 della Legge regionale 25 giugno 2013, n. 17; 

	• 
	• 
	di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P. 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 865 
	Cont. n. 2778-2779-2780-2781-2782/07/B – CdA – C.G. c/Regione Puglia. Compensi professionali spettanti all’avv. Ettore SBARRA. Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione di residui passivi perenti e.f. 2009 (A.D. 024/2009/01146). Art. 51, comma 2, lettera g), del D. Lgs. 118/2011 e . -D.G.R. n. 770/2019. 
	ss.mm.ii

	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di Alta Professionalità “Procedure di liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: 
	-Con delibera n. 1538 del 7/8/2009 la Giunta Regionale ha ratificato l’incarico conferito in via d’urgenza dal Presidente pro-tempore il 18/6/2009 all’avvocato Ettore SBARRA di rappresentare e difendere la Regione Puglia nel giudizio di appello avverso le sentenze nn. 3579 -3577-3575-3565-3573/09 del Tribunale del Lavoro di Bari di rigetto delle opposizioni della Regione Puglia e confermato i decreti ingiuntivi proposti da C.G. ( A.D. -Valori delle cause: € 27.714,88 - € 36.416,80 - € 28.027,34 - € 29.339,6
	n.1149/2009 di impegno della presumibile spesa di € 22.989,05 di cui acconto € 2.500.00 

	-L’avv. Sbarra, con note pervenute il 6/8/2014, prot. 11/L/11888,11890,11887,11889 e 11886 ha comunicato la cancellazione delle cause di appello conseguente alla deliberazione di Giunta Regionale n. 1222 del 2/7/2013 che ha definito le pendenze nei confronti dei legali ex interni. Con la medesima nota ha trasmesso le notule rispettivamente di € 3.904,65, € 3.904,65, € 3.904,65, € 3.904,65, € 3.904,65, comprensive dell’attività svolta per la conciliazione, per complessivi € 19.523,25. 
	-All’esito della verifica di congruità operata sulla parcella dal responsabile della liquidazione dell’Avvocatura Regionale, rideterminata per quanto attiene il rimborso forfettario, l’avvocato Sbarra è risultato creditore della somma di € 18.883,61. 
	-In data 24/10/2018 è stata acquisita la disponibilità dell’avvocato Sbarra a ridurre il compenso applicando lo sconto del 20% sul totale dei compensi, pertanto la somma di cui si chiede la reiscrizione è di € 15.106,89. 
	-Si procede col presente atto alla reiscrizione a carico del capitolo 1312 del residuo passivo perento della minor somma di € 15.106,89 di cui all’impegno n.929 assunto con A.D. n. 1149/2009. 
	VISTI: 
	• 
	• 
	• 
	il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 

	• 
	• 
	amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti; 
	l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 


	• 
	• 
	l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione; 

	• 
	• 
	la legge regionale n. 68 del 28/12/2018 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021; 

	• 
	• 
	la D.G.R. n. 161 del 31/1/2019 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui al commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 


	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 95/2019 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E. F. 2019 Competenza 
	VARIAZIONE E. F. 2019 Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	€ 15.106,89 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	- € 15.106,89 

	45.01 
	45.01 
	1312 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI RELATIVE A LITI ARBITRATI RISARCIMENTI PENALITÀ ED ACCESSORI PER L’ESERCIZIO CORRENTE. ACCONTI ED ANTICIPAZIONI. 
	1.11.1 
	1.03.02.11 
	€ + 15.106,89 
	+ € 15.106,89 


	-La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 15.106,89 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2019 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente dell’Avvocatura regionale. -La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 770/2019. -All’impegno, liquidazione e
	-Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata, vista la D.G.R. n.770/02, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure di liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale; A voti unanimi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
	parte integrante ed essenziale; 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 20192021, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	-

	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 770/19; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa complessiva di € 15.106,89 (imponibile € 11.906,44 CAP € 476,26, IVA € 2.724,19) in favore del professionista; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 866 
	Cont. n. 2159-2160-2161-2162-2163/07/GA – CdA – C.G. c/Regione Puglia. Compensi professionali spettanti all’avv. Ettore SBARRA. Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione di residui passivi perenti e.f. 2011 (A.D. 024/2011/00466). Art. 51, comma 2, lettera g), del D. Lgs. 118/2011 e . -D.G.R. n. 770/2019. 
	ss.mm.ii

	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di Alta Professionalità “Procedure di liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: 
	-Con delibera n. 1829 del 5/8/2011 la Giunta Regionale ha ratificato l’incarico conferito in via d’urgenza dal Presidente pro-tempore il 15/6/2011 all’avvocato Ettore SBARRA di rappresentare e difendere la Regione Puglia nel giudizio di appello avverso le sentenze nn. 8331-8329-8332-8339-8333/10 del Tribunale del Lavoro di Bari di rigetto delle opposizioni della Regione Puglia e confermato i decreti ingiuntivi proposti da C.G. (A.D. n.466/2011 di impegno della presumibile spesa di € 16.741,59 di cui acconto
	- Valori delle cause: € 9.424,52,€ 9.316,€ 23.107,77, € 36.776,85, € 42.914,43. Settore di spesa: Avvocatura). 
	-L’avv. Sbarra, con note pervenute il 6/8/2014, prot. 11/L/11892,11891,11893,11894 e 11895 ha comunicato la cancellazione delle cause di appello conseguente alla deliberazione di Giunta Regionale n. 1222 del 2/7/2013 che ha definito le pendenze nei confronti dei legali ex interni. Con la medesima nota ha trasmesso le notule di € 2.098,90, € 2.2098,90, € 2.2098,90, € 3.568,23, € 3.568,23, comprensive dell’attività svolta per la conciliazione, per complessivi € 13.433,16. 
	-All’esito della verifica di congruità operata sulle parcelle dal responsabile della liquidazione dell’Avvocatura Regionale, rideterminate per quanto attiene il rimborso forfettario, l’avvocato Sbarra è risultato creditore della somma di € 12.714,08. 
	-In data 24/10/2018 è stata acquisita la disponibilità dell’avvocato Sbarra a ridurre il compenso applicando 
	lo sconto del 20% sul totale dei compensi, pertanto la somma di cui si chiede la reiscrizione è di € 10.171,27 
	(Imponibile € 8.016,45, CAP € 320,66 e IVA € 1.834,16). 
	-Si procede col presente atto alla reiscrizione a carico del capitolo 1312 del residuo passivo perento della minor somma di € 10.171,27 di cui all’impegno n. 592 assunto con A.D. n. 466/2011. 
	VISTI: 
	• 
	• 
	• 
	il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 

	• 
	• 
	amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti; 
	l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 


	• 
	• 
	l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione; 

	• 
	• 
	la legge regionale n. 68 del 28/12/2018 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 

	• 
	• 
	la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021; 

	• 
	• 
	la D.G.R. n. 161 del 31/1/2019 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai 


	commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 95/2019 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E. F. 2019 Competenza 
	VARIAZIONE E. F. 2019 Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	€ 10.171,24 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	- € 10.171,24 

	45.01 
	45.01 
	1312 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI RELATIVE A LITI ARBITRATI RISARCIMENTI PENALITÀ ED ACCESSORI PER L’ESERCIZIO CORRENTE. ACCONTI ED ANTICIPAZIONI. 
	1.11.1 
	1.03.02.11 
	+ € 10.171,24 
	+ € 10.171,24 


	-La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 10.171,24 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2019 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente dell’Avvocatura regionale. -La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.20S/2017, dalla DGR n. 770/2019. -All’impegno, liquidazione e
	-Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata, vista la D.G.R. n.770/02, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure di liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale; A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
	parte integrante ed essenziale; 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 20192021, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	-

	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 770/19; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione 
	− di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa complessiva di € 10.171,24 in favore del professionista; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 868 
	Cont. n. 300/12/AV. Corte di Appello di Lecce – Sez. distaccata di Taranto-(R.G. 84/2015) Comune di Montemelosa c/ Regione Puglia. Ratifica incarico difensivo ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, Avv. Rosanna Caiazzo, legale esterno. 
	Il Presidente della G.R., sulla base della disamina effettuata dal responsabile del procedimento, e confermata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue: 
	-Il Comune di Montemelosa adiva il Giudice dell’Esecuzione del Tribunale di Taranto proponendo opposizione avverso il pignoramento presso terzi promosso in suo danno dalla Regione Puglia in virtù di titolo esecutivo rappresentato da ingiunzione n. 32/1993 emessa dallo stesso Ente per il recupero della somma di € 154.493,32. -La Regione Puglia si costituiva in giudizio a mezzo dell’Avvocato regionale Maria Rosaria Avagliano, e dell’Avv. Rosanna Caiazzo del foro di Taranto, chiedendo il rigetto dell’opposizio
	-La III Sez. del Tribunale di Taranto con sentenza n. 2606/2014 accoglieva l’opposizione proposta dall’Ente locale, e, per l’effetto, dichiarava nullo il pignoramento presso terzi compensando le spese di lite. -Avverso la citata sentenza n. 2606/2014, la Regione Puglia proponeva appello a mezzo dell’Avv. Rosanna Caiazzo, legale esterno, dinanzi alla Corte di Appello di Lecce -Sez. dist. di Taranto -che con successiva pronuncia n. 184/2018, pubblicata il 7.05.2018, lo accoglieva e, per l’effetto, rigettava l
	-A tal fine, si precisa che il compenso relativo al contenzioso in oggetto è stato convenzionalmente stabilito tra le parti nella misura di € 16.304,08= comprensivo di rimborso spese generali, IVA e CPA, calcolato in base ai criteri di cui alla deliberazione di G.R. n. 2848 del 20.12.2011, così come integrata e modificata con DGR n. 1985 del 16.10.2012 e 2697/2012. 
	-Tanto premesso, si ritiene necessario che la Giunta Regionale ratifichi ai sensi dell’art. 1, comma 4 sexies, della L.R. n. 18/2006 istitutiva dell’Avvocatura regionale, il mandato conferito in via d’urgenza dal Presidente della G.R. prò tempore all’Avv. Rosanna Caiazzo, per la proposizione dell’Appello iscritto al n. di R.G. 84/2015 dinanzi alla Corte di Appello di Lecce -Sez. dist. di Taranto-. -L’atto di impegno della spesa, nonché di liquidazione e pagamento del compenso spettante al suddetto professio
	stessa quale debito fuori bilancio ai sensi dell’art.73 co. 1 lett. e) del d.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come mod. 

	VALORE DELLA CAUSA: determinato € 232.495,90. SETTORE DI SPESA: Contenzioso Amministrativo. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm e ii 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm e ii 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che dispesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	-Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del 
	-Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del 
	conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 


	LA G I U N T A 
	LA G I U N T A 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’istruttoria e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	D E L I B E R A 
	-di ratificare ai sensi dell’art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, il mandato conferito dal Presidente pro tempore della 6.R. all’Avv. Rosanna Caiazzo, legale esterno, per la proposizione dell’Appello avverso la sentenza 
	n. 2606/2014 dinanzi alla Corte di Appello di Lecce -Sez. dist. di Taranto-, in premessa specificato; 
	-
	-
	-
	di fare obbligo al responsabile del procedimento di spesa connesso al presente provvedimento di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto di impegno della spesa, nonché di liquidazione e pagamento del compenso spettante al suddetto professionista incaricato, così come indicato nella sezione “Copertura finanziaria”, al termine del procedimento di riconoscimento della legittimità della stessa quale debito fuori n. 126; 
	bilancio ai sensi dell’art.73 co. 1 lett. e) del d.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come mod. dal d.Igs. 10 agosto 2014, 


	-
	-
	di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla Procura della Corte dei Conti per la Puglia, ai sensi  - co. 5) della L.289/2002; 
	deirart.23



	- di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 869 
	Cont. n. 299/12/AV. Corte di Appello di Lecce – Sez. distaccata di Taranto-(RG 594/2014) Comune di Montemelosa c/ Regione Puglia. Ratifica incarico difensivo ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, Avv. Rosanna Caiazzo, legale esterno. 
	Il Presidente della G.R., sulla base della disamina effettuata dal responsabile del procedimento , e confermata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue: 
	-Il Comune di Montemelosa adiva il Giudice dell’Esecuzione del Tribunale di Taranto proponendo opposizione avverso il pignoramento presso terzi promosso in suo danno dalla Regione Puglia in virtù di titolo esecutivo rappresentato da ingiunzione n. 31/1993 emessa dallo stesso Ente per la restituzione di un mutuo erogato nell’anno 1984. -La Regione Puglia si costituiva in giudizio a mezzo dell’Avvocato regionale Maria Rosaria Avagliano, e dell’Avv. Rosanna Caiazzo del foro di Taranto, chiedendo il rigetto del
	-La III Sez. del Tribunale di Taranto con sentenza n. 2345/2014 rigettava l’opposizione proposta dall’Ente locale, compensando per un terzo le spese di lite e condannando, altresì, il Comune di Montemelosa alla rifusione dei residui due terzi in favore della Regione Puglia. -Avverso la citata sentenza n. 2345/2014, il Comune di Montemelosa proponeva appello dinanzi alla Corte di Appello di Lecce -Sez. dist. di Taranto -(R.G. 594/2014) che con successiva pronuncia n. 370/2017, pubblicata il 6.11.2017, lo rig
	-A tal fine, si precisa che il compenso relativo al contenzioso in oggetto è stato convenzionalmente stabilito tra le parti nella misura di € 5.224,44= comprensivo di rimborso spese generali, IVA e CPA, e spese vive calcolato in base ai criteri di cui alla deliberazione di G.R. n. 2848 del 20.12.2011, così come integrata e modificata con DGR n. 1985 del 16.10.2012 e 2697/2012. 
	-Tanto premesso, si ritiene necessario che la Giunta Regionale ratifichi ai sensi dell’art. 1, comma 4 sexies, della 
	L.R. n. 18/2006 istitutiva dell’Avvocatura regionale, il mandato conferito in via d’urgenza dal Vice Presidente della G.R. pro tempore all’Avv. Rosanna Caiazzo, per la costituzione nel giudizio iscritto al n. di R.G. 594/2014 promosso dal Comune di Montemelosa dinanzi alla Corte di Appello di Lecce -Sez. dist. di Taranto-. l’atto di impegno della spesa, nonché di liquidazione e pagamento del compenso spettante al suddetto professionista incaricato verrà adottato al termine del procedimento di riconoscimento
	stessa quale debito fuori bilancio ai sensi dell’art.73 co. 1 lett. e) del d.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come mod. 

	VALORE DELLA CAUSA: determinato € 25.883,00 come stabilito nella convenzione n. Rep. 16959 del 20.03.2015. SETTORE DI SPESA: Contenzioso Amministrativo. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm e ii 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che dispesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	-Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi Illustrate propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 
	LA G I U N T A 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’istruttoria e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	D E L I B E R A 
	-di ratificare ai sensi dell’art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, il mandato conferito dal Vice Presidente pro tempore della G.R. all’Avv. Rosanna Caiazzo, legale esterno, per la costituzione nel giudizio iscritto al n. di R.G. 594/2014 promosso dal Comune di Montemelosa dinanzi alla Corte di Appello di Lecce -Sez. dist. di Taranto-, in premessa specificato; 
	-
	-
	-
	di fare obbligo al responsabile del procedimento di spesa connesso al presente provvedimento di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto di impegno della spesa, nonché di liquidazione e pagamento del compenso spettante al suddetto professionista incaricato, così come indicato nella sezione “Copertura finanziaria”, al termine del procedimento di riconoscimento della legittimità della stessa quale debito fuori n. 126; 
	bilancio ai sensi dell’art.73 co. 1 lett. e) del d.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come mod. dal d.Igs. 10 agosto 2014, 


	-
	-
	di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla Procura della Corte dei Conti per la Puglia, ai sensi  - co. 5) della L.289/2002; 
	dell’art.23



	- di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 870 
	Cont. n. 298/12/AV. Corte di Appello di Lecce – Sez. distaccata di Taranto- Comune di Montemelosa c/ Regione Puglia. Ratifica incarico difensivo ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, Avv. Rosanna Caiazzo, 
	legale esterno. 
	Il Presidente della G.R., sulla base della disamina effettuata dal responsabile del procedimento , e confermata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue: 
	-Il Comune di Montemelosa adiva il Giudice dell’Esecuzione del Tribunale di Taranto proponendo opposizione avverso il pignoramento presso terzi promosso in suo danno dalla Regione Puglia in virtù di titolo esecutivo rappresentato da ingiunzione n. 30/1993 tesa alla restituzione di un mutuo erogato nell’anno 1979. -La Regione Puglia si costituiva in giudizio a mezzo dell’Avvocato regionale Maria Rosaria Avagliano, e dell’Avv. Rosanna Caiazzo del foro di Taranto, chiedendo il rigetto dell’opposizione sul rili
	-La III Sez. del Tribunale di Taranto con sentenza n. 2343/2014 rigettava l’opposizione proposta dall’Ente locale, compensando per un terzo le spese di lite e condannando, altresì, il Comune di Montemelosa alla rifusione dei residui due terzi in favore della Regione Puglia. -Avverso la citata sentenza n. 2343/2014, il Comune di Montemelosa proponeva appello dinanzi alla Corte di Appello di Lecce -Sez. dist. di Taranto- che con successiva pronuncia n. 555/2016, pubblicata il 28.11.2016, lo rigettava con cons
	-A tal fine, si precisa che il compenso relativo al contenzioso in oggetto è stato convenzionalmente stabilito tra le parti nella misura di € 6.851,52= comprensivo di rimborso spese generali, IVA e CPA, calcolato in base ai criteri di cui alla deliberazione di G.R. n. 2848 del 20.12.2011, così come integrata e modificata con DGR n. 1985 del 16.10.2012 e 2697/2012. 
	-Tanto premesso, si ritiene necessario che la Giunta Regionale ratifichi ai sensi dell’art. 1, comma 4 sexies, della 
	L.R. n. 18/2006 istitutiva dell’Avvocatura regionale, il mandato conferito in via d’urgenza dal Vice Presidente della G.R. pro tempore all’Avv. Rosanna Caiazzo, per la costituzione nel giudizio iscritto al n. di R.G. 593/2014 promosso dal Comune di Montemelosa dinanzi alla Corte di Appello di Lecce -Sez. dist. di Taranto-. -L’atto di impegno della spesa, nonché di liquidazione e pagamento del compenso spettante al suddetto professionista incaricato verrà adottato al termine del procedimento di riconosciment
	stessa quale debito fuori bilancio ai sensi deirart.73 co. 1 lett. e) del d.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come mod. 

	VALORE DELLA CAUSA: determinato € 25.883,00 come stabilito nella convenzione n. Rep. 16958 del 20.03.2015. SETTORE DI SPESA: Contenzioso Amministrativo. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm e ii 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm e ii 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che dispesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	-Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del 
	-Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del 
	conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

	LA G I U N T A 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’istruttoria e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	D E L I B E R A 
	-di ratificare ai sensi dell’art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, il mandato conferito dal Vice Presidente pro tempore della G.R. all’Avv. Rosanna Caiazzo, legale esterno, per la costituzione nel giudizio iscritto al n. di R.G. 593/2014 promosso dal Comune di Montemelosa dinanzi alla Corte di Appello di Lecce -Sez. dist. di Taranto-, in premessa specificato; 
	-
	-
	-
	di fare obbligo al responsabile del procedimento di spesa connesso al presente provvedimento di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto di Impegno della spesa, nonché di liquidazione e pagamento del compenso spettante al suddetto professionista incaricato, così come indicato nella sezione “Copertura finanziaria”, al termine del procedimento di riconoscimento della legittimità della stessa quale debito fuori n. 126; 
	bilancio ai sensi dell’art.73 co. 1 lett. e) del d.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come mod. dal d.Igs. 10 agosto 2014, 


	-
	-
	di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla Procura della Corte dei Conti per la Puglia, ai sensi  - co. 5) della L.289/2002; 
	dell’art.23



	- di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 874 
	L.R. 30-04-1980, n. 34 – Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione Internazionale – Network of European Regions Using Space technologies – NEREUS - anno 2019. 
	Il Presidente della G.R., sulla base della disamina effettuata dal responsabile del procedimento , e confermata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue: 
	Nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto). L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative
	Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1 lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, art
	La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 5 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”. 
	Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 16 comma 2 lett. a) che l’adesione della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del regolamento dell’ente richiedente; l’art. 17 comma 3) prevede la possibilità di recesso unilaterale in ogni momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica. 
	Con deliberazione n° 728 del 15.05.2018 la Giunta Regionale ha disposto la conferma dell’adesione per l’anno 2018 all’Associazione Internazionale - Network of European Regions Using Space technologies - NEREUS. 
	Con nota del 01.04.2019 il Tesoriere dell’Associazione Internazionale -Network of European Regions Using Space technologies -NEREUS ha comunicato che nell’Assemblea Generale annuale è stata confermata la quota per il 2019, pertanto per la Regione Puglia la quota annuale è pari ad € 10.000,00. 
	L’Associazione Nereus è una rete di 36 regioni europee che utilizza le tecnologie spaziali, rappresenta una piattaforma ideale per favorire l’agire congiunto delle regioni che hanno scelto di puntare sull’aerospazio come la Puglia, ed è una delle aree di innovazione prioritaria. La Puglia è la Regione italiana con la maggior crescita nel settore aerospazio, grazie all’attività dell’ARTI (Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione) e del Distretto Tecnologico Aerospaziale Pugliese. 
	Il 2018 è stato un anno importante per la rete per consolidare il suo ruolo nelle questioni relative agli usi dello spazio regionale a livello europeo e rafforzare la collaborazione interregionale in materia. 
	Tra i principali progetti del 2018, la rete sta conducendo le attività di comunicazione per il progetto EO4GEO, un progetto pilota per il Blueprint for Sectoral Skills Alliance volto a migliorare e rafforzare la formazione e 
	l’istruzione nel dominio di osservazione della Terra / Copernico. Oltre a questo, NEREUS è membro del CoRdiNet-consortium, un’iniziativa di cinque relè di Copernico avviata nell’ottobre 2018 che mira a migliorare la digitalizzazione e le nuove soluzioni aziendali basate sull’osservazione della terra (ED), ovvero i dati di Copernicus. NEREUS e i suoi partner supportano i consorzi IDEEO nello sviluppo di un strategia di internazionalizzazione per le società di ingegneria di massa nei settori agricolo e maritt
	Con la L.R. n. 67 del 29.12.2018 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia” è stata approvata la legge di stabilità regionale per l’anno 2019. 
	Con L.R. n. 68 del 28.12.2018, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, predisposto secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011. 
	Con D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra l’altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 individuando i capitoli per l’esercizio finanziario 2019, tra cui il 1341 “Quote annuali e contributi 
	Con D.G.R. n° 161 del 30.01.2019 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla 
	realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato, in termini di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le altre spese previste dal bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario entro il limite che as
	Con Atto Dirigenziale n. 16 del 19.02.2019, avente ad oggetto: “ DGR n. 161 del 31.01.2019. Attribuzioni spazi finanziari per le spese afferenti le strutture della Presidenza Giunta Regionale”, il Segretario Generale del Presidente ha autorizzato il Gabinetto del Presidente ad assumere i necessari provvedimenti di spesa a valere sul corrente esercizio finanziario. 
	Si ritiene che la conferma dell’adesione all’Associazione Internazionale -Network of European Regions Using 
	Space technologies - NEREUS, possa dare un valido supporto alla Regione, per la promozione e la realizzazione 
	di attività che possono favorire la promozione e lo sviluppo culturale e socio-economico delle popolazioni; inoltre, la conferma dell’adesione all’Organismo è da ritenersi di particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilità del programma di governo ed in particolare di promozione e di crescita culturale e socioeconomica del territorio. 
	-

	A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale all’Associazione Internazionale -Network of European Regions Using Space technologies -NEREUS, per l’anno 2019, con una quota associativa pari ad € 10.000,00. 
	In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di 
	governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Associazione Internazionale -Network of European Regions Using Space technologies -NEREUS, perché ne valuti la pubblica utilità al fine della conferma all’adesione per l’anno 2019. 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2019 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2019 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2019 

	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 10.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1341 - Esercizio finanziario 2019 C.R.A. 41.02 -Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 -Macroaggregato 04 -Piano dei conti Finanziario: U1.04.05.04.001 L.R. n. 68 del 28.12.2018, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 95 de
	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 10.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1341 - Esercizio finanziario 2019 C.R.A. 41.02 -Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 -Macroaggregato 04 -Piano dei conti Finanziario: U1.04.05.04.001 L.R. n. 68 del 28.12.2018, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 95 de
	-
	-



	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97. Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato; 
	− di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980 e della D.G.R. n. 1803/2014, la conferma dell’adesione della Regione Puglia all’Associazione Internazionale -Network of European Regions Using Space technologies - NEREUS con sede in Bruxelles, per l’anno 2019; 
	− di approvare, con 11 presente provvedimento la spesa di € 10.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1341 - esercizio finanziario 2019 
	− la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 161 del 30.01.2019 e dall’Atto Dirigenziale n. 16 del 19.02.2019 del Segretario Generale della Presidenza; 
	− di incaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario; 
	− di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’Associazione Internazionale -Network of European Regions Using Space technologies -NEREUS con sede in Bruxelles; di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 876 
	Disposizioni in materia di interventi in favore di Minori, Famiglia e Pari Opportunità -Intesa Famiglia 2017. Approvazione schema di Convenzione tra Regione Puglia e A.P.S. Forum delle Associazioni familiari di Puglia. DGR 1878 del 17/11/2017 e DGR 862 del 22/05/2018. 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “Funzione di supporto e monitoraggio nell’attuazione di interventi connessi alle responsabilità familiari e alla conciliazione di vita e lavoro” e confermata dal Dirigente ad interim della Sezione Promozione della Salute e del Benessere e dal Dirigente ad interim del Servizio Minori, Famiglia e Pari Opportunità, riferisce quanto segue. 
	La Regione Puglia, con D.G.R. n. 1878 del 17/11/2017, ha approvato il Programma attuativo relativo all’Intesa Famiglia 2017, approvata in sede di Conferenza unificata 1 ottobre 2017, concernente l’utilizzo delle risorse stanziate sul Fondo Politiche della Famiglia anno 2017. Il Programma finanzia interventi a carattere innovativo in favore delle famiglie e delle responsabilità genitoriali nonché in favore della nascita. 
	La Linea Intervento 3 “Attività di sostegno alle responsabilità genitoriali da parte di associazioni familiari di II livello iscritte nel registro delle Aps della Regione Puglia” riguarda la sensibilizzazione sulla natalità e sulle responsabilità genitoriali organizzata da Associazioni familiari di secondo livello presenti in Puglia. Per tale attività le risorse allocate sono pari a € 100.000,00. 
	Dato atto che 
	− con D.D. n. 939 del 30.10.2018, pubblicata sul BURP n. 143 dell’8.11.2018, è stato approvato l’Avviso pubblico di manifestazione di interesse, ed i relativi allegati, per la selezione di Associazioni familiari di secondo livello iscritte nel registro delle A.P.S. di Regione Puglia da almeno 1 anno, interessate a fornire attività di Sostegno alle Responsabilità Familiari; 
	− alla data di scadenza dell’Avviso de quo (7.12.2018) è pervenuta alla Sezione Promozione della Salute e del Benessere una sola proposta progettuale a cura dell’A.P.S. Forum delle Associazioni Familiari di 
	Puglia con sede in Bari; 
	− con D.D. n. 1102 del 10.12.2018 si è provveduto a nominare apposita Commissione per la valutazione 
	della candidatura; 
	− In data 13.12.2018 la Commissione, dopo aver concluso i lavori di valutazione, ritenuta la proposta progettuale pervenuta meritevole di ammissione a finanziamento, ha trasmesso alla Dirigente della Sezione tutti gli atti per l’approvazione della Graduatoria; 
	− Con D.D. n. 1152 del 13.12.2018 la Dirigente della Sezione ha: 
	a) 
	a) 
	a) 
	approvato la Graduatoria ammettendo a contributo l’istanza inoltrata dall’A.P.S. Forum delle Associazioni Familiari di Puglia con sede in Bari alla via A. De Gasperi n.274/a - CF 93310610725 

	b) 
	b) 
	impegnato, in favore dell’APS, la somma di € 98.825,00 prelevandola dal cap. 781033 “Spese per l’attivazione di interventi, iniziative e azioni a favore delle famiglie di cui all’art.1, co 1250 e 1251, let. B) e C) della L. 296/2016 -Trasferimenti a istituzioni sociali private” finalizzata alla realizzazione della Progettualità 


	Tutto ciò premesso si propone alla Giunta di: 
	− approvare lo schema di Convenzione tra la Regione Puglia -Assessorato al Welfare e l’A.P.S. Forum 
	delle Associazioni familiari di Puglia, allegato A al presente provvedimento, per la realizzazione della 
	Progettualità “Sostegno alle responsabilità genitoriali” secondo quanto descritto nei relativi Formulario di Progetto, cronoprogramma e Piano dei costi, agli atti del Servizio; 
	− autorizzare la Dirigente ad interim del Servizio Minori, Famiglia e Pari Opportunità alla sottoscrizione della Convenzione e conseguenti provvedimenti connessi alla linea di Intervento 3 della citata Intesa per le attività di sostegno in favore delle famiglie, delle responsabilità genitoriali e della natalità. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA DEL D.L.gs. m. 118/2011e s. m. i. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA DEL D.L.gs. m. 118/2011e s. m. i. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA DEL D.L.gs. m. 118/2011e s. m. i. 

	La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento di € 98.825,00 trova copertura finanziaria nei fondi assegnati al Cap. 781033, Missione 12; Programma 5; titolo 1, Piano dei Conti: 1.4.4.1.1 del Bilancio regionale anno 2018 impegnati con Determinazione del Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere n. 1152 del 13.12.2018, in attuazione delle D.G.R. n.1878/2017 e n. 862/2018. 
	La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento di € 98.825,00 trova copertura finanziaria nei fondi assegnati al Cap. 781033, Missione 12; Programma 5; titolo 1, Piano dei Conti: 1.4.4.1.1 del Bilancio regionale anno 2018 impegnati con Determinazione del Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere n. 1152 del 13.12.2018, in attuazione delle D.G.R. n.1878/2017 e n. 862/2018. 


	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 - lettera “K” della L.R. 7/1997 e successive modifiche ed integrazioni. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. e dal Dirigente ad interim della Sezione Promozione della Salute e dal Dirigente ad interim del Servizio Minori, Famiglia e Pari Opportunità; − a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 
	D E L I B E R A 
	− Di far propria la relazione dell’Assessore proponente, per i motivi su esposti che qui si intendono integralmente riportati e trascritti; 
	− approvare lo schema di Convenzione tra la Regione Puglia -Assessorato al Welfare e l’A.P.S. Forum 
	delle Associazioni familiari di Puglia, allegato A parte integrante del presente provvedimento, per la 
	realizzazione della Progettualità “Sostegno alle responsabilità genitoriali” secondo quanto descritto nei relativi Formulario di Progetto, cronoprogramma e Piano dei costi, agli atti del Servizio; 
	− autorizzare la Dirigente ad interim del Servizio Minori, Famiglia e Pari Opportunità alla sottoscrizione della Convenzione e conseguenti provvedimenti connessi alla linea di Intervento 3 della citata Intesa per le attività di sostegno in favore delle famiglie, delle responsabilità genitoriali e della natalità; 
	− Di notificare il presente provvedimento ai soggetti interessati; 
	− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web . 
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 877 
	Accordo AIFA –Regione Puglia. Iscrizione fondi a destinazione vincolata del Ministero della Salute -Agenzia Italiana del Farmaco in materia di farmacovigilanza. Variazione al bilancio di previsione E.F.2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. e ii. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche del Farmaco così come confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 
	VISTI: 
	• 
	• 
	• 
	il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come Integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 

	• 
	• 
	l’art. 51, comma 2 del D.L.gs. 118/2011 D.L.gs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.L.gs. 10 agosto 2014, n.126, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del 


	bilancio di previsione; 
	• 
	• 
	• 
	la legge regionale n, 67/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 (Legge di stabilità regionale 2019)” 

	• 
	• 
	la legge regionale n. 68/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 

	• 
	• 
	la D.G.R. n.95 del 22/01/2019 di approvazione del Bilancio gestionale 2019; 

	• 
	• 
	il comma 3 dell’art.129 del D.Lgs 219/2006 che reca “Le regioni, singolarmente o di intesa fra loro, collaborano con l’AIFA nell’attività di farmacovigilanza, fornendo elementi di conoscenza e valutazione ad integrazione dei dati che pervengono all’AIFA ai sensi dell’articolo 131. Le regioni provvedono, nell’ambito delle proprie competenze, alla diffusione delle informazioni al personale sanitario ed alla formazione degli operatori nel campo della farmacovigilanza. Le regioni collaborano inoltre a fornire i


	Premesso che: 
	• 
	• 
	• 
	La nuova legislazione europea sulla farmacovigilanza (Regolamento UE 1235/2010, la Direttiva 2010/84/UE, il Regolamento di Esecuzione UE 520/2012 del 19 giugno 2012) dispone che le attività di farmacovigilanza siano svolte nel rispetto dei requisiti di qualità e secondo modalità standard previste nelle linee guida europee sulle buone pratiche di farmacovigilanza e, pertanto, diviene rilevante il potenziamento qualitativo e quantitativo dei CRFV, quali parte integrante del sistema nazionale di farmacovigilan

	• 
	• 
	la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria per il 2007) ed in particolare l’articolo 1, comma 819, rimette in sede di Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, su proposta del Ministro della salute, la definizione degli indirizzi per la realizzazione di un programma di farmacovigilanza attiva, attraverso la stipula di convenzioni tra l’AIFA e le singole regioni per l’utilizzazione delle risorse disponibili di cui all’art. 36, comma 14, della legge 27 dicembre 1

	• 
	• 
	il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta del Ministro della Salute, 


	hanno sottoscritto l’Accordo Rep. Atti. 36/CSR del 30 marzo 2017, concernente la definizione degli indirizzi per la realizzazione di un programma di farmacovigilanza attiva per gli anni 2012-2013 e 2014, che definisce, tra l’altro, la ripartizione a livello regionale dei fondi statali stanziati per attività di Farmacovigilanza; 
	• con deliberazione di Giunta Regionale n. 317 del 13.03.2018 recante “Revoca della DGR n. 1478/2012. 
	Attività di Farmacovigilanza della Regione Puglia -Ridefinizione del modello organizzativo del Centro Regionale di Farmacovigilanza (CRFV)” è stato ridefinito il modello organizzativo del CRFV della Regione 
	Puglia; 
	• 
	• 
	• 
	con deliberazione di Giunta Regionale n. 1250 del 11.07.2018 il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche è stato autorizzato alla sottoscrizione della convenzione tra la Regione Puglia e l’AIFA, ai fini dell’accesso alle quote del 40% destinate ai CRFV/organismi/strutture regionali stabilmente definiti e dei 30% destinate ai piani di attività regionali e ai progetti regionali (Fondi Farmacovigilanza anni 2012-20132014), secondo lo schema definito della stessa AIFA ai sensi dell’Accordo Sta
	-


	• 
	• 
	in attuazione dell’Accordo sancito dalla Conferenza Stato -Regioni, Rep, Atti n.36/CSR del 30 marzo 2017, è stata stipulata la Convenzione, firmata digitalmente in data 01.04.2019 dalla Regione Puglia e in data 05.04.2019 dall’AIFA (repertorio n. 021922 del 15.04.2019) in materia di Farmacovigilanza ai sensi dell’articolo 1, comma 819, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 per l’utilizzazione delle risorse di cui all’articolo 36, comma 14, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 per gli anni 2012, 2013 e 2014, 

	• 
	• 
	l’art.3 “Finanziamento, criteri e modalità di erogazione dei fondi” della Convenzione prevede che il 40% del fondo residuo disponibile per gli anni 2012, 2013 e 2014, pari ad € 697.178,00, destinato ai CRFV/ organismi/strutture regionali, sia erogato all’atto della stipula della Convenzione stessa e comunque non oltre i 30 giorni dall’acquisizione dell’efficacia della stessa ai sensi dell’art. 8 “Efficacia e durata”, al fine di assicurare le attività di farmacovigilanza definite nella procedura operativa pe

	• 
	• 
	la Sezione Bilancio e Ragioneria con mail del giorno 19.04.2019 ha comunicato che l’AIFA ha accreditato la somma di € 697.178,00 con causale: “Fondi FV anni 2012-2013-2014 art.7 Accordo Stato Regioni”. 


	Tenuto conto che: 
	• l’erogazione di tale stanziamento è da ritenersi assegnazione vincolata alle specifiche attività innanzi indicate e che dette risorse non risultano iscritte nel bilancio di previsione 2019; 
	Per tutto quanto sopra esposto si rende necessario apportare, ai sensi del D.Lgs 118/2011, della L.R. n. 28/01 
	e con riferimento alle leggi di Bilancio, la conseguente variazione in aumento dello stato di previsione del 
	Bilancio dell’esercizio finanziario 2019 della Regione Puglia, iscrivendo il predetto importo di € 697.178,00, al pertinente capitolo a regolarizzazione del provvisorio di entrata n. 487 del 18.04.2019; 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 e S.M. e I.” 
	Si provvede, ai sensi del D.Lgs. 118/11 e s.m. e i alla seguente variazione di Bilancio di previsione esercizio 2019, Documento Tecnico di accompagnamento, Bilancio Gestionale di cui alla DGR n. 95 del 22/01/2019 per la regolarizzazione del provvisorio di entrata n. 487 del 18.04.2019: 
	Bilancio vincolato 
	CRA 61.05 - SEZIONE RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE 
	ENTRATA 
	Capitolo: E2035763 Entrata ricorrente - Codice Ue: 2 - Altre Entrate Descrizione capitolo: “ASSEGNAZIONE STATALE A DESTINAZIONE VINCOLATA PER PROGETTI IN MATERIA DI FARMACOVIGILANZA ART. 36, COMMA 14 L. 449/97.” Piano dei Conti: E.2.1.1.1.0 STANZIAMENTO E.F. 2019: Competenza: € 697.178,00 Cassa: € 697.178,00 
	Debitore: AIFA Regolarizzazione di provvisorio di entrata n. 487/2019 
	SPESA 
	Capitolo: U0751085 Spesa ricorrente - Codice Ue: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE Descrizione capitolo: “SPESA PER PROGETTI IN MATERIA DI FARMACOVIGILANZA ART. 31, COMMA 14 L 449/97.” Missione 13 - Tutela della salute Programma 01 - Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA Piano dei Conti: U.1.4.1.2.0 STANZIAMENTO E.F. 2019: Competenza: € 697.178,00 Cassa: € 697.178,00 
	Inoltre, si allega, al presente provvedimento, il “prospetto E/1”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, riportante i dati d’interesse del Tesoriere relativi alla variazione del bilancio, secondo lo schema di cui  comma 4 del D.Lgs n.118/2011 
	all’art.10

	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843. 
	Per effetto di quanto sopra, si propone all’esame della Giunta regionale il presente provvedimento di variazione al bilancio di previsione 2019 considerata l’entrata certa di cui innanzi. 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della Legge regionale n.7/1997. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale: 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente; 

	-
	-
	 viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 

	-
	-
	 a voti unanimi espressi nei termini di legge: 


	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di apportare la variazione in aumento in termini di competenza e di cassa del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021 e al Bilancio gestionale approvato con DGR. n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art 51, comma 2 del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm. e ii., secondo quanto previsto nella sezione della copertura finanziaria; 

	3. 
	3. 
	di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione di bilancio, parte integrante e sostanziale del 


	presente provvedimento; 
	4. 
	4. 
	4. 
	di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il “prospetto E/1”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, di cui  comma 4 del D.Lgs n.118/2011; 
	all’art.10


	5. 
	5. 
	di demandare al Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di provvedere con propri atti agli ulteriori adempimenti derivanti dal presente provvedimento; 

	6. 
	6. 
	di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 878 
	Misure per il contenimento della spesa dei dispositivi medici. Attribuzione dei tetti di spesa per singola Azienda pubblica del SSR per l’anno 2019 ai sensi dall’art. 9 ter del D.L. n.78/2015. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente del Servizio Politiche del Farmaco, così come confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	• 
	• 
	• 
	l’intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005 prevede una serie di adempimenti ai quali sono tenute le Regioni per accedere al maggior finanziamento del SSN; 

	• 
	• 
	la Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (legge di stabilità 2016) evidenzia, tra l’altro, l’esigenza di individuare percorsi volti a garantire scelte appropriate sull’utilizzo dei dispositivi medici (DM) anche al fine di razionalizzare la spesa degli stessi. 

	• 
	• 
	tra i beni acquistati dal SSN, circa un terzo è costituito dai dispositivi medici, la cui rilevanza è richiamata esplicitamente nel Patto per la Salute 2014/2016; l’articolo 26, infatti, stabilisce la necessità di creare un modello Istituzionale di Health Technology Assessment (HTA) dei DM, partendo dall’analisi di costo-efficacia, con l’intento di migliorare la capacità del SSN nella selezione dei DM anche in considerazione dell’impatto 


	economico che gli stessi generano; 
	• il tetto di spesa sui dispositivi medici, fissato dalle Amministrazioni centrali dello stato, originariamente al 5,2% (legge n. 111/2011 art. 17) è stato successivamente oggetto di ripetute revisioni al ribasso: dapprima con la legge n. 135/2012 che lo ha portato al 4,9% per il 2013 e al 4,8% per il 2014; successivamente, con la legge di stabilità del 2013 che lo ha ulteriormente ridotto al 4,8% per il 2013 e al 4,4% a decorrere dal 2014 e fino a tutt’oggi. La normativa statale su richiamata, inoltre, spe
	spesa sanitaria regionale o con misure di copertura a carico di altre voci del bilancio regionale; non è tenuta 
	al ripiano la regione che abbia fatto registrare un equilibrio economico complessivo; 
	• 
	• 
	• 
	la legge n. 125/2015, all’art. 9 ter “Razionalizzazione della spesa per beni e servizi, dispositivi medici e farmaci” reca: “Al fine di garantire, in ciascuna regione, il rispetto del tetto di spesa regionale per l’acquisto di dispositivi medici fissato, coerentemente con la composizione pubblico-privata dell’offerta, con accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro il 15 settembre 2015 e da aggiornare con c

	• 
	• 
	la stessa legge n. 125/2015, al comma 3, reca inoltre: “Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui alla lettera b) del comma 1, e nelle more dell’individuazione dei prezzi di riferimento da parte dell’Autorità nazionale anticorruzione, il Ministero della salute mette a disposizione delle regioni i prezzi unitari dei dispositivi medici presenti nel nuovo sistema informativo sanitario ai sensi del decreto del Ministro della salute 11 giugno 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 175 del 29 lugl

	• 
	• 
	il DPCM 12 gennaio 2017, pubblicato in G.U. (Supplemento ordinario n. 15) il 18 marzo 2017, in attuazione della legge di stabilità 2016 (art.1 commi 553 e 554, legge 28 dicembre 2015, n. 208) ha ridefinito i Livelli Essenziali di Assistenza (LEA), delegando alle Regioni il compito di garantire il rispetto dei criteri di appropriatezza, sicurezza ed economicità, favorendo l’uniformità delle scelte attinenti alla Prevenzione collettiva e la sanità pubblica, l’Assistenza distrettuale e l’Assistenza ospedaliera

	• 
	• 
	tale normativa è volta ad assicurare che le Regioni adottino adeguati interventi sul tema dell’appropriatezza, in grado di prevenire e controllare fenomeni di improprio assorbimento di risorse da parte di un livello assistenziale, con conseguente scopertura di altri livelli; 


	• la legge n. 145/2018 (legge di Bilancio 2019), infine, ha sostituito il comma 8 dell’art.9 ter della Legge n.125/2015 con il comma 557 che reca: “Il superamento del tetto di spesa a livello nazionale e regionale di cui al comma 1, lettera b), per l’acquisto di dispositivi medici, rilevato sulla base del fatturato di ciascuna azienda al lordo dell’IVA è dichiarato con decreto del Ministro della salute...omissis..., sulla base dei dati risultanti dalla fatturazione elettronica, relativi all’anno solare di r
	• con nota prot. n. AOO_081/1072 del 28/02/2019, sono state trasmesse dal Dipartimento per la promozione della Salute, del benessere sociale e dello sport per tutti indicazioni operative alle Aziende pubbliche del SSR per l’applicazione delle disposizioni previste dall’art. 9-ter, co.8, del D.L n. 78/2015, come modificato dall’art.1, co. 557 della L. n. 145/2018, in merito alla fatturazione elettronica dei dispositivi medici ai fini della verifica del tetto di spesa, come definito dalla citata normativa sta
	Rilevato che: 
	• ai fini del rispetto del suddetto tetto di spesa concorrono sia la corretta individuazione -da parte degli operatori sanitari coinvolti -delle specifiche tecniche che determinano la scelta e l’acquisto delle varie categorie di dispositivi medici, sia la riduzione del costo di acquisto dei dispositivi medici rivenienti dalla definizione delle procedure di gara centralizzate da parte del Soggetto Aggregatore regionale (SAR) per le categorie merceologiche ricomprese nella programmazione annuale delle stesso 
	• con D.G.R. n. 2256/2015 e successive D.G.R. n. 73/2016 e D.G.R. n. 1584/2016, la Giunta Regionale ha emanato disposizioni per la definizione delle modalità di acquisto delle categorie merceologiche per le quali, ai sensi di quanto disposto dal DPCM 24/12/2015 (in attuazione dell’art. 9, comma 3, D.L. 24 aprile 2014, n. 66 convertito con legge 23 giugno 2014, n. 89), “l’ANAC non rilascia II codice identificativo di gara (CIG) alle stazioni appaltanti che non ricorrano a Consip S.p.A. o ad altro soggetto ag
	• con successive DGR n. 2260/2017 la Giunta regionale ha provveduto a prendere atto delle procedure di gara attivate dal SAR Puglia nel corso del 2017 ed a approvare le procedure di gara per l’anno 2018; 
	• infine con successiva DGR n. 2635/2018 la Giunta Regionale ha approvato, anche alla luce del DPCM il DPCM 11/07/2018, di integrazione e modifica del DPCM 24/12/2015 il Piano delle attività negoziali del Servizio Sanitario Regionale di cui agli elenchi allegati sub lettera A) e B) dello stesso provvedimento definendo sia le categorie merceologiche per le quali è a cura del SAR Puglia addivenire alla stipula di convenzioni ed accordi quadro sia le gare da svolgersi in unione temporanea di acquisto tra le Az
	• tra le suddette categorie merceologiche, sono ricompresi anche dispositivi medici riconducibili a categorie CND ad elevato impatto sulla spesa regionale, rispetto ai quali la definizione in tempi brevi delle procedure centralizzate di appalto risulta indispensabile ai fini della riduzione del costo di acquisto degli stessi e della riconduzione della spesa regionale per i DM entro il tetto di spesa del 4,4% stabilito dalla citata normativa statale; 
	• le procedure di appalto relative a tali categorie di dispositivi medici, tuttavia, nella maggior parte dei casi, non risultano essere state ancora concluse da parte del SAR Puglia e che, pertanto, non è stato ancora possibile addivenire ai risparmi attesi dalla definizione delle stesse; 
	• in particolare, come è possibile rilevare dal portale , dove i Soggetti 
	https://www.acquistinretepa.it

	Aggregatori sono tenuti a pubblicare lo stato delle proprie iniziative, non sono ancora aggiudicate le gare centralizzate promosse da InnovaPuglia S.p:A. relative a: 
	a)
	a)
	a)
	 stent intracranici e vascolari (stima attivazione: settembre 2019); 

	b)
	b)
	 stent coronarici (stima attivazione: maggio 2019); 

	c)
	c)
	 aghi e siringhe (stima attivazione: luglio 2019); 

	d)
	d)
	 ausili per incontinenza ospedalieri e territoriali (stima attivazione: maggio 2019); 

	e)
	e)
	 defibrillatori (stima attivazione: giugno 2019); 

	f)  
	f)  
	medicazioni generali (stima attivazione: giugno 2019); 

	g)
	g)
	 pace-maker (stima attivazione: giugno 2019); 


	• 
	• 
	• 
	ai fini del contenimento della spesa relativa ai dispositivi medici, con Determina Dirigenziale n. 7 del 14.06.2018 del Direttore del Dipartimento della Promozione della salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, relativamente all’anno 2018, partendo dalla definizione del tetto di spesa regionale del 4,4% del FSR per l’acquisto di DM, pari ad euro 326.011.662,15, sono stati assegnati i tetti di spesa per l’acquisto di DM ad ogni singola Azienda pubblica del SSR, demandando ai Direttori Generali 

	• 
	• 
	nel corso del 2018 la Giunta Regionale, partendo dalla D.G.R. n. 1251/2018, ha individuato altresì le categorie di dispositivi medici a maggiore impatto sulla spesa regionale, rispetto alle quali è stato dato mandato ai Direttori Generali delle Aziende del SSR di incrementare le azioni di verifica e di monitoraggio sull’appropriatezza prescrittiva con la individuazione di obiettivi strategici da definirsi nell’ambito di piani aziendali finalizzati al contenimento della spesa per i dispositivi medici; 

	• 
	• 
	nel corso del 2018, inoltre, sono state adottate dalla Giunta Regionale ulteriori misure volte al contenimento della spesa per l’acquisto diretto di dispositivi medici da parte delle Aziende pubbliche del SSR che hanno riguardato: 


	− i dispositivi medici riferibili alla macrocategoria CND A “Dispositivi di Somministrazione, prelievo e raccolta”, rispetto ai quali è stata emanata dalla Giunta Regionale la DGR N. 2413/2018; 
	− i dispositivi medici riferibili alla macrocategoria CND P “Dispositivi Protesici Impiantabili e Prodotti per Osteosintesi”, rispetto ai quali è stata emanata dalla Giunta Regionale la DGR N. 2271/2018; 
	Considerato che: 
	• 
	• 
	• 
	nonostante l’adozione dei citati provvedimenti regionali, la spesa per dispositivi medici effettuata, come rilevata dal modello di conto economico regionale (CE) riferito al bilancio di esercizio 2018 (macro voce BA0210 -B.1.A.3), è risultata pari ad euro 470.470.000, notevolmente superiore al tetto di spesa stabilito per l’anno 2018, ed in crescita del 2,3% rispetto al 2017; 

	• 
	• 
	tale scostamento della spesa regionale dal tetto stabilito risulta verosimilmente riconducibile sia ai ritardi registrati sulla definizione delle procedure centralizzate di appalto sui dispositivi medici da parte del SAR Puglia e che dal mancato recepimento delle direttive regionali in materia di contenimento della spesa per i dispositivi medici da parte delle Direzioni Generali delle Aziende pubbliche del SSR. 


	Ritenuto pertanto necessario: 
	• 
	• 
	• 
	stabilire, anche per l’anno 2019, valori di riferimento aziendali per le Aziende del SSR relativamente alla spesa per i dispositivi medici (macro voce BA0210 -B.1.A.3), al fine di garantire il rispetto del tetto di spesa calcolato al 4,4 % del Fondo sanitario regionale; 

	• 
	• 
	nelle more del riparto definitivo del fondo sanitario nazionale alle Regioni per l’anno 2019, al fine di determinare, seppur provvisoriamente, il tetto di spesa 2019 per l’acquisto dei Dispositivi medici, prendere come riferimento il valore del fondo sanitario regionale per l’anno 2018 indicato nei rapporti di monitoraggio dell’AIFA per il calcolo del tetto della spesa farmaceutica, in base al quale il tetto di spesa del 4,4% per l’acquisto diretto di dispositivi medici per il 2019 è fissato in 329.351.258,

	• 
	• 
	• 
	differenziare, ai fini di una più corretta ripartizione dei tetti di spesa aziendali da assegnare agli enti pubblici del Servizio sanitario regionale, le attività di tipo Ospedaliero da quelle di tipo Territoriale cui sono riconducibili gli usi dei dispositivi medici e, nello specifico: 

	a) 
	a) 
	a) 
	ripartire la quota parte del tetto di spesa dei dispositivi medici il cui utilizzo è riconducibile ad attività di tipo Territoriale sulla base della quota capitaria di ogni Azienda Sanitaria Locale; 

	b) 
	b) 
	ripartire la quota parte del tetto di spesa dei dispositivi medici il cui utilizzo è riconducibile ad attività di tipo Ospedaliero sulla base della spesa storica rilevata dai flussi aziendali 2018 di cui al DM 11/06/2010, opportunamente normalizzati a seconda delle percentuali di copertura del flusso rilevate nel 2018 rispetto al Modello CE; 



	• 
	• 
	effettuare la ripartizione della quota parte del tetto di spesa aziendale riferibile alla categoria merceologica dei dispositivi medici diagnostici in vitro (IDV), tenuto conto della scarsa copertura nei flussi di cui al DM 11/06/2010, dei dati di spesa relativi agli stessi, sulla base della spesa storica degli stessi rilevata dal Modello CE ed in virtù dell’incidenza della spesa rilevata a livello aziendale per tale categoria merceologica sul totale della spesa rilevata per i dispositivi medici; 

	• 
	• 
	incrementare le azioni di monitoraggio sul rispetto delle disposizioni emanate dalla Giunta Regionale nel corso del 2018 per il contenimento della spesa per l’acquisto diretto di dispositivi medici da parte delle Aziende pubbliche del SSR. 

	• 
	• 
	• 
	accelerare la conclusione delle procedure di appalto centralizzate relative alle classi CND dei dispositivi medici ricompresi tra le categorie merceologiche di cui al DPCM 24/12/2015 e al successivo DPCM 11/7/2018, da parte del SAR Puglia;; 

	Per tutto quanto sopra esposto si propone alla Giunta Regionale: 

	• 
	• 
	di attribuire, nelle more del riparto definitivo del fondo sanitario nazionale per l’anno 2019, i tetti di spesa per l’acquisto di dispositivi medici (macro voce del Conto Economico BA0210) alle Aziende pubbliche del SSR come da prospetto allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, finalizzati al rispetto del tetto di spesa del 4,4% sul fondo sanitario regionale, previsto dall’art. 9 ter del d.l. n.78/2015 convertito con modificazioni in l.n. 125/2015; 

	• 
	• 
	di dare atto che i tetti di cui all’Allegato A potranno essere oggetto di successivo aggiustamento nel corso del 2019 a fronte della determinazione definitiva del fondo sanitario regonali; 

	• 
	• 
	di dare mandato ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere ed IRCCS pubblici di potenziare tutte le azioni finalizzate ad un utilizzo appropriato dei dispositivi medici ed alla razionalizzazione della spesa relativa entro i tetti stabiliti, con particolare riferimento alle categorie CND a maggiore impatto 


	sulla spesa; 
	• di dare mandato al Consiglio di Amministrazione e al Direttore Generale di Innovapuglia s.p.a. di adottare entro 30 giorni dalla notifica del presente provvedimento adeguate disposizioni operative ed organizzative 
	volte a concludere con urgenza le procedure di appalto in corso; 
	• 
	• 
	• 
	dare mandato al Consiglio di Amministrazione ed al Direttore Generale di InnovaPuglia S.p.A., per quanto di rispettiva competenza, di stabilire una fattiva collaborazione con altri Soggetti Aggregatori regionali al fine di aderire alle procedure di gara d’appalto centralizzate sui dispositivi medici avviate dagli stessi qualora precedenti a quanto previsto dalla pianificazione di InnovaPuglia S.p.A.; 

	• 
	• 
	di dare mandato ai Direttori Generali a relazionare alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche -Servizio Politiche del Farmaco congiuntamente alla trasmissione del conto economico (CE) del II, III e IV trimestre 2019 sulle azioni intraprese e sui risparmi conseguiti rispetto al 2019 che devono evincersi dalle relative voci di spesa dello stesso CE. 


	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.” La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di attribuire, nelle more del riparto definitivo del fondo sanitario nazionale per l’anno 2019, i tetti di spesa per l’acquisto di dispositivi medici (macro voce del Conto Economico BA0210) alle Aziende pubbliche del SSR come da prospetto allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, finalizzati al rispetto del tetto di spesa del 4,4% sul fondo sanitario regionale, previsto dall’art. 9 ter del d.l. n.78/2015 convertito con modificazioni in l.n. 125/2015; 

	2. 
	2. 
	di dare atto che i tetti di cui all’Allegato A potranno essere oggetto di successivo aggiustamento nel corso del 2019 a fronte della determinazione definitiva del fondo sanitario regonali; 

	3. 
	3. 
	di dare mandato ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere ed IRCCS pubblici di potenziare tutte le azioni finalizzate ad un utilizzo appropriato dei dispositivi medici ed alla razionalizzazione della spesa relativa entro i tetti stabiliti, con particolare riferimento alle categorie CND a maggiore impatto sulla spesa; 

	4. 
	4. 
	di dare mandato al Consiglio di Amministrazione e al Direttore Generale di Innovapuglia s.p.a. di adottare entro 30 giorni dalla notifica del presente provvedimento adeguate disposizioni operative ed organizzative 


	volte a concludere con urgenza le procedure di appalto in corso; 
	5. 
	5. 
	5. 
	dare mandato al Consiglio di Amministrazione ed al Direttore Generale di InnovaPuglia S.p.A., per quanto di rispettiva competenza, di stabilire una fattiva collaborazione con altri Soggetti Aggregatori regionali al fine di aderire alle procedure di gara d’appalto centralizzate sui dispositivi medici avviate dagli stessi qualora precedenti a quanto previsto dalla pianificazione di InnovaPuglia S.p.A.; 

	6. 
	6. 
	di dare mandato ai Direttori Generali a relazionare alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche -Servizio Politiche del Farmaco congiuntamente alla trasmissione del conto economico (CE) del II, III e IV trimestre 2019 sulle azioni intraprese e sui risparmi conseguiti rispetto al 2019 che devono evincersi dalle relative voci di spesa dello stesso CE; 

	7. 
	7. 
	di dare atto che, come previsto dalla DGR n. 594 del 29/3/2019, è obiettivo delle Aziende pubbliche del SSR il raggiungimento del 90% di copertura del flusso dei dispositivi medici di cui al DM 11/06/2010 in termini di valore economico dei consumi rilevati rispetto al modello CE, valore necessario per una analisi puntuale delle categorie e tipologie di dispositivi a maggiore incidenza di spesa.; 

	8. 
	8. 
	di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di provvedere agli adempimenti conseguenti dall’adozione del presente provvedimento, ivi inclusa la notifica alle Aziende pubbliche del SSR ed al Soggetto Aggregatore regionale Innovapuglia s.p.a.; 

	9. 
	9. 
	di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 879 
	POR Puglia 2014-2020. Az. 9.12 FESR “Interventi di riorganizzazione e potenziamento dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubblica”. DGR n. 275/2019. Riparto delle risorse finanziarie per la ammissione a finanziamento degli interventi. 
	Il Presidente della Giunta sulla base dell’istruttoria svolta dalla responsabile di sub-azione 9.12b del POR Puglia 2014/2020 e dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, così come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 
	Visti: 
	− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolam
	− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
	− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del
	− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
	− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito P.O.R. Puglia 2014-2020) approvato da ultimo con Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351; 
	− la Deliberazione n. 1735 del 6 ottobre 2015 con cui la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea del 13 agosto 2015 ed ha approvato il POR Puglia 2014-2020 nella versione definitiva generata dalla piattaforma informatica della Commissione SEC 2014; 
	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017; 
	− le Deliberazioni n. 582 del 26 aprile 2016 e 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020; 
	− la Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (pubblicata sul BURP n. 71 del 21/06/2016) con la quale la Giunta Regionale ha definito il sistema di responsabilità delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, 
	nominando responsabile dell’Azione 9.12 il dirigente pro tempore della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, 
	Premesso che: 
	− il P.O.R. Puglia 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari, tra cui l’Asse IX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione”, che si declina, a sua volta, in priorità di investimento; 
	− una delle i priorità d’investimento è la 9.a) “Investimento in infrastrutture sanitarie e sociali per lo sviluppo, la riduzione delle disparità nelle condizioni sanitarie e la maggiore accessibilità ai servizi (FESR -art.5 punto 
	9) Reg. CE n. 1301/2013)”; 
	− la priorità d’investimento 9.a) viene perseguita attraverso l’Azione 9.12 “Interventi di riorganizzazione e potenziamento dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubblica”; 
	− con Determinazione Dirigenziale n. 386 del 15.10.2018 sono state apportate modifiche ed integrazioni del redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n.1303/2013”; 
	Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.) 

	Tenuto conto che 
	− con DGR 275 del 15/02/2019 si è autorizzato il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, in qualità di responsabile della azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020, all’attivazione di due nuove procedure negoziali, destinate, la prima, alle sei Aziende Sanitarie Locali della Regione (ASL BA, BT, BR, LE, TA e FG) e, la seconda, alle Aziende Ospedaliero Universitarie (AOU) e gli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) pubblici della Regione Puglia (AOU Policlinico-Giovanni X
	− con la suddetta DGR si è stabilito di assegnare le seguenti risorse per le due procedure negoziali: 
	a)
	a)
	a)
	 134,5 milioni di euro in favore delle Aziende Sanitarie Locali 

	b)
	b)
	 20 milioni di euro in favore delle AOU e degli IRCCS; 


	− alle procedure negoziali di cui sopra si applica la Procedura Operativa Standard C.1f, in vigore dal 15.10.2018, per la selezione delle operazioni per la realizzazione delle OO.PP. e l’acquisizione di beni e servizi mediante procedura negoziale (a regia regionale); 
	Considerato che: 
	− al fine di promuovere uno sviluppo territoriale equilibrato ed inclusivo che miri al conseguimento degli obiettivi di miglioramento della qualità delle prestazioni sanitarie e sociosanitarie territoriali previste dai livelli essenziali di assistenza (LEA) di cui al DPCM 12/12/2017, si rende necessario ripartire le risorse della dotazione finanziaria delle suddette procedure negoziali con le Aziende Sanitarie Locali e con le AOU e gli IRCCS della Regione secondo i criteri riportati e descritti in allegato 
	Per tutto quanto sopra esposto si propone alle valutazioni della Giunta regionale di approvare il riparto delle risorse finanziarie definite con la DGR n. 275/2019, come indicato in allegato “A” parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	•
	•
	•
	 udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

	•
	•
	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

	•
	•
	 a voti unanimi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di approvare il riparto tra le sei ASL pugliesi nonché tra le due AOU e i due IRCCS pubblici presenti sul territorio pugliese, così come riportato e descritto nell’allegato “A”, parte integrante del presente provvedimento, delle risorse finanziare complessive stabilite con DGR 275/2019 per l’avvio di procedure negoziali per l’ammissione a finanziamento di interventi a valere sull’azione 9.12 del POR Puglia FESR/FSE 2014/2020; 

	3. 
	3. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 880 
	FAMI 2014-2020 -OS 2–ON 2. Progetto: PROG_2532: “Puglia Integrante -Formazione, partecipazione e integrazione sociale”. Approvazione schema Convenzione di sovvenzione. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue: 
	VISTO: 
	il Regolamento (UE) N. 514/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 reca disposizioni generali sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 e sullo strumento di sostegno finanziario per la cooperazione di polizia, la prevenzione e la lotta alla criminalità e la gestione delle crisi; 
	il Regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 che istituisce il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, modifica la decisione 2008/381/CE del Consiglio e abroga le decisioni 
	n. 573/2007/CE e n. 575/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la decisione 2007/435/CE del 
	Consiglio; 
	il Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014 della Commissione, del 25 luglio 2014, integra il regolamento (UE) 
	n. 514/2014 per quanto riguarda la designazione e le responsabilità di gestione e di controllo delle autorità responsabili e di quelle delegate e lo status e gli obblighi delle autorità di audit; 
	il Regolamento di esecuzione (UE) 840/2015 della Commissione del 29/05/2015 dispone sui controlli effettuati dalla AR ai sensi del Regolamento (UE) 514/2014; 
	con decreto prot. n. 2737 del 21 febbraio 2018 è stato designato il Vice Prefetto Mara Di Lullo Prefetto in qualità di Autorità Responsabile (AR) del FAMI; 
	la convenzione del 28 maggio 2015 disciplina lo svolgimento delle funzioni di Autorità Delegata (AD) nella gestione delle attività nell’ambito del FAMI; 
	il Programma Nazionale FAMI, documento programmatorio 2014-2020 approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2015) 5343 del 3/08/2015 e successivamente modificato con Decisione C(2016) 1823 del 21/03/2016, C(2017) 5587 del 14/08/2017, C(2017) 8713 dell’11/12/2017 e C(2018) 8142 del 7/12/2018, nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 2, Obiettivo Nazionale 2; 
	con decreto prot. n. 0008843 del 4/07/2018 è stato adottato l’Avviso Pubblico per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul FAMI 2014/2020 -Obiettivo Specifico 2 “Integrazione/Migrazione legale” -Obiettivo Nazionale 2 “Integrazione” - “Piani Regionali di formazione linguistica”; 
	il Soggetto proponente REGIONE PUGLIA ha trasmesso tramite il sistema informativo del FAMI, la proposta progettuale “PUGLIA INTEGRANTE Formazione, partecipazione e integrazione sociale”; 
	con decreto prot. n. 16638 del 21 dicembre 2018 l’Autorità Responsabile ha approvato la proposta progettuale “”PUGLIA INTEGRANTE Formazione, partecipazione e integrazione sociale”; 
	SI PROPONE 
	di sottoscrivere la “Convenzione di Sovvenzione FAMI Codice Progetto: 2532: “Puglia Integrante -Formazione, partecipazione e integrazione sociale”” Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 
	-Obiettivo Specifico: 2.Integrazione / Migrazione legale -Obiettivo Nazionale: ON 2 -Integrazione -Piani d’intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi” tra l’Autorità Delegata del Ministero del lavoro e delle politiche sociali -Direzione generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione e la 
	Regione Puglia, che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A), 
	delegando il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale per la sottoscrizione; 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e . 
	ss.mm.ii

	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della l.r. n.7/1997. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento, dal Dirigente della Sezione; − a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− di sottoscrivere la “Convenzione di Sovvenzione FAMI Codice Progetto: 2532: “Puglia Integrante -Formazione, partecipazione e integrazione sociale”” Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 
	-Obiettivo Specifico: 2.Integrazione / Migrazione legale -Obiettivo Nazionale: ON 2 -Integrazione -Piani d’intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi” tra l’Autorità Delegata del Ministero dei lavoro e delle politiche sociali -Direzione generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione e la 
	Regione Puglia, che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 
	A), delegando il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale per la sottoscrizione; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e pubblicazione sul sito istituzionale.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 881 
	APPROVAZIONE SCHEMA TIPO -ACCORDO CONTRATTUALE EX ART. 8 QUINQUIES DEL D.L. VO 502/92 E . – STRUTTURE ISTITUZIONALMENTE ACCREDITATE PER ATTIVITÀ IN REGIME DI RICOVERO (CASE DI CURA) 
	SS.MM.II
	-

	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile A.P. e confermata dal Dirigente della Sezione Strategie E Governo dell’offerta riferisce quanto segue: 
	− Il D. Lgs. del 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i. “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” ed, in particolare, l’art. 8, ha regolamentato la materia concernente la contrattazione con le strutture erogatrici di prestazioni a carico del servizio sanitario nazionale. 
	− La L. R. del 28 maggio 2004, n. 8, così come modificata dalla L.R. n.9/2017, ha disciplinato la materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e alla stipula degli accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private nella Regione Puglia. 
	− Con la delibera n. 1494 del 4 agosto 2009 (Accordi contrattuali per l’anno 2009-Linee guida), la Giunta Regionale ha regolamentato i criteri per le Aziende Sanitarie Locali, per definire, con le strutture private accreditate, gli accordi contrattuali ex art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92 e s.m.i.. 
	− La L. R. del 9 febbraio 2011, n. 2, ha approvato il “Piano di rientro e riqualificazione del Sistema Sanitario Regionale 2010-2012”. Detto Piano, tra l’altro, ha richiamato e confermato, per tutto il periodo di validità dello stesso, le regole definite con la D.G.R. n. 1494/2009. Il piano di rientro ha, altresì, disposto tra le iniziative da intraprendere da parte della Regione, il monitoraggio degli accordi contrattuali stipulati dalle Aziende Sanitarie Locali con le strutture private accreditate, oltre 
	− con provvedimento n. 673/2019, è stata adottata la deliberazione avente ad oggetto : “ Modifica ed integrazione della DGR 1494/2009 e revoca dei provvedimenti giuntali: DGR n. 981/2016; DGR n. 910/2017. Determinazione dei criteri di ripartizione del fondo unico di remunerazione anno 2019 per pazienti residenti nella Regione Puglia ed extraregionali -: STRUTTURE ISTITUZIONALMENTE ACCREDITATE PER ATTIVITÀ IN REGIME DI RICOVERO (CASE DI CURA) -”; 
	− la revoca della DGR n. 981/2016, disposta con DGR n. 673/2019, di fatto, ha comportato la revoca dello schema tipo -dell’accordo contrattuale, frutto anche delle risultanze emerse dal confronto con le Organizzazioni rappresentative datoriali delle Case di Cura (consultate in data 14/3/2016, 30/3/2016 e 6/4/2016 ), in ottemperanza all’art. 21 co. 2 della L.R. 02/05/2017 n. 9, ed in conformità all’art.8 quinquies co.2 del D.L.vo. n.502/92, nonostante il superamento “dell’autovincolo” imposto dai punti 12 e 
	− al fine di rendere uniforme su tutto il territorio regionale le disposizioni relative all’attribuzione dei tetti di spesa ed alla contrattualizzazione dei volumi e tipologie di prestazioni da erogarsi in regime di ricovero, distinti per disciplina, si rende necessario riproporre e confermare-ex art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92, così come modificato dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133”, lo schema tipo di contratto per l’acquisto da parte della ASL committente delle prestazioni sanitarie da erogarsi in reg
	già predefinite dalle stesse AA.SS.LL in termini di volumi e di tipologie, in relazione al proprio fabbisogno. 

	Si propone : 
	− la conferma della modifica introdotta all’art. 1 co. 5 allegato A) circa la possibilità di scorrimento tra le discipline elevando il limite massimo prestabilito dal 10% al 20%, comunque nell’ambito di percorsi diagnostici terapeutici condivisi, elaborati con le rispettive  e di seguito riportati : 
	AA.SS.LL

	a) 
	a) 
	a) 
	Area cuore ( cardiochirurgia. Tic, cardiologia, U.T.I.C.); in presenza della sola cardiologia rientra in area medica; 

	b) 
	b) 
	Area chirurgica; 

	c) 
	c) 
	Area medica; 

	d) 
	d) 
	Area materno- neonatale 

	e) 
	e) 
	Area riabilitativa: in presenza di una sola riabilitazione rientra nell’area medica 


	f) Area dell’emergenza urgenza Resta inteso che lo scorrimento delle risorse costituisce una esigenza del committente e non già dell’erogatore. Le eventuali liste d’attesa da parte degli erogatori, vanno documentate con le allegate prescrizioni; 
	− di prevedere che, la inappropriatezza erogativa, accertata dalla ASL a fine esercizio, costituisca una penalità per la casa di cura da scontarsi sull’esercizio successivo. Tali risorse comunque, non realizzano una economia di gestione, ma dovranno essere riallocate dalle ASL per l’acquisto delle prestazioni che incidono sulla mobilità passiva; 
	− di prevedere, ai sensi del D.M. 70/2015 art. 1 co.5 lett. b) l’obbligo per l’erogatore di trasmettere alla ASL territorialmente competente, il proprio bilancio annuale redatto secondo i principi civilistici, una relazione sull’ultimo bilancio approvato dalla singola struttura sanitaria e relazione sull’ultimo bilancio consolidato approvato, certificato da un revisore contabile, che attesti in modo esplicito ed inequivocabile la regolarità della continuità gestionale e finanziaria, l’assenza/evidenza di cr
	− di prevedere, ai sensi del D.M. 70/2015 art. 1 co.5 lett. b) l’obbligo per l’erogatore di esibire l’estratto sintetico di una relazione annuale dell’organismo di vigilanza previsto dal D. Lgs 8 giugno 2001, n. 231 
	-in materia di responsabilità amministrativa delle persone giuridiche -da cui risulti in modo esplicito ed inequivocabile l’efficace e corretta applicazione del modello organizzativo e l’assenza/evidenza di criticità -; 
	− di prevedere, ai sensi del D.M. 70/2015 allegato 1) punto 4.6) l’obbligo per l’erogatore di garantire le soglie minime di valore di attività, nel rispetto delle discipline accreditate e secondo i criteri e le determinazioni ivi richiamate, che qui s’intendono integralmente trascritte; 
	− di confermare la non applicabilità del limite massimo dello scorrimento del 20% nei confronti delle strutture dotate di pronto soccorso, tenuto conto che le stesse, in ragione della loro funzione legate al’emergenzaurgenza, possono essere indotte ad erogare prestazioni non programmate e non concordate con la ASL committente. 
	-

	− di confermare la modifica introdotta all’art. 1 co. 9 allegato A) il cui testo sarà cosi ritrascritto: . “ L’erogatore s’impegna a garantire la regolare e continua erogazione delle prestazioni per tutti i mesi dell’anno e conseguentemente l’equità dell’accesso al SSR da parte di tutti i cittadini, nonché la corretta gestione delle liste d’attesa, e la utilizzazione del tetto annuale di spesa suddiviso per dodicesimi, con oscillazioni mensili ragionevoli, con l’obbligo per l’erogatore di recuperare la magg
	− di confermare il contenuto della clausola di salvaguardia di cui all’art. 8 del contratto che ha superato il vaglio della giustizia amministrativa di I° e II° grado ( cfr. per ultimo sentenze C.d.S n. 2075/2019, n. 2076/2019 e n. 2077/2019). 
	che il presente provvedimento riveste carattere di estrema urgenza, al fine di consentire il normale svolgimento delle attività sinallagmatiche fra committenti ed erogatori. 
	Preso atto 

	COPERTURA FINANZIARIA Lr. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA Lr. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA Lr. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i. 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 


	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, co. 4 lett. K) della L.R. n.7/1997 : 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal responsabile A.P. e dal Direttore della Sezione; 
	− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	per le motivazioni riportate in narrativa quale parte sostanziale del presente provvedimento, e preso atto delle risultanze emerse nel confronto con le Organizzazioni rappresentative datoriali delle Case di Cura, consultate in data 14/3/2016, 30/3/2016 e 6/4/2016, in ottemperanza all’art. 21 co. 2 della L.R. 02/05/2017 n. 9, ed in conformità all’art.8 quinquies co.2 del D.L.vo. n.502/92, stante il superamento “dell’autovincolo” imposto dai punti 12 e 13 della DGR 1494/2009, espunti con la DGR n. 981/2016 e 

	2. 
	2. 
	in ottemperanza all’art. 21 della L.R. 02/05/2017 n. 9, giusto quanto previsto dalla D.G.R. n. 1494/2009, 


	limitatamente alla determinazione dei criteri; 
	3. Di prendere atto e conseguentemente di approvare, il testo del contratto tipo allegato A ), composto da n. 11 pagine, che tiene conto delle modifiche già concordate con le OO.RR. datoriali e riportate nella parte narrativa, e che ad ogni buon conto risulta essere conforme a quello già utilizzato per gli anni 2016, 2017 e 2018, con i correttivi rivenienti dalla disapplicazione del c.d. algoritmo, cancellato, con la revoca delle DGR n. 981/2016 e DGR n. 910/2017; 
	4. di disporre che i Direttori Generali non potranno sottoscrivere accordi contrattuali con le strutture erogatrici, qualora non vengano contemplati, oltre i volumi finanziari complessivi, anche le singole tipologie di prestazioni erogate, i singoli volumi come da tabella riportata all’art. 1 dello schema di “contratto tipo”. I contratti sottoscritti in violazione delle su richiamate prescrizioni sono da considerarsi nulli; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di stabilire che i Direttori Generali, dovranno concludere la contrattazione annuale entro il 10/5/2019, dandone successiva comunicazione al Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera Specialistica e Accreditamento, circa l’avvenuta o mancata sottoscrizione; 

	6. 
	6. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 882 
	Qualificazione del Percorso Nascita in attuazione dell’Accordo Stato -Regioni n. 137/CU del 16 dicembre 2010: “Approvazione del Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) della Regione Puglia di accompagnamento all’evento nascita e dell’Agenda della Gravidanza”. Modifica e integrazione della D.G.R. n. 678 del 9/5/2017. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 
	Visto: 
	• 
	• 
	• 
	il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi nazionali. 

	• 
	• 
	la Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, rispettivamente in data 10.7.2014 e 5.08.2014, ha sancito l’intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5.6.2003, n. 131, concernente il Nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014- 2016 e l’intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 169 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e dell’articolo 15, comma 13, lettera c) del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2

	• 
	• 
	la legge 23 dicembre 1996, n. 662 avente ad oggetto “Misure di razionalizzazione della finanza pubblica”: L’art. 1 “Misure in materia di sanità, pubblico impiego, istruzione, finanza regionale e locale, previdenza e assistenza” comma 28 introduce per la prima volta nell’ordinamento giuridico italiano il concetto di PDT: “Allo 


	scopo di assicurare l’uso appropriato delle risorse sanitarie e garantire requilibrio delle gestioni, i medici abilitati alle funzioni prescrittive conformano le proprie autonome decisioni tecniche a percorsi diagnostici e terapeutici, cooperando in tal modo al rispetto degli obiettivi di spesa. I percorsi diagnostici e terapeutici sono individuati ed adeguati sistematicamente dal Ministro della sanità, avvalendosi dell’Istituto superiore di sanità, sentite la Federazione nazionale dell’ordine dei medici ch
	I PDT erano quindi stati inizialmente concepiti come uno strumento di coordinamento finalizzato, tra le altre cose, al conseguimento di una maggiore razionalizzazione delle risorse. 
	• 
	• 
	• 
	il decreto del Ministero della Sanità del 10 settembre 1998 “Aggiornamento del decreto ministeriale 6 marzo 1995 concernente l’aggiornamento del decreto ministeriale 14 aprile 1984 recante protocolli di accesso agli esami di laboratorio e di diagnostica strumentale per le donne in stato di gravidanza ed a tutela della maternità”; 

	• 
	• 
	il Decreto Legislativo 19 giugno 1999, n. 229 avente ad oggetto: “Norme per la razionalizzazione del Servizio Sanitario Nazionale, a norma dell’articolo 1 della Legge 30 novembre 1998, n. 419”: L’art. 1 “Tutela del diritto alla salute, programmazione sanitaria e definizione dei livelli essenziali e uniformi di assistenza” comma 10, lettera h, stabilisce che il Piano sanitario nazionale indica “le linee guida e i 


	relativi percorsi diagnostica-terapeutici allo scopo di favorire, all’interno di ciascuna struttura sanitaria, lo sviluppo di modalità sistematiche di revisione e valutazione della pratica clinica e assistenziale e di assicurare l’applicazione dei livelli essenziali di assistenza” riconoscendo pertanto i PDT come strumento di garanzia dei LEA e mezzo di revisione e valutazione della pratica clinica. 
	• l’Accordo siglato nel dicembre 2006 tra la Direzione generale della programmazione sanitaria del Ministero della Salute e l’Istituto Superiore di Sanità (ISS) per l’attivazione del Sistema nazionale per le linee 
	guida (SNLG); 
	• la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 avente ad oggetto “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”: 
	L’art 1, comma 796, lettera m, stabilisce che “I percorsi diagnostico-terapeutici sono costituiti dalle linee-guida di cui all’articolo 1, comma 283, terzo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché da percorsi definiti ed adeguati periodicamente con decreto del Ministro della salute, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta del Comitato strategico del Sistema nazionale linee-guida, di cui al decr
	L’art. 5, comma 3 della Legge 8 marzo 2017, n. 24 ha previsto che il Sistema nazionale Linee Guida (SNLG), istituito con D.M. del giugno 2004, venga riorganizzato con decreto del Ministro della Salute. 
	• 
	• 
	• 
	l’Accordo n. 137/CU del 16 dicembre 2010, ai sensi dell’articolo 9 del Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Boizano, le Province, i Comuni e le Comunità Montane sul documento concernente “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità, della sicurezza e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del taglio cesareo”; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 2528 del 23/11/2010 avente ad oggetto: “Recepimento Accordo Stato Regioni n. 62/CSR dei 29/04/2010. Accordo ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, previsto dall’articolo 3, comma 1, dell’Ordinanza del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali 26 febbraio 2009, tra il Governo, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e di Bolzano sull’esportazione di campioni di sangue da cordone ombelicale per uso autologo”; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 131 del 31/01/2011 e . con cui la Regione Puglia ha recepito il suddetto Accordo Stato -Regioni concernente “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità, della sicurezza e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del taglio cesareo” e ha istituito il Comitato Percorso Nascita regionale (CPNR), con funzione di coordinamento e verifica delle attività; 
	ss.mm.ii


	• 
	• 
	il Decreto Ministeriale 2 aprile 2015 n. 70 avente ad oggetto “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”: L’art. 1, comma 2 dell’Allegato 1 stabilisce che “...l’ospedale assicura la gestione del percorso diagnostico terapeutico (PDT) del problema clinico di cui si fa carico, sia all’interno del presidio che all’interno della rete ospedaliera, affinché possa essere assicurata, anche in fase successiva alla prima ac

	• 
	• 
	la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”: L’art. 1, comma 539 dispone che “... tutte le strutture pubbliche e private che erogano prestazioni sanitarie attivino un’adeguata funzione di monitoraggio, prevenzione e gestione del rischio sanitario (risk management) (...) per la rilevazione del rischio di inappropriatezza nei percorsi diagnostici e terapeutici...”; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 413 del 11/03/2015 la Giunta regionale ha recepito delle Linee guida “Gravidanza fisiologica” realizzate dall’Istituto Superiore di Sanità. Nelle predette linee guida, nell’ambito del capitolo “L’organizzazione dell’assistenza alla donna in gravidanza” definisce il contenuto dell’Agenda della Gravidanza; 

	• 
	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 780 del 31/05/2016 avente ad oggetto: “Recepimento progetto 

	dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS) ad oggetto “Sorveglianza della mortalità materna”. Costituzione Comitato regionale”; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 1659 del 26/10/2016 avente ad oggetto: “Approvazione Linee Guida “Interruzione Volontaria di Gravidanza (IVG) mediante Mifrepristone (Ru 486) e Misoprostolo”. Modifica e integrazione della deliberazione di Giunta regionale n. 1009 del 28/05/2013; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 1933 del 30/11/2016 di approvazione, tra l’altro, del Protocollo Operativo “Sistema di Trasporto Materno Assistito (STAM) e del Sistema in Emergenza del Neonato(STEN)”; 

	• 
	• 
	la Legge 8 marzo 2017, n.24, (legge Gelli) avente ad oggetto “Disposizioni in materia di sicurezza delle cure e della persona assistita, nonché in materia di responsabilità professionale degli esercenti le professioni sanitarie”: L’art. 5 “Buone pratiche clinico-assistenziali e raccomandazioni previste dalle linee-guida” prevede che 


	“Gli esercenti le professioni sanitarie, nell’esecuzione delle prestazioni sanitarie con finalità preventive, diagnostiche, terapeutiche, palliative, riabilitative e di medicina legale, si attengono, salve le specificità del caso concreto, alle raccomandazioni previste dalle linee guida pubblicate ai sensi del comma 3 ed elaborate da enti e istituzioni pubblici e privati nonché dalle società scientifiche e dalle associazioni tecnico-scientifiche delle professioni sanitarie iscritte in apposito elenco...”; 
	• 
	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 678 del 9/5/2017 avente ad oggetto: “Qualificazione del Percorso Nascita e attuazione dell’Accordo n. 137/CU del 16 dicembre 2010 “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità, della sicurezza e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del taglio cesareo”. Approvazione del modello unico regionale dell’Agenda della Gravidanza”; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 796 del 29/05/2017 avente ad oggetto: “Qualificazione del Percorso Nascita e attuazione dell’Allegato 7 -Procedure di controllo del dolore nel corso del travaglio e del parto” dell’Accordo Stato -Regioni n. 137/CU del 16 dicembre 2010. Approvazione del protocollo regionale per la partoanalgesia”; 

	• 
	• 
	oggetto: “Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle leggi di stabilità 2016- 2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015”, modificato dal Regolamento regionale n. 3/2018 e dalla D.G.R. n. 1141/2018; 
	il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera 10 marzo 2017, n. 7 e ss.mm.ii. avente ad 


	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 658 del 24/04/2018 di approvazione del modello unico regionale del Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA); 

	• 
	• 
	Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 avente ad oggetto: “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 1439 del 2/8/2018 avente ad oggetto: “Istituzione della Rete regionale di radiologia interventistica. Definizione del modello organizzativo e del setting assistenziale per procedura”; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 128 del 6 febbraio 2018 relativa all’approvazione del Piano Operativo della Regione Puglia 2016-2018, sottoscritto con i Ministeri affiancanti (Ministero della Salute e MEF); 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 191 del 20/02/2018 avente ad oggetto: “Qualificazione del Percorso Nascita e riduzione del quota di parti cesarei primari in attuazione dell’Accordo Stato -Regioni n. 137/CU del 16 dicembre 2010. Costituzione della la “task -force punti nascita per la riduzione del taglio cesareo”; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 328 del 13/3/2018 avente ad oggetto: “Banca del Sangue Cordonale della Regione Puglia: disposizioni utilizzo di emocomponenti topici (gel piastrinico da sangue cordonale/collirio). Modifica e integrazione della D.G.R. n. 1498 dell’1/8/2008”. 


	Atteso che: 
	a) 
	a) 
	a) 
	a) 
	il Decreto Ministeriale 2 aprile 2015 n. 70 “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, 

	strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera” e, specificamente, il punto 8 “Reti ospedaliere” prevede (cfr. 8.1.1.) che all’interno del disegno globale della rete ospedaliera è necessaria l’articolazione delle reti per patologia che integrano l’attività ospedaliera per acuti e post acuti con l’attività territoriale con particolare riferimento alle reti infarto, ictus, traumatologica, neonatologica e punti nascita, medicine specialistiche, oncologica, pediatrica, trapiantologi

	b) 
	b) 
	lo stesso D.M. n.70/2015 prevede altresì che “per la definizione delle reti sopra elencate le regioni adottino specifiche disposizioni tenendo conto delle linee guida organizzative e delle raccomandazioni già contenute negli appositi Accordi sanciti in sede di Conferenza Stato-regioni sulle rispettive materie; 

	c) 
	c) 
	l’Allegato n. 3 “Integrazione Territorio-Ospedale: presa in carico e continuità per il miglioramento della qualità assistenziale” dell’Accordo Stato Regioni n. 137/CU del 15 dicembre 2010 in cui è stato definito che: 


	-“Molto spesso l’assistenza durante la gravidanza, il parto ed il puerperio è erogata da più caregivers, in differenti strutture assistenziali, non collegate tra loro. La “continuità “ è lo strumento attraverso il quale l’assistenza può diventare personalizzata dando centralità alla diade madre-bambino al fine di armonizzare i bisogni di sicurezza e umanizzazione. La continuità assistenziale va vista anche come omogeneità dell’assistenza erogata, perseguendo modelli di continuità assistenziale che consentan
	• la prima presa in carico della donna gravida con lo scopo di: 
	-
	-
	-
	 eseguire una prima valutazione del livello di rischio, 

	-
	-
	 consegnare la cartella unica di gestione integrata della gravidanza 


	•
	•
	•
	 la gestione della gravidanza fisiologica fino alla 36 settimana 

	•
	•
	 l’invio guidato al punto nascita alla 36a settimana (ambulatorio gravidanza a termine) 

	• 
	• 
	l’invio guidato al punto nascita in qualunque momento in caso di gravidanza a rischio o patologia (ambulatorio gravidanza a rischio) I corsi di accompagnamento alla nascita a gestione integrata (territoriale/ospedaliera) e metodologia 


	adeguata 
	possono favorire la continuità assistenziale e l’empowerment delle donne, relativamente a gestione del parto, allattamento e funzione genitoriale. Nel consultorio viene anche individuato il luogo per la continuità dell’assistenza alla puerpere e al neonato. 
	In particolare: 
	•
	•
	•
	 l’intervento di sanità pubblica sulle tecnologie per la nascita devono garantire cure non invasive alle gravidanze fisiologiche e un’adeguata identificazione e monitoraggio delle gravidanze a rischio; 

	• 
	• 
	la situazione oggi in Italia è caratterizzata da discontinuità dell’assistenza al processo riproduttivo: discontinuità fra periodo della gravidanza e del parto e fra parto e puerperio; 

	• 
	• 
	• 
	discontinuità durante il travaglio. Inoltre è caratterizzata dalla mancanza di chiare distinzioni fra i percorsi delle gravidanze a basso rischio e quelle ad alto rischio o patologiche. 

	La grande esigenza, da parte delle donne, di una figura di riferimento che garantisca la continuità è dimostrata dal ricorso massiccio all’assistenza privata (> 75% dei casi), quasi sempre di un medico che opera anche in ospedale; 

	• 
	• 
	esistono convincenti evidenze scientifiche che, nella gravidanza fisiologica, un’assistenza fornita da sole ostetriche, in un contesto di supporto alla naturalità dell’evento nascita, in una visione olistica, continuativa e personalizzata, migliora la qualità delle cure, la sicurezza e la soddisfazione delle persone assistite; 

	• 
	• 
	le Ostetriche ed i Ginecologi devono essere inclusi in team integrati, in grado di garantire continuità ed appropriatezza dell’assistenza anche quando insorgano situazioni di rischio. Nel percorso nascita deve essere offerta un’assistenza EBM che includa: corrette informazioni, screening appropriati, accessibilità dei servizi e, altrettanto importante, il corretto care giver per soddisfare e prendere in carico i bisogni specifici della donna. 

	• 
	• 
	infine, un aspetto critico della continuità assistenziale è il travaglio di parto, sia nelle gravidanze fisiologiche che in quelle a rischio. Assicurare la continuità in travaglio oggi comporta: modificare l’attività ed i ritmi di lavoro delle ostetriche; un’educazione continua che insegni l’arte e la scienza del supporto in travaglio; cambiamenti organizzativi che permettano maggiore flessibilità nelle presenze del personale che assiste i travagli. 


	d) nell’ambito del Piano Operativo 2016-2018, sottoscritto con i Ministeri affiancanti (Ministero della Salute e Ministero dell’Economia e Finanze), di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 129 del 6/2/2018, è stato previsto tra l’altro, nell’ambito del “Percorso Nascita”, quanto segue; 
	P
	Figure

	Pertanto, rispetto ai predetti obiettivi, la Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” ha elaborato il Percorso Diagnostico Terapeutico e Assistenziale (PDTA) di accompagnamento all’evento nascita ed i Ministeri affiancanti nel verbale della riunione congiunta del Tavolo Tecnico per la verifica degli adempimenti regionali con il Comitato Permanente per la verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza, tenutasi in data 18 luglio 2018, hanno espresso il seguente parere: 
	-Con nota (prot. 83_18 del 04/07/18) la regione ha trasmesso la bozza di Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale di accompagnamento all’evento nascita (PDTA Percorso Nascita), così come ratificato dal Comitato Percorso Nascita Regionale. 
	Tavolo e Comitato prendono atto del PDTA relativo al percorso nascita, auspicandone una completa e capillare diffusione e un’implementazione in tutte le sue componenti. 

	Il predetto PDTA è stato approvato dal Comitato Percorso Nascita Regionale e dai Referenti aziendali del Rischio clinico. 
	e) nel Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”, all’art. 59 è stata definitiva l’assistenza specialistica ambulatoriale per le donne in stato di gravidanza e a tutela della maternità ed in particolare al comma 9 è stato stabilito che: “Il decreto del Ministro della sanità del 10 settembre 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 24
	“1. Sono escluse dalla partecipazione al costo, ai sensi dell’art. 1, comma 5, lettera a), del decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124, le prestazioni specialistiche ambulatoriali per la tutela della maternità indicate dal presente Articolo e dagli allegati 10° e 10B, fruite presso le strutture sanitarie pubbliche e private accreditate, ivi compresi i consultori familiari. Sono comunque escluse dalla partecipazione al costo le visite periodiche ostetrico-ginecologiche, i corsi di accompagnamento alla nas
	2. 
	2. 
	2. 
	La prescrizione delle prestazioni specialistiche ambulatoriali è effettuata dai medici di medicina generale o dagli specialisti operanti presso le strutture accreditate, pubbliche a private, ivi compresi i consultori familiari. La prescrizione dello specialista è obbligatoria nei casi previsti dai commi 3 e 5 e nei casi specificamente indicati dagli allegati 10A e 10B. 

	3. 
	3. 
	in funzione preconcezionale, oltre alle prestazioni di cui all’Allegato 10A, sono escluse dalla partecipazione al costo le prestazioni specialistiche ambulatoriali necessarie per accertare eventuali rischi procreativi correlati ad una condizione patologica a un rischio genetico di uno o entrambi i genitori, evidenziati dall’anamnesi riproduttiva o familiare della coppia e prescritte dallo specialista. 

	4. 
	4. 
	Nel corso delia gravidanza, oltre alle prestazioni di cui all’Allegato 10B, sono escluse dalla partecipazione al costo le prestazioni specialistiche ambulatoriali necessarie ed appropriate per le condizioni patologiche che comportino un rischio materno o fetale, prescritte dallo specialista o dal medico di medicina generale. 

	5. 
	5. 
	Nelle specifiche condizioni di rischio fetale indicate dall’allegato 10C, sono escluse dalla partecipazione al costo le prestazioni specialistiche ambulatoriali necessarie ed appropriate per la valutazione del rischio e la successiva diagnosi prenatale, prescritte dallo specialista. Le regioni e le province autonome individuano le strutture di riferimento per l’esecuzione di tali prestazioni, garantendo che le stesse strutture forniscano alle donne e alle coppie un adeguato sostegno. 

	6. 
	6. 
	In caso di minaccia d’aborto sono escluse dalla partecipazione al costo tutte le prestazioni specialistiche ambulatoriali necessarie per il monitoraggio dell’evoluzione della gravidanza. 

	7. 
	7. 
	In presenza delle condizioni di rischio di cui al presente articolo, le prescrizioni di prestazioni specialistiche ambulatoriali devono indicare la diagnosi o il sospetto diagnostico. 

	8. 
	8. 
	Qualora dalle visite ostetrico-ginecologiche periodiche, durante la frequenza ai corsi di accompagnamento alla nascita o nel corso dell’assistenza in puerperio emerga il sospetto di un disagio psicologico, è escluso dalla partecipazione al costo un colloquio psicologico clinico con finalità diagnostiche. 

	9. 
	9. 
	Il decreto del Ministro della sanità del 10 settembre 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 245 del 20 ottobre 1998, è abrogato”. 


	Inoltre, all’art. 64, comma 2 del D.P.C.M. 12 gennaio 2017 è stato stabilito che: “Le disposizioni in materia di 
	assistenza specialistica ambulatoriale, di cui agli articoli 15 e 16 e relativi allegati, entrano in vigore dalla data di pubblicazione del decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell’economia e delle Finanze, sentita l’Agenzia per i servizi sanitari regionali, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi ai sensi dell’art. 8 -sexies, comma 5, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 
	In particolare, nell’Allegato B del D.P.C.M. del 12 gennaio 2017 sono riportate le “Prestazioni specialistiche per il controllo della gravidanza fisiologica, escluse dalla partecipazione al costo” , distinte per I, II e III Trimestre, alcune delle qualità introdotte dai nuovi LEA e per le quali, ad oggi, non è stata definita una tariffa massima di rimborso e quindi attualmente escluse dal vigente DM 18 ottobre 2012. Le citate prestazioni di specialistica ambulatoriale, non ancora tariffate, sono da intender
	Inoltre, in riferimento al predetto PDTA si precisa che: 
	a) 
	a) 
	a) 
	il percorso assistenziale della donna in gravidanza è coerente con tutti i provvedimenti regionali in materia già adottati con apposita deliberazione di Giunta regionale; 

	b) 
	b) 
	il PDTA, di cui all’allegato del presente provvedimento, deve essere puntualmente implementato in ogni sua parte dalle aziende sanitarie, così come espressamente richiesto dai Ministeri affiancanti. I Direttori Generali delle Aziende Sanitarie ed Enti, sedi di Punto nascita, dovranno procedere al recepimento del PDTA regionale con apposito atto aziendale, previa condivisione dello stesso con tutti i Direttori delle Unità Operative coinvolti alla gestione del percorso nascita e nella gestione del rischio 


	clinico; 
	c) le raccomandazioni riportate nel PDTA si orientano alla produzione di un risultato lasciando un margine di flessibilità a chi le dovrà applicare; l’obiettivo è quello di fornire una guida, per i professionisti sanitari e per gli utenti, sulla scelta di modalità assistenziali più appropriate in determinate situazioni cliniche garantendo la chiarezza dei percorsi e delle responsabilità. 
	Infine, in base alle nuove evidenze scientifiche e di quanto dettagliatamente riportato nel PDTA sul percorso nascita, si è reso necessario modificare in parte il contenuto dell’Agenda della Gravidanza, approvata con la deliberazione di Giunta regionale n. 678 del 9/5/2017. 
	Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di: 
	1. approvare il documento “Percorso Diagnostico -Terapeutico e Assistenziale della Regione Puglia di Accompagnamento all’evento Nascita”, di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema 
	di provvedimento; 
	2. di approvare l’Agenda della Gravidanza, a parziale modifica del contenuto riportato nella deliberazione di Giunta regionale n. 678/2017, di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di 
	provvedimento; 
	3. stabilire che i documenti allegati al presente schema di provvedimento - PDTA di accompagnamento al percorso nascita e Agenda della Gravidanza -possano essere modificati o aggiornati con atto dirigenziale della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, qualora si evidenzino criticità in fase applicativa o emergano in letteratura nuove evidenze scientifiche nonché intervengano ulteriori disposizioni normative nazionali e 
	regionali in materia; 
	4. 
	4. 
	4. 
	stabilire che le Aziende Sanitarie ed Enti, sedi di Punto nascita, diano puntuale applicazione a quanto espressamente previsto nell’allegato PDTA, previo formale recepimento con provvedimento aziendale che dovrà essere condiviso da tutte le Unità Operative coinvolte nel percorso assistenziale in questione. Il PDTA delle AsI dovrà garantire l’integrazione ospedale -territorio. Pertanto, eventuali provvedimenti già adottati dalle AsI e non coerenti con quanto espressamente previsto dall’allegato documento, do

	5. 
	5. 
	stabilire che la Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, con il supporto del Comitato Percorso Nascita, elabori, entro un mese dalla pubblicazione del presente schema di provvedimento sul B.U.R.P., un report di monitoraggio semestrale dell’attuazione del PDTA; 

	6. 
	6. 
	stabilire che le Aziende Sanitarie Locali consegnino alle donne l’Agenda della Gravidanza prioritariamente per il tramite dei Consultori familiari e delle Unità Operative di Ostetricia e Ginecologia. Resta inteso che, nel pieno rispetto della libertà di scelta della donna, l’Agenda della gravidanza debba essere 


	resa disponibile anche alle donne seguite prima della nascita al di fuori della rete ospedaliera o consultoriale; 
	7. 
	7. 
	7. 
	di confermare quant’altro definito nella parte narrativa del presente schema di provvedimento; 

	8. 
	8. 
	di stabilire che sul sito internet “Puglia Salute” venga istituita una sezione per la Rete “Percorso Nascita”. Ogni Azienda Sanitaria dovrà dettagliare tutte le informazioni relative a: Ospedali sedi di Punti nascita, rete consultoriale, servizi offerti alle donne e ai neonati; 


	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	• 
	• 
	• 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

	• 
	• 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente 


	di Sezione; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. di approvare il documento “Percorso Diagnostico -Terapeutico e Assistenziale della Regione Puglia di Accompagnamento all’evento Nascita”, di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema 
	di provvedimento; 
	2. di approvare l’Agenda della Gravidanza, a parziale modifica del contenuto riportato nella deliberazione di Giunta regionale n. 678/2017, di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di 
	provvedimento; 
	3. di stabilire che i documenti allegati al presente schema di provvedimento -PDTA di accompagnamento al percorso nascita e Agenda della Gravidanza -possano essere modificati o aggiornati con atto dirigenziale della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, qualora si evidenzino criticità in fase applicativa o emergano in letteratura nuove evidenze scientifiche nonché intervengano ulteriori disposizioni normative nazionali e 
	regionali in materia; 
	4. 
	4. 
	4. 
	di stabilire che le Aziende Sanitarie ed Enti, sedi di Punto nascita, diano puntuale applicazione a quanto espressamente previsto nell’allegato PDTA, previo formale recepimento con provvedimento aziendale che dovrà essere condiviso da tutte le Unità Operative coinvolte nel percorso assistenziale in questione. Il PDTA delle AsI dovrà garantire l’integrazione ospedale -territorio. Pertanto, eventuali provvedimenti già adottati dalle AsI e non coerenti con quanto espressamente previsto dall’allegato documento,

	5. 
	5. 
	5. 
	di stabilire che la Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, con il supporto del Comitato Percorso 

	Nascita, elabori, entro un mese dalla pubblicazione del presente schema di provvedimento sul B.U.R.P., un report di monitoraggio semestrale dell’attuazione del PDTA; 

	6. 
	6. 
	di stabilire che le Aziende Sanitarie Locali consegnino alle donne l’Agenda della Gravidanza prioritariamente per il tramite dei Consultori familiari e delle Unità Operative di Ostetricia e Ginecologia. Resta inteso che, nel pieno rispetto della libertà di scelta della donna, l’Agenda della gravidanza debba essere 


	resa disponibile anche alle donne seguite prima della nascita al di fuori della rete ospedaliera o consultoriale; 
	7. 
	7. 
	7. 
	di confermare quant’altro definito nella parte narrativa del presente schema di provvedimento; 

	8. 
	8. 
	di stabilire che sul sito internet “Puglia Salute” venga istituita una sezione per la Rete “Percorso Nascita”. Ogni Azienda Sanitaria dovrà dettagliare tutte le informazioni relative a: Ospedali sedi di Punti nascita, rete consultoriale, servizi offerti alle donne e ai neonati; 

	9. 
	9. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alla Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici nonché ai componenti del Comitato Percorso Nascita Regionale 


	(CPNR); 
	10. 
	10. 
	10. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” ai Ministeri affiancanti; 

	11. 
	11. 
	di pubblicare il presente atto sul BURP


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 883 
	Art. 6 D.lgs. 165/2001; D.M. 8/5/2018 – Approvazione Piano Triennale del Fabbisogno di Personale (PTFP) 2018-2020 dell’ASL FG. 
	Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Gestione monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R”, confermata dal Dirigente del Servizio “Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, riferisce quanto segue: 
	Visto il D.Igs. n. 165/2001 recante le “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, così come novellato da ultimo dal D.Igs. n. 75/2017, ed in particolare: 
	• l’art. 6, il quale prevede che “allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’articolo 6-ter” (comma 2). In sede di definizione del piano di cui al p
	comma 2, “ciascuna amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale 
	rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all’articolo 6-ter, nell’ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall’articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente” (c
	3). Le amministrazioni pubbliche che non provvedono ai predetti adempimenti “non possono assumere nuovo personale” (comma 6). 
	• 
	• 
	• 
	L’art. 6-bis, comma 2, il quale prevede che le Amministrazioni interessate dall’esternalizzazione di servizi originariamente prodotti al proprio interno “provvedono al congelamento dei posti e alla temporanea riduzione dei fondi della contrattazione in misura corrispondente”. 

	• 
	• 
	l’art. 6-ter, il quale al comma 1 stabilisce che “con decreti di natura non regolamentare adottati dal Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definite, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, linee di indirizzo per orientare le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale ai sensi dell’articolo 6, comma 2, anche con riferimento a fabbisogni prioritari o emergen


	Visto il Decreto del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione recante le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani del fabbisogno di personale da parte delle Amministrazioni Pubbliche”, 
	adottato in data 8/5/2018 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27/7/2018, il quale con specifico riferimento alle Aziende ed Enti del S.S.N. dispone che i Piani triennali di Fabbisogno del personale “sono 
	approvati dalle rispettive Regioni di appartenenza, secondo quanto eventualmente previsto dalla disciplina regionale in materia, anche tenuto conto della riorganizzazione della rete ospedaliera effettuata ai sensi dei 
	D.M. 70/2015 e successivamente adottati in via definitiva dalle Aziende ed Enti stessi”, prevedendo altresì a supporto dell’analisi dei fabbisogni finalizzata alla predisposizione del PTFP di ciascuna Amministrazione -tra l’altro - eventuali “fabbisogni standard definiti a livello territoriale”. 
	Considerato che: 
	− Il Dipartimento regionale per la Promozione della salute, in attuazione dell’art. 1, co. 541, della Legge n. 208/2015, con nota prot. n. AOO_005-120 del 23.3.2018 ha trasmesso al Tavolo tecnico ministeriale per la verifica degli Adempimenti regionali con il Comitato permanente per la verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza la proposta regionale di Piano del Fabbisogno di personale ospedaliero del S.S.R., definito 
	sulla base della rete ospedaliera regionale approvata con Regolamento regionale n. 7/2017 s.m.i. nel rispetto degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi delle strutture sanitarie dedicate all’assistenza ospedaliera di cui all’Allegato 1 del D.M. 70/2015. 
	− I Ministeri affiancanti, nel verbale della riunione congiunta del Tavolo tecnico del 29/3/2018, hanno espresso la valutazione di propria competenza rispetto alla citata proposta di Piano regionale del Fabbisogno di personale ospedaliero, indicando espressamente -con riferimento al personale medico, infermieristico, ostetrico ed OSS -i valori di fabbisogno di personale minimo e massimo (FTE min ed FTE max) da assumere a livello regionale. 
	− In applicazione del suddetto verbale ministeriale, al fine di fornire indicazioni alle Aziende ed Enti del 
	S.S.R. per la definizione dei rispettivi Piani di fabbisogno del personale ospedaliero, con nota prot. AOO183-9730 del 26/06/2018 il Dipartimento regionale della Salute ha proceduto alla disaggregazione su base aziendale dei valori di fabbisogno minimo (FTE min) e massimo (FTE max) indicati dai Ministeri affiancanti. Tale disaggregazione del fabbisogno a livello aziendale è stata operata, per profilo professionale e per disciplina, ridistribuendo i valori di fabbisogno riconosciuti dal Ministero con il cita
	-

	− Successivamente, a seguito del confronto con le Aziende ed Enti del S.S.R. e delle conseguenti valutazioni di parte regionale, sono emerse una serie di criticità connesse alla pedissequa applicazione dei valori di fabbisogno rivenienti dal verbale ministeriale del 29.3.2018, segnalati ai Ministeri affiancanti con nota prot. AOO_005-250 del 23.7.2018. 
	. In particolare, per taluni reparti/servizi previsti dalla rete ospedaliera regionale è stata rilevata la mancata previsione o l’inadeguatezza dei valori ministeriali di fabbisogno, in quanto insufficienti ad assicurare il funzionamento minimo dei suddetti reparti/servizi e dunque l’erogazione dei relativi Livelli Essenziali di Assistenza, ovvero in quanto non coerenti con i requisiti organizzativi minimi previsti -per specifici settori 
	o attività -da Decreti ministeriali, Accordi Stato-Regioni o Linee guida regionali, ovvero in quanto inidonei a consentire la turnazione del personale sanitario nel rispetto delle disposizioni in materia di orario di lavoro di cui all’art. 14 della L. 161/2014. 
	. E’ stata rilevata altresì la mancata previsione di specifici standard ministeriali relativi ad alcuni profili professionali del personale ospedaliero (diversi dal personale medico, infermieristico, ostetrico ed OSS), al personale delle strutture sanitarie territoriali ed al personale amministrativo delle Aziende ed Enti del S.S.R. 
	Vista la D.G.R. n. 2416 del 21.12.2018, recante l’approvazione delle “Linee guida regionali per l’adozione dei 
	Piani Triennali del Fabbisogno di Personale (PTFP) delle Aziende ed Enti del S.S.R. ai sensi degli artt. 6 e 6-ter D.Lgs. n.165/2001 s.m.i. e delle Linee di indirizzo ministeriali approvate con D.M. dell’8/5/2018”, con la quale 
	sinteticamente: − nella parte prima (“Principi generali”) si delineano la struttura e le modalità di definizione del Piano triennale del fabbisogno di personale (PTFP) delle Aziende ed Enti del S.S.R., le relative procedure di adozione ed approvazione, nonché i vincoli finanziari ed i limiti di spesa nel rispetto dei quali va redatto il suddetto Piano. − nella parte seconda (“Il fabbisogno di personale ospedaliero”) si forniscono gli strumenti per la definizione del fabbisogno di personale ospedaliero di ci
	o 
	o 
	o 
	di indicazioni ministeriali, va gestita nell’ambito dei requisiti organizzativi previsti da leggi, regolamenti 

	o 
	o 
	atti amministrativi regionali, richiamati dalle Linee guida con riferimento alle principali macro-strutture territoriali delle Aziende Sanitarie Locali, ricorrendo in via residuale ai valori minimi previsti dal R.R. n. 3/2005 s.m.i. recante “Requisiti per autorizzazione ed accreditamento delle strutture sanitarie”. 


	Considerato che con la predetta D.G.R. n. 2416/2018, in particolare, dal punto di vista della struttura e delle 
	modalità di definizione si prevede che: − Il fabbisogno di personale delle Aziende ed Enti del S.S.R., come espressamente previsto dalle Linee di indirizzo ministeriali allegate al Decreto ministeriale del 8.5.2018, deve essere espresso in unità di personale a tempo pieno equivalente (FTE) secondo le regole indicate dal medesimo atto deliberativo 
	n. 2416/2018 [Ore lavorate all’anno per la dirigenza medica pari a 1.454; Ore lavorate all’anno per il personale del comparto pari a 1.418] ; 
	− Ove presente, il personale medico universitario conferito all’assistenza, il cui impegno orario per l’assistenza è pari a 22 ore settimanali (stante la compresenza della didattica e ricerca), va computato -ai fini della trasformazione in FTE - in misura pari al 50%; 
	− Per la determinazione del fabbisogno di specialisti ambulatoriali occorre convertire le ore di specialistica ambulatoriale assegnate in FTE . 
	Considerato altresì che con la medesima D.G.R. n. 2416/2018, con riferimento alle procedure di adozione ed 
	approvazione e ai vincoli finanziari, si prevede che: − I Piani di Fabbisogno devono essere adottati preliminarmente dai Direttori Generali delle Aziende ed Enti del S.S.R. e trasmessi alla Regione per la loro approvazione. Una volta approvato, ciascun Piano dovrà essete adottato in via definitiva dal Direttore Generale della Azienda/Ente di riferimento. − Entro 30 giorni dall’adozione definitiva, i contenuti di ciascun Piano dovranno essere comunicati dall’Azienda/Ente al Ministero dell’Economia e Finanze 
	S.S.R. e devono essere redatti nel rispetto della legislazione vigente in materia di contenimento del costo del personale e dunque, nello specifico, nel rispetto dei seguenti tetti di spesa: 1) Limite di spesa ex art. 2, comma 71, L. 191/2009 (spesa sostenuta per il personale nell’anno 2004 diminuita dell’1,4%), come disaggregato per Azienda con Deliberazione di Giunta regionale n. 2293 dell’11/12/2018 ; 2) Limite di spesa ex art. 9, co. 28, D.L. 78/2010, convertito in L. 122/2010 (50% spesa di personale a 
	− I predetti Piani dovranno indicare le risorse finanziarie destinate all’attuazione degli stessi distinguendo, per ogni anno: 
	• 
	• 
	• 
	i costi del personale a tempo indeterminato (in tale voce va indicata distintamente anche quella sostenuta per il personale in comando, o altro istituto analogo); 

	• 
	• 
	i costi del personale con contratto a tempo determinato o ulteriori tipologie di contratto di lavoro flessibile; 

	• 
	• 
	i costi delle categorie protette, pur considerando che -nei limiti della quota d’obbligo -queste non rientrano nel limite di spesa complessivo. 


	− Il rispetto dei predetti vincoli finanziari, attestato dal Direttore generale dell’Azienda, deve essere certificato dal Collegio sindacale di ciascuna Azienda ed Ente del S.S.R. ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-ter D.Lgs. 502/1992 e dell’art. 20 D.Lgs. 123/2011. 
	Vista la D.G.R. n. 2293 del 11.12.2018 recante “Rideterminazione dei tetti di spesa del personale delle Aziende ed Enti del S.S.R.”, resasi necessaria in considerazione del numero ed entità delle attivazioni e disattivazioni di reparti e/o servizi previste in ciascuna Azienda ed Ente del SSR in attuazione della nuova rete ospedaliera regionale ex R.R. n. 7/2017 s.m.i., dei trasferimenti di attività o funzioni da un’Azienda del S.S.R. all’altra, dell’attribuzione di nuove funzioni a singole Aziende disposti 
	ASL FOGGIA 
	ASL FOGGIA 
	ASL FOGGIA 
	€ 188.760.640 


	La medesima D.G.R. n. 2293/2018 ha altresì disposto che i Piani del Fabbisogno di Personale (PTFP) di ciascuna Azienda od Ente del S.S.R. devono essere formulati nel rispetto dei suddetti tetti di spesa. 
	Vista la nota prot. AOO_183 n. 517 del 15.1.2019, con la quale il Dipartimento regionale della Salute ha dettato direttive in merito alla determinazione del fabbisogno di personale amministrativo delle Aziende ed seguenti limiti: il rapporto percentuale tra il numero del personale del ruolo amministrativo e il numero totale del personale in servizio non può superare il valore dell’12% . 
	Considerate le previsioni del D.M. 8/5/2018 in ordine alla disciplina dei servizi esternalizzati, secondo cui nel PTFP occorre dare attuazione alle misure in materia di personale di cui all’art. 6-bis del D.Lgs. 165/2001, provvedendo al congelamento dei posti relativi ai servizi esternalizzati e alla temporanea riduzione dei fondi della contrattazione in misura corrispondente, al fine di non duplicarne il relativo fabbisogno. 
	Vista, nel caso specifico dell’ASL FG, la deliberazione del Direttore Generale n. 1379 del 25 settembre 2018 recante prima adozione del Piano di Fabbisogno di Personale per il triennio 2018-2020. 
	Considerati gli esiti della riunione del 7.02.2019 intercorsa tra gli Uffici regionali competenti e la Direzione strategica dell’ASL FG, nell’ambito della quale è stato evidenziato uno scostamento tra la programmazione aziendale del fabbisogno di personale ospedaliero di cui alla suddetta deliberazione DG n. 1379/2018 ed alcuni valori di fabbisogno massimo ospedaliero (FTE_max) derivanti dall’applicazione del metodo ministeriale, nonché fra la determinazione aziendale del fabbisogno di personale per le stru
	Viste altresì la relazione integrativa del Direttore Generale dell’ASL FG, trasmessa con nota prot. n. 22409 del 8.3.2019 ed integrata con nota prot. 37255 del 30.4.2019, con le quali l’Azienda ha comunicato alcune parziali rivalutazioni o rimodulazioni dei valori di fabbisogno di personale inizialmente definiti nel Piano adottato con deliberazione DG n. 1379/2018, illustrando al Dipartimento della Salute le motivazioni organizzative, clinicoassistenziaii, strutturali e/o contingenti a supporto di tali valo
	-

	Considerato che l’ASL di Foggia -per la parte ospedaliera -si compone di quattro ospedali che la rete ospedaliera regionale di cui al R.R. n. 7/2017 s.m.i., emanato in applicazione del D.M. 70/2015 e per il quale è stato acquisito il parere favorevole dei Ministeri affiancanti, classifica come di seguito : 
	Ospedale “Masselli” di San Severo 
	Ospedale “Masselli” di San Severo 
	Ospedale “Masselli” di San Severo 
	Ospedale di I livello 

	Ospedale “Tatarella” di Cerignola 
	Ospedale “Tatarella” di Cerignola 
	Ospedale di I livello 

	Ospedale “de Lellis” di Manfredonia 
	Ospedale “de Lellis” di Manfredonia 
	Ospedale di Base 

	Ospedale “Lastaria” di Lucera 
	Ospedale “Lastaria” di Lucera 
	Ospedale di area particolarmente disagiata 


	Viste inoltre, con riferimento alla programmazione aziendale di fabbisogno di personale per le strutture territoriali dell’ASL FG: 
	− La relazione del Servizio Strategie e Governo dell’assistenza territoriale, trasmessa con nota prot. AOO_183 
	n. 3495 del 15.3.2019, che ha espresso un parziale assenso rispetto al Piano di fabbisogno predisposto dall’ASL FG, rinviando una più puntuale verifica della suddetta programmazione aziendale all’atto di una compiuta definizione di parte regionale degli standard organizzativi delle principali tipologie di strutture sanitarie territoriali. Tale relazione ha evidenziato, ad ogni modo, alcune criticità metodologiche che di seguito si riportano in sintesi: 
	− il fabbisogno di personale delle diverse articolazioni territoriali “viene riportato complessivamente nei 
	Distretti (per i quali non esiste uno standard organizzativo generale di riferimento) e non nelle strutture programmate (ad es. PTA, OdC, ecc.)”, per le quali viceversa sono stati definiti o sono in corso di definizione standard organizzativi specifici, rendendo estremamente difficoltosa un’eventuale verifica del rispetto dei requisiti organizzativi fissati come standard. Si suggerisce pertanto di indicare nel PTFP, oltre alle macro-strutture aziendali (Distretto, Dipartimento...) ed in colonna separata, un
	− le strutture e i servizi indicati all’interno dei PTA non sempre coincidono con quelli previsti nella programmazione di cui al R.R. n. 7/2019 (ad esempio, “con riferimento al PTA di Monte Sant’Angelo, nel piano del fabbisogno non risulta indicato l’Ospedale di Comunità, che pure deve essere attivato ai sensi del R.R. n.7/2019”) ed, in alcuni casi, “la previsione di un determinato servizio non appare accompagnata dalla previsione, nel fabbisogno, di adeguate figure professionali”. 
	− La relazione del Servizio Governo dell’assistenza alle persone in condizioni di fragilità, trasmessa con nota prot. AOO_183 n. 3327 del 13.3.2019, che per il fabbisogno di personale del Dipartimento Salute Mentale (DSM) contenuto nel Piano di fabbisogno di personale dell’ASL FG ha evidenziato le seguenti criticità: − Con riferimento alla : non è programmata l’equipe “autori di reato” contemplata dalla DGR n. 1496/2015. − Con riferimento ai , sulla base degli standard organizzativi di cui alle . n. 1400/20
	Direzione DSM
	Centri di Salute Mentale (CSM)
	DD.GG.RR

	• 
	• 
	• 
	CSM Manfredonia-Cerignola: non è programmata la figura del Dirigente Psicologo, degli Educatori Professionali e degli O.S.S.; è, inoltre, opportuno incrementare i Dirigenti medici. 

	• 
	• 
	CSM Alto Tavoliere-Gargano Nord-Gargano Sud: non è programmata la figura del Dirigente Psicologo, degli Educatori Professionali e degli O.S.S.; 


	• CSM Foggia-Lucera-Troia: non è programmata la figura Dirigente Psicologo, degli Educatori Professionali e degli O.S.S. − Con riferimento alla : non risultano 
	Neuro-Psichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza (N.P.I.A.)

	disaggregati i dati afferenti ai Servizi e al C.A.T., pertanto non si possono formulare valutazioni in merito. − Con riferimento ai : non risultano dati al riguardo. − Con riferimento alla : non risultano disaggregati i dati relativi all’organico 
	Disturbi del Comportamento Alimentare (D.C.A.)
	Medicina Penitenziaria

	dedicato agli istituti Penitenziari in forza ai distretti, né i dati relativi al personale indicato nella DGR n. 361/2011. 
	− Con riferimento alle : si prende atto della programmazione aziendale relativa alla REMS da attivarsi nel territorio foggiano e si evidenzia che è necessario incrementare le figure dei Dirigenti Medici Specialisti in Psichiatria. 
	Residenze per l’esecuzione delle misure di sicurezza (REMS)

	− La relazione del Servizio Governo dell’assistenza alle persone in condizioni di fragilità, trasmessa con nota prot. AOO_183 n. 5406 del 3.5.2019, che per il fabbisogno di personale del Dipartimento Dipendenze Patologiche (DDP) contenuto nel Piano di fabbisogno di personale dell’ASL FG ha rilevato che i valori di fabbisogno sono disaggregati per profilo professionale con riferimento ai singoli SERT attivi presso l’ASL FG 
	− La relazione del Servizio Governo dell’assistenza alle persone in condizioni di fragilità, trasmessa con nota prot. AOO_183 n. 5406 del 3.5.2019, che per il fabbisogno di personale del Dipartimento Dipendenze Patologiche (DDP) contenuto nel Piano di fabbisogno di personale dell’ASL FG ha rilevato che i valori di fabbisogno sono disaggregati per profilo professionale con riferimento ai singoli SERT attivi presso l’ASL FG 
	(Sezione Dipartimentale Foggia -Lucera -Troia; Sezione Dipartimentale Manfredonia -Cerignola; Sezione Dipartimentale San Severo -San Marco -Vico -San Giovanni), senza tuttavia indicarne il relativo grado di utenza media che risulta necessario, a norma del D.M. n. 444/1990, per la definizione dei requisiti organizzativi minimi. 

	. Pertanto, ciò non consente di confrontare il fabbisogno con i requisiti minimi previsti per legge dal citato 
	D.M. n. 444/1990 e contenuti nella tabella come di seguito riportata, cui comunque si rinvia come standard per la determinazione del relativo fabbisogno: 
	Artifact
	− La relazione della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, trasmessa con nota prot. AOO_082 del 28.2.2019 n. 680 cui integralmente si rinvia per la parte metodologica, che contiene le valutazioni inerenti i diversi Servizi afferenti al Dipartimento di Prevenzione, fra l’altro, dell’ASL FG, come di seguito: 
	Artifact
	P
	Figure

	Servizi Veterinari (SIAV A-B-C) - ASL FG 
	Servizi Veterinari (SIAV A-B-C) - ASL FG 

	SIAV A, B e C : 
	− Il numero di Dirigenti Veterinari sommato alle unità di personale a contratto Specialista ambulatoriale, riportato in PTFP, risulta congruo. − Il numero di unità personale tecnico di vigilanza (TdP) e di agenti tecnici/ausiliari, riportato in PTFP, risulta congruo. − Il numero di unità di personale amministrativo risulta eccessivo rispetto ai parametri utilizzati per la valutazione del PTFP. 
	SISP - ASL FG 
	SISP - ASL FG 

	− Il numero di Dirigenti Medici, riportato in PTFP, si può considerare congruo. − Il numero di Infermieri/assistenti sanitari riportato in PTFP, risulta sovrastimato. − Il numero di unità di personale Tecnico della Prevenzione riportato in PTFP, risulta sottostimato. − Il personale amministrativo risulta congruo. 
	SPESAL - ASL FG 
	SPESAL - ASL FG 

	− Il numero di Dirigenti Medici, riportato in PTFP, risulta sottostimato. − Il numero di unità di personale Tecnico della Prevenzione riportato in PTFP, risulta congruo. − Il personale amministrativo risulta congruo. 
	Tutto ciò premesso, si ritiene di poter procedere all’approvazione -con prescrizioni/raccomandazioni -del Piano triennale di fabbisogno di personale (PTFP) 2018-2020 dell’ASL FG, deliberato in prima adozione con deliberazione D.G. n. 1379 del 25 settembre 2018. 
	In particolare, con riferimento al fabbisogno di personale ospedaliero, effettuate le opportune valutazioni rispetto al fabbisogno formulato ed alle esigenze rappresentate dall’Azienda e tenendo conto dei valori di fabbisogno FTE_max indicati dai Ministeri affiancanti nel verbale della riunione congiunta del Tavolo tecnico del 29/3/2018, ove applicabili, è stato definito un “Fabbisogno FTE approvabile” che rappresenta il tetto massimo invalicabile, contenuto in apposita colonna dell’Allegato A) ai presente 
	Con riferimento al fabbisogno di personale delle strutture territoriali, l’Azienda nel PTFP dovrà tenere conto delle raccomandazioni -o prescrizioni ove espressamente indicato -dei Servizi regionali competenti per materia, come innanzi dettagliatamente richiamate. 
	Il fabbisogno complessivo del personale appartenente al ruolo amministrativo -sia della dirigenza che del comparto -va espresso, giusta nota del Dipartimento regionale della Salute prot. AOO_183 n. 517 del 15.1.2019, entro i seguenti limiti: il rapporto percentuale tra il numero del personale del ruolo amministrativo e il numero totale del personale in servizio non può superare il valore dell’12%. 
	Valgono, infine, le seguenti prescrizioni di carattere generale; 
	− Il costo complessivo del PTFP, al netto delle voci di costo non ricomprese nella spesa del personale a normativa vigente, deve rientrare nel tetto di spesa attribuito all’ASL FG con D.G.R. n. 2293/2018, pari ad € 188.760.640. 
	− Il rispetto dei vincoli finanziari normativamente prescritti per il PTFP deve essere certificato dal Collegio sindacale dell’Azienda, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-ter D.Lgs. 502/1992 e dell’art. 20 D.Lgs. 123/2011. 
	− Nel PTFP occorre dare attuazione alle misure in materia di personale di cui all’art. 6-bis del D.Lgs. 165/2001 ed al D.M. dell’8/5/2018 in ordine alla disciplina dei servizi esternalizzati, provvedendo al congelamento dei posti relativi ai servizi esternalizzati e alla temporanea riduzione dei fondi della contrattazione in misura corrispondente, al fine di non duplicarne il relativo fabbisogno. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale in ordine alla deliberazione in oggetto indicata. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Gestione monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R.”, dal Dirigente del Servizio “Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione S.G.O.; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− Di approvare -con prescrizioni/raccomandazioni -il Piano triennale di fabbisogno di personale (PTFP) 2018-2020 dell’ASL FG, deliberato in prima adozione con deliberazione D.G. n. 1379 del 25 settembre 2018. 
	− Di dare atto che il predetto PTFP dovrà essere adottato in via definitiva dal Direttore Generale dell’ASL FG ai sensi del D.M. 8/5/2018 e quindi comunicato al MEF, entro 30 giorni dall’adozione definitiva, tramite il sistema SICO di cui all’art. 60 del D.Lgs. n. 165/2001. 
	− Di stabilire, in particolare, le seguenti prescrizioni per l’adozione definitiva del PTFP : − I valori di fabbisogno di personale ospedaliero, per ciascuno degli anni del triennio 2018-2020, non possono superare i valori-soglia contenuti nella colonna “Fabbisogno FTE approvabile” dell’Allegato 
	A) al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale. Tali valori-soglia risultano disaggregati per disciplina con esclusivo riferimento alla dirigenza medica e, viceversa, indicati in modo 
	aggregato a livello di Azienda con riferimento alla dirigenza SPTA ed al personale del comparto, la cui 
	articolazione per Unità operativa è rimessa alle valutazioni organizzative della Direzione generale dell’Azienda. − Nella determinazione dei valori di fabbisogno di personale delle strutture territoriali, l’Azienda dovrà 
	tenere conto delle raccomandazioni - o prescrizioni ove espressamente indicato - dei Servizi regionali 
	competenti per materia, come dettagliatamente richiamate in premessa al presente provvedimento. 
	− Con specifico riferimento al fabbisogno di dirigenti medici, è necessaria l’indicazione della relativa specializzazione non solo nell’ambito dell’assistenza ospedaliera ma anche di quella territoriale, ai fini di un’efficace programmazione aziendale oltre che per una coerente gestione delle procedure concorsuali per disciplina. 
	− Il fabbisogno complessivo del personale appartenente al ruolo amministrativo, sia della dirigenza che del comparto, va espresso, giusta nota del Dipartimento regionale della Salute prot. AOO_183 n. 517 del 15.1.2019, entro i seguenti limiti: il rapporto percentuale tra il numero del personale del ruolo amministrativo e il numero totale del personale in servizio non può superare il valore dell’12%. 
	− Nel PTFP occorre dare attuazione alle misure in materia di personale di cui all’art. 6-bis del D.Lgs. 165/2001 ed al D.M. dell’8/5/2018 in ordine alla disciplina dei servizi esternalizzati, provvedendo al congelamento dei posti relativi ai servizi esternalizzati e alla temporanea riduzione dei fondi della contrattazione in misura corrispondente, al fine di non duplicarne il relativo fabbisogno. 
	− Il costo complessivo del PTFP, al netto delle voci di costo non ricomprese nella spesa del personale a normativa vigente, deve rientrare nel tetto di spesa attribuito all’ASL BA con D.G.R. n. 2293/2018, pari ad € 188.760.640. 
	− Il rispetto dei vincoli finanziari normativamente prescritti per il PTFP deve essere certificato dal Collegio sindacale dell’Azienda, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-ter D.Lgs. 502/1992 e dell’art. 20 D.Lgs. 123/2011. 
	− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 884 
	Art. 6 D.lgs. 165/2001; D.M. 8/5/2018 – Approvazione Piano Triennale del Fabbisogno di Personale (PTFP) 2018-2020 dell’ASL LE. 
	Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Gestione monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R”, confermata dal Dirigente del Servizio “Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, riferisce quanto segue: 
	Visto il D.Igs. n. 165/2001 recante le “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, così come novellato da ultimo dal D.Igs. n. 75/2017, ed in particolare: 
	• l’art. 6, il quale prevede che “allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’articolo 6-ter” (comma 2). In sede di definizione del piano di cui al p
	comma 2, “ciascuna amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale 
	rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all’articolo 6-ter, nell’ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall’articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente” (c
	3). Le amministrazioni pubbliche che non provvedono ai predetti adempimenti “non possono assumere nuovo personale” (comma 6). 
	• 
	• 
	• 
	L’art. 6-bis, comma 2, il quale prevede che le Amministrazioni interessate dall’esternalizzazione di servizi originariamente prodotti al proprio interno “provvedono al congelamento dei posti e alla temporanea riduzione dei fondi della contrattazione in misura corrispondente”. 

	• 
	• 
	l’art. 6-ter, il quale al comma 1 stabilisce che “con decreti di natura non regolamentare adottati dal Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definite, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, linee di indirizzo per orientare le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale ai sensi dell’articolo 6, comma 2, anche con riferimento a fabbisogni prioritari o emergen


	Visto il Decreto del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione recante le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani del fabbisogno di personale da parte delle Amministrazioni Pubbliche”, 
	adottato in data 8/5/2018 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27/7/2018, il quale con specifico riferimento alle Aziende ed Enti del S.S.N. dispone che i Piani triennali di Fabbisogno del personale “sono 
	approvati dalle rispettive Regioni di appartenenza, secondo quanto eventualmente previsto dalla disciplina regionale in materia, anche tenuto conto della riorganizzazione della rete ospedaliera effettuata ai sensi dei 
	D.M. 70/2015 e successivamente adottati in via definitiva dalle Aziende ed Enti stessi”, prevedendo altresì a supporto dell’analisi dei fabbisogni finalizzata alla predisposizione del PTFP di ciascuna Amministrazione -tra l’altro - eventuali “fabbisogni standard definiti a livello territoriale”. 
	Considerato che: 
	− Il Dipartimento regionale per la Promozione della salute, in attuazione dell’art. 1, co. 541, della Legge n. 208/2015, con nota prot. n. AOO_005-120 del 23.3.2018 ha trasmesso al Tavolo tecnico ministeriale per la verifica degli Adempimenti regionali con il Comitato permanente per la verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza la proposta regionale di Piano del Fabbisogno di personale ospedaliero del S.S.R., definito 
	sulla base della rete ospedaliera regionale approvata con Regolamento regionale n. 7/2017 s.m.i. nel rispetto degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi delle strutture sanitarie dedicate all’assistenza ospedaliera di cui all’Allegato 1 del D.M. 70/2015. 
	− I Ministeri affiancanti, nel verbale della riunione congiunta del Tavolo tecnico del 29/3/2018, hanno espresso la valutazione di propria competenza rispetto alla citata proposta di Piano regionale del Fabbisogno di personale ospedaliero, indicando espressamente -con riferimento al personale medico, infermieristico, ostetrico ed OSS -i valori di fabbisogno di personale minimo e massimo (FTE min ed FTE max) da assumere a livello regionale. 
	− In applicazione del suddetto verbale ministeriale, al fine di fornire indicazioni alle Aziende ed Enti del 
	S.S.R. per la definizione dei rispettivi Piani di fabbisogno del personale ospedaliero, con nota prot. AOO183-9730 del 26/06/2018 il Dipartimento regionale della Salute ha proceduto alla disaggregazione su base aziendale dei valori di fabbisogno minimo (FTE min) e massimo (FTE max) indicati dai Ministeri affiancanti. Tale disaggregazione del fabbisogno a livello aziendale è stata operata, per profilo professionale e per disciplina, ridistribuendo i valori di fabbisogno riconosciuti dal Ministero con il cita
	-

	− Successivamente, a seguito del confronto con le Aziende ed Enti del S.S.R. e delle conseguenti valutazioni di parte regionale, sono emerse una serie di criticità connesse alla pedissequa applicazione dei valori di fabbisogno rivenienti dal verbale ministeriale del 29.3.2018, segnalati ai Ministeri affiancanti con nota prot. AOO_005-250 del 23.7.2018. 
	. In particolare, per taluni reparti/servizi previsti dalla rete ospedaliera regionale è stata rilevata la mancata previsione o l’inadeguatezza dei valori ministeriali di fabbisogno, in quanto insufficienti ad assicurare il funzionamento minimo dei suddetti reparti/servizi e dunque l’erogazione dei relativi Livelli Essenziali di Assistenza, ovvero in quanto non coerenti con i requisiti organizzativi minimi previsti -per specifici settori 
	o attività -da Decreti ministeriali, Accordi Stato-Regioni o Linee guida regionali, ovvero in quanto inidonei a consentire la turnazione del personale sanitario nel rispetto delle disposizioni in materia di orario di lavoro di cui all’art. 14 della L. 161/2014. 
	. E’ stata rilevata altresì la mancata previsione di specifici standard ministeriali relativi ad alcuni profili professionali del personale ospedaliero (diversi dal personale medico, infermieristico, ostetrico ed OSS), al personale delle strutture sanitarie territoriali ed al personale amministrativo delle Aziende ed Enti del S.S.R. 
	Vista la D.G.R. n. 2416 del 21.12.2018, recante l’approvazione delle “Linee guida regionali per l’adozione dei 
	Piani Triennali del Fabbisogno di Personale (PTFP) delle Aziende ed Enti del S.S.R. ai sensi degli artt. 6 e 6-ter D.Lgs. n.165/2001 s.m.i. e delle Linee di indirizzo ministeriali approvate con D.M. dell’8/5/2018”, con la quale 
	sinteticamente: − nella parte prima (“Principi generali”) si delineano la struttura e le modalità di definizione del Piano triennale del fabbisogno di personale (PTFP) delle Aziende ed Enti del S.S.R., le relative procedure di adozione ed approvazione, nonché i vincoli finanziari ed i limiti di spesa nel rispetto dei quali va redatto il suddetto Piano. − nella parte seconda (“Il fabbisogno di personale ospedaliero”) si forniscono gli strumenti per la definizione del fabbisogno di personale ospedaliero di ci
	o 
	o 
	o 
	di indicazioni ministeriali, va gestita nell’ambito dei requisiti organizzativi previsti da leggi, regolamenti 

	o 
	o 
	atti amministrativi regionali, richiamati dalle Linee guida con riferimento alle principali macro-strutture territoriali delle Aziende Sanitarie Locali, ricorrendo in via residuale ai valori minimi previsti dal R.R. n. 3/2005 s.m.i. recante “Requisiti per autorizzazione ed accreditamento delle strutture sanitarie”. 


	Considerato che con la predetta D.G.R. n. 2416/2018, in particolare, dal punto di vista della struttura e delle 
	modalità di definizione si prevede che: − Il fabbisogno di personale delle Aziende ed Enti del S.S.R., come espressamente previsto dalle Linee di indirizzo ministeriali allegate al Decreto ministeriale del 8.5.2018, deve essere espresso in unità di personale a tempo pieno equivalente (FTE) secondo le regole indicate dal medesimo atto deliberativo 
	n. 2416/2018 [Ore lavorate all’anno per la dirigenza medica pari a 1.454; Ore lavorate all’anno per il personale del comparto pari a 1.418] ; 
	− Ove presente, il personale medico universitario conferito all’assistenza, il cui impegno orario per l’assistenza è pari a 22 ore settimanali (stante la compresenza della didattica e ricerca), va computato -ai fini della trasformazione in FTE - in misura pari al 50%; 
	− Per la determinazione del fabbisogno di specialisti ambulatoriali occorre convertire le ore di specialistica ambulatoriale assegnate in FTE . 
	Considerato altresì che con la medesima D.G.R. n. 2416/2018, con riferimento alle procedure di adozione ed 
	approvazione e ai vincoli finanziari, si prevede che: − I Piani di Fabbisogno devono essere adottati preliminarmente dai Direttori Generali delle Aziende ed Enti del S.S.R. e trasmessi alla Regione per la loro approvazione. Una volta approvato, ciascun Piano dovrà essete adottato in via definitiva dal Direttore Generale della Azienda/Ente di riferimento. − Entro 30 giorni dall’adozione definitiva, i contenuti di ciascun Piano dovranno essere comunicati dall’Azienda/Ente al Ministero dell’Economia e Finanze 
	S.S.R. e devono essere redatti nel rispetto della legislazione vigente in materia di contenimento del costo del personale e dunque, nello specifico, nel rispetto dei seguenti tetti di spesa: 1) Limite di spesa ex art. 2, comma 71, L. 191/2009 (spesa sostenuta per il personale nell’anno 2004 diminuita dell’1,4%), come disaggregato per Azienda con Deliberazione di Giunta regionale n. 2293 dell’11/12/2018 ; 2) Limite di spesa ex art. 9, co. 28, D.L. 78/2010, convertito in L. 122/2010 (50% spesa di personale a 
	− I predetti Piani dovranno indicare le risorse finanziarie destinate all’attuazione degli stessi distinguendo, per ogni anno: 
	• 
	• 
	• 
	i costi del personale a tempo indeterminato (in tale voce va indicata distintamente anche quella sostenuta per il personale in comando, o altro istituto analogo); 

	• 
	• 
	i costi del personale con contratto a tempo determinato o ulteriori tipologie di contratto di lavoro flessibile; 

	• 
	• 
	i costi delle categorie protette, pur considerando che -nei limiti della quota d’obbligo -queste non rientrano nel limite di spesa complessivo. 


	− Il rispetto dei predetti vincoli finanziari, attestato dal Direttore generale dell’Azienda, deve essere certificato dal Collegio sindacale di ciascuna Azienda ed Ente del S.S.R. ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-ter D.Lgs. 502/1992 e dell’art. 20 D.Lgs. 123/2011. 
	Vista la D.G.R. n. 2293 del 11.12.2018 recante “Rideterminazione dei tetti di spesa del personale delle Aziende ed Enti del S.S.R.”, resasi necessaria in considerazione del numero ed entità delle attivazioni e disattivazioni di reparti e/o servizi previste in ciascuna Azienda ed Ente del SSR in attuazione della nuova rete ospedaliera regionale ex R.R. n. 7/2017 s.m.i., dei trasferimenti di attività o funzioni da un’Azienda del S.S.R. all’altra, dell’attribuzione di nuove funzioni a singole Aziende disposti 
	ASL LECCE € 369.249.206 
	La medesima D.G.R. n. 2293/2018 ha altresì disposto che i Piani del Fabbisogno di Personale (PTFP) di ciascuna Azienda od Ente del S.S.R. devono essere formulati nel rispetto dei suddetti tetti di spesa. 
	Vista la nota prot. AOO_183 n. 517 del 15.1.2019, con la quale il Dipartimento regionale della Salute ha dettato direttive in merito alla determinazione del fabbisogno di personale amministrativo delle Aziende ed Enti del SSR, prevedendo che il fabbisogno complessivo del personale appartenente al ruolo amministrativo 
	-sia della dirigenza che del comparto -nello specifico per le Aziende Sanitarie Locali vada espresso entro i seguenti limiti: il rapporto percentuale tra il numero del personale del ruolo amministrativo e il numero totale del personale in servizio non può superare il valore del 12%. 
	Considerate le previsioni del D.M. 8/5/2018 In ordine alla disciplina del servizi esternallzzati, secondo cui nel PTFP occorre dare attuazione alle misure in materia di personale di cui all’art. 6-bis del D.Lgs. 165/2001, provvedendo al congelamento del posti relativi ai servizi esternalizzati e alla temporanea riduzione dei fondi della contrattazione in misura corrispondente, al fine di non duplicarne il relativo fabbisogno. 
	Vista, nel caso specifico dell’ASL LE, la deliberazione del Direttore Generale n.2115 del 25 settembre 2018 recante prima adozione del Piano di Fabbisogno di Personale per il triennio 2018-2020, come successivamente modificata ed integrata con deliberazione del Direttore Generale n. 2517 del 15.11.2018. 
	Considerati gli esiti della riunione del 14.02.2019 intercorsa tra gli Uffici regionali competenti e la Direzione strategica dell’ASL LE, nell’ambito della quale è stato evidenziato uno scostamento tra la programmazione aziendale del fabbisogno di personale ospedaliero di cui alla suddetta deliberazione DG n. 2115 del 25.9.2018 e s.m.i. ed alcuni valori di fabbisogno massimo ospedaliero (FTE_max) derivanti dall’applicazione del metodo ministeriale, nonché fra la determinazione aziendale del fabbisogno di pe
	Viste altresì le relazioni integrative del Direttore Generale dell’ASI LE, trasmesse con nota prot. n. 52482 del 4.4.2019 e nota prot. n. 61779 del 19.4.2019, con le quali l’Azienda ha comunicato alcune parziali rivalutazioni 
	o rimodulazioni dei valori di fabbisogno di personale inizialmente definiti nel Piano adottato con deliberazione DG n. 2115/2018 e s.m.i., illustrando al Dipartimento della Salute le motivazioni organizzative, clinico-assistenziali, strutturali e/o contingenti a supporto di tali valori di fabbisogno. 
	Considerato che l’ASL di Lecce -per la parte ospedaliera -si compone di sette ospedali che la rete ospedaliera regionale di cui al R.R. n. 7/2017 s.m.i., emanato in applicazione del D.M. 70/2015 e per il quale è stato acquisito il parere favorevole dei Ministeri affiancanti, classifica come di seguito : 
	Ospedale “Vito Fazzi” di Lecce Ospedale di II livello Ospedale di Gallipoli Ospedale di I livello 
	Ospedale di Scorrano 
	Ospedale di Scorrano 
	Ospedale di Scorrano 
	Ospedale di I livello 

	Ospedale di Galatina 
	Ospedale di Galatina 
	Ospedale di Base 

	Ospedale di Copertino 
	Ospedale di Copertino 
	Ospedale di Base 

	Ospedale di Casarano 
	Ospedale di Casarano 
	Ospedale di Base 

	Ospedale San Cesaro di Lecce 
	Ospedale San Cesaro di Lecce 
	Plesso riabilitativo di Ospedale di II livello 


	Viste inoltre, con riferimento alla programmazione aziendale di fabbisogno di personale per le strutture territoriali dell’ASL LE: 
	− La relazione del Servizio Strategie e Governo dell’assistenza territoriale, trasmessa con nota prot. AOO_183 
	n. 3492 del 15.3.2019, che ha espresso un parziale assenso rispetto al Piano di fabbisogno predisposto dall’ASL LE, rinviando una più puntuale verifica della suddetta programmazione aziendale all’atto di una compiuta definizione di parte regionale degli standard organizzativi delle principali tipologie di strutture sanitarie territoriali. Tale relazione ha evidenziato, ad ogni modo, alcune criticità metodologiche che di 
	seguito si riportano in sintesi; 
	− il fabbisogno di personale delle diverse articolazioni territoriali “viene riportato complessivamente nei 
	Distretti (per i quali non esiste uno standard organizzativo generale di riferimento) e non nelle strutture programmate (ad es. PTA, OdC, ecc.)”, per le quali viceversa sono stati definiti o sono in corso di definizione standard organizzativi specifici, rendendo estremamente difficoltosa un’eventuale verifica del rispetto dei requisiti organizzativi fissati come standard. Si suggerisce pertanto di indicare nel PTFP, oltre alle macro-strutture aziendali (Distretto, Dipartimento...) ed in colonna separata, un
	− le strutture e i servizi indicati ail’interno dei PTA non sempre coincidono con quelli previsti nella programmazione di cui ai R.R. n. 7/2019 ed, in alcuni casi, “la previsione di un determinato servizio non appare accompagnata dalla previsione, nel fabbisogno, di adeguate figure professionali”. 
	− La relazione del Servizio Governo dell’assistenza alle persone in condizioni di fragilità, trasmessa con nota prot. AOO_183 n. 3323 del 13.3.2019, che per il fabbisogno di personale del Dipartimento Salute Mentale (DSM) contenuto nel Piano di fabbisogno di personale dell’ASL LE ha evidenziato le seguenti criticità: − Con riferimento alla : 
	Direzione DSM

	• 
	• 
	• 
	Non è stata prevista la figura del coordinatore, medico psichiatra di II livello dirigenziale; 

	• 
	• 
	Non è individuata l’equipe “autori di reato” contemplata dalla DGR n. 1496/2015; 

	• 
	• 
	Risultano previste, a livello aggregato, “n. 19 unità di personale amministrativo, mentre gli stessi non figurano nell’ambito del personale presente nei CSM”. Sarebbe pertanto opportuno che, in futuro, l’Azienda proceda a disaggregare il dato a livello dei singoli CSM. 


	− Con riferimento ai , sulla base degli standard organizzativi di cui alle . n. 1400/2007 e n. 916/2010: 
	Centri di Salute Mentale (CSM)
	DD.GG.RR

	• 
	• 
	• 
	CSM Calimera: non è programmata la figura dei Terapisti R.P.; è, inoltre, opportuno incrementare gli Educatori Professionali, gli Assistenti Sociali e gli O.S.S.; 

	• 
	• 
	CSM Campi: non è programmata la figura dei Terapisti R.P.; è, inoltre, opportuno incrementare gli Educatori Professionali, gli Assistenti Sociali e gli O.S.S.; la figura del personale amministrativo, presumibilmente, è stata globalmente imputata alla Direzione del DSM; 

	• 
	• 
	CSM Casarano: non è programmata la figura dei Terapisti R.P.; è, inoltre, opportuno incrementare gli educatori Professionali, gli Assistenti Sociali e gli O.S.S.; la figura del personale amministrativo, presumibilmente, è stata globalmente imputata alla Direzione del DSM; 

	• 
	• 
	CSM Gagliano: non è programmata la figura dei Terapisti R.P.; è, inoltre, opportuno incrementare gli Educatori Professionali, gli Assistenti Sociali e gli O.S.S.; la figura del personale amministrativo, presumibilmente, è stata globalmente imputata alla Direzione del DSM; 

	• 
	• 
	CSM Lecce: non è programmata la figura dei Terapisti R.P.; è, inoltre, opportuno incrementare gli Educatori Professionali, gli Assistenti Sociali e gli O.S.S.; la figura del personale amministrativo, presumibilmente, è stata globalmente imputata alla Direzione del DSM; 

	• 
	• 
	CSM Nardò: non è programmata la figura dei Terapisti R.P.; è, inoltre, opportuno incrementare gli Educatori Professionali, gli Assistenti Sociali e gli O.S.S.; la figura del personale amministrativo, presumibilmente, è stata globalmente imputata alla Direzione del DSM. 


	− Con riferimento ai : non risultano valorizzate le 12 ore settimanali di attività psicoterapeutica; si ritiene inoltre opportuno incrementare la figura dei collaboratori professionali sanitari. − Con riferimento alla : in assenza di disposizioni specifiche di settore non si possono fornire valutazioni nel merito. − Con riferimento alla : non è programmata la figura dell’Assistente Sociale. 
	Centri diurni
	Neuro-Psichiatria dell’infanzia e dell’Adolescenza (N.P.I.A.)
	Terapia Cognitivo-Analitica (C.A.T.)

	− Con riferimento alla : Si segnala la necessità di disaggregare il dato relativo alla penitenziaria, specificando l’organico dedicato agli Istituti Penitenziari in forza al Distretto Socio-Sanitario ed il personale dell’equipe “assistenza psichiatrica penitenziaria” dedicata per II.PP. con popolazione detenuta maggiore di 500 unità secondo le previsioni della DGR n. 361/2011; in riferimento alla Sezione intramuraria del Carcere di Lecce si segnala che non è contemplata la figura dello Psicologo (DGR n. 215
	Medicina Penitenziaria

	− La relazione del Servizio Governo dell’assistenza alle persone in condizioni di fragilità, trasmessa con nota prot. AOO_183 n. 5407 del 3.5.2019, che per il fabbisogno di personale del Dipartimento Dipendenze Patologiche (DDP) contenuto nel Piano di fabbisogno di personale dell’ASL LE ha rilevato preliminarmente la mancata disaggregazione del fabbisogno di personale amministrativo, integralmente valorizzato presso la Direzione del Dipartimento Dipendenze Patologiche e non - viceversa - articolato nei sing
	n. 444/1990 e contenuti nella tabella di seguito riportata, cui comunque si rinvia come standard per la determinazione del fabbisogno: 
	P
	Figure

	− La relazione della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, trasmessa con nota prot. AOO_082 del 28.2.2019 n. 680 cui integralmente si rinvia per la parte metodologica, che contiene le valutazioni inerenti i diversi Servizi afferenti al Dipartimento di Prevenzione, fra l’altro, dell’ASL LE, come di seguito: 
	Artifact
	Servizi Veterinari (SIAV A-B-C) - ASL LE 
	Servizi Veterinari (SIAV A-B-C) - ASL LE 

	SIAV A − Il numero di Dirigenti Veterinari integrato dalle unità di personale Specialista ambulatoriale, riportato in PTFP, risulta congruo. − Il numero di unità personale tecnico di vigilanza (TdP) e di agenti tecnici/ausiliari, riportato in PTFP, risulta congruo. − Si rileva l’assenza in organico e l’assenza nel PTFP di personale amministrativo e/o operatori CED in tutti i Servizi Veterinari. Integrare alcune unità. 
	SIAV B − Il numero di Dirigenti Veterinari integrato dalle unità di personale Specialista ambulatoriale, riportato in PTFP, risulta congruo. − Il numero di unità personale tecnico di vigilanza (TdP) e di agenti tecnici/ausiliari, riportato in PTFP, risulta congruo. − Si rileva l’assenza in organico e l’assenza nel PTFP di personale amministrativo e/o operatori CED in tutti i Servizi Veterinari. Integrare alcune unità. 
	SIAV C − Il numero di Dirigenti Veterinari integrato dalle unità di personale Specialista ambulatoriale, riportato in PTFP, deve essere ulteriormente integrato di alcune unità anche al fine di garantire l’erogazione dei LEA (PRESCRIZIONE). 
	− Il numero di unità personale tecnico di vigilanza (TdP), di agenti tecnici/ausiliari e di amministrativi riportato in PTFP, deve essere ulteriormente integrato di alcune unità per ogni tipologia di profilo professionale. 
	− Si rileva l’assenza in organico e l’assenza nel PTFP di personale amministrativo e/o operatori CED in tutti i Servizi Veterinari. Integrare alcune unità. 
	SISP-ASL LE 
	SISP-ASL LE 

	− Il numero di Dirigenti Medici, riportato in PTFP, risulta sovrastimato. − Il numero di Infermieri/assistenti sanitari riportato in PTFP, risulta leggermente sovrastimato. − Il numero di unità di personale Tecnico della Prevenzione riportato in PTFP, risulta sottostimato. − Il personale amministrativo per tutti i Servizi risulta caricato interamente al Dipartimento e sembra 
	leggermente sovrastimato. 
	SPESAL-ASL LE 
	SPESAL-ASL LE 

	− Il numero di Dirigenti Medici, riportato in PTFP, risulta sottostimato. − Il numero di unità di personale Tecnico della Prevenzione riportato in PTFP, risulta leggermente sottostimato. − Il personale amministrativo per tutti i Servizi risulta caricato interamente al Dipartimento e sembra leggermente sovrastimato. 
	Tutto ciò premesso, si ritiene di poter procedere all’approvazione -con prescrizioni/raccomandazioni -del Piano triennale di fabbisogno di personale (PTFP) 2018-2020 dell’ASL LE, deliberato in prima adozione con deliberazione Direttore Generale n.2115 del 25 settembre 2018, come successivamente modificata ed integrata con deliberazione del Direttore Generale n. 2517 del 15.11.2018D.G. n. 1379 del 25 settembre 2018. 
	In particolare, con riferimento al fabbisogno di personale ospedaliero, effettuate le opportune valutazioni rispetto al fabbisogno formulato ed alle esigenze rappresentate dall’Azienda e tenendo conto dei valori di fabbisogno FTE_max indicati dai Ministeri affiancanti nel verbale della riunione congiunta del Tavolo tecnico del 29/3/2018, ove applicabili, è stato definito un “Fabbisogno FTE approvabile” che rappresenta il tetto massimo invalicabile, contenuto in apposita colonna dell’Allegato A) al presente 
	Con riferimento al fabbisogno di personale delle strutture territoriali, l’Azienda nel PTFP dovrà tenere conto delle raccomandazioni -o prescrizioni ove espressamente indicato -dei Servizi regionali competenti per materia, come innanzi dettagliatamente richiamate. 
	II fabbisogno complessivo del personale appartenente al ruolo amministrativo -sia della dirigenza che del comparto -va espresso, giusta nota del Dipartimento regionale della Salute prot. AOO_183 n. 517 del 15.1.2019, entro i seguenti limiti: il rapporto percentuale tra il numero del personale del ruolo amministrativo e il numero totale del personale in servizio non può superare il valore dell’12%. 
	Valgono, infine, le seguenti prescrizioni di carattere generale: − Il costo complessivo del PTFP, al netto delle voci di costo non ricomprese nella spesa del personale a 
	normativa vigente, deve rientrare nel tetto di spesa attribuito all’ASL LE con D.G.R. n. 2293/2018, pari ad € 369.249.206. 
	− Il rispetto dei vincoli finanziari normativamente prescritti per il PTFP deve essere certificato dal Collegio sindacale dell’Azienda, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-ter D.Lgs. 502/1992 e dell’art. 20 D.Lgs. 123/2011. 
	− Nel PTFP occorre dare attuazione alle misure in materia di personale di cui all’art. 6-bis del D.Lgs. 165/2001 ed al D.M. dell’8/5/2018 in ordine alla disciplina dei servizi esternalizzati, provvedendo al congelamento dei posti relativi ai servizi esternalizzati e alla temporanea riduzione dei fondi della contrattazione in misura corrispondente, al fine di non duplicarne il relativo fabbisogno. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale in ordine alla deliberazione in oggetto indicata. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Gestione monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R.”, dal Dirigente del Servizio “Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione S.G.O.; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− Di approvare -con prescrizioni/raccomandazioni -il Piano triennale di fabbisogno di personale (PTFP) 2018-2020 dell’ASL LE, deliberato in prima adozione con deliberazione Direttore Generale n.2115 del 25 settembre 2018, come successivamente modificata ed integrata con deliberazione del Direttore Generale n. 2517 del 15.11.2018. 
	− Di dare atto che il predetto PTFP dovrà essere adottato in via definitiva dal Direttore Generale dell’ASL LE ai sensi del D.M. 8/5/2018 e quindi comunicato al MEF, entro 30 giorni dall’adozione definitiva, tramite il sistema SICO di cui all’art. 60 del D.Lgs. n. 165/2001. 
	− Di stabilire, in particolare, le seguenti prescrizioni per l’adozione definitiva del PTFP : − I valori di fabbisogno di personale ospedaliero, per ciascuno degli anni del triennio 2018-2020, non possono superare i valori-soglia contenuti nella colonna “Fabbisogno FTE approvabile” dell’Allegato 
	A) al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale. Tali valori-soglia risultano disaggregati per disciplina con esclusivo riferimento alla dirigenza medica e, viceversa, indicati in modo 
	aggregato a livello di Azienda con riferimento alla dirigenza SPTA ed al personale del comparto, la 
	cui articolazione per Unità operativa è rimessa alle valutazioni organizzative della Direzione generale dell’Azienda. − Nella determinazione dei valori di fabbisogno di personale delle strutture territoriali, l’Azienda dovrà tenere conto delle raccomandazioni - o prescrizioni ove espressamente indicato - dei Servizi regionali 
	competenti per materia, come dettagliatamente richiamate in premessa al presente provvedimento. − Con specifico riferimento al fabbisogno di dirigenti medici, è necessaria l’indicazione della relativa 
	competenti per materia, come dettagliatamente richiamate in premessa al presente provvedimento. − Con specifico riferimento al fabbisogno di dirigenti medici, è necessaria l’indicazione della relativa 
	specializzazione non solo nell’ambito dell’assistenza ospedaliera ma anche di quella territoriale, ai fini di un’efficace programmazione aziendale oltre che per una coerente gestione delle procedure concorsuali per disciplina. 

	− Il fabbisogno complessivo del personale appartenente al ruolo amministrativo, sia della dirigenza che del comparto, va espresso, giusta nota del Dipartimento regionale della Salute prot. AOO_183 n. 517 del 15.1.2019, entro i seguenti limiti: il rapporto percentuale tra il numero del personale del ruolo amministrativo e il numero totale del personale in servizio non può superare il valore dell’12% . 
	− Nel PTFP occorre dare attuazione alle misure in materia di personale di cui all’art. 6-bis del D.Lgs. 165/2001 ed al D.M. dell’8/5/2018 in ordine alla disciplina dei servizi esternalizzati, provvedendo al congelamento dei posti relativi ai servizi esternalizzati e alla temporanea riduzione dei fondi della contrattazione in misura corrispondente, al fine di non duplicarne il relativo fabbisogno. 
	− Il costo complessivo del PTFP, al netto delle voci di costo non ricomprese nella spesa del personale a normativa vigente, deve rientrare nel tetto di spesa attribuito all’ASL BA con D.G.R. n. 2293/2018, pari ad € 369.249.206. 
	− Il rispetto dei vincoli finanziari normativamente prescritti per il PTFP deve essere certificato dal Collegio sindacale dell’Azienda, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-ter D.Lgs. 502/1992 e dell’art. 20 D.Lgs. 123/2011. 
	− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi dell’art. 6 della LR. n. 13 del 12.04.1994.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 885 
	Ricognizione annuale della consistenza del personale regionale con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in relazione ai posti in Dotazione Organica - Dichiarazione di non eccedenza anno 2019. 
	Il Vicepresidente con delega alla Protezione civile -Personale e organizzazione, dott. Antonio NUNZIANTE, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta Professionalità “Organizzazione” e confermata dal dirigente della Sezione Personale e organizzazione riferisce: 1 della legge del 09/03/2006, n.80 e dall’art.2 comma 18 della legge 7 agosto 2012, n.135, ha posto l’obbligo 
	“l’art.6 comma 1 del d.lgs 30 marzo 2001 n.165, come modificato dal combinato disposto dell’art.11 comma 

	alle Pubbliche Amministrazioni di eseguire una ricognizione annuale del personale occupante posto in 
	dotazione organica (con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato), finalizzata alla dichiarazione di eventuale soprannumero e/o eccedenza di personale rispetto alla dotazione stessa. del d.lgs. 24/5/2001, n. 165, comma 2 stabilisce, inoltre, che il mancato rispetto di detta ricognizione comporta il divieto di effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere. La circolare n. 4/2014 del Ministero per la Semplifi
	L’art.33
	il Piano Triennale dei Fabbisogni di cui all’art.39 

	P
	Figure

	Da quanto fin qui rappresentato consegue che la Regione Puglia ha impiegato appieno i propri dipendenti occupanti posto in dotazione organica, secondo le formali dichiarazioni dei Direttori di Dipartimento e figure equiparate, nonché del Segretario Generale del Consiglio regionale e, come sotto riportato, si rileva che le unità di ruolo in servizio al 31.12.2018 sono nettamente inferiori ai posti previsti, necessari e fissati; 
	conseguentemente la Regione Puglia non si trova in condizioni di eccedenza di personale anche dirigenziale, né in condizioni di soprannumero. 
	Artifact
	COPERTURA FINANZIARIA “La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale” 
	Il Vice Presidente relatore, delegato al personale e all’organizzazione, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA Udita la relazione del Vicepresidente con delega alla Protezione civile - Personale e organizzazione; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal responsabile della competente Alta Professionalità e dal dirigente della Sezione Personale e organizzazione; A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazione espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	condividere la relazione del Vicepresidente della Giunta regionale; 

	2. 
	2. 
	dare atto che dal monitoraggio della consistenza del personale, della Giunta e del Consiglio regionale, occupante posto in dotazione organica al 31.12.2018, deriva quanto segue: 

	3. 
	3. 
	dare atto che la consistenza del personale con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato è inferiore in ciascuna categoria e nella qualifica dirigenziale ai corrispondenti posti fissati in dotazione 


	Artifact
	organica della Regione Puglia; 
	4. dichiarare, in applicazione degli artt. 6 comma 1 e 33 del d.Igs. 24/05/2001, n. 165, per quanto emerso dalle formali dichiarazioni dei direttori di Dipartimento e figure equiparate, nonché del Segretario 
	Generale del Consiglio Regionale, e per quanto approvato al precedente punto 2, che la Regione Puglia non si trova in condizioni di eccedenza di personale anche dirigenziale, né in condizioni di soprannumero 
	rispetto ai posti previsti in dotazione organica e che, pertanto, l’Ente non deve avviare procedure per 
	la dichiarazione di esubero; 
	5. 
	5. 
	5. 
	pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

	6. 
	6. 
	trasmettere, per quanto previsto dall’art. 33 comma 1, il presente provvedimento al Dipartimento della funzione pubblica, quale dichiarazione di non eccedenza.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 giugno 2019, n. 991 
	D.G.R. n.864 del 23/05/2018 -D.G.R. n.1404 del 02/08/2018 -“Approvazione del programma di promozione dei prodotti agroalimentari pugliesi di qualità ed Educazione Alimentare -Annualità 2018 -2019”. Modifiche 
	ed integrazioni 
	ed integrazioni 
	Assente l’Assessore regionale all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile della A.P. “Servizi di promozione Agroalimentare e Comunicazione”, confermata dal Dirigente della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali, riferisce il Presidente: 
	Con la Delibera di Giunta Regionale n. 864 del 23 maggio 2018, come modificata con la D.G.R. n.1404 del 02/08/2018, la Regione Puglia ha approvato il Programma di promozione agroalimentare per l’anno 2018/2019, che rappresenta un elemento fondamentale della politica regionale a sostegno del comparto produttivo agricolo. 
	Detto programma si integra con le attività di promozione e comunicazione comprese nel Programma di Sviluppo Rurale PUGLIA 2014 -2020, al fine di favorire la partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare, incrementare e favorire la diffusione delle azioni di informazioni presso i consumatori, con particolare attenzione alla competitività ed alla sostenibilità ambientale nel settore agricolo e forestale, il tutto a supporto delle Imprese e dei territori rurali. 
	Il Programma di promozione agroalimentare per l’anno 2018/2019 si esplica attraverso le seguenti tipologie di attività: 
	A) Programma annuale relativo a fiere, manifestazioni ed eventi in Italia e all’Estero da realizzare in relazione alle disponibilità finanziarie e comunque dando priorità ad alcuni di essi, riportati nell’Allegato 1 della D.G.R. 864/2018, fermo restando la possibilità di finanziare l’acquisizione di aree anche per altri eventi fieristici inseriti in elenchi adottati dalla Regione Puglia. 
	B) Fiere, manifestazioni ed eventi in Italia e all’Estero, di interesse del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, non riportate nell’Allegato 1, i cui costi saranno a totale o parziale carico della Regione Puglia. 
	C) Concessione contributi, per azioni di incoming tematici rivolti a buyers e giornalisti da realizzarsi sul territorio regionale, percorsi enogastronomici sul territorio regionali rivolti a pubblico di appassionati, organizzati per tema (ad es. percorsi del vino/percorsi dell’olio/masserie didattiche, etc.), manifestazioni e/o attività aventi come finalità prevolente la promozione dei prodotti agroatimentari regionali a Marchio “Prodotti di Qualità” e comunque aderenti ai sistemi di qualità (DOCG, DOP, IGP
	D) Azioni inerenti il programma di educazione alimentare 
	D) Azioni inerenti il programma di educazione alimentare 
	Per la concessione dei contributi di cui alla lettera C) la citata DGR n. 864/2018 contiene anche lo schema di domanda che i soggetti interessati devono compilare e presentare alla Sezione competente per l’ottenimento del contributo. 
	La concessione dei contributi di cui alla richiamata lettera C), infatti, è finalizzata al conferimento di un contributo pubblico riconducibile ad aiuti alle imprese in regime de minimis, nel rispetto delle condizioni di cui al Reg. UE della Commissione n. 1407/2013, ovvero al Reg. UE n. 1408/2013. 
	Pertanto, si rende necessario modificare il richiamato schema di domanda, al fine di acquisire tutte le informazioni necessarie per effettuare le visure relative ad eventuali aiuti de minimis registrati o in registrazione (visura aiuti de minimis), nonché quelle riguardanti la presenza di soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti oggetto di decisione di recupero della Commissione Europea (Deggendorf), e per effettuare la registrazione del contributo concesso nel Registro Nazionale Aiuti, ovvero, laddove
	Considerato che la DGR n.864/2018, nella parte relativa a “Modalità di attuazione e beneficiari” definisce i 
	Considerato che la DGR n.864/2018, nella parte relativa a “Modalità di attuazione e beneficiari” definisce i 
	soggetti, gli importi massimi per ciascun progetto, fermo restando che il soggetto richiedente può formulare una unica istanza, entro il previsto importo massimo, pur riferendosi a diversi eventi, nonché le percentuali di cofinanziamento in relazione alla tipologia dei soggetti richiedenti. 

	Considerato che la DGR n.864/2018, nella parte relativa a “Presentazione domande” prevede, per l’anno 2019, la possibilità di presentare la domanda per la concessione di contributi di cui alla lettera C) entro il 31 gennaio 2019. 
	Considerato che, alla predetta data, è pervenuto un numero di domande inferiori rispetto alle annualità precedenti, con una richiesta finanziaria inferiore rispetto al budget assegnato per la relativa lettera C), fermo restando la dotazione finanziaria stabilita nel richiamato atto giuntale, si ritiene praticabile la riapertura del predetto termine, a partire dal 15 giugno, con scadenza al 30 giugno 2019. 
	Inoltre, al fine di consentire alla Sezione competente di poter programmare, organizzare e svolgere tutte le attività propedeutiche alla partecipazione agli eventi fieristici che si svolgeranno nell’anno 2020, in particolare nei primissimi mesi dell’anno, per i quali è necessario assumere impegni finanziari connessi all’acquisizione degli spazi -circostanza che si verifica anche molti mesi prima dell’evento fieristico stesso- si ritiene necessario approvare il Programma fieristico con riferimento all’annual
	Tanto premesso 
	VISTA la LR. n.48 del 28/05/75 ed in particolare l’art. 6, così come modificato dall’art. 10 della L.R. 01/04, che consente la partecipazione della Regione a manifestazioni fieristiche, mostre e convegni che si svolgono nel territorio nazionale ed all’estero, al fine della valorizzazione di attività e produzioni tipiche regionali (l’art. 6 dispone che entro il 30 marzo sia approvato il programma delle iniziative promozionali e di marketing territoriale con la relativa previsione di spesa); 
	e di diritti di accesso ai documenti amministrativi, ed in particolare l’art. 12 che prevede la predeterminazione dei criteri e delle modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari; 
	VISTA la legge 7/8/90, n. 241, e ss.mm.ii., concernente nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

	VISTA la D.C.R n. 861/94 che individua le direttive per la realizzazione di azioni promozionali e pubblicitarie relative ai prodotti agro-alimentari pugliesi; 
	VISTA la D.G.R. n.864 del 23/05/2018 “Programma di promozione dei prodotti agroalimentari pugliesi di qualità ed Educazione Alimentare - Annualità 2018 - 2019”; 
	VISTA la D.G.R. n.1404 del 02/08/2018, avente ad oggetto modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n.864/2018. 
	PROPONE: 
	− di approvare quanto riportato nelle premesse; − di modificare lo schema di domanda relativa alla richiesta di concessione di contributi di cui alla lettera C) 
	della Tipologia di Attività contenuta nella DGR 864/2018, secondo l’Allegato 2 della presente deliberazione, 
	che diventa parte integrante della stessa; − di riaprire I termini per la presentazione delle domande afferenti la predetta lettera C), con decorrenza 15 
	Giugno 2019 e fino al 30 giugno 2019 compreso; − di approvare il Piano Fieristico per l’anno 2020, come da Allegato 1, parte integrante della presente 
	deliberazione, fermo restando la dotazione finanziaria che verrà attribuita al Programma stesso. 
	Sezione copertura finanziaria D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’articolo 4 comma 4 lettera f) e k) della legge regionale n. 7/97. 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente del 
	Sezione Coordinamento Servizi Territoriali; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	• 
	• 
	• 
	di approvare quanto riportato nelle premesse; 

	• 
	• 
	di modificare lo schema di domanda relativa alla richiesta di concessione di contributi di cui alla lettera C) della Tipologia di Attività contenuta nella DGR 864/2018, secondo l’Allegato 2 della presente deliberazione, 


	che diventa parte integrante della stessa; 
	• 
	• 
	• 
	di riaprire i termini per la presentazione delle domande afferenti la predetta lettera C), con decorrenza 15 Giugno 2019 e fino al 30 giugno 2019 compreso; 

	• 
	• 
	di approvare il Piano Fieristico per l’anno 2020, come da Allegato 1, parte integrante della presente deliberazione, fermo restando la dotazione finanziaria che verrà attribuita al Programma stesso. 

	• 
	• 
	di incaricare il Segretariato Generale della Giunta Regionale di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione nel BURP ai sensi dell’art. 6 - lettera e - della L.R. 13/94; 

	• 
	• 
	di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo. 
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